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Solo per i super-ricchi il famoso sconto fiscale 

Le tasse dì Berlusconi 
9 su 10 pagano di più 
La demagogia 
e Tawentura 

VITTORIO FOA 

^ " \ UESTA NUOVA destra, Forza 
M \ Italia coi suoi alleati, è nien-
• I t'altro che Avventura. Le sue 
% ,^m componenti essenziali, la Le-
V j ^ f ga al Nord e l'Alleanza al Cen-

_ _ _ J t _ » . tro-Sud, proclamano ad altis
sima voce che mai e poi mai e poi mai an
dranno al governo insieme. L'Italia di Berlu
sconi si definisce, prima ancora delle elezio
ni, come ingovernabile. Se questo non è av
ventura... Non basta. Avventura £ il silenzio 
sull'Europa, sulle sue difficoltà e sulle sue 
necessità, che sono necessità anche nostre. 
La regola della nuova destra è l'egoismo -
individuale o regionale o anche statale: pen
sa solo a te stesso, questa è la vocazione sui
cida dell'avventura. . 

E poi si reinventa Reagan, dopo che gli 
elettori americani l'hanno sonoramente 
bocciato: detassare gli alti redditi, privatizza
re la sanità pubblica, chi ha i soldi si faccia 
l'assicurazione. Ingigantire la povertà, dar 
vita a tensioni sociali intollerabili. Siamo og
gi impegnati nel duro compito di uscire dal 
tunnel del Caf, dal malgoverno e dal malaf
fare del tempo di Craxi, Andreotti e Forlani e 
la nuova destra ci propone di ripiombare nel 
buio, nel debito, nell'inflazione. Demagogia 
è promettere felicità senza dire come arri
varci. Tu prometti un milione di nuovi posti 
di lavoro? Se io fossi un demagogo come te 
ne prometterei due milioni. Tutto sarebbe 
cosi semplice. ' - • . - . 

Di fronte a questa destra avventuristica e 
di fronte all'incerto destino del vecchio 

• MILANO. Se sul fronte delle tasse si applicassero le pioposte 
di «Forza Italia» il 95°o dei contribuenti rischierebbe di doverne 
pagare ancora di più. I veri miracolati sarebbero solo quanti 
hanno un reddito lordo superiore ai settanta milioni. Le cifre 
parlano chiaro: nel '90 • ultimi dati a disposizione - il 95VU degli 
italiani aveva un reddito che non superava i cinquanta milioni. 
Come a dire, in valori assoluti, 27 milioni di contnbuenti. Solo 
270 mila, pari all'lVu della popolazione tassata, poteva vantare 
guadagni superiori ai cento milioni. Come cambiarebbe la vita 
fiscale degli italiani applicando un'aliquota fissa del 30"u come 
propongono gli esperti di Berlusconi? Pagherebbe meno di oggi 
solo chi supera i 70 milioni. Sarebbe un affare d'oro solo perchi 
ha un reddito supenore a 150 milioni. Esempio: oggi chi dichia
ra 200 milioni paga un' Irpef di 76 milioni e 616 mila lire: con la 
ricetta di «Forza Italia» ne verserebbe invece sessanta, con uno 
«sconto» dunque di 16 milioni e spiccioli. Chi ne guadagnasse 
trecento avrebbe invece un «bonus» di oltre 32 milioni. 

MICHELE URBANO 
A PAGINA 3 

Scontro con Forza Italia 

Occhetto sulla scuola 
«Fondi ai privati? 
Vale la Costituzione» 
• ROMA. Il tema caldo della scuola pubblica e privata entra 
nella polemica elettorale Achille Occhetto ribadisce il carattere 
pubblico e laico dell'istruzione. Nei confronti di Scalfaro che 
aveva sposato la causa della parità è cauto ma fermo. «È legitti
mo che come cittadino e come credente abbia a cuore le sorti 
delle scuole cattoliche», dice il segretario del Pds, ma la Costiti!-

- zìone prevede: libertà s), ma «senza onen per lo Stato». Ma non 
' fa mancare a Scalfaro parole di apprezzamento per «l'equilibrio 
e la compostezza» dimostrati nel difficile passaggio di questi 
mesi. Intanto la destra salta sul carro della «libertà della scuola» 
e Berlusconi taccia di «accuse deliranti» chi si permette di criti
care le parole del presidente della Repubblica. 

SEGUE A PAGINA 2 LUCIANA DI MAURO 
A PAGINA 6 

Il rabbino di New York parla con I giornalisti sul ponte di Brooklyn dopo l'agguato a quattro ebrei ortodossi Kevin t a r k i n /Ap 

Arafet congela la pace 
Ebrei nel mirino a New York, tre feriti 

, Giornata difficile per la lira, la riprèsa Usa fa volare il dollaro 

Un milione all'assalto di Comit 
La vendita chiusa in 48 ore 

H Gli arabi non intendono abbandonare i nego
ziati per la pace in Medio Oriente dopo la strage di 
Hebron ma il processo è congelato. Fino a quan
do non saranno garantiti ai palestinesi dei Territori 
sicurezza e protezione con un'appropriata pre
senza intemazionale. Lo ha ripetulo Arafat al se
gretario di Stato americano VVarren Christopher 
nel corso di una conversazione telefonica. La libe
razione di centinaia di detenuti palestinesi decisa 
dal governo israeliano non è stata sufficiente a 
consentire la immediata ripresa dei negoziati 
«Troppo pochi - ha commentato un dirigente di Al 
Fatah. Sufina Abu Zaida - Solo una scarcerazione 
di massa dei nostri detenuti può placare in qual-

AmosOz 
Israele, 
colpisci 
duro 
i fanatici 

A PAGINA 12 

che misura la popolazione dei Territori dopo la 
strage di Hebron» Intanto gli effetti del mavsacro 
di 1 lebtou si (.uiiin si-niiR- .ire hr a V-\\ York l'n 
uomo armato ha sparato contro quattro ebrei or
todossi mentre su un autobus attraversavano il 
ponte di Brooklyn. Uno è in fin di vita, altri due so
no rimasti feriti gravemente, l'autista in modo leg
gero. «Mentre sparava gridava in arabo, morte agli 
ebrei», ha raccontato un testimone. In Cisgiorda-
nia un colono ebreo è stato ucciso da una pattu
glia israeliana. 

DEGIOVANNANGELi- GINZBERC 
LANNUTTI ALLE PAGINE 11 « 1 2 

• i «Le richieste pervenuteci sono largamente supe-
non ai quantitativi di azioni a disposizione». En plein 
della Comit che registra il «tutto esaunto» e chiude do
po appena 48 ore il suo collocamento. Dati sulla 
quantità e l'entità delle richieste pervenute, la banca 
non ne dà. Si parla di centinaia di migliaia, addinttura 
di un milione di domande. Ma per le cifre ufficiali si 
dovrà aspettare lunedi prossimo. Intanto in Borsa il ti
tolo resta sopra le 6mila lire. Ciampi. «È una svolta sto
rica della nostra economia. Ora alla Comit, al Credit e 
all'Imi ci sono 700mila nuovi azionisti». Prodi: «È la di
mostrazione che gli italiani sono favorevoli alle priva
tizzazioni. Ora andiamo avanti con le altre». E il presi
dente della Comit Siglienti ncorda che questa vendita 
è stata la più redditizia di tutte. 

L'avvicinarsi delle elezioni, intanto, fa però aumen
tare il «rischio Italia». E oltre all'incertezza politica, si 
diffonde il timore di un rialzo generalizzato dei tassi 
d'interesse, sospinti dalla fiammata di ripresa negli 
Stati Uniti (+ 7,5% il pil nel terzo quadrimestre '93) .È 
questa, in una battuta, la fotografia di una giornata 
davvero pesante per titoli di Stato, lira e Futures. La 
nostra moneta ieri ha chiuso a quota 993 contro il 
marco e in serata ha superato quota 1690 sul dollaro. 
In netto nalzo (quasi un punto) i rendimenti dei titoli 
decennali e trentennali i cui rendimenti sono tornati 
sopra il 10%. 

A. GALI ANI S.GINZBERG 
ALLE PAGINE 1 9 e 2 0 

Assenza 
ingiustificata 
Studentessa 

si sposa 
Il preside 

la sospende 

MAURIZIO 
VINCI 

A PAGINA 1Q 

I «dodici» diventano «quindici». Ora si attende la Norvegia 

L'Europa si è allargata a Nord 
Dentro Svezia, Austria, Finlandia 

In pizzeria 
a Padova 

«In minigonna 
o ti licenzio» 
Cameriera 

perde il posto 

ANNA 
MORELLI 
A PAGINA 16 

• L'Unione dei «dodici» si è allargata a Nord sono 
già entrati nella comunità Svezia, Finlandia e Austria: 
ora si attende la Norvegia. Dal 1 gennaio del '95. se 
anche i referendum dei rispettivi popoli avranno detto 
di si, l'Europa sarà composta da sedici membri. La 
maratona negoziale era cominciata venerdì e si era 
arenata su tre problemi: quello della pesca per la Nor
vegia (die vuole tenere fuori dalla sue acque i pe
scherecci comunitari), dell'agricoltura per tutti e tre i 
paesi nordici (le cui condizioni climatiche nehiedono 
un livello di sussìdi pubblici incompatibili con la poli
tica comunitaria Uè) e del transito dei Tir dei partner 
sulle propne autostrade per l'Austria È il quarto allar
gamento della comunità in 37 anni di vita II primo av
venne nel 1973 quando dai sei membri del nucleo 
centrale nato nel '57 si arnvò a nove con l'entrata di 

Gran Bretagna. Irlanda e Danimarca Poi ci fu nell'81 
l'arnvo della Giecia. Ed infine nelI'SG l'adesione di 
Spagna e Portogallo È un successo per i Dodici ma la 
ntrovata vitalità della Comunità non soddisfa tutti gli 
osservatori. C'è chi sostiene che un maggiore allarga
mento consente una minore coesione- viene cioè raf
forzato il ruolo «economico» dell'Unione ma indebi
to quello «politico» Tanto più che la comunità già 
guarda ai paesi dell'Est e alla loro adesione. Il dubbio 
è concreto se si tiene conto che il negoziato con i pae
si nordici, portatori della filosofia mercantilistica, non 
ha mai affrontalo I temi politici dell'alleanza, la difesa 
comune e la moneta unica. 

VICHI DE MARCHI 
A PAGINA 13 

DonRiboldi: 
«Gallinari libero? 
D'accordo con voi» 

ALCESTE SANTINI 
A PAGINA 2 

Cordova: 
«Troppi pentiti 
pochi giudici» 

VITO FAENZA 
A PAGINA 7 

A PARTE LA RUSSIA 
IL HCbioRieore e 
IA EXM<50SIA\/\A. 
MOrf HA SBA6UA10 
OÀM MOSSA 

T CHE TEMPO FA 

Non se ne parla neanche 

N ON SI POTEVA pretendere che il presidente Scalfaro, 
la cui devozione a un nume scombiccherato e infido 
come la Repubblica italiana ha davvero qualcosa di 

ultraterreno, fosse sant'uomo solo a metà tempo. Anche lon
tano dal Colle, egli è uomo di Dio. La sua perorazione per la 
«pari dignità» (leggi: pan quattrini pubblici) tra scuola italia
na e scuola vaticana - perdonate la forzatura patriottardo-ot
tocentesca, ma quando ci vuole, ci vuole - è il pedaggio che 
si deve pagare alla (provvida) consegna del Quirinale a que
sto insigne padre priore delle istituzioni. 

Sara, naturalmente, cortese e rispettoso compito degli 
italiani sensati rispondere al presidente che non se ne parla 
neanche. La scuola ha da essere una. pubblica e uguale per 
tutti se si vuole che almeno una minima traccia di uguaglian
za e di concittadinanza unisca i ragazzi, in attesa che la vita e 
il mercato si occupino di dividerli a mazzuolate in testa, Chi 
desidera per i figli un'educazione confessionale, se la paghi, 
e se non può la chieda in elemosina alla sua Chiesa. Vorrei 
tanto essere cattolico per poter dire che mi vergognerei di 
chiedere allo Stato ciò che solo io e la mia comunità religiosa 
possiamo dare ai nostri figli. [MICHELE SERRA] 
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« 

don Antonio Riboldi 
vescovo diAcerra 

Gallinari? Sono d'accordo con voi» 

Bruni/Master Photo 

Carta 
d'identità 
DI formazione 
rosminlana, mons. 
Antonio Rlboldl, è 
natoaTrlugglo 
( Milano) Il 16 gennaio 
1923. Ordinato 
sacerdote, ha fatto la 
sua esperienza 
pastorale perventi 
anni (1958-78) comò 
parroco di Santa Ninfa 
nel Bellce facendosi 
Interprete di quelle 
popolazioni 
soprattutto dopo il 
terremoto del 1968. 
Dal 1978 è vescovo di 
Acorra divenendo uno 
dei punti di 
riferimento per la 
rinascita meridionale. 
Tra le sue opere: «Il 
vescovo e la prlovra»; 
«Tu va e non fermarti»; 
•Essere vescovo e 
uomo tra gli uomini». 

Nel condividere in nome della «pietà» l'appello del nostro 
giornale per la sospensione della pena a Gallinari, il ve
scovo Antonio Riboldi sostiene che «compatire chi ha sba
gliato non significa cancellare l'errore e la condanna». Al
tra cosa è il perdono per il quale il colpevole, solo ricono
scendo pubblicamente il male fatto ad altri, può trasfor
marsi ed aspirare al perdono per riconciliarsi con la fami
glia umana e con la società. Un dibattito aperto. 

ALCESTE SANTINI 

m ROMA. Abbiamo voluto chiedere 
ad'uh vescovo, m'òns. Antonio Ribol-' 
di, che da tempo ha contatti con per
sone incarcerate per delitti efferati di 
mafia, di camorra ed anche terroristi
ci, un'opinione, sull'appello lanciato 
dal nostro giornale per la sospensio
ne della pena a Prospero Gallinari. 

Mona, Rlboldl è d'accordo con II 
nostro appello, motivato da ra
gioni umanitarie, dato che Galli-
nari, gli da tempo malato, si di
batte tra la vita e la morte nel re
parto neurologico del Policlini
co Umberto Idi Roma? - • 

Al di la di quanto è previsto, a tale 
proposito, dallo stesso Codice pe
nale, ritengo che un terrorista come 
Prospero Gallinari, che la magistra
tura ha condannato perchè respon
sabile di reati sanguinosi e gravissi
mi, possa aver diritto ad una so
spensione di pena date le sue con
dizioni di salute mollo precarie che 
richiedono cure particolari. Condivi- • 
do, perciò, l'appello lanciato dal -
suo giornale. - ••••.*',• 

Come si potrebbe giustificare 
un tale atto dal punto di vista 
morale e sociale? Perchè se è 
vero che ci troviamo di fronte a 
condizioni eccezionali che ricor
rono e che II giudice deve valuta
re, è anche vero che questi non 

- può prescindere dalle ragioni di 
chi è stato fortemente offeso, di 
qui la severità della sua condan
na. . -.>• .• 

Indubbiamente, Prospero Gallinari, 
nel momento in cui ha compiuto i 
suoi delitti con consapevole deter
minatezza, non ha avuto pietà verso 

chi non ha esitato ad uccidere, sol- " 
traendolo, cosi, alla vita come agli 
affetti dei suoi cari. Il terrorismo è, 
infatti, una non pietà. Ed è chiaro 
che molti si chiedono perchè mai il 
sentimento dì pietà debba essere 
ora manifestato verso chi è stato 
tanto crudele. Ma proprio partendo 
da questo fatto cosi terribile, per il 
quale ha già scontato una larga par
te della pena comminatagli, e consi
derando che questo poveretto si tro
va ora in condizioni che lo potreb
bero portare alla morte, sta a noi far
gli conoscere la pietà della nostra ci
viltà offrendogli una sospensiva del
la pena. Un atto del genere fa onore 
a chi lo fa. Naturalmente, un tale at
to va compiuto ed un relativo prov
vedimento va adottato verso tutti i 
Gallinari incarcerati, qualora ricor
rano le particolari condizioni di cui 
abbiamo parlato perchè non ci sia
no assolutamente discriminazioni. 

Ma coloro che sono stati offesi, 
con l'uccisione del loro cari, po
trebbero ribellarsi ad una even
tuale decisione del giudice a fa
vore di Gallinari. In questo caso 
che cosa si potrebbe risponde
re? 

Una sospensiva della pena non vuol 
dire cancellarla. D'altra parte le 
istanze umanitarie, che secondo la 
visione cristiana ma anche in base 
allo spirito del nostro tempo devono 
manifestarsi pure nel diritto penale, 
non significano che la pena debba 
sparire. Vuol dire essenzialmente 
che, di fronte ad un uomo che da 
molti anni è in carcere perchè con i 
suoi atti terroristici attentò alle stes

se istituzioni democratiche dello 
Stato uccidendo persone e che ora 
è quasi in fin di vita, dobbiamo esse
re capaci di compiere un gesto di 
pietà per fargli scoprire che anche 
questo è possibile se si è pienamen
te esseri umani. Ogni nostro gesto o 
atto non è mai fine a se stesso ma è 
sempre rivolto verso l'altro, verso il 
prossimo perchè esso è in ogni caso 
carico di valore o di un disvalore. 
Ebbene, a mio parere, non si può ri
spondere ad un atto negativo con 
un altro atto dello stesso segno per
chè è come opporre alla violenza la 
violenza. Credo che la guerra della 
Bosnia Erzegovina o quanto di tragi
co per tante vite umane è accaduto 
in questi giorni nella moschea di 
Hebron o nella chiesa maronita di 
Beirut dovrebbero insegnarci che al
le bombe non si può rispondere con 
le bombe, perchè un simile com
portamento innesca solo la spirale 
della violenza e della guerra. Ciò 
non vuol dire cancellare le respon
sabilità di chi si è macchiato di un'a
zione criminosa. 

MI pare di capire che dichiararsi 
a favore della sospensione della 
pena nel confronti di Gallinari, 
perchè gravemente malato, si
gnifica compiere un gesto che 
andrebbe morto al di là della 
persona che verrebbe benefica
ta. È cosi? 

Direi di si. A mio parere il sentimen
to della pietà, inteso come il compe
netrarsi nella sofferenza altrui, do
vrebbe essere coltivato nel nostro 
Paese perchè mi pare che stia pre
dominando, soprattutto in questa 
particolare congiuntura politica, la 
cultura dell'occhio per occhio, den
te per dente, del dito puntato contro 
qualcuno. Invece, Gesù ci ha detto: 
«State attenti, cominciate da voi a 
pensare...». Ci ha raccomandato, in 
sostanza, la misericordia perchè 
quanto più siamo consapevoli del 
fatto che tutti possiamo sbagliare, 
tanto più possiamo compatire chi 
sbaglia, pur condannando, natural
mente, l'errore. -

Lei prima ha parlato dell'Impor
tanza dell'educazione alla pietà 

come fatto civile oltre che mora
le. Vuole spiegare questo con
cetto? 

In questi ultimi tempi ho avuto un'e
sperienza con i camorristi ed ho 
parlato della possibilità del loro 
pentirsi, ma mi sono piovute addos
so critiche da certi settori che mi 
hanno fatto molto male. Perchè,-so
stenendo che i camorristi non pos
sono cambiare, hanno negato ad 
essi il sentimento della compassio
ne, della pietà. Ora, io mi domando 
se dobbiamo tagliare le ali a Dio 
che, come Padre, vuole recuperare 
tutti perchè il suo massimo deside- • 
no, la sua volontà è che noi cambia
mo perchè possiamo cambiare vo
lendo. Invece, secondo questi setto
ri della società, noi dovremmo rima
nere quello che siamo. Il ladro, il 
truffatore o il terrorista, secondo 
questa logica negativa o vendicatri
ce, dovrebbero essere condannati 
ad essere per sempre quello che so
no senza possibilità di cambiare. E 
questa sarebbe una condanna sen
za via d'uscita perchè ci porterebbe 
ad una sorta di divisione tra buoni e 
cattivi secondo un meccanismo che 
tutto renderebbe irreversibile, ne
gando ogni dinamismo alla natura 
umana per il quale anche chi ha 
sbagliato può redimersi, trasforman
dosi, e costruirsi una nuova vita nel
la famiglia umana e nella società ci
vile. 

Il discorso, a questo punto, di
venta molto Interessante ed at
tuale perchè si allarga fino a 
comprendere chi, in questi anni 
ed anche di fronte al baso Galli-
nari, ha avanzato l'Ipotesi che si 
possa chiudere la tragica espe
rienza dei terroristi con un per
dono generale. C'è, però, Il ri
schio che II terrorismo, nella ge
rarchla del delitti, sia considera
to più nobile degli altri. Come 
vede questo problema che da 
tempo ed anche in questi giorni 
viene dibattuto nel nostro Paese 
con approcci culturali diversi? 

Vorrei fare una distinzione tra la pie
tà, non solo personale ma collettiva, 
che va manifestata nei confronti di 

un colpevole già condannato, per il 
quale si chiede per ragioni umanita
rie dato che è gravemente malato la 
sospensione della pena senza an
nullarla, ed il perdono che va oltre 
perchè in sostanza vuol dire togliere 
la pena senza tuttavia essere il colpo 
di spugna, come se nulla fosse suc
cesso. Allora, io dico che la com
passione significa penetrare nella 
pena di un altro, è un comparire con, 
nel senso che è condivisa e compre
sa. Invece, il perdono vorrebbe dire, 
nella visione cristiana, nconciliazio-
ne, nel senso che io ti dò la mia pa
ce in cambio del tuo pentimento. E 
toccherebbe, in questo caso e dopo 
tanti anni, alle famiglie delle vittime 
oppure alla società compiere que
sto gesto. A livello di Vangelo dicia
mo «Padre, perdona loro, perchè 
non sanno quello che fanno». Il per
dono, quindi, è un atto di superge-
nerosità da parte di chi è stato offe
so. 

Non le pare, però, che II proble
ma del perdono si presenti in 
modo complesso sotto II profilo 
morale cristiano e dal punto di 
vista dello Stato? 

Indubbiamente. Nella visione cri
stiana il perdono passa attraverso la 
conversione, intesa come trasfor
mazione della propria condizione 
di vita, che implica il riconoscimen
to anche pubblico dell'atto grave 
compiuto. Solo in questo modo chi 
aspira al perdono può dimostrare di 
aver superato, trasformandosi e di
ventando un altro, che l'atto delit
tuoso appartiene al suo passato sto
rico. In sostanza bisogna riconosce
re, anche pubblicamente, che si è 
fatto il male. Forse, nel caso dei ter
roristi, essi possono dire che inse
guivano un'idea politica ritenuta " 
buona ma che ora riconoscono che 
era sbagliata. Mi pare lo stesso Cur
do non abbia detto «abbiamo sba
gliato», ma «abbiamo perso» che è 
un'altra cosa. D'altra parte se una 
persona non riconosce la sua colpa, 
se uno dice di aver ammazzato e di 
aver fatto bene non può pretendere 
di essere perdonato. Il problema sta 
in questi termini. 

~. '*S™. ^ - - . i 

«Famiglia cristiana» 
e la nostalgia 

dei vecchi steccati 
LIVIA TURCO 

ELL'ULTIMO numero di Famiglia cristiana Beppe Del 
Colle critica il programma del Pds soprattutto nel ca
pitolo dedicato alla famiglia. Scrive tra l'altro: «La fa
miglia verso cui la cultura laica post-comunista è in
dirizzata è quella ispirata dal radicalismo borghese 
che ha già introdotto nel nostro paese il divorzio e 
l'aborto di Stato come segni distintivi della superiori
tà dei diritti individuali rispetto a quelli della comuni
tà... - e conclude - Chi oggi persegue, a destra e a si
nistra, la diaspora politica dei cattolici prelude in 
realtà alla diaspora degli italiani: cioè alla dissoluzio
ne della società nazionale in tanti nuclei etnici, in 
tanti interessi di griippi, in tanti individualismi, desti
nati allo scontro e alla sconfitta dei più deboli». Di 
fronte a tali affermazioni provo profondo rammarico 
e mi sorgono alcuni interrogativi. Un giornale cattoli
co impegnato e attento agli altri come Famìglia cri-
sliana non dovrebbe apprezzare il fatto che un gran
de partito della sinistra ponga nel suo programma di 
governo una politica per le famiglie? Affrontare il te
ma della famiglia significa ribadire la superiorità del
la cultura cattolica e pretendere che tutte le culture si 
unifichino ad essa, o non comporta invece un lavoro 
- complesso e difficile - teso a capire i mutamenti 
che sono intervenuti nell'ambito familiare e a defini
re gli interventi più efficaci a suo sostegno? 

Il Pds sceglie questa seconda strada. Il suo pro
gramma parte dalla constatazione che l'istituzione 
familiare è un aspetto centrale e duraturo dell'espe
rienza umana. Mette in risalto le novità intervenute 
che impediscono di parlare di un unico modello fa
miliare. Riconosce che è la battaglia di emancipazio
ne femminile ad aver modificato in profondità le 
convivenze familiari improntandole ai valori della 
pari dignità tra i sessi, della solidarietà, di una più 
forte responsabilità verso le generazioni. Le famiglie 
stanno diventando il luogo in cui si costruiscono 
nuovi e più avanzati equilibri affettivi tra i sessi e le 
generazioni. Ma sono anche il luogo in cui perman
gono discriminazioni, in cui si consumano sopraffa
zioni e violenze soprattutto verso le donne e i minori. 

• È UN NUCLEO di valori che ispira le politiche con-
/ crete del programma del Pds: creare le opportuni

tà materiali e culturali perché le famiglie diventino 
effettive «comunità di affetti» basate sui valori del-

- • - l'autonomia individuale, della solidarietà, dell'im-
•— pegno paritario delle donne e degli uomini verso 

la cura e la crescita dei figli; non lasciarle sole di 
fronte a problemi delicati e complessi come la cre
scita dei figli e la cura degli anziani; considerarle in
terlocutrici delle politiche sociali, di quelle formative 
ecc. Da tutto ciò scaturiscono le proposte concrete: 
politiche monetarie a sostegno delle famiglie mono
reddito, sviluppo dei servizi sociali, una profonda 
riorganizzazione degli orari e dei tempi; il sostegno 
della maternità; il riconoscimento dei diritti dell'in
fanzia e degli anziani; la riforma del diritto di fami
glia per tutelare pienamente, in caso di separazione, 
i figli e il coniuge più debole e per riconoscere anche 
alle donne la titolarità della trasmissione del cogno
me ai figli; la riforma dell'istituto dell'adozione; una 
normativa che regolamenti il ricorso alle tecnologie 
riproduttive. Dov'è il radicalismo borghese? 

Rispetto alla Risoluzione del Parlamento euro
peo sulle unioni tra gli omosessuali, il Pds ha espres
so una posizione nuova. Ha ribadito l'autonomia le
gislativa; ha riaffermato il valore della tolleranza e la 
ferma volontà di combattere ogni forma dì discrimi
nazione. Ha, nel contempo, affermato che su que
stioni rilevanti di ordine etico anche in sede legislati
va deve essere riconosciuta la libertà di coscienza: 
perché c'è un limite della politica rispetto alla co
scienza individuale; perché su alcune questioni con
sidera che il dibattito e la ricerca siano ancora aperti. 
Abbiamo una preoccupazione: che si parli di fami
glie per parlare di altro. Per legittimare un partito an
ziché un altro; per riproporre in chiave l'unità politi
ca dei cattolici; per erigere moderni steccati. Noi se
guiamo con determinazione la strada del dialogo e 
delle convergenze. Per noi riforma della politica è la 
ricerca costante della coerenza tra valori e scelte 
concrete. ' '-• 
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La demagogia e l'avventura 
centro, quello dell'unità dei cattoli
ci, l'Alleanza progressista si carica 
di una doppia responsabilità: quella 
di opporsi a ogni tentativo di desta
bilizzazione e di non fermarsi nel ri
sanamento del bilancio, nel ribasso 
dei tassi di interesse per ridurre il pe
so del debito pubblico e spostare ri
sorse verso sbocchi produttivi e oc
cupazione, e quella dì avviare seria
mente le riforme necessarie. La pri
ma responsabilità si affronta con 
una decisa volontà di governo, di 
governo degli anni Novanta e non di 
opposizione degli anni Cinquanta. 
La nostalgia va rispettata ma non 
deve ostacolare i processi reali. 

L'altra responsabilità è quella del 
cambiamento. Una riforma istituzio
nale nel senso del federalismo, na
turalmente in un quadro unitario, 
non può ridursi a una semplice di
slocazione di poteri, essa deve apri

re nuovi spazi ai cittadini. Le risorse 
della società civile sono straordina
rie, basta distogliere per un momen
to lo sguardo dalla sfera strettamen
te politica per coglierne tutta la por
tata. La liquidazione, nell'ultimo an
no, di un intero ceto politico (e non 
solo di governo) non ha finora toc
cato che marginalmente la società. 
In essa, in tutte le sue articolazioni, 
continuano a dominare esclusioni, 
chiusure, privilegi, favori dello Stato 
a singoli cittadini, a singole imprese. 
Vi sono force da liberare. La lotta 
per l'occupazione è un pezzo im
portante di questo impegno. 

E di fronte al dissesto di pezzi im
portanti della pubblica amministra
zione, in particolare nella sanità e 
nella .scuola, come darle efficacia, 
come metterla veramente al servizio 
dei cittadini e dello sviluppo econo
mico e civile? È sempre forte la ten

tazione, non solo a destra, di lascia
re andare le cose per il loro verso e 
anche (sul modello Craxi-Andreot-
ti) di lucrarci su. Ma se si vuole inter
venire vi sono diversi modi. Uno è 
quello illuministico di decidere tutto 
dall'alto, l'altro è quello di associare 
alla riforma produttori e consuma
tori del servizio, lavoratori e utenti. 
Una linea progressista è fatta di de
cisioni razionali ma anche di mobi
litazione civile, di sensibilità colletti
va. A Berlusconi che si presenta co
me -uomo della Provvidenza» ri
spondiamo con fermezza che la 
Provvidenza sta tutta nella volontà e 
nella capacità dei cittadini di deci
dere essi il loro destino. 

Nelle ultime settimane abbiamo 
tutti avvertito un senso di disagio e 
di preoccupazione per l'espandersi 
del consenso per Berlusconi, per 
una linea tutta fondata sul prestigio 
della ricchezza, priva di legami coi 
problemi sociali. Avevamo tutti la
vorato per comprendere le radici 
sociali della Lega e anche quelle de
gli eredi del Movimento sociale. 
Avevamo analizzato, anche con ri

svolti autocritici, l'ambiguità e la bi
polarità di un nuovo «spirito di im
presa» nelle regioni ricche del Nord 
e poi anche il disagio sociale acuto, 
la marginalità giovanile delle metro
poli. Identificavamo i nostri limiti e 
le nostre possibilità, direi i nostri do
veri. Adesso viene avanti un cavalie
re radicato nel nulla e sembra che 
molti italiani gli diano retta e pensi
no sul serio che la capacità di fare 
soldi per sé (e quindi anche tanti 
debiti) dimostri la capacità di fare 
politica per tutti. Ed ecco riemergere 
discussioni antiche sulla viltà della 
borghesia, discussioni nelle quali è 
velata l'ipotesi della viltà non della 
borghesia ma del popolo, di un po
polo disponibile a seguire i ciarlata
ni. Ma esiste questa ipotesi? È davve
ro possibile, come ha bene detto 
Luigi Spaventa, che i cittadini accet
tino, dopo Tangentopoli, l'idea che 
gli affari si comprino la politica? Non 
si può crederlo. I progressisti stanno 
chiedendo la fiducia degli italiani. 
Possono ottenerla solo se hanno fi
ducia negli italiani. 

<-"&*H «Ww M - h 4 t f ^ 4 ^ e 

Silvio Berlusconi 

«Non ti fidare ragazzo mio, di quelli che ti promettono 
di farti ricco dalla mattina alla sera. 

Per il solito, o sono matti o Imbroglioni». 
Carlo Collodi 
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VERSO LE ELEZIONI. Uno studio sul programma economico di Forza Italia: 
27 milioni di contribuenti (il 95%) rischiano di pagare di più 
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Se venissero applicate le proposte di "Forza Italia" in teina 
di tasse il 95"., dei contribuenti dovrebbe pagare ancora di 
più. La verifica è stata (atta dagli specialisti. F.così risultato 
che le tasse diminuirebbero solo per chi dichiarasse più di 
settanta milioni l'anno. Per contro farebbero affari d'oro 
( e crescenti ) quanti hanno redditi superiori ai 200 milio
ni. Ventisette milioni di italiani, insomma, pagherebbero 
di più. 1 ministri Gallo e Spaventa bocciano Berlusconi. 
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". . «Fu l'illusione di Reagan. ma già negli Usa non ha funzionato» 

Lupi: «È un Robin Hood alla rovescia» 
••Togliere a tutti por dare ai ricchi, come un Robin Hood 
alla rovescia". Rattaello Lupi, consulente del ministro 
Gallo, giudica la politica tiscale di Forza Italia. "Una ten
denza all'attenuazione della progressività è largamente 
condivisa, ma cosi la pagherebbero i percettori di red
dito basso. Le detrazioni'.' Nel programma non sono 
spiegate, se restano basse ci rimette chi guadagna po
co, altee irrealistico". 
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Se non c'è nessuna differenza 
nell'orientamento generale, 
qual e la peculiarità delle propo
ste di -Forza Italia-? 
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Torniamo all'lrpef. insomma con 
Berlusconi si pagherebbero più 
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Pero si sottolinea che la pro
gressività del sistema dovrà es
sere assicurata dal meccanismo 
delle detrazioni. Forse il Cavalie
re non e poi cosi cattivo... 
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A paginanr finità Politica \k't colali 2 m.ir/o 1M)4 

VERSO LE ELEZIONI Il segretario ppi: esecutivo costituente e referendum propositivo 
Calogero Marinino, candidato ad Agrigento, interrogato da Caselli 

Mino Martinazzoli e Mario Segni Massimo Sam bui e*1t Ap 

Segni: «Mi basterebbe il 4%» 
Mino parla di premier ma non candida Mariotto 
Martinazzoli rilancia il «governo costituente», ma si guarda 
bene dal candidarvi Segni alla guida Non esclude refe
rendum consultivi in materia istituzionale, ma boccia l'e
lezione diretta del premier cara a Mariotto E spara a zero 
su Forza Finmvest «Promettono miracoli, ma i miracoli in 
politica sono rarissimi» Bossi0 «Dall'anno del samurai a! 
mese del delirio». 11 «centro» apre la campagna elettorale. 
E Segni confessa. «114,'ó per me sarebbe un successo...» 

FABRIZIO RONDOLINO 
• ROMA «Si va in battaglia per vin
cere o per perdere» parola eli Mariot
to Segni Che subito precisa «Noi ci 
andiamo per combattere» E aggiun
ge -Considero un successo armare 
al 4"w Per chi s'era candidalo a pa
la/70 Chigi sull onda di un movimen
to nformatore che ha introdotto il si
stema maggiontano, giudicare il 4 
dei voti una vittoria, come avrebbero 
'atto i Cangila e i La Malfa del tempo 
andato, è un poco stravagante Ma 
tante Azzoppato, prima ancora di 
cominciare ia corsa dall incapacità 
del suo Patto di trovare le firme ne
cessarie, Segni è impegnato in una 
disperata lotta per la sopravvivenza 
La sua lista manca in una circoscri
zione su tre, e la soglia del 4 ' sarà il 
vero incubo d, questa campagna 
elettorale 

Visibilmente stanco, sudato non 
sempre chiaro nelle risposte, Segni 
sé presentato ieri ai giornalisti per 
lanciare il -Patto per I Italia- Con lui 
e erano un silenzioso Giuliano Ama
to e un Giorgio La Malfa ali affanno
sa ncerca di microfoni per sparare 
sulla -cosa del tutto fraudolenta» ( i 

voti) che Occhietto e Berlusconi van
no chiedendo agli italiani F e era un 
Mino Martina/Voli in gran forma sor
ridente prodigo di battute disponi
bile rilassato Forza Italia era Scaval
lo di Troia della De come sostiene 
Bossi0 -Ora sta con lui 1 opera/ione e 
riuscita Andate a chiedere ai leghisti 
se sono contenti di votare gli e \ 
prandiniani » Quanto al leader li,m-
Ixird «pari < di anno del samurai 
rna vive il mese del delmo E Berlu
sconi* 'Il leader di Forza lOrr i r iuv fa 
come alla Manda voli uno e prendi 
t r e Poi si fa seno • Miracolo - d i c e 
- e la parola-chiave in tutto il discor
so Finmvest Ma siccome in politica i 
miracoli avvengono rarissimamente 
credo che si debba guardare con cir
cospezione a Berlusconi-

Pronto a giocare le sue carte nel-
I ingarbugliata partita del dopo-voto 
Martinazzoli insiste sull idea di un 
governo costituente Senza peraltro 

indicarne la guida in Segni la cui 
< andidatura a palazzo Chigi da oggi 
deve dunque intendersi valida sol
tanto nel caso assai ipotetico di una 
maggioranza assoluta al Patto Spie 

"?M*: 

Martinazzoli 

«Berlusconi 
È come 
alla Standa 
Prendi tre 
ma paghi 
solo due» 

Amato 

«•Va bene 
un governo 
costituente 
Ma non si può 
farlo 
coi fascisti» 

ga infatti Martinazzoli -Se nessuno 
schieramento ottiene la maggioran
za e salvo che si assecondi la sindro
me berlust oniana della replica im
mediata del voto occorrerà trovare 
non tanto un governo purchessia 
ma un governo capace di governare 
con autorevolezza una fase e he e un-
e ora largamente costituente» 'Senza 
i fascisti perù io ali antifascismo ci 
credo ancora- interloquisce Amalo 
Echi lo guiderà il possibile governo 
costituente'' ' Non facciamo cabale 
Ci vorrà un premier- prosegue Marti
nazzoli - c h e abbia una legittimazio
ne |K)litica immediata Due anni di 

quarantena della politi
ca non vanno replicati 
C iamp i - concede il lea
der del Ppi - lui grandi 
menti, ma su alcune 
grandi questioni non 
era e non poteva essere 
attore proprio perche 
eli mancava la forza po
litica necesvinai No a 
Ciampi dunque nel 
nome de1 riscatto della 
politica Ma anche per 
che probabilmente 
I ex governatore di Ban-
kitalia e già indicato a 
torto o a ragione come 
il candidato-ombra dei 
progressisti No anche a 
Segni pero il cui nome 
Martinazzoli si guarda 
bene dal citare 

Quanto al leader re
ferendario fa buon viso 
a cattivo gioco «Non fa 
remo alleanze con al
tri dice Ma subito ag

giusta il t r o Se nessuno vince 
un assemblea costituente può es
sere una soluzione che ci trova con
cord i ' Che cosa sia un assemblea 
costituente' Segni non lo spiega Ma 
significativamente dice quando gli si 
chiede quali rilorme vanno ancora 
fatte che si dovrà introdurre il dop
pio turno per garantire la governabi
lità E I elezione diretta del premier' 
Scomparsa Segni non ne fa parola 
Siamo assolutamente contrari» 

chiosa Martinazzoli 

Ha probabilmente ragione Sergio 
Mattarella -padre» della nforma elei 
torale a suggerire qualche prudenza 

prilli ì di parlare di -riforma della n-
forma Puma applichiamo la legge 
che e e sorride F tuttavia almeno 
nel Patio una nuova tre ne sia riforma-
tnce sembra percorrere la discussio
ne Cosi Martinazzoli reintroduc e ! i-
dea ilei doppio turno, bocciata pro
prio dall Pc 'E slato Occhetto - so
stiene - a non volerlo perche un 
giorno dovi va dar retta a Cossutta e 
I altro a Orlando F- il no della Dc° 
Mistero Salvo poi riconoscere che 
•e e doppio turno e doppio turno 
che 11 proporzionale va tutelata e 
col doppio turno come si fa"» che in
somma bi ,ogna riflettere bene 

I ulta costruita sulla «disomogenei
tà e siili -inaffidabilita dei progressi
sti e del polo della liberta la cam
pagna elettorale del Patto tenterà di 
scredi tare il centro come il solo 
punto eli ri'erimento e di aggregazio
ne nel prossimo Parlamento b Se
gni ael usare queste parole denun 
ciancio il risultato politico disastroso 
e pericoloso che deriverebbe dalla 
vittoria netta di uno del due schiera
menti maggiori che o si spacche
rebbe o governerebbe davvero Per 
il teorico del bipartitismo I evoluzio
ne e rimarchevole Per Martinazzoli 
al contrario si traila di una vittoria 
diciamo cosi concettuale perché e 
stata proprio la segreteria di piazza 
del Gesù a negare sempre e comun
que che esistessero in Italia le con
dizioni per I alternanza Nasce del re
sto qui I idea del governo costituen
te- che Martinazzoli vedrebbe util
mente affiancato eia "referendum 
consultivi, sulle questioni più genera 
li come il federalismo o il presiden 
zialismo 

-' „ „ Lillìo Ruspoli si candida in Puglia e s'allea con Cito, sindaco telepredicatore di Taranto 

E il principe nero gridò: «Viva Zapata» 
«Il vento del Sud-Vivazapata» è la lista con cui si candida 
in Puglia il principe Lillìo Ruspoli. Alleato di quel Giancar
lo Cito, sindaco di Taranto, già condannato a un anno e 
quattro mesi per ricettazione. Ma cosa c'entra l'eroe dei 
campesinos messicani d'inizio secolo con l'anziano nobi
le che si dichiara di estrema destra7 Lui lo spiega invitan
do ì giornalisti nel suo palazzo del '500 con maggiordo
mo. E se la chiamassero fascista'5 «Adulatori1» 

• ROMA -Viva Mexico» gridava ag'i 
inizi del secolo Emiliano Zapata I e-
roe dei campesinos che si battevano 
contro la dittatura e i latifondisti Viva 
Zapata grida oggi il principe Sforza 
Marescotto Ruspoli, detto Lillìo no 
bilia antica antichivsima con san
gue di papa Innocenzo III nelle vene 
Ma c o v i hanno da spartire leroe 
messicano dall um.le nome di -scar
pa- e il p'incipe romano'' Nulla L i l lo 
prova comunque a spiegare invitan
do i giornalisti nel suo palazzo cin
quecentesco nel centro di Roma 

ROSANNA LAMPUCNANI 
Per la venta ora deve scontentar

si scilo di un piano ,1 resici essendo 
stato ceduto alle sorelle Feudi alici 
fondazione V ien im i Tuttavia anche 
un piano basta per ricevere b'-ue 
Uno scalone in antico cotto laziale 
con mosaici di cerume a concine e, i l 
primo piano della magione avita e 
un maggiordomo introduce nella sa 
letta buia come una cella di conven 
to nonostante il sole sfolgorarne di 
questa anticipala primavc ra romana 
Ma si sa noblesse obligc I citte le 
lampadine a forni.i di ' lanimella so 

no accese sul lampadario di Murano 
ma la figura dell anziano principe 
non e illuminata a sufficienza E con 
il tono che si adegua alla penombra 
spiega II mio movimento si richia
ma a Zapata (-11 vento del sud -Viva 
zapala nclr) perche oggi gli m'eres
si del braccianti sono legati a quelli 
degli agrari uniti lutti contro il capita 
le finanziano con i lo i primi selle 
gruppi industriali indebitati con le 
banche per IHJmila miliardi di lire 

1 per loro dunque agrau e brac 
e ialiti uniti e he Ruspoli ha deciso di 
candidarsi alle elezioni politiche 
scegliendo la Puglia il collegio IS 
(provincia di I iranto) per la sua 
missione Per riuscire nell impresa ha 
pensato Ix-ne di unirsi a Giancarlo 
Clio padrone di Att> I emittente io 
cale che vomita ogni giorno conni 
nielie contro I progressisti Cito e an
che sincl.ico di Taranto nonostante 
una e ondanti.i definitiva ,i un anno e 
quattro mesi per ncetlazione iltre 
e ondanne in secondo grado un pro
cedimento in corso per la vispensio 
ne dalla canea Vi i Ruspoli dice 

• I . ho visto ire volte in vita mia Cito é1 

una perse na simpatica di rottura 
Non conosco la sua fedina penale 
Pero conosco tanti rappresentanti 
della grande borghesia e dell anslo-
erazia romana al cui confronto lui e 
un angelo Dunque v iva/apa la viva 
Cito grida il principe Anzi -Per bat
tere la partitocrazia ci vorrebbero 
dieci cento nulle Cito Lob ie tuvoe 
uno battere il comunismo il coni 
promesso storico 11 partitocrazia la 
massoneria Su questo il principe e 
proprio sparalo L i falsa destra e il 
falso cattolicesimo sono in mano alla 
massoneria denuncia vantandosi 
il contrarlo di essere un vero cattoli 

co e un vero uomo di desìi,i 

Neil h ;l si candido e venne eletto al 
consiglio comunale di Roma sotto le 
bandiere de I Visi Questa voliti ha de 
d i lu i to I invito di Fini 'persona per 
benee simpalica m a c c h e non si fi 
d l eli questa lalsa destra che st l al 
zando il capo Lillìo non può 'radire i 
ragazzi in camicia nera della \ Vlas 
1 quella del pnne ipe nero lunio Vale
rio Borghese) e della Folgore morti 

per la patria Per questo ha accettato 
altresì I invito degli agrar pugliesi e si 
candida per loro con Cito Quando 
garegg ava per lo se ranno della sala 
Giulio Cesare in Campidoglio gli 
chiese io se a un comizio qualcuno 
le griderà fascista che nspondera" 
Adulatore1' fu 11 secca e sentita ri

sposta F. cosi Lillìo che ni seconde 
nozzt Ila sposalo un i ex valletta del
la Tv di veni anni più giovane Viaria 
Pia Gialle irò propnetano d) due ca
stelli di immense tenute agricole in 
Sud Ainencache sono credila mater 
na proprietario delle uree di Cervele-
ri sii cui la speculazione ha avuto 
mano lihc ra Lillìo correrà per Moli 
tee itono opponendosi al verde 
Vpuz/o un simpaticissimo ragaz 
zo 11 programma e string i lo si chie
de la prioril i assoluta per i finanzia 
melil i ali jgncoltura I istituzione del 
lavori forzati per I pollile corrotti la 
chiusura delle tabbnche d anni e 
I addi 'amento al disprezzo di tutte le 
e osuen/e dei promotori dello svilup
po industriale Perche ricorda 'Mao 
dici va i lc iboavant i ludo 

Una lista per «Lillo» 
Gli danno man forte 
inquisiti e Forza Italia 
L'ex ministro Calogero Marinino, «avvisato» 
per frequentazioni mafiose, s'è candidato nel 
collegio senatoriale di Agrigento. L'appoggia
no il vecchio sistema di potere, i grandi inquisiti 
e un bel pezzo di «Forza Italia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• A G K I L I C N I O Stona di un candi
dato fai-da-te che non fa assoluta
mente da se ma e invece appoggia
to da tutto il vecchio sistema di pote-
ic ni pnma fila i più impresentabili 
e anche da un pezzo di -nuovo nel
la versione berlusconiana Parliamo 
della campagna elettorale tra i man
dorl i in fiore di Agrigento del più 
chiacchieralo e discusso dei candi
dati delle liste-bricolage il selle vol
te ministro Calogero Mannino detto 
Lillo tra la gente comune Caliddu 
per un penino che già due anni fa 
I a\cv^ trascinato dentro a inchieste 
di mafia Da cui era uscito contante 
scuse del pentito per ntrovarsi subi
to dopo nel vortice di un inchiesta 
per corruzione F. adesso in un altra 
clamorosa vicenda di frequentazio
ni mafiose originala 
ria nuove rivelazioni 

•Avvisato respinge 
le accuse grida al 
complot to non rinun
cia Interrogalo ieri dai 
giudici di Palermo lo 
attendono ora nella 
sua Agrigento per e o-
I11IZI spot e faccia a 
f a t u a tv i suoi fan del
la neonata lista 'Popo
lo e liberta' Sotto tale 
insegna quest uomo 
che era uno dei più 
potenli de siciliani e 
che accumulò nel 
19S7 fino a 150U00 
preferenze adesso 
concorre al seggio se
natoriale di Agrigento 
dopo essere stato 
escluso per 'questione 
morale, dalle liste del 
Ppi Strano ripensa
mento -Non scherzia
mo Lascio l i poli l ica 
ho latto un patto con 
mia moglie lo abban
dono ma lei deve ac
cettare di venir via dal
la Sicilia aveva confi
dato afflitto solo que
st estate alla Stampa 
Ai dietrologi non rima
ne che registrare il fat
to che 'I repentino 
cambiamento di opi
nione abbia anticipato 
di qualche settimana il 
provvedimento dei 
giudici 'L elezione 
consenlnebbe a Man-
nino di affrontare la 
nuova bufera giudizia
ria non dalla posizione 
di semplice cittadino ma da quella 
di parlamentare nota lo sfidante 
p e r i progressisti il pidiessmo \nge-
lo Launcella 

Via analoghi sospelti girano in ab
bondanza anche nell e \ casa de
mocristiana Vssomiglio (tranne 
che per la voce) alla Russo lervoli-
no Maria Pia Campanile l i(l anni 
ben portati consigliera comunale 
popo lare candidata a sindaco 

trombala a giugno dai suoi collegll i 
A Martina7Zoli ha se ritto inascolta
la pressappoco cosi i nostri candi
dati alla Camera rischiano di tare da 
civetta per Mamuno F. ora ali aper 
tura della campagna elettorale Uo
va tul io confermalo Avevo ben 
previsto che quel Gino Alunno de 
pulato regionale controfigura d i Lil
lo Mannino candidato in prima bat 
luta dai dirigenti del Ppi si sarebbe 
candidato pei finta per poi rimarsi 
ili ult imo minuto F cosi puntual

mente e accaduto Anzi e capitato 
di peggio Alajmo si nlir.i in cxlre 
niis e i nomi di e hi gli e subentrato li 
bei lem sui giornali Noi popolar i 
eli Agrigento manco scippiamo e fu II 
ha proposti Al Senato i n v i l e di 
Ala imo abbiamo ora un ..erto Gin 
seppe [ i l Viaria non so proprio chi 
I abbia voluto 

Ln giro in citta e salta fuori che 
questo Di Maria che dovrebbe con
trastare un panzer delle preferenze 

VINCENZO VASILE 
della stazza di M l im ino ha quasi 
sellant anni e un anonimo impiega
to dell Ente di sviluppo agricolo che 
fu assessore nella giunta Foli cui I,' 
e ilta deve negli anni Sessanta niente
meno che la grande (rana quando 
le coll ine di tufo su u n sorge Agri
gento vennero giù sotto il peso degli 
atroci casermoni della speculazio
ne evento che accese 1 ridettoli su 
un sistema democrist iano impastato 
con mafia e cel i lento Ed e un coro 
I av\ersano ppi di Vann ino non farà 
campagna elettorale Smessol i per 
figura giurano gli esperti ICd esien 
dono I accusa di confidenza con il 
nemico» ai sex idlis'i (che in Sicilia 
non fanno parte del tavolo progres 
sisia e che ad Agngento al Senato 
hanno analogamente piesenlalo un 

illusile sconosciuto V i-

L'ex ministro 
dai giudici 
Lo accusano 
i pentiti 
L'Interrogatorio 
dell'ex ministro 
Mannlno, Indagato 
per concorso In 
associazione mafiosa, 
si e svolto ieri In una 
caserma dei 
carabinieri di 
Palermo. I magistrati 
(Caselli, Principato e 
Teresl) hanno 
contestato a Mannlno 
le dichiarazioni di 
alcuni pentiti, fra i 
quali Giuseppe Croce 
Benvenuto e 
Leonardo Messina. 
Secondo i pentiti l'on. 
Mannlno avrebbe 
avuto contatti con 
esponenti mafiosi, 
promettendo il suo 
Intervento politico per 
vicende legate agli 
Interessi di boss 
dell'agrigentino. A 
Mannlno sarebbe 
stato anche chiesto di 
chiarire I suoi rapporti 
col notaio Pietro 
Ferrare arrestato un 
mese fa per 
associazione mafiosa 
nell'ambito d'una 
inchiesta sul rapporti 
fra mafia e 
massoneria. 

lo Brute eri i Pei il con 
siglieredc i dimissiona
no) Diego Galluzzci 
avvocato Bnicceri non 
lo conosce neanche il 
messo comunale ' 
Venire quel Pi Viaria 
e andidalo fan! isma dei 

popola l i e un man 
minano doc Vann ino 
insomma ha predeter
minalo non solo la sua 
candidatura ma quella 
di mol l i concorrenti 

In una trattoria spe
cializzala in peste al li
do di San Leone spaz
zalo da folate di sce ic
co e icindola scuotendci 
la sua folta chioma 
bianca un ex padrone 
di Agrigento Gaetano 
1 r incuna'o Lunga

mente assessore alla 
Regione ha falto qual
che settimana di ga ler i 
accusalo di una truffa 
ali Inps Ora proclama 
F chi sarchile una vo

ce più autorevole di 
questa provincia in 
confronto a V a n n i n o ' 
P. il più autorevole no
stro rappresentante 
non e e dubbio Vedo 
però anche nel resto 
della provincia specie 
nei grandi centri mon
tare inaspettato il feno
meno di Forza Italia un 
pò some a Catania il 
Visi nel PIVI ricorda
te

vi,! non e e solo pro
teste e rv in quest onda

la ha indossato la casacca berlu-
sconiana un polente e \ de CA so-
ualdenioc rauco impee iato nel peg-
gior sistema di potere assessore re
gionale ai lavori | ubb l iu Enzo Lo 
Giudice detto ni.ingialasagn,p 
Senza scordare i vecchi amori Anzi 
in un gioco di scatole cinesi si e im
pegnato secondo rombante voce di 
popolo a far scendere in campo la 
sua corte animanigliata nel solici 
bosco in favore di Vann ino La 
sciando al sindaco della citta Calo
gero Sodano il compi to di sbandie
rare in apposita conferenza stampa 
la candidatura al Senato dell asses
sore comunale illa solidarietà Via
no Baldacchino di Forza Italia 
Questi e (rateilo del capo degli i l lu 
sivi della zona A eli quell i e he han
no tatto ti miracolo italiano di co
sini ire in pie no parco are ht ologico 

Via qui tulli sono abituali a la rda 
se Soprattutto i candidati inquisiti 
Come olire ili «spiriti le senatore 
Lille» Vann ino anche Peppinello si 
ncsio liglio d arte eli un ve-s e Ino i.is 
de e Giuseppe La Russa de ' l iocn 
stuelli in soline) p u grossi guai giù 
clizia il Negli incaslit ir i l diversi col 
legl consertil i ci il metodo aiaggion 
Lino hanno promesso ,me h essi i 
1 o Giudice e Vann ino il Imo aiuto 
Del resto la sigla dell i loto listo ' u 
da te Solidaiiela (Ve upazione Svi 
luppo non e ptopno V i s 
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VERSO LE ELEZIONI. Spadolini, Napolitano e Ciampi: ora stop ai decreti del governo 
I bookmaker inglesi scommettono e danno vincenti i progressisti 

Promossi e bocciati 
Liste al via 

I grandi esclusi 

Li Cassa/iono et nude i [capitolo ut orsi Ha 014141 si passero 
al sortetelo «.Ielle posizioni dello diverse liste sulle schede 
e quindi al via per le ultime operazioni in vista del w>U> 
Reclusioni per Ritonda/ione dalla Sicilia o u [dentale del
le liste Palmella in Veneto di Forza Italia dalla Puglia leu 
inoltre. Spadolini e Napolitano hanno visto Ciampi pei 
detinire lo stop a nuovi decreti legislativi 1 bookmaker in
glesi danno in v a n t a l o 1 progressisti 

R O B E R T O R O S C A N I 

• K u \ 1 \ K .u i . s sd ,' .1,1 L i t , » s s . i nHl.i Martin- «• ri i ,i..ilni.) Ui.ak Iw 

/i"H- li 1 11 iiiso 1 sin 11 la\ori t'Siili 11 str i v K u sia pollili, e i dt- .jiiiiiiiu <i i1 

lui n li » 1 J i ' J [iu»rsi |iri's*'iit.iti s ilio pulì i\m < «il Sdirli, a u i u nul,i!,i 

s[Htn»si) pn .b i r rn 1 -I- II- I sd Nini «• ' I I M sudo ! ins» un 1 <lt ,j.iiHt no U» I 

st ita u[it M 'a», il' la liii« i\,i Ic i^f * u[> nion sO hl i inu 'M > Mata b u i 1 

11 11 « l a ^ u 1 t non t i1 ito ili v i l i ; ih la st i i p n i k l i u n i l-k rluv 01 u t i r 

e Miti r[>P'ta/loUr \ bulli k io si può 'K,l ,UK 11** S^.irtn pei IU'1 i.i'dllto 1 

it 'h-1 l.t s nio s( iti • ik «liali 1 |> iun tutti 1 inat t i «li I o r / 1 l'ai1 1 u s t o t In 

1 (Militi ! 11 il.1 te [ u n t o r i ik urit itali 1 i i iapp 1 poiitk .1 1t.1l ilia .1 lista 

• t i .« ' / ioni Kipr>*si pt*r 1 1 apolli in sbarbi ina t st il 1 sostan/ial int nU 

i" >'r 1 L.ISI 1 partiti m a r t o r i *. he pur*' 1 ai u d ì . ita Viast K In i^iundiu» L»IU<II 

K o-i | » M. Iiision. lotak il IVN \\i *• / m ni l 1 l ib ra i l o w f o t / a II th 1 ' a 

parziali n- ut* ili Vleai i /a \ a / i o n 1 > tniiuiK la 'o < il presi nf m IR MISI • ,| 

t\< \ - l i" 1 « uni in SM! nunu'H >si . rtor I n t o n t i o a si n v i i / 1 <l 1 iss 1/10 

>i p i . ' scn ' 1/ « ww Ma I 1 st 11 'il iati ir 1 ut Ma la 11 •s.i si"! ibi 1 sopì l ' tat 'o ,\ 

111 ii^n -tto , I \ \ I unta non tanto ni- r pas ' i t t 10 

t< TS Hi (. iss 1/ ( illc 1 <Ì< J\»' v i v i si iti 

adontiti 1. is-ih TI'HIM mta più o Fuori Marina Salamon 
•n< ho uraM t oiiu u! rscni j i io lv list» \iiiat i p( r Vi t 1 piu^n. ss stt 1 -

s u p p o n i t i Uà un ni 1111* TU r n a i l o n sv ' IMI .n< iti Manna Salaliion t ipo 

>li Mnnt risjn Ito a 'jU'-lN* prt". i s t c i a l sta ti M'caii /a ilt'ii-ot la t i ta in ! ri MI 

I L If^m* i|LMtito al ir 101111'rito stesso tino in 11 ti 1 un nuliu io IMMIMII lenii-

ik-lla t olisi kjn 1 d*'i siniiioh (. osi u l i ' r i i k Ki'oiul 1/ o l le u n i i ' i i n i i u 

più p -na l i / z a to resta il l 'atto di N'L;IH s a r i per 'a pn-por / io tu i le in Sit ilia 

• hi non e ( a ruist ito a preseli!.ut o u i d e n t t n ' to \ t era 1 .unì d.tto V i 

proprie listi p ' opor / tona l i in o t t o t ir i;io U n I\MU * \ s e y M a n o d< 1 parli 

t o s t r i / i o i u Piemonti J U imbar i l i ! to VI a I o rmo ha t hit sto ai p iti sii 

Veneto. , ' fruii i rendilo !Ì.ISI1K a di Senni est, lusi d a la propt ir/i<HiaU 

II. MÌMSSO t Vlan IR h n u e isut'i di ta r t o ine r^ t re i pn ipn M -ti sul MPI 

t t n' n . ' < t b r 110 1 bo< 1 ih ir 1 b<,;«, del i;u uir 'o^li» 1 l' »U ni't o 1 1. 

( M ni Ui 1 1 LI li* d il u 11 M' n.ll tu 1 un seiaj !• 1' il lu 1 li si 1 , t 1 p .r 

L^i/10 ira v\u< s'i aiKlii 11 \ t 11 npio !,, il suo n o ' n e e stata es*. iiisa dalli 

I l"ssadi nuoto Ni >U'llat alll^-iris d le t i r t o v ll/iolh del Ve,it tu ( ijiie 

dioblt mi ui t lu [ n r h >rva lt..lia sto Meni de ' in to un ilio di t a s s a 

n i issi ute i V t u t / i a ! re\ iso e li» I /11 Mit della giusti/M ti il k atler d" Il 1 

' ino !i 1 p» >so 1 sui n t nniue ta tu i l i lati prò; ria lista d i ' annull i a ritorsi m 

al Seil ito d, 1 to i l em i rubri r II lista tl.ttf le si di U\ ' pol i 'Kl ie , li.lilisdl 

proporz ionale ni Punlui Ki-iminessa / loi iah I t a l e usti r immessi uith" 

i n \ e i e nelle Mart he Li b o t t i a t u t a (jiu Ila del ti ]> ptedu. itori. \ snidai o 

punliest t tu- non t o l p i v e 1 t ain!i- v.k l a muto ( to t he pi >tt t '1 n o m e th 

d.iti unino'ni i ial t ht s a r a n n o 1 olle- l.en-i d'i i / ,olie me i id ionak \ tn 

n i'l .U simboli di \ n il pi .sto 1 In 1 1 I l e ' poi it tu »iitt dcH 1 s 1.1 -et» t\ 

liu III di Sua hn i l t e l l / a t i^lui fuori Li pross ima mossa nella t o r v i il 

si 1 laiuni 1 he de u i o u m e n t o e por tt e ie / ioni 1 or 1 rappiesent ita tiall e 
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SCUOLE PRIVATE. Il segretario del Pds: «Siamo per un autentico pluralismo 
ma la Costituzione vieta oneri finanziari a carico dello Stato» 

Occhetto: «Scalfaro 
badi a chi applaude» 
«Attento Scalfaro non farti strumentalizzare dalla de
stra» Achille Occhetto è cauto ma fermo, nel commen
tare le parole con cui il presidente della Repubblica ha 
sposato la «parità totale» tra scuola pubblica e privata 
Comprende che «come cittadino e come credente» 
Scalfaro sia sensibile ai destini delle scuole cattoliche 
ma gli ricorda quel che recita la Costituzione libertà sì 
ma «senza oneri per lo Stato» 

LUCIANA DI MAURO 
• ROMA II feeling Pds Scalfaro sin-
cnna solo un poco ma non si rompe 
dopo che il presidente della Repub
blica si e espresso per la parità tota 
le • Celi prezzi e costi) tra scuola pub
blica e pnvata al convegno interna
zionale sulle scuole cattoliche Caso 
ha voluto che proprio ali indomani 
della presa di posizione di Scalfaro 
nel pieno della campagna elettorale 
si tenesse il convegno del Pds su 
•Scuola università ncerca pnontàdi 
governo» Una delle tappe program
matiche dell offensiva di governo in
trapresa da Achille Occhetto in vista 
delte elezioni La settimana scorsa a 
Londra per rassicurare gli investiton 
finanzian lunedi a Bruxelles per in
contrare i vertici Nato len i temi del 
lavoro e dello ŝ  iluppo che non pos
sono fare a meno dell investimento 
nella formazione e nella ricerca Ma 
I attesa com è ovvio era tutta con
centrata su quanto avrebbe detto il 
segretario del Pds su un capitolo co
me quello dell istruzione e del suo 
carattere pubblico e laico da sem 
pre molto caldo nella stona del no
stro paese 

Occhetto non ha mancato di ap
prezzare nuovamente <l equilibrio e 
la compostezza» dimostrate dal Pre
sidente 'nel difficile passaggio di 
questi mesi» Ma ha anche voluto 
espnmere a Scalfaro la sua preoccu
pazione per il modo in cui "le sue 
considerazioni sono state cosi imme
diatamente ed entusiasticamente 
condivise da Alleanza nazionale da 

eorz«i Italia e dalla Lega» Lna preoc 
eupazione che ha voluto indicare co 
mt motivo di riflessione anche ai cat-
olici democratici Come a dire che 
a nvendicazione di parità per le 
scuole cattoli' he potrebbe diventare 
I cavallo di troia per la pnvati/za/io 
ne della formazione 

Il presidente e II cittadino 
Il carattere pubblico e laico dell i-

struzione nbadito nel programma 
del Pds come in quello dei progressi
sti non e la naffermazione di un pri
mato ideologico Anzi ha detto Oc 
chetto «non esclude né penali/za la 
funzione svolta da istitituti pnvati re 
ligiosi e non purché sottoposti alle 
stesse regole e agli stessi controlli di 
qualità delle scuole pubbliche Non 
è in ballo la liberta di istituire scuole 
tanto meno quella di garantire il dim 
to allo studio Occhetto ha voluto ci
tare alla lettera I articolo 33 della Co 
stituzione che af'erma «Enti e privati 
hanno il dintto di istituire scuole ed 
istituti di educazione senza onen per 
lo Stato E ha subito aggiunto "Tro
vo del tutto legittimo che Scalfaro 
come cittadino e come credente si 
preoccupi delia sorte del ruolo e 
della prospettiva delle scuole cattoli 
che Ma e anche il presidente della 
Repubblica e in tale veste supremo 
garante della Costituzione 

Scalfaro nel sostenere che lo Stato 
deve dare spaz o al principio della li 
berta delle scuole aveva detto che si 
tr ma di un pnncipio che -n isce dal 

concetto stesso di democrazia e di 
pluralismo Occhetto non ha misco 
nosciuto la venta interna di tale after 
mazionc ma ha anche osservato 
che il pluralismo non gioci solo dal 
lato della scuola privata ma deve 
essere principio ordinatore della 
scuola come tale e soprattutto di 
quella pubblica Ed e soprattutto 
quest ultima ad essere stata mortiti 
cata da una gestione centr distica In 
somma la risposta anche die esi 
genze delle stuoie private andrebbe 
ricercata proprio nella liquidazione 
del vecchio indirizzo centralismo 
che ha dor nna'o la scuola pubblica 

Formazione: risorsa primaria 
Non ci sono solo problemi seri di 

osservanza costituzionale Addossa
re oneri allo Stato per consentire la 
scelta tra scuola di Stato e libera 
scuola e anche in contrasto con le 
esigenze di risanamento della spesa 
pubblica In tempi magri come quelli 
che viviamo o si danno i soldi anche 
alla scuola privata o si investe sulla 
formazione 1 università e la ricerca 
come ricchezza e nsorsa primaria 
per lo sviluppo del paese per recu 
perare competitivita Proprio que
st ultima è una delle scelte program 
maliche del Pds e dei progressisti sui 
cui si e soffermato in particolare Lui 
gì Berlinguer fino a ieri rettore dell u 
nivensta di Siena ministro per un 
giorno e candidato per i progressisti 
in Toseana In poche cifre il disastro 
formativo in Ital a su cento bambini 
che entrano a scuola solo t>0 si di 
plomano e solo 12 si laureano I in 
gresso al lavoro è ormai spostato a 
28-30 anni e I obbligo fermo a 14 an 
ni e un livello da paese sottosvilup 
pato - ha detto Berlinguer - che non 
può entrare nella competizione eu 
rope i Non solo i ncec iton sono 
120 mila in Francia 170 mih in Ger 
mania e solo 7G mila in Italia un ulti 
mo posto nella graduatoria Ocse tra i 
paesi industnalizzati La proposta 
superare questa situazione nbaltan 
do la graduatoria delle pnonta inve-

Achllle Occhetto 

slerdo sul capitale umano Una 
scelta difficile in questo momento va 
fatta con «gradualità e nspettando le 
compatibilita m ì m e n e Berlin 
guer il risanamento comporta delle 
scelte 

Aureliana Alberici vicep'esidente 
della commissione is'ru/ione del Se 
nato affrontando i temi della scola
rizzazione ha detto che il monopo 

Sandro Mannelli 

lio di cui ha parlato Scalfaro e altra 
cosa dal monopolio della scuola 
pubblica che e nel minno di Forza 
Italia «Berlusconi - ha detto - propo 
ne il buono scuola alle tamiglie che 
significa sottrarre risorse allo Stato e 
preconizza una sorta di Fminvest 
scolastica dimenticando che la cui 
tura e una cosa sena che non si com 
pra al supermercato 

Plauso al presidente, accuse alle sinistre 

Il Cavaliere in crociata 
Sì alla scuola privata 
coi soldi dello Stato 
• ROMA Berlusconi sul carro della 
scuola privita Mentre le parole di 
Scalfaro al convegno degli istituti cat 
tolici continuano a dividere mondo 
politico genitori e operatori del set 
tore ma con toni tutto sommato cau
ti e aperti il Cavaliere parte lancia in 
resta contro gli «statalisti che avreb
bero espresso critiche «deliranti» al 
capo dello Stato In realta Berlusconi 
va più in I J delle parole del presiden
te che ha detto di considerare giusto 
aiutare (inanzianamente anche le 
scuole cattoliche «Vedo che gli n tei-
lettuali di sinistra i partiti di sinistra e 
i sindacati di sinistra censurano con 
toni severi e arcigni il capo dpllo Sta
to - afferma il leader di Forza Italia -
sarebbe un delitto ideologico auspi 
care una società in cui si povsa deci 
dere liberamente a pantà di condi
zioni se andare in una scuola pub
blica o in una pnvata Quello che per 
le sinistre stataliste nutnte di cultura 
illiberale è un attentato alla Costitu
zione per noi liberali e nformaton 
laici e cattolici è invece un pnncipio 
di liberta» 

Che (. entra 1 attentato alla Costitu 
zione'' Il punto come si sa è I artico 
lo 33 della carta costituzionale se 
tondo cui la scuola pnvata invece 
non dovrebbe produrre onen per lo 
Stato Berlusconi scopre le carte e 
mostra di apprezzare il privato finan
ziato dallo Stato "Il pluralismo che 
piace ai post-comunisti e ai loro ap
parentati - incalza - e quello garanti 
to organizzato protetto sorvegliato 
dallo Stato Per loro ali infuori dello 
spazio pubblico c e solo guerra di 
tutti contro tutti perdizione morale 
offesa alla solidaneta sociale è una 
visione vecchia e manichea dietro 
lo schermo della laicità dell istruzio
ne e dell articolo 33 della Costituzio 
ne si vuole contrabbandare una vec 
dna vocazione al monopolio della 
cultura e dell istruzione che è tipica 
delle culture totalitane e illiberali da 
cui provengono i leader del cartello 
delle sinistre Berlusconi intende 

dunque lare del problema stuoia un 
eavallo di battaglia elettorale e la sua 
conclusione e in linea con 1 imposta 
zione Si appella a Segni e Martinaz 
zoli perche e ipiseano che non e e 
nevsuna destra reaganiana da batte
re» e invila gli elettun a sconfiggere 
chi -considera un delitto la liberta di 
scegliere tra scuole diverse pubbli 
che e private-

Mentre Berlustoni esulta i cattolici 
approvano ma non sembrano univo
ci nelle loro reazioni Il capogruppo 
del Ppi alla Camera Bianco e i genito 
ri cattolici ringraziano il capo dello 
Stato per aver posto il problema altn 
sono meno convinti G notti De Biase 
del Pds teme che le parole di Scalfa 
ro ritardino anziché facilitare «una 
soluzione non ideologica del proble 
ma della scuola pnvati «Una totale 
panficazione dei cos*i è un obiettivo 
massimalistico nspetto alle ipotesi di 
una relativa copertura del diritto allo 
studio anche per chi sceglie scuole 
private e nschia di napnre un inutile 
fronte polemico 

Le cntiche non si iermuno qui 
Lon Luciana Sbarbati Carlefli del Pn 
afferma che del problt ma si può di 
scutere ma «quello che stupisce -
aggiunge I esponente repubblicana 
candidata dei progressisti - e la ri 
chiesta di finanziamenti statali alle 
scuole pnvate da parte di presunti 
«sosteniton del libero Tiercato» ^n 
Cora duri i giudizi nei sindacati La 
Cgil è critica per la Uil il presidente 
farebbe meglio a tacere lo Snals 
non e d accordo sconcertati i geni 
ton democr itici della Cgd Rifonda-
zione e molto cntic i Ci ittendiamo 
che dal capo dello Stato vengano 
sempre atti e parole di piena garan 
zia del dettato costituzionale cosi 
non è stato L argomento 'acile pre 
vederlo continuerà a dividere Tra 
1 altro len sera il Tg3 ha riportato i ri
sultati di un velocissimo sondaggio 
della Doxa da eui risulta che il 50 
degli ita'iani approverebbe il senso 
delle parole di Se jlfaro 

Presentati i candidati per il 27 marzo 

Ad ha il suo slogan 
«Ragiona, Italia» 
• ROMA «Ragiona Italia è il motto 
che Alleanza democratica contrap
pone alla campagna di Berlusconi 
Alla presentazione delle candidatu
re ieri nella capitale sono intervenu
te anche due personalità di grande 
prestigio nel campo dell economia 
Luigi Snaventa e Bruno Visentini 11 
ministro del Bilancio che contende 
propno al leader di Forza Italia il col 
legio 1 di Roma centro ha osservato 
che dietro le accuse di statalismo 
mosse ai progressisti si cela probabil 
mente la volontà di privatizzare solo 
la Rai visto che è stato proprio il go
verno Ciampi ad avviare in concreto 
le pnvatizzazioni Nota ironicamente 

Spaventa A chi e liberaldemocrati 
co rimarra un desiderio impossibile 
da soddisfare sapere cosa avrebbe 
ro detto Emesto Rossi e Benedetto 
Croce» Visentini candidato per il 
polo progressista a \ enezia e pieoc-
cupato della richiesta di un voto in 
bianco che vntne da Berlusconi Una 
linea che storicamente costituisce la 
premevsa dell autontarismo di una 
destra che ha nostalgia del manga 
nello» Appellarsi al mereato rileva 
l e \ ministro delle Finanze non si 
gnifica nulla «Il mercato non e uri 
fatto naturale ma un complesso di 
norme E ali Italia serve un mercato 
disciplinato 

Concessioni a tempo, poi altri controlli 

600 tv e 2000 radio 
possono esistere 
• ROMA Cosi pare p'opno che an 
che Giancarlo Cito I abbia spuntata 
Titolare di Antenna Taranto (AtG) il 
distusso sindato più volte chiamato 
in causa per traffici illeciti legati alla 
mafia e ultimamente condannato 
per viola/ one della legge elettorale 
ivrebbe in tasca la concessione Ed e 
probabilt che casi simili non siano 
isolati II ministro infatti ha scelto di 
rilasciare le concessioni a tutte le ra 
dio e tv locali tranne a quelle che 
non abbiano presentato la necessa 
ria documentazione sorvolando sul 
numero dei dipendenti sui bilanci 
sui certificati giudiziari 1 controlli ver 
ranno dopo Risultato la nuova 
mappa dell emilttnza fa prevedere 

la presenza di circa 600 tv locali ecir 
ca 2000 radio che avranno in tasca 
un -ì concessione provvisoria (tre an 
ni per le tv e di due per ie radio) in 
attesa di quella definitiva che amve 
radopo levenfiche 

Soddisfazione parziale delle asso
ciazioni delle tv 11 momento è ini 
portante una data storica» è stalo 
detto Ma al tempo stesso perSergio 
Natucci piesidente della Rna «ò solo 
solo un punto di partenza Anche 
da Botteghe Oscure e giunto ieri un 
commento di cauta soddisfazione 
Un atto dovuto - af'ermano Gloria 

Buffo e Vincenzo Vita - Ma ora deve 
essere rivista tutta la legge Mimmi 

~EIVa 

Cene progressiste stile Rinascimento 
• BOLOGNA In campagna elettora 
le per i progressisti bolognesi il ve
nerdì sarà giorno di banchetti raffina
ti Il conto non sarà popolare Questo 
venerdì si comincia con 250 000 lire 
nella settecentesca villa Cicogna di 
San Lazzaro ospite d eccezione 
Achille Occhetto candidato in un 
collegio bolognese II venerdì suc
cessivo cioè 111 marzo cena a «so
le» 150 000 lire sotto le volte rinasci-
mentali di palazzo Marescotti-Braz-
zetti di Bologna, ma non ci sarà Oc
chetto Posti limitati in entrambe le 
occasioni obbligatoria la prenota
zione gradito (anche se non nchie-
sto) I abito scuro II guadagno con
fluirà nelle casse dei Progressisti per 
il finanziamento della campagna 
elettorale 

La pnma cena è idea di alcuni 
cooperaton del Pds e del Psi 1 altra 
porta il marchio di qualità della 
Quercia che per 1 occasione npnstt-

DALLA NOSTRA INCOAZIONE 
O N I O E D O N A T I 

na idealmente le cucine della sua 
storica sede Chissà quante cene 
pantagrueliche e quante feste sfarzo
se avrà ospitato nei secoli palazzo 
Marescotti Brazzetti La tradizione si 
era interrotta nel dopoguerra quan 
do lo splendido palazzo nobiliare 
uno dei più belli di Bologna era stato 
acquistato dal Pei e adibito a sede 
della federazione In quasi mezzo se
colo a dire il vero gli «strappi» nspet
to ali ortodossia politica sono stati 
parecchi e significativi Tra gli anzia
ni e è chi ricorda la civile e pacifica 
convivenza «condominiale» con gli 
evangelici che avevano la loro chie
sa ali interno dello stesso corti'e del 
Pei Negli anni 80 il prete della par
rocchia cercò pure di dire messa nel 
la federazione in onore della madon
na ospitata nella cappelletta sotto il 

portico esterno Venne fermato solo 
da un esterrelatto Giacomo Biffi il 
veseovo di Bologna che vede i comu
nisti come fumo negli occhi 

Per parecchi anni in estate palaz 
so Marescotti-Braz7et(i ha anche 
ospitato concerti di musica clossiea 
ed e costantemente meta di appas 
sionati di arte e d architettura Insom
ma di questa sede del Pci-Pds che 
ospita anche la redazione dell Unità 
tutto si potrà dire meno che non sia 
aperta alla citta Però la cena «panta
gruelica alla quale sono attese circa 
200 persone ancora mancava 

Il nehiamo del menu e al Rinasci 
mento Non è stato facile studiarne 
uno adeguato soprattutto perché 
un alleanza progressista che com
prende anche i verdi non può certo 
permettersi di «scivolare» sui piatti di 

selvaggina che erano aila base della 
cucina nnascimenlale Allora niente 
uccelletti o fagiani e anche per il «ro
seo porcellino che fa da contenitore 
al salame la soluzione e stata genia 
le ur maialino nprodotto al natu
rale con crosta di pane La lista dei 
piatti comprende petto d oca affumi
cato su insalata di fion d inverno e 
pane di zucca lasagne Marescotti e 
involto Brazzetti di melanzane e n-
cotta per pnmi bocconcini Smeral
da di coniglio ali aceto balsamico 
per secondo Poi dopo un intermez
zo con il sorbetto Giambologna gli 
spettacolari «passaggi» con il pesce 
spada servito in tutta la sua lunghez 
za e il già citato simil porcellino 
Chiusura con torta progressista e 
zuccotto rosso verde come i colon 
dell alleanza progressista Vini ade 
guati e in sottofondo musiche di 
Haendel e Mozart Buon appettito 

Lo sapevate che... 

Segni e Berlusconi 
non sono riusciti 
a presentare ovunque 
liste e candidati. 

Non sanno applicare 
la legge elettorale. 
Vi immaginate tutte 
le altre? 

Programmi e competenza perché l'Italia funzioni 

r, 



CAMORRA. Il procuratore capo di Napoli accusa lo Stato e polemizza con don Riboldi 
«Rischiamo di perdere un'occasione storica. Ce bisogno di uomini e mezzi: 

Agostino Cordova procuratore capo di Napoli Gianni Fionto/Conf-oluce 

«Troppi pentiti, siamo al caos» 
Allarme di Cordova: «Servono più magistrati» 
Troppi pentiti e la Procura antimafia di Napoli rischia di 
andare in tilt. Il procuratore capo Agostino Cordova 
non ha mezzi termini nel definire la situazione parteno
pea: «'Lo Stato rischia di perdere un'occasione storica 
nella lotta contro la camorra. Potremmo infliggere al
l'organizzazione un colpo mortale. Ma ci serve almeno 
il doppio dei giudici». Le dichiarazioni di Carmine Alfie
ri. I pentiti della camorra sono oltre duecento 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• NAPOLI "È un occasione storica 
quella che lo italo rischia di |)erdere 
Con il numero uno della camorra 
che decide di collaborare, noi, a cau
sa delle tiravi carente di organico, 
non siamo in grado oggi di dare se
guito completo alle sue dichiarazio
ni" \gostmo Cordova, procuratore 
capo della Repubblica di Napoli ieri 
ha lanciato il suo •] accuse» sulle 
strutture partenopee che (rameggia
no la più grande organizzazione cri
minale d Italia come numero di ade
renti Oltre duecento pentiti che stan
no riempiendo migliaia di pagine di 
verbale si trovano oggi ad essere ge
stiti solo da 13 sostituti procuratori 
«quando ce ne vorrebbero almeno il 
doppio - prosegue Cordova - come 
ci vorrebbe il doppio di persone che 

svolgono le indagini e un aumento 
sostanzioso del personale giudi/iano 
ausiliario Cosi non possi,uno andare 
avanti, siamo costretti a riempire i 
verbali e poi a stabilire una lista di 
priorità lasciando in -attesa, molli 
episodi occupandoci solo delle que
stioni che noi riteniamo più impor
tanti» 

Neil ultimo decreto che ha distri
buito giudici in tutti i tribunali del 
paese la procura partenopea e stata 
dimenticata E vero e he in provincia 
di Napoli sono stati aperti due nuovi 
tribunali quello di Nula (solo sulla 
carta) e quello di Torre Annunziata 
ma queste due nuove strutture servi
ranno a ridurre il carico dei processi 
su Castelcapuano e quello relativo ai 
reati minori Gli altri processi da 

quello Pogglolim il quello relativo 
ille die hi trazioni di Pasquale Galas-

su e degli altri duecento pentiti il 
aarraiinoa Napoli 

Sconfiggere la camorra 
•I pentiti - ha proseguito Cordova 

- hanno loriuto una valanga di mate
riale ora c e l i pencolo di una impas 
si Voi mi chiedete se saranno frut
tuose le dichiarazioni di Carmine Al
fieri-ha aggiunto il problema vero 
e che noi ci dobbiamo adeguare alla 
situazione e quindi debbo ripetervi 
che abbiamo strutture assolutamen
te inadeguale a poter dare il massi
mo in un momento storno in cui si 
potrebbe mlliggere un colpo decisi
vo se non mortale alla camorra Ri
peto lo Stato sta perdendo una oc
casione storica' 

La denuncia del procuratore Cor
dova e precisa, dettagliata stringer) 
te senza mezzi termini Con la nuova 
sede della Procura che sarà a dispo
sizione tra breve i sostituti avranno 
una stanza a testa ed anche 1 mezzi 
tecnici necessari Un gran passo in 
avanti rispetto al passato nic. molte 
stanze rimarranno vuote non solo 
per quanto riguarda la magistratura 
ma anche per quanto riguarda la po
lizia giudiziaria gli ausiliari i compo

ni nti della caiv ni ' Insomma ser 
v i n i a IH he i "Unni e personale n ve-
s i - , l l l . C l 

l-"d Mfu n Ki sta sullo sfondo II 
numero uno della canioira viene 
spteg ilo e stato e-""so alle strette 
d l'V indagini dei!.-. Proc ma Antima
fia e dei Ros del C irabinen I la visto 
e he attorno a lui era stala fatta terra 
bruciala ed ha dee iso di collaborare 
Ila ' apito h> spiegato il sostituto 

Paolo V iiiLUsu che ne ha raccolto 
le pnine deposizioni elurante una in
fera settimana - e he era Imita una fa
se- storica dell organizzazione che le 
strategie adottate non potevano por
tare ad un risultato positive! ma /alfie
ri ha capito principalmente che in 
i|uesto momento storico bisognava 
formulare atti che potessero permet
tere a questa società di riscattarsi 

Il capo che parla 
Nulla a che vedere quindi con 11-

niziativa eli don Riboldi sulla quale la 
Procura continua ad essere piuttosto 
critica La dichiarazione di dissocia
zione di centinaia di camorristi avan
zala dal vescovo di Acerra viene ad
dirittura ritenuta pericolosa, in quan
to sembrano essere indefiniti gli am
biti i e untomi le finalità Cordova 
non ne fa mistero e e anche il peri

colo di vedere inquinato il lavoro 
eompiute} sui pentiti e su quello che 
stami' elicendo I giudici ue.ni gradi 
scono meilto I iniziativa del vescovo 
di Acerra e non lo nascondono an
che se nella sfera spirituale non en
trano e non ci vogliono entrare 

Alfieri il capo che parla Ma cosa 
sta dicendo' Per ora ha parlato di 
stragi di omicidi di affari di malavita 
Il secondo capitolo e quello dei rap
porti fra malavita e politica il terzo 
quello della «camorra .imprenditrice 
non e stalo ancora aperto ma e il più 
importante forse il cardine principa
le dell inchiesta Su questo punto 
però il boss da 1 500 miliardi e restio 
a parlare Di omicidi e stragi le han
no descritte in tanti (il solo Pasquale 
Galasso ha parlato nei dettagli di una 
quarantina di omicidi fra cui quello 
di Gustilo ) Dal numero uno della ca
morra ci si aspetta qualcosa di più 
sempre che-esista la volontà politica 
di dare ai giudici napoletani le forze 
investigative per andare avanti di 
mettere alle corde la piovra e amorfa 

E Ratfaele Cutolo e pentito7 A que
sta domanda Agostino Cordova non 
nsponde sorride dopo aver acceso 
un sigaro ci pensa un pò su e poi 
sbotta 'Perchè non lo chiedete a 
don Riboldi' 

Napoli, le Marlboro vendute a domicilio 
Contrabbandiera di 72 anni aggira la legge, ma è scoperta 
Per aggirare la legge, che punisce venditori ed acquirenti di 
sigarette senza il marchio del Monopolio, una nonnina con
trabbandiera aveva escogitato il sistema della vendita «porta 
a porta». Elvira Finamore, 72 anni, è stata arrestata dalla poli
zia che ha trovato, e sequestrato, vive in un 'basso' oltre tre
cento chili di "Marlboro" Dai clienti, però, la donna ci man
dava alcuni suoi "dipendenti" Uno di questi, Antonio Ches-
sa di 21 anni, disoccupato, è stato denunciato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i \APOI I Patta la legge trovato 
1 inganno La nonnina contrabban
diera di sigarette americane |X'r 
sfuggire ai controlli della Guardia di 
Finanza elivenuti più assilanti con 
I entrata in vigore delle nuove norme 
sullo smercio di -bionde" senza il 
marchio elei Mono[X>licì avev.i orga 
nizzato un servizio a domicilio per i 
minatori Per la consegna -porta a 
porto- eli Marlboro e Merit (senza al
cune un aumento del prezzo) la 
donna aveva assunto addtrttura 

MARIO RICCIO 

« 
un gruppo eli giovani del quartiere 
trasformandoli in una efficientissima 
seiuaelr.i eli ponv e\pres. del turno 
proibito 

Lvelina Kinainore e| le'sto il nome 
dell intrapri udente e inventiva don 
na "Janni e stata arrestata dalla po
lizia non tante) (x-r la sua brillante 
lelea ii.t piccola in inager quanto 
per il tatto che la nuova legge pulii-
scecon le munettechuine|uc posseg
ga oltre lSchilogramini di 'estere" E 
in cavi dell anziana contrabbandie-

ra gli agenti hanno trovato ben He 
quint ili di sigarette' Un pò troppi e 
sono cosi scattate le manette 

La terribile nonnina che in passa
lo e stata denunciata decine' eli volta 
per contrabbando, da anni .elide le 
americane' in piazza Concordia Ira 

i vicoli elei Quartic'i spjgnoli l'ilo 
dei suoi figli Arturo Taghalalela e un 
camornsta affiliate) al clan del fratelli 
Mariano il p.u temuto nella zona II 
giro eli vile imposto dal governo con 
trei la vendita illegale di Meni e Muri-
boro che ha messo in diffieeilt i tanti 
suoi colleglli ne)ii I ha scetssa più di 
tante.) Kelina e corvi subito ai ripari 
escogitando il sistema della vendita 

porta a porta Ma non si limitava a 
questo Era lei infatti che per conto 
dell organizzazione camorristica di 
cui I.irebbe parte il figlie) riforniva le 
decine di bancarelle poste agli ango-
li dei v icoli del centro antico della cit
ta Ecco spiegato perche nei giorni 
scorsi durante la rivolta dei contrab 

bandien davanti al Comune e alla 
Prefettura la neinnma imprenditri
ce era sempie in prima fila per con
testare la nuova legge E In proprio 
lei che si oppose con la massima fer
mezza alla prupe>sla avanzata dal 
pieletto eli trasformare i venditori di 
bolide in ambulanti autorizzati 

lei mattina la nolizia ha fermato 
anche uno elei dipendenti della 
donna Antonio Chessa di J l anni 
Incensurato il giovane e slato bloc-
calo mentre bussava alla porta di un 
cliente In mano aveva un boiserie di 
telii con eletttro una trentina di pac-
chetti di Marlboro Agli agenti ha di
chiarato che ugni giorno con la 
consegna a domicilio riusciva a ven-
elere una ventina eli stecche gua-
elagnado circa novantanni lire 
Chessa e stato denunciato a piede li
bero Ctli inquirenti avrebbero accer
tate) e Ile altri ragazzi erano al servizio 
elella contrabbandiera manager 

Il sistema della vendila -porta a 

porta • delle sigarette di contrabban
do si o diffuso a tal punto da destate
sene preoccupazioni tra gli ufficiali 
della guardia di finanza chiamati a 
stroncare il femomeno del mercato 
nero 11 grido d allarme sul dilagare 
della vendita clandestina delle siga
rette fu lanciato un mese fa dal capo 
della Procura della Repubblica di 
Napoli Agostino Coidova 'Questa e 
una ulta in cui I illegalità e divenula 
norma disse E portò ad esempio 
proprio il dilagare del contrabbando 
sostenendo che le bancarelle cne 
espongono le 'bionde illegali erano 
in piena attivila alla luce del giorno 
persino nei vicoli davanti al Palazzo 
di Giustizia a Castelcapuano 11 sin
daco di Napoli Antonio Bavsolmo 
dal canto suo nneurò la dose nei 
giorni della clamorosa protesta -Le 
norme dello Stato vanno nspettate 
perche soltanto ripristinando la lega
lità potremo assicurare un futruro al
la nostra citta' 

Cannine Alfieri 
storia del boss 
più ricco d'Italia 
Per anni a Nola e dintorni nulla si è mosso senza il con
senso di Cannine Vfien persino una licenza commercia
le doveva essere autorizzata' da uno dei suoi tremila 
«guaglioni» del ci MI 11 capo indiscusso della camorra or
ganizzata, che ha deciso di collaborare con la magistratu
ra, è ritenuto il mandante di almeno 23 omicidi Con le 
sue attività illecite ma anche con la gestione diretta della 
politica, ha mestso su un impero di 1500 miliardi 
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MARIO RICCIO 
• NAPOll Piuvev ì a dirotto que'llu 
mattina eli quarantadue anni 'a a 
Puzzola di Nola Salvatore e Canni 
ne Altieri erano in eompignia elei 
padre Fr inceseti quando il killer 
sbucalo elal nulla lece leiocei contro 
I uomo ammazzandolo fu allora 
che i due lr.itellini avevano I l e " 
anni fecero un giuramento venefica 
re il loro genituie Salvatole cinque 
anni dopo mantenne la piomessa 
Pistola ul'a maini eiVru nel C ncolo 
sociale di Savianeje fulmino il sic ino 
del padre To'e Nolani Neil SI uno 
sconosciuto gli saldo n conto ucci 
dendolo a revolverate mentie er i se
duto in una trattoria di Pompei Nel 
frattempo Carmine già avev i intra
preso la strada della viole iva 

Guerra tra bande 
Neppure m iggiorenne il giovane 

varca peri i prima volta la porta eli un 
carcere perche se>iprese> dai carabi 
meri a girare per Nola con una pisto
la calibro ') inlilata nella cintuM dei 
pantaloni Poi brucia le tappe colle
zionando dentine e per Ini'la rapine 
ed estorsioni Sono gli anni dell ege-
u l u t i l a d e l l i Ne i . K i n t 

ali interno della camorri II boss eli 
Ottaviano intuisce subito che Carni' 
ne Alfieri dal suo feudo di Piaz/ula 
sta sconfinando in ìlcuni cenln del 
Napoletano e del Salernitani e e he 
presto lo avrebbe scavalcato Don 
Ralele comincia a sferragli un du 

rissimo sanguinario ullaceo E la 
gueira tra bande per il controllo del 
territorio 

Il caso Cirillo 
Poi calla fuori lo se.melato della il 

berazione dell e \ assesore regionale 
della De Ciro Cirillo di cui Cutolo 
avrà un ruolo di primo pianu Per il 
capo della NCO e 1 inizio della line 
Ne approfitta Carmine Alfieri o 
nlufato (gonliatoi che mette su un 

esercito di tremila guaglioni In po
co tempo I boss i sposato e padre di 
quattro figli ) riesce a controllare tut 
te le attività illecite dal traffico della 
droga agli appalti pubblici dalla 
compravendita di armi .il racket del
le estorsioni Ordina dee ine di omici
di e persino una strage con S morti 
avvenuta a Torre Annunziata nell SI 

iii.is-.aero del e]uale gli investigatori 
continuano t ritenerlo il mandante 
pur se e riuscito 1 scansare la con 
danna del tribunale Attiavesu la 
creazione di una miriade di seteteta 
industrie negozi autosaloni M'i'-ri 
Mesce t ne telale ce ululala e centi 

naia di nuliaidi di lire Ha collega
menti ceni la I rum la ed i Paesi del 
sudamene.! detve li t latiti e opiosi in
vestimenti in società ti impuri 
espurt attriversocu il danaio viene 
ripulito stantie) alla graduatoria 

pubblicata nel l'ini elal settimanale 
eeoiioniieo 11 Mollilo il boss ha un 
lalturulu che si aggira intorno ai imi 
lecinquecenlo miliardi 

Tra il Pisi e il l'isn 1 organizzazio 
ne eli O ntulatC) si attilla con i e lan 
napoletani guidati da Edoardo Conti
ni capozona dei quartieri \ as to e 
S in Giovanni a leducciu e Gennarct 
Licciaidi eletto i scigna conside
ralo un emergente a Seccmdigliano 
In provincia I alleanza mata con il 
pfciso scope) di dividersi il mercato 
della droga cocaina supialtutto egli 
appalti del dopoterremcito ) si 
espande a Pumii'hano dArco nel 

\ > « ' s | | ' !•* | | 

costiera Ila Torre Xnnunziutu e e a-
stell,mimare di Stallia e nei comuni 
vesuviani Nel salernitano i Eboli e 
v.ille del Scie) Mfien si allea con i 
clan dei fratelli Maiale nella zona di 
Baltipagha-Bellizzi con il clan Peco
raro mentre a Scafati mette il suo 
luogcìtenente Ida tempo pentilosi ) 
Pasquale Galasso 

Vive e impera a Scisciano alla pe
riferia di Piazzola di Nola Carmine 
Altieri La pnmul i rossa della Maia
li, ipcili da una anonima villetta e ir 
condata di ulben di ivxc iole stringe 
allenze ct)n il potere politico ledale 
e nazionale econ le banche i le rive
lazioni di Paseiuale Calasse) hanno 
già messo nei guai Gava Patriarca e 
Pomicino Imiti seitlo inchiesta con 
1 accusa d, associazione per del n-
etuere eli stampo camorrista) Il Ih 
settembre di due inni fa O nlufa
to si fa .mestare i^ra latitante 
dall ' 1 I dal carabinieri elle lo sor
prendono in una botola occultala 
sotto il letto di casa l il mese la al 
leta di ">] anni e cominciato il suo 
pentimento 

Una venditrice di sigarette di contrabbando 

* 
*s« 
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Caso Saxa Rubra 

I giudici 
sentiranno 
Mangani 

GIANNI CIPRIANI 

• ROMA La notte progettaci gli improbabil i as
salti al centro Rai di Saxa Rubrae pianif icavi i det
tagli operativi di un golpe irrealizzabile di giorno 
svolgeva un fitto lavorio diplomatico cercando 
anche contatti con il mondo politico In due occa
sioni Giovanni Marra il pilota estremista d i destra 
considerato la «mente» del piano destabilizzante 
prese un appuntamento con il senatore a vita 
Francesco Cossiga Una circostanza che risulta 
dalle agende che sono state sequestrate al pilota e 
che dopo una specifica domanda del pm e stata 
ammessa dallo stesso Marra nel corso del suo in
terrogatorio Che significa tutto questo' Nulla o 
forse molto Gli stessi inquirenti sono disonentati 
Perché nella vicenda del golpe di Saxa Rubra 
emergono sempre di più elementi contradditton 
tra di loro ed è difficilissimo individuare un filo 
conduttore L impressione però è c h e d o p o l a r 
resto del generale Romolo Mangani che sarà in
terrogato questa mattina emergeranno altre stra
ne connessioni e I indagine riguarderà sempre di 
più quella «zona grigia' in cui agiscono estremisti 
esaltati faccendieri legati a settori dei servizi e traf
ficanti di armi 

Gli incontri Marra-Cosslga 
Dopo il suo arresto a Giovanni Marra vennero 

sequestrate tra le altre cose le agende personali 
In due date diverse e era un nfenmento esplicito 
ad un appuntamento con Cossiga negli uffici del 
Senato Un fatto che ha incuriosito gli investigatori 
Al primo interrogatorio al pilota dell Ali e stato 
chiesto di quegli appunti E Marra ha confermato 
anche se ha voluto esludere che tra i suoi progetti 
eversivi e gli incontri con Cossiga ci fosse Lina 
qualche relazione «Ho conosciuto Cossiga duran
te un volo - ha raccontato ai giudici - io ero pilota 
e lui è entrato nella cabina d pilotaggio perche 
voleva cunosare tra i congegni In aereo ci siamo 
visti due volte» Marra ha poi spiegato di aver tenta
to di «sfruttare 'a conoscenza» e di averchiesto per 
due volte un colloquio - che fu accordato - con 
Cossiga II mot ivo ' Parlare degli affari leciti ossia 
chiedere 1 aiuto del senatore a vita per 1 avvio di 
una attività in proprio che Marra aveva intenzione 
di svolgere «Ma tutte e due le volte in cui sono an
dato al Senato - ha spiegato I estremista di destra 
- non ho incontrato Cossiga ma i! suo segretano 
particolare» Fine della testimonianza 

«Se ci fosse una rivolta...» 
In questa vicenda e è da dire Cossiga potreb

be al massimo entrare nelle vesti d i testimone 
Non c'è ni'Ila che autorizzi ad ipotizzare altre co
se L unico particolare che ha incuriosito i titolari 
dell inchiesta è la singolare coincidenza dei tempi 
I quattro contatti tra Marra e Coswga si sono svolti 
nella pnma meta del 1993 propno quando il pilo
ta dell 'Ali aveva già messo in piedi la «brancaleo-
nesca» armata golpista e aveva cominciato I opera 
d i reclutamento d f i mercenari disposti a dare 1 as 
salto alla Rai e al Parlamento In quello stesso pe-
nodo - coincidenze appunto • Cossiga rilasciò alla 
Stampa un intervista che suscitò molte polemiche 
e anche qualche preoccupazione «Se un mini
stro tenga conto che sto favoleggiando per gusto 
cinematografico venisse assassinato sui gradini 
del Parlamento se folle di facinorosi tentassero 
con complicità ali interro di assaltare Montecito-
no costnngendo i carabinieri a 'epnmere nel san
gue tale rivolta » La «favola» di Cossiga coincide
va anche temporalmente con il progetto di Marra 
che proprio quei giorni frequentava I anticamera 
del senatore Un caso bizzarro Su cui comunque 
gli inquirenti sembrano decisi a svolgere qualche 
approfondimento Propno per sgomberare ogni 
dubbio L inchiesta dunque prosegue E a questo 
punto sembra che cominci a diventare anche mol
to interessante 

LETTERE 

Lo stabil imento dell'Aglp di Trecate dopo la fuoriuscita di gas di lunedì Day Studio 

Dal cielo sopra Trecate piove petrolio. «Nessun rischio» 

Il pozzo «sputa» ancora 
L'erba dei piati è nera 
Trecate, area 
ad alta densità 
di rischio 
industriale 

Quella di Trecate e 
un'area «ad a l ta 
densità di r ischio 
industriale», una del le 
1 8 individuate In t u t t a 
Ital ia dal ministero 
de l l 'Ambiente. La 
definizione, per la 
veri tà, non è dovuta 
tan to al le tr ivel lazioni 
del l 'Aglp (di cu i 
Legambiente chiede 
l ' immediata 
sospensione) che 
hanno provocato la 
•p ioggia nera» di 
quest i g iorn i , quanto 
p iu t tos to al la 
presenza In zona di 
due impiant i 
potenzia lmente 
per icolosi , che in 
caso d' incidente 
potrebbero r i lasciare 
nel l 'ar ia nubi 
(potenzia lmente 
mor ta l i in un raggio di 
o l t re cento metr i ) di 
anidride solforosa o 
seminare distruzione 
In un raggio d'un 
ch i lometro se 
dovessero esplodere I 
deposi t i d i Gpl . 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA CAPRILLI 

• 1 RECATE (Novara) Le strade so
no piste scivolose difficile da percor 
rere Sia a piedi sia in auto La patina 
« licosa si e sparsa dovunque e si mi 
schia ali acqua che continua a cade
re M grasso de! greggio si aggiungo
no i resti della sabbia sparsa per ter
ra I unico provvedimento preso dal 
Comune dopo il cedimento del poz 
zoAg ip lunedi pomenggio ATrecu-
te il manto stradale le auto perfino i 
vetn delle case hanno cambiato co
lore Un dominante giallo sporco che 
tira al nero Inutile azionare il tergicn-
stallo Stende il grasso come una pel
licola coprente Nel giro di almeno 
cinque chilometri dal luogo dell inci
dente la visibilità è ndotta al massi
mo Tutta colpa di quel maledetto 
pozzo 2-1 che continua a -sputare 
greggio E ieri alla falla aperta lunedi 
pomeriggio se ne e aggiunta un al
tra 

La gente qui e avida d i notizie 
Ma le uniche informazioni che han
no le apprendono dai mezzi di co
municazione Nessuna automa si è 
ancora degnata di dire loro qualco
sa E un accenno di protesta espres
so in un volantino attaccato sotto i 
portici della piazza pnncipale viene 
inibito da un vigile che ha ncevuto 
I ordine di staccarlo Le fonti ufficiali 
continuano nella loro nenia npetitiva 
del «non e è pencolo» «la situazione 
e sotto controllo» Eppure nel raggio 
di un paio di chilometri dal pozzo 

che continua a eruttare gas e petro
lio non si vede un anima Solo qual
che auto nera dei carubimen che 
hanno I ordine tassativo di non far 
passare nessuno Neanche i giornali 
sti Ma per una strada secondaria ci 
awentunanio fino a poche decine di 
metri dal pozzo 2<1 La nuvola nera è 
gigantesca alta un centinaio di me
tri Dal sottosuolo ogni ora vengono 
sparati' circa mille metri cubi di aria 

e greggio 11 rumore assordante La 
zona è completamente deserta Solo 
un gregge di pecore staziona in un 
campo II loro manto d a b i a n c o è d i -
ventato grigio fumo 

Nessuno in paese crede alle rassi
curazioni delle autorità peraltro pas
sate via cavo Dal Comune nessun 
avvertimento nessuna sollecitazione 
alla benché minima precauzione 
Eppure i vigili sono stati dotati di ma
scherine La gente ci ha pensato in 
propno «Ieri pomeriggio subito do
po I incidente e è stato 1 assalto alle 
maschenne» racconta Margherita 
Colli commessa alla Coop Ci acco
glie in casa nonostante 1 ora del 
pranzo In linea dar la il pozzo 24 di
sta solo qualche centinaia di metri 
Oltre a un nauseabondo odore di pe
trolio un martellante rumore «Non 
abbiamo chiuso occhio per tutta la 
notte - lamenta Margherita - Ma 
questo sarebbe il meno Dopo ore la 
gola comincia a bruciare Mi chiedo 

Emergenza? No: ordinaria amministrazione. E per i medici «è andata meglio del solito» 

Ospedali, ricoveri bloccati a Roma 
NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA Blocco degli ospedali a 
Roma Alle 13 di ieri in ben otto strut
ture sanitane la mancanza di posti 
letto ha costretto le direzioni sanita
rie a chiudere le accettazioni Diversi 
malati sono stati costretti a ore di at
tesa su una barella mentre i medici 
del Pronto intervento cittadino e 
quelli della Croce rossa cercavano 
invano un ospedale disponibile ad 
accettare il ricovero 

Una situazione gravissima eppure 
paradossamlmentp nella norma 
•Non è stata la nostra giornata peg
giore - hanno detto senza ironia gli 
stessi m e d i c i - Disagi gravissimi non 
ne abbiamo avuti Otto ospedali fer
mi, per Roma è l'abitudine Anzi og
gi va meglio del solito perché il San 
Giovanni, il Sant Eugenio e il San 
Giacomo non hanno bloccato» 

La denuncia è stata fatta dai diri
genti dell autoparco centrale della 
Croce Rossa cioè da chi ogni gior
no insieme al Pronto intervento cit

tadino smista le emergenze nei di
versi ospedali «È vero - ha confer
mato un medico del pronto soccorso 
dell ospedale Nuovo Regina Marghe
rita - oggi non si trova un posto in 
tutta la città Abbiamo una persona 
anziana con la broncopolmonite e 
non sappiamo dove mandarla Ci ri
spondono ovunque di no> 

E ieri poco prima dell una del po
meriggio la situazione è diventata 
veramente insostenibile pratica
mente tutti i più grandi centri ospe
dalieri hanno inviato un fax per bloc
care i ncoven Al «Sandro Pettini» di 
Pietralata ben dodici pazienti hanno 
passato tutto il pomeriggio in attesa 
di un trasfenmento Stessa situazione 
al Policlinico Umberto ! dovi, a cau 
sa del sovraffollamento della astante
ria uomini il blocco dell accettazio
ne è stato disposto dalle 12 d i ieri alle 
12 di domani al San Filippo Nen do
ve è chiuso il reparto di medicina e 
da alcuni giorni 6-7 pazienti sono ri

coverati incomdoio 
Stessa situazione al San Camillo 

al Forlanini e alle Figlie di San Camil
lo Per non parlare del Policlinico Ca-
silino e del Nuovo Regina Margheri
ta dove le accettazioni sono addirit
tura ferme da più di una settimana 
per la nstrutturazione di alcuni repar
ti 

Ufficialmente il blocco dei ricoveri 
e stato disposto solo per i casi non 
urgenti ma in più di un caso anche 
pazienti con ictus infarti ed edemi 
polmonari sono stati parcheggiati 
nei comdoi Al San Camillo ad 
esempio I indisponibilità di posti let
to riguarda i reparti di medicina ma-
xillo-facciale ortopedia cardiologia 
e rianimazione E alle Figlie di San 
Camillo e è assoluta indisponibilità 
di posti letto in medicina e chirurgia 
endocrinologia e nanimaziont Pra
ticamente tutti i reparti per le urgen
ze Le cause' Oltre alla carenza cro
nica di posti letto quest anno dico
no alcuni medici si e aggiunta anche 

un influenza che crea complicazioni 
alle persone anziane e fa aumentare 
il nume'o dei ncoven 

Ma la situazione - insistono i me
dici - non è particolarmente pesan
te «Ci sono ben altn giorni - dicono i 
medici del Pronto intervento cittadi
no - durante i quali propno non sap
piamo dove mandare i malati È qua
si fisiologico che avvenga tutte le 
mattine riceviamo tre o quattro co
municazioni di ospedali che negano 
ì ricoveri 

Dello stesso parere sono gli stessi 
medici che hanno segnalato il pro
blema otto ospedali chiusi sono pra
ticamente la norma «Oggi è un gior
no in cui si respira - dicono - Vivia
mo situazioni limite Spesso propno 
negli ospedali dove mandiamo i pa
zienti ci sequestrano la barella per
ché non hanno un letto dove mettere 
il malato Le ambulanze vengono 
bloccate per ore Di tutti i giorni sono 
le liti con gli infermieri le minacce ai 
carabinieri alle volte le botte^ 

quali saranno i danni per la nostra 
salute e per il nostro ambiente 11 
dottor Massimo Favini del servizio ve-
tennaro ribadisce I assenza di peri 
colosita Nessun problema per il vici 
no allevamento delle trote solo • I e-
vacuazione di qualche cavallo 

E 1 acqua I aria e il suolo7 Nessu
no si fida de dati ufficiali e ieri a Tre
cate la gente aspettava come la man
na il pulmino di Legambiente perva-
lutare i livelli di contaminazione pro
vocati da'la concentrazione di idro
carburi I risultati si avranno oggi In
tanto I associazione ambientalistica 
ha consigliato a scopo precauziona
le I allontanamento delle fasce più 
deboli della popolazione (b imbi e 
anziani) almeno dalle abitazioni 
più prossime ai pozzi «Questa è una 
delle quindici zone italiane ad alto ri
schio ricorda Ugo Boggero respon
sabile del Pds di Trecate Eppure -
agg iunge-qu i non è mai stata instal
lata una cen'ralma di rilevamento 
Cosi come non esiste nessun piano 
di evacuazione della popolazione 

«Prima o poi doveva succedere 
commentano i più L incidente spie
gano gli esperti è una cosa da mette
re in conto dove esistono pozzi di tri
vellazione E nonostante I amvo di 
super esperti dagli Stati Uniti chia
mati dall Agip e è ben poco da fare 
Non resta che aspettare I esaurimen
to del gas e con esso la pressione che 
spinge fuori la miscela di aria e greg
gio spiegano a Legambiente E le 
previsioni parlano di qualche giorno 

Tangenti sanità 
Arrestato direttore 
ospedale 
israelitico 

• ROMA Aldo Rocchi direttore am
ministrativo dell ospedale israelitico 
è stato arrestato ieri a Roma dal Nu
cleo centrale di oolizia tnbutana del
la Guardia di Finanza in esecuzione 
di un ord nanza di custodia cautela
re emessa dal Gip Paolo Colella su 
richiesta del pm Gloria Attanasio 

Rocchi è accusato di esser i ap
propriato di somme di denaro deri
vanti dalle disponibilità finanziane 
del nosocomio, donazioni fitti attivi 
rette di degenza erogate dalla regio
ne Lazio per un ammontare di due 
miliardi Di avere costretto abusan
do dei propn poten n locatano di un 
appartamento di proprietà dell ospe
dale a versargli indebitamente 46 
milioni dietro minaccia di sfratto 

E infine di avere affidato senza 
esperire alcuna gara lavori di manu
tenzione di immobil i dell ente ad al
cune imprese delle quali sarebbe ri
sultato socio 

«Zeffirelli consiglia: 
"Sei senza lavoro? 
Consolati con un libro' 

Cara Unita 
ospite del Funan News e slato 

anche Franco Zeffirelli Molti s i 
pranno che si candiderà nella prò 
vmcia di Catania nella lista di Forza 
Italia Da nuovo «uomo politico il 
suo discorso è stato alquanto atipi
co e per quanto mi riguarda e par 
so avulso dalla lealtà che sta viven
do il Paese e forse tendente ad una 
edulcorazione e semplificazione 
dei tanti disagi che lo attraversano 
Egli ha appoggiato 1 idea berlusco-
niana di proporre alla guida del 
Paese «personalità vincenti che 
siano insomma personificazione 
della realizzazione del successo 
Sperando di scampare a complessi 
e frustrazioni da semp'ice stude" 
tessa di ISanm mi chiedo quanto 
possa contare nella vita di una ca
salinga magari moglie di uno dei 
tanti cassintegrati a zero ore un di-
corso sul successo Quindi una 
conclusione-appello «Un libro al 
posto di un panino' Sarebbe come 
dire siete preoccupati per la perdi 
ta del posto di lavoro con tamiglia 
a carico' Consolatevi con un libro1 

Siete giovani disoccupati non po
tete soddisfare la fame del corpo7 

Soddisfate con un libro quella del
lo spinto' Bando ali ironia (ama 
raj ma dal proporre interventi 
concreti al riguardo come parte di 
un programma politico allo scivo
lare in una simile faciloneria conso
latoria lo trovo disdicevole e irri
spettoso della dignità che ogni di 
sagio e dolore autentico possiedo
no Come da copione non poteva 
mancare un «dardo» contro la sini
stra dominata dal «pachiderma del 
Pds» che di fatto in piena fedeltà 
leninista stalinista ecc avrebbe 
impedito lo sviluppo di una cultura 
libera a tutti gli effetti Non posso 
credere che un uomo tanto edotto 
proponga tali accostamenti lontani 
nel tempo e nei luoghi insomma 
antistorici mentre il suo movimen
to politico può dimenticare disin
voltamente i favon di un recente 
passato elargiti dai van Bettino Cra 
xi e non accetta che gli si accenni 
al fascismo del Msi liquidando il 
tutto come «solita dietrologia ali ita
liana > La propaganda elettorale di 
Forza Italia se nuova nei mezzi (te
levisivi) ricicla vecchi contenuti 
spacciandoli per nuovi e allora il 
mio entusiasmo giovanile ne nsulta 
leggermente inorridito Attraverso 
1 Unità avevo comunque bisogno di 
confermare a me stessa la validità e 
la realizzabilità dei valori in cui cre
do rispetto concreto delle diversità 
(quindi pan diritti e doveri) e soli 
daneta nei confronti di chi dalla 
provvidenza è stato forse dimenti
cato 

Lucia Cariat i 
Tram (Ban) 

«Solidarizziamo 
con Cinzia Propato 
e Gianfranco Mascia» 

Caro direttore 
saremmo contente se 1 Unita si 

facesse portavoce della solidarietà 
di un gruppo di donne palermitane 
nei confronti di persone le ultime 
in ordine di tempo che hanno su 
bito violenza veibale e o fisica da 
parte di singoli o gruppi di indivi
dui In particolare vogliamo far ar
rivare il nostro appoggio morale e 
matenale a Cinzia Propato che ha 
subito nella sua citta Taranto una 
volgare e vile aggressione verbale 
da parte del pnmo cittadino che 
mette in pratica appieno i contenu
ti delle ideologie di provenienza 
Non potendo recarci di persona a 
Taranto 18 marzo come suggerito 
dalla lettrice Enrica Strina deside
riamo far pervenire il nostro contri
buto di solidanetu e di affetto a Cui 
zia e a coloro che dovessero racco
gliere 1 appello Lo stesso contribu
to di solidarietà e affetto vogliamo 
far pervenire a Gianfranco Mascia 
brutalmente aggredito a Ravenna 
da individui le cui azioni ci nporta-
no indietro di decenni in un passa
to di violenze continue in un clima 
di dichiarata insofferenza per quelli 
che vengono considerati - sba
gliando - «diversi» Il nostro gruppo 

si riunisce inorilo t Mezzoculo 
mensile pensato i realizzalo d i 
donne che vogliono dare voci e 
spazio alle idee di progresso in un i 
società pili giust ì 

Simona Mafa i , Letizia Bat ta-
gl ia.Rosanna Pirajno, Rosal
ba Bel lomare.Carla Aleo Ne
ro. Piera Fal lucca.Si lvb Fer

raris 
Pale mio 

«In "Proposte per 
l'Europa" manca 
l'agricoltura 

Caro direttore 
ho preso visione del volumetto 

Proposte per I Furopa v tndulo 
assieme al numero del 2 ì febbraio 
de I Unita Al compiacimento ini
ziale per 1 in iz iami che giusij 
mente vuole inforni ire I opinione 
pubblica particolarmente allenta in 
questo periodo elettorale a capire 
le posizioni delle forze politiche in 
riferimento ai prilli ip ili problemi 
dell Italia e dell Europa e subenlr ì 
to purtroppo lo sconcerto di Ironie 
al fatto che tr i i tanti importanti le 
mi affrontati manca totalmente I a 
gricolturu Non e forse mutue a 
questo punto ricordare elle la poli 
tica agricola ha costituito per 30 MI 
n I unica politica economica della 
Comunità europea che ine he e osi 
in bene e in male ha messo radic I 
Aggiungo che ancora oggi il ">5 
del bilancio dell Lnionee destinalo 
alla politica agncola elle su que
st ultima e aperta una riflessione ed 
è avviata una riforma che va venti 
cala e completala dalla quale in 
buona parte dipendono i destini di 
10 milioni di produt'on europei 2 
milioni dei quali stanno in Italia e 
voteranno il 27 marzo Sottolineo 
anche illa vostra menzione i he 
1 agricoltura ha costituito un pi l l i lo 
centrale dell l ruguav Round giun
to ora alla conclusione dopo otto 
inni e che su questo settore si so 

no concentrate le attenzioni in un 
senso o nell altro dei massimi lea 
der delle massime nazioni e poten
ze mondiali (Cee I s a Gruppo del 
Caims P\S) È Lna conferma evi 
dente che lagncoltura costituisce 
tuttora uno snodo decisivo altra 
verso il quale passa la risposta a 
questioni di nlevanza mondi i le ol
tre che europea e nazionale come 
quelli dell ambiente della fame nel 
mondo della ripartizione nlerna-
zionalf del lavoro e del processo di 
accumulazione tra le diverse aree 
nonché del nequilibno sociale ed 
economico tra regioni e setton pro
duttivi in Euiopa Pare impossibile 
che di tutto ciò non vi sia adeguata 
traccia nelle Preposte per I Euro
pa avanzate dal Partito del Sociali
smo europeo riguardanti gli 
aspetti principali dell attività politi

ca e legislativa » \or re i infine far 
presente che ho avuto occasione di 
partecipare il ' b e 17 dicembre 
dell anno scorso a Strasburgo ad 
una conferenza su L avvenire del 
I agricoltura in Europa del Gntppo 
del Partito sex lullsta europeo 

Mass imo Bel lo t t i 
Roma 

Rettifica 

Con nfenmento alla notizia appar 
sa .i pag 21 dell l mia del 2-1 feb
braio scorso e necessaria e oppor
tuna una vostra rettifica in quanto 
il sottoscritto non ha nmpiazzato il 
direttore generale Natale (ji l io nella 
carica di direttore generale (della 
Bne ndr) 

Pietro Nizza 
Roma 

Errata Corrige 

Per uno spiacevole errore a pagm i 
10 dell Unita di ieri nell muo io 
sulle candidature dei Verdi e stala 
pubblicata la fotografia di v illono 
Ripa di Mcana Sarebbe dovuta 
uscire invece la foto del fratello 
Carlo Ripa di Meana portavoce dei 
Verdi e tra i presentatori delle can
didature del «Sole che ride» Ce ne 
scusia no con i lettori e con gli in'e-
ressati 

^ »s 
i 
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i*èuiii.£w^iLi^^ùiSj II professor Scaparro sul caso di Monza 

«Testimone a quattro anni? 
Una sconvolgente violenza» 
Si decide oggi la sorte di Filippo Ficarra, imputato di 
omicidio volontario. Ancora una volta contro di lui si è 
levato il ditino accusatore di una bimba di 4 anni, figlia 
della vittima: «È stato lui» ha detto la piccola, convocata 
in Tribunale. Ma fino a che punto è lecito sottoporre un 
bambino alla traumatizzante esperienza di un'aula di 
giustizia? Ne parliamo con il professor Fulvio Scaparro, 
psicoanalista dell'età evolutiva. 

MARINA MORPURQO 

aa MILANO. Un'infanzia calpestata, 
per motivi ignobili e per motivi nobili. 
Come definire diversamente i primi 
anni di vita della piccola A.? Ha solo 
quattro anni, ma ha già visto ammaz
zare suo padre, giustiziato con un 
colpo alla nuca. E' già finita in ospe
dale, perché il killer (o i killer) non 
hanno avuto pietà di lei: l'hanno col
pita con un forcone, mentre piange
va in braccio a papà, che cercava 
scampo con la fuga. Ha già cono
sciuto un'aula di Tribunale (a Mon
za, provincia di Milano) : l'altra matti
na l'hanno interrogata, sia pur con 
dolcezza, per farle raccontare anco
ra una volta la sua terribile storia. 

Infine, è già finita in pasto all'opi
nione pubblica, che dalle cronache 
del processo ha appreso il suo no
me, il suo cognome, e il fatto che il 
papà era probabilmente coinvolto in 
qualche losco affare. È una vicenda 
dolorosa, che divide in due campi 
chi per professione si occupa di dirit
ti dei minorenni. La dottoressa Livia 
Pomodoro, presidente del Tribunale 
dei Minori di Milano, non è in linea di 
principio contraria all'idea di chia
mare un bambino a testimoniare in 
un'aula di giustizia "purché le moda
lità dell'interrogatorio siano adegua
te all'età del minore...anche se io 
preferisco che i bambini vengano 
sentiti non in Tribunale ma in luoghi 
protetti, e con l'assistenza di uno psi
cologo». Per la dottoressa Pomodoro, 
dunque, a volte è corretto e lecito av
valersi di questi piccoli testi, <he 
spesso si rivelano osservatori impla
cabili della realtà». •• '. , 

Ma non tutti condividono quest'o
pinione, e pensano che la piccola 
abbia subito un'altra inutile, sconvol
gente violenza: tra di loro c'è il pro
fessor Fulvio Scaparro, ex giudice 
onorario del Tribunale dei Minori di 
Milano. - . . 

Professor Scaparro, lei dice che 
questa storia non le piace affat
to. Eppure II presidente della 
Corte d'assise di Monza si ò tol
to la toga e si ò seduto per terra, 
per mettere a suo agio la giova
nissima testimone, che era te
nuta per • mano dalla mam-
ma...rinterrogatorio pare , sia 

. stato condotto con la massima 
delicatezza 

lo mi chiedo come sia realizzabile la 
delicatezza nel mondo dei tribunali, 
in un luogo cosi formale: in tribuna
le non ci sentiamo a nostro agio noi 
adulti, figurarsi un bambino! E poi, 
per interrogare un bambino ci vo

gliono degli espertL.non basta che 
il presidente della corte sia un buon 
papà o una buona mamma. In aula 
si crea un clima di tensione, e non è 
sufficiente fare la vocina per tran
quillizzare un piccolo testimone. 

Lei è dunque contrarlo In assolu
to all'uso dei bambini come te
stimoni? 

Su questo argomento si è molto di
scusso, ed è stato più volte detto e 
scritto nei testi di psicologia giuridi
ca che il bimbo fino all'età della 
preadolescenza deve essere protet
to anche dal coinvolgimento diretto 
in un dibattimento. SI, io sono dell'i
dea che certi interrogatori non deb
bano essere fatti, anche a costo di 
ostacolare l'iter della giustizia. I 

Carta d'identità 
Fulvio Scaparro è uno 
pslcoanalhrta specializzato nel 
problemi dell'età evolutiva. Vive a 
Milano, ed attualmente è docente 
di Psicopedagogia presso 
l'Università Statale di Milano, e ha 
insegnato psicologia 
dell'adolescenza, neuropslchlatrla 
Infantile e criminologia cllnica 
nelle scuole di specializzazione. È 
uno del principali promotori della 
divisione di psicologia giuridica 
della Società Italiana di Psicologia, 
e del gruppo di Psicologia Giuridica 
di Milano, ed è autore di numerosi 
volumi su temi di psicologia -
sociale e giuridica. Ricordiamo, tra 
gli altri, -La maschera del cattivo» 
(Edizioni Unlcopll), «Volere la luna» 
(edizioni Unlcopll) e II recente 
•Belletà. Adolescenza temuta, 
adolescenza sognata», scritto In 
collaborazione con Gustavo 
Pletropolll Charmet ed edito da 
Bollati Borlnghieri. 

Tra I meriti di Scaparro c'è 
soprattutto quello di aver fondato a 
Milano II centro GeA ( la sigla sta a 
significare •Genitori Ancora»), 
un'Istituzione comunale che da 
diversi anni aluta - con ottimi 
risultati -1 genitori separati a 
mantenere rapporti corretti con i 
figli: grazie al GeA si Impara a non 
usare I figli come arma di ricatto o 
di vendetta contro ! 'ex coniuge. 

In passato II professor Fulvio 
Scaparro è stato giudice onorarlo 
presso II Tribunale del Minori di 
Milano. 

bambini non possono rischiare di 
diventare oggetto di contesa in tri
bunale ci sono adulti che sperano in 
certe nsposte, altri che tremano all'i
dea di queste risposte, e -visto che 
c'è di mezzo la galera per qualcuno 
- il dibattimento per forza diventa 
acceso e «tosto». I piccoli possono 
spaventarsi, finire con l'essere mani
polati. L'aver interrogato una testi-, 
mone di quattro anni mi sembra un 
segno di irresponsabilità, piuttosto 
che di responsabilità. Del resto, alla 
fine degli anni '80 l'Italia ha aderito 
alla Convenzione dei dintti del Fan
ciullo, e questa convenzione dell'O-
nu prevede che i minori vengano 
protetti anche da questo genere di 
cose...ma sembra che troppo spes
so ce ne si dimentichi! 

Quello di A. sembra essere un 
caso-limite. Lei ne ricorda altri 
analoghi? 

Casi del genere non ne ncordo, ma 
purtroppo capita molto spesso di 
vedere degli adolescenti o preado-
lescenti chiamati in tribunale a dire 
la loro contro un genitore o contro 
l'altro, nelle cause di separazione. 
Sono esperienze che lasciano un se
gno permanente... 

Ma torniamo al caso di Monza, 
per affrontarne un altro aspetto. 
La difesa dell'Imputato Filippo 
Ficarra ha rinunciato alla possi
bilità di controintcrrogare - con 
la mediazione del presidente 
della corte - la piccola accusa-
trice. Gli avvocati di Ficarra 
l'hanno congedata, regalandole 
un uovo di Pasqua: non l'hanno 
fatto per un riguardo nel con
fronti della bimba, ma per affer
mare ancora una volta che la te
stimonianza di A. per loro «vale 
meno di un fico secco». Secondo 
lei un bimbo di questa età (A. 
aveva tre anni quando vide as
sassinare il padre) può essere 
considerato un teste attendibi
le? 

Un bimbo può benissimo dire la ve
rità, perché ha maggior franchezza 
e sincerità dell'adulto. Un adulto è 
in grado di mentire, raccontando 
versioni totalmente false: un bambi
no è più ingenuo, e se mente cade 
facilmente in contraddizione. Biso
gna però anche dire che nei primi 
anni di vita si ha una visione del 
mondo molto ncca e aperta alla 
fantasia: a volte i più piccoli non co
noscono i meccanismi della realtà, 
e la mescolano con elementi di fan
tasia. Se una figura adulta a loro ca
ra racconta una storia, e la racconta 
bene, questa storia assume facil
mente connotati di realtà. Insomma, 
non è che i bambini siano dei minus 
habens, ma ancora devono lavorare 
su certi concetti, come quelli del be
ne e del male. E qui si arriva al pun
to: su un testimone bambino si può 
dire di tutto, un testimone bambino 
verrà sempre attaccato proprio per
ché bambino. E allora perché servir
sene, visto che la giustizia rischia di 
non trame alcun vantaggio7 

I procuratore di Milano Gerardo D'Ambrosio, a destra, con II giudice Antonio DI Pietro Lombardi/Ansa 

«H voto non d fermerà» 
Vertice da D'Ambrosio sui «filoni» pds 
m MILANO. Lo aveva detto Borrelli, 
a proposito di Berlusconi e adesso lo 
ribadisce il suo vice, Gerardo D'Am
brosio. «Rallentare le inchieste giudi
ziarie in vista delle elezioni? Ma 
neanche per sogno, non ci pensia
mo nemmeno». Dal suo ufficio, al 
quarto piano del palazzo di giustizia 
milanese, sono appena usciti i magi
strati di Torino, Venezia e Roma, 
chiamati a raccolta per fare il punto 
sulle indagini sul Pds. Una riunione 
tecnica e organizzativa, per stabilire 
chi fa questo e chi quell'altro, dopo 
che Bettino Craxi ha bussato alle 
procure di mezza Italia per portare in 
pellegrinaggio il suo «l'accuse» con
tro il partito della Quercia. Le indagi
ni si intrecciano, c'è il rischio che si 
sovrappongano e per evitare guerre 
e conflitti di competenza i magistrati 
si sono messi attorno a un tavolo e si 
sono scambiati carte e informazioni, 
in un clima apparentemente cordia
le e di collaborazione. 

Il «malloppo-Craxi» è stato uno dei 
punti affrontati e da Milano è partito 
uno stop ai colleglli romani, che nei 
giorni scorsi avevano dovuto prender 
atto della denuncia presentata dal
l'ex leader del garofano: un docu
mento articolato in 13 punti, che non 
aveva aggiunto molto a fatti già noti, 
sui quali la magistratura stava inda
gando o aveva deciso l'archiviazio
ne. Altra questione affrontata, le 
coop rosse, territorio conteso tra Mi-

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

lano. Venezia, Roma e Tonno. 

I «fascicoli Craxi» 
•Por quanto riguarda Craxi - ha 

spiegato D'Ambrosio - abbiamo sta
bilito che Roma o le procure di com
petenza si occuperanno di cinque 
punti: la questione Bufalotta, (una vi
cenda di operazioni immobilian, per 
la quale il Pds ha sporto denuncia 
per calunnia contro il socialista Raf
faele Rotiroti), i finanziamenti dal
l'est {già archiviata dalla magistratu
ra romana), le dichiarazioni di Pa
squale Galasso su presunti intrecci 
tra imprenditoria e camorra, l'affare 
dell'esportazione di vini siciliani in 
Urss e i favontismi che avrebbe fatto 
un funzionario romano dell'istituto 
previdenza del Tesoro, di arca pi-
diessina, nell'assegnazione di case di 
propnetà dell'istituto. Tutti gli altn so
no inchieste che da mesi stiamo già 
seguendo a Milano». Il pool di «Mani 
pulite» continuerà ad occuparsi delle 
questioni relative alle tangenti per la 
Metropolitana milanese, per le quali 
si è già chiesto il nnvio a giudizio di 
un centinaio di imputati. Richiesta di 
archiviazione invece per la vecchia 
stona del conto «Gabbietta», intestato 
a Pnmo Greganti: le indagini aveva
no accertato che i due versamenti ef
fettuati dall'imprenditore Lorenzo 
Panzavolta, da 621 milioni ciascuno, 

non sono mai arrivati a Botteghe 
oscure, ma sono state utilizzate dal 
«signor G» per l'acquisto di un appar
tamento. 

llcasoEumlt 
Sempre di competenza dei mila

nesi le questioni che riguardano di
chiarazioni fatte dagli imprenditon 
Angelo Simontacchi e Alberto Za-
morani, che tiravano in causa il teso-
nere della Quercia, Marcello Stefani
ni: nessuna accusa precisa, nfenta a 
richieste di denaro, ma la generica 
sensazione che fosse al corrente dei 
contributi regolarmente versati a De 
e Psi. L'ultima questione riguarda la 
Eumit, società indirettamente colle
gata all'ex Pei. La pm Tiziana Parenti, 
titolare dell'inchiesta 'sulle tangenti 
rosse, prima del suo allontanamento 
dal pool, aveva chiesto per rogatoria 
documenti bancari che dovevano ar-
nvare da Berlino e che nei prossimi 
giorni saranno nelle mani dei magi
strati torinesi, che indagano su vicen
de parallele. La questione ien è stata 
oggetto di un incontro specifico, tra il 
pm torinese Giuseppe Ferrando e il 
milanese Paolo lelo. 

Al termine del summit il pm della 
procura di Roma Gianfranco Mantel
li ha precisato: «Abbiamo solo fatto il 
punto, per evitare interferenze e so
vrapposizioni». Idem Ferrando che 
ha spiegato che pnma teneva contat

ti diretti con Tiziana Parenti ed ora 
c'era la necessità di stabilire nuovi 
contatti. Carlo Nordio, della procura 
di Venezia, ha detto che si è parlato 
soprattutto delle indagini sulle coo
perative- «C'è un problema di coordi
namento perche i van filoni si posso
no intrecciare, lo comunque conti
nuo a occuparmi dell'inchiesta sui 
portaborse dei parlamentari: c'è un 
giro di circa 160 miliardi raccolti nel 
corso di 6 anni, che sono Imiti alle fe
derazioni dei partiti. Di questi, 40 mi
liardi riguardano il Pds». Proprio nei 
giorni scorsi il presidente della Ca
mera Giorgio Napolitano aveva pre
cisato che queste faccende sono re
golate da una normativa della Came
ra e che questi fondi sono a disposi
zione dei parlamentan. che possono 
decidere di versarli al partito. «Mi 
sembra singolare - ha detto Nordio -
che si dica che non posso fare inda-

. gini su questa matena. visto che si 
tratta di un giro consistente di miliar
di». • 

Finiti i colloqui, Antonio Di Pietro 
ha portato i colleglli in visita guidata 
nei suoi uffici, dove l'informatica re
gna sovrana. Commenti? «A Venezia 
c'è il palazzo di giustizia più bello d'I
talia - ha detto Nordio - perché si af
faccia su piazza San Marco, ma io 
devo ancora verbalizzare servendo 
sulla macchina da senvere. Qui al 
confronto sono anni luce più avanti. 
Posiamo solo tornarcene a casa, a 
fare i conti con l'acqua alta». 

La donna, 92 anni, soffocata in casa. L'uomo ucciso a pietrate sull'Etna 

Catania, misterioso duplice omicidio 
Le vittime sono madre e figlio 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

s> CATANIA. Un nuovo giallo a Cata
nia. A soli tre mesi dall'assassinio 
della professoressa Falcidia, un nuo
vo misterioso omicidio nella città et
nea. Anche in questo caso il delitto 
non ha nulla a che vedere con i cri
mini mafiosi, ma non per questo ap
pare meno feroce. Le vittime sono 
madre e figlio, entrambi avanti con 
gli anni. La madre si chiamava Nun-
ziatina Ciraldo, aveva 92 anni. Il fi
glio, Antonino Santonocito, era un 
professore in pensione di 70 anni. 
Aveva insegnato per anni educazio
ne fisica agli studenti del liceo Mario 
Cutelli, una delle scuole più note del
la città. Non si era mai sposato e divi
deva con la madre un appartamento 
di quattro vani al quinto piano di un 
condominio di via Calatabiano, una 

WALTER RIZZO 

tranquilla zona residenziale a poca 
distanza dal centro della città. 

Chi li ha uccisi ha agito con una 
meticolosa cura. Quasi certamente il 
pnmo ad essere ucciso è stato il pro
fessore. Qualcuno che conosceva 
bene e de! quale si fidava ciecamen
te lo ha attirato in un vero e propno 
tranello. Il corpo dell'anziano inse
gnante è stato ntrovato domenica 
pomeriggio nelle campagne di Tre-
castagni, un comune del Parco del
l'Etna a circa venti chilometri dalla 
città. Antonino Santonocito è stato 
letteralmente massacrato con dei 
grossi sassi. Quando i carabinieri so
no intervenuti, addosso al cadavere 
non hanno trovato documenti e fino 
alla tarda serata di lunedi nessuno 

era stato in grado di identificarlo 
L'uomo non guidava e, quasi certa
mente, è stato accompagnato sul 
luogo del delitto dall'assassino. 

Nel pomeriggio di lunedi il dome
stico mauriziano che lavorava presso 
i due anziani pensionati, ha bussato 
inutilmente alla porta dell'apparta
mento di via Calatabiano. Preoccu
pato il giovane si è nvolto ai vicini 
che a loro volta hanno avvisato la po
lizia. Una volta entrati in casa gli 
agenti hanno scoperto che anche 
l'anziana donna era stata uccisa. 
Qualcuno l'aveva soffocato con un 
cuscino e quindi si era dedicato all'a
bitazione, rovistando i cassetti e alcu
ni scaffali. Non una ricerca alla cieca, 
ma una perquisione mirala, come se 
chi ha agito sapesse perfettamente 
cosa cercare e in quale parte della 

casa potesse essere custodito. 
L'assassino non ha avuto neppure 

bisogno di forzare l'ingresso. Proba
bilmente era conosciuto anche dal
l'anziana donna che gli ha aperto 
l'uscio senza sospettare di niente, o 
in qualche modo era entrato in pos
sesso delle chiavi. In casa gli agenti 
della sezione omicidi hanno ritrova
to alcuni certificati di deposito, due 
libretti di risparmio sui quali erano 
registrati circa cinquanta milioni e 
anche una modesta quantità di de
naro liquido. Un fatto questo che 
non farebbe pensare all'azione di un 
volgare ladro, alla ricerca dei nspar-
mi delle due vittime, ma a qualcuno 
che aveva un preciso interesse per 
qualcosa che evidentemente sapeva 
essere custodito in quella casa. Qual
cosa talmente importante da giustifi
care un duplice omicidio. 

A Teramo truffa miliardaria alla Croce Rossa 

I pacchi-dono per i poveri 
utilizzati per voti di scambio 

NOSTRO SERVI2IO 

•1 TERAMO La chiamavano assi
stenza per i più bisognosi. E per loro 
avevano scelto la qualifica di «volon
tari». Insomma dei benefattori che, al 
nparo della sigla intemazionale della 
Croce Rossa (davvero ovunque nel 
mondo un marchio di garanzia), pe- . 
rò ne hanno combinate di tutti ì colo-
n. Truffe, assunzioni illegali, ramifi
cata rete di clientele politiche per il 
voto di scambio. Il nocciolo è co
munque un'abile truffa, andata avan
ti per anni, per svariati centinaia di 
milioni di lire: il finto gruppo di bene
fattori si sarebbe impossessato delie-
cifre, destinate dalla gente dal cuore 
generoso al comitato provinciale Cn 
di Teramo. I carabinieri della città 
abruzzese, dopo le indagini, hanno 
incastrato nove persone che agivano 
dietro un mentono simbolo, ncono-
sciuto da tutti come portatore di soli-

darierà e sostegno per i più deboli e i 
malati. Tutte e nove le persone sono 
state denunciate all'autorità giudizia
ria. Un risvolto, ricostruito dagli ìnve-
sUgaton, rende bene l'idea dei motivi 
particolarmente odiosi della truffa 
messa in piedi: oltre ad intascare i 
fondi in denaro, i «galantuomini» 
hanno utilizzato i pacchi desunati al
le persone bisognose o handicappa
te, per reagalie di tipo elettorale. Per 
queste accuse il vice presidente del 
comitato di Teramo della Croce ros
sa, Gaetano De Annuntiis (notabile 
locale democnstiano, già volte consi
gliere regionalemunale) e il segreta
rio Lino Di Sabatino, sono stati de
nunciati dai Carabinieri di Teramo 
per concorso in truffa ai danni della 
Croce rossa, abuso d'ufficio e voto di 
scambio. 

1 militari, inoltre, hanno denuncia
to due ispettori della Cri, Amedeo 

Santacroce (regionale) e Luigi Gian-
nico (Commissano straordinario del 
Comitato centrale Cri), per omissio
ne d' atti d' ufficio, per non aver de
nunciato alla magistratura le irrego-
lantà, pur essendone venuti a cono
scenza, ed altre cinque persone per 
concorso nella truffa. Secondo ; Ca-
rabinien del nucleo operativo di Te
ramo, il vice presidente, il segretano 
e le altre cinque persone accusate 
della truffa avrebbero fatto nsultare 
circa dieci anni fa l'istituzione di un 
«Corpo volontan soccorso», mai av
venuta, ottenendo fino ad oggi fondi 
per la sua attività e per il nmborso 
delle spese ad alcuni volontari, che 
invece nella realtà non avrebbero 
mai lavorato. Una vera bufala: i co
siddetti volontan erano solo pronti a 
nempire le propne tasche. De An
nuntiis e Di Sabatino, infine, sareb
bero anche accusati di aver illecita
mente assunto alcune persone 

A f> s > 
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Moda a Milano: poche idee, molta fìnta provocazione 

Sotto il vestito il voyeur 
Ago, filo e... polemiche 

G I A N L U C A L O V E T R O 

Claudia Schifar Indossa un modello di Laura Blaglottl Bruno Mosconi/Ap 

• MILANO. Natiche e mutande: su 
questi "fondamentali» argomenti il 
dibattito 6 più che mai acceso, alle 
sfilate d i moda femminile che termi
nano domani alla fiera di Milano. Ie
ri, quando Claudia Schiller è uscita 
sulla passerella di Laura Biagiotti con 
un capo trasparente proprio 11, dove 
ci si siede, agguerrite più che mai so
no tornate in campo le due fazioni 
che si stanno dando guerra come 
guelfi e i ghibellini: quella del -c'ha le 
mutande» contro l'altra sostenitrice 
del «non c'ha le mutande». La «diatri
ba» è iniziata domenica da Versus 
dove taluni sostenevano di aver visto 
la venere di colore Naomi Campbell 
senza slip mentre altri giuravano che 
li avesse. 

Senza slip? 
Forse la verità stava e metà strada, 

in un tanga tanto piccolo da essere 
» invisibile. Fatto sta che a queste sfila

te autunno inverno 94/95 il pubblico 
non lui fatto altro che sbirciare sotto 
le gonne, come uno scolaretto spio
ne. E tanto guardonismo con relative 
polemiche genere classico-romanti
ci , 6 tornato ad infiammarsi con l'u
scita della Schiffer a natiche velate. E 
dire che questa stagione tutti si di
chiaravano stanchi dell'eccesiva at
tenzione per le super top, le loro mu

tande e quam'altro. 
Sotto il vestito del made in ltaly, 

comunque, oltre al niente o alla mu-
landa che dir si voglia, si stanno 
muovendo grossi gin d'affan. Laura 
Biagiotti, dopo la presentazione della 
sua moda in cashmere, annuncia 
che «da qualche giorno è stato aper
to un punto vendita in Russia». «In 
apnle-racconta la stilista-inaugurere-
mo una vetrina a Pechino ed entro 
l'anno sbarcheremo a Bangkok con 
tre boutique. Obiettivo: incrementare 
il fatturato che con l'aumento del 93. 
pan all ' 8"u, ha raggiunto i 350 miliar
di». Ma perchè puntare sui mercati 
dell'Est e del Far East con disponibili
tà economiche ristrette? 

Affari a Mosca 
•Il punto vendita di Mosca-rispon-

de Gianni Cigna, preposto al com
parto economico dell'impresa Bia-
giotti-sta incassando Tmila dollari al 
giorno. Comunque, stiamo siglando 
alcune licenze alle quali se ne ag
giungeranno altre, per produrre di
rettamente in Russia, jeans, abiti da 
sera e accessori a costi proponibil i 
sul luogo». «Altrettanto faremo in Ci-
na-prosegue Gianni Cigna-dove co
munque su un miliardo e 200 milioni 
di abitanti, ci sono dieci mil ioni di 
miliardari, molti di più, dunque, che 
nel nostro paese». Anche i sultanati 

offrono interessanti prospettive alla 
moda italiana. Se da Laura Biagiotti è 
arrivato il sultano di Oman, da Naza
reno Gabrielli è sbarcato Falah Bin 
Zayed. delfino del sultano di Abu Da-
bi. L'ereditiera vorrebbe aprire una 
boutique monomarca della casa di 
moda marchigiana simile a quelle 
inaugurate di recente a Dubai. Ryadh 
e Gedda. Ormai consolidata nel 
mondo, Krizia al traguardo dei qua-
rant'anni di carriera che festeggerà in 
autunno con un libro e una mostra, 
si concentra sul prodotto. Il risultato 
è una collezione che ha strappato 
uno degli applausi più lunghi d i que
ste sfilate. 

Mini e maxi 
Knzia sposa la dialettica degli op

posti di grande attualità. Mini e maxi 
dunque. Ma anche capi spalla dall'a
spetto ruvido, su tute intere e lisce: 
una seconda pelle d'oro. E ancora: 
maglieria molto preziosa come il car
digan color rubino tempestato di gra
nati o primitiva t ipo quel golf decora
to di sassi genere Wilma, l'antenata a 
cartoni animati di Hanna e Barbera. 
Per la sera, infine, ci sono vestine flui
de di pizzo e seta neri. E i classici 
plisset di Krizia in organza metallica: 
capi che nonostante la loro traspa
renza riescono ad attirare l'occhio 
della platea, distogliendolo dalle 
mutande delle modelle. 

Potenza, puniti anche i compagni di classe che hanno partecipato alla cerimonia 

Studentessa si sposa, sospesa... 
Una ragazza si assenta da scuola per sposarsi, ed il pre
side la sospende insieme ai compagni di classe che 
hanno ««aitato» il giorno di scuola per partecipare al 
matrimonio. Angela, diciottenne di Genzano di Luca
nia, in provincia di Potenza, potrà tornare a scuola solo 
giovedì, viaggio di nozze permettendo. Nel giro di un 
mese è la terza volta che un preside lucano diventa fa
moso in tutta Italia per la sua severità. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
M A U R I Z I O V I N C I 

m POTENZA. Al posto del regalo di 

nozze, che forse si aspettava, ha rice

vuto cinque giorni di sospensione 

per essersi assentata da scuola nel 

giorno del suo matrimonio. Angela 

Loguercio, diciottenne di Genzano di 

Lucania, in provincia di Potenza, ha 

involontariamente reso famoso il ter

zo preside lucano, che, nel giro di un 

mese, ha usato la mano pesante nei 

riguardi dei suoi studenti. Con una 

«aggravante» in più: questa volta tea

tro dell'avvenimento è Palazzo San 

Gervasio, il piccolo comune lucano 

dove Lina Wertmuller (che a Palazzo 

è nata) ambientò Ibasilischi. 

Una punizione annunciata 
Vincenzo Lioy, il preside dell'Isti

tuto tecnico per geometri «Camillo 

D'Errico», passa per una persoria 

piuttosto conciliante. Altre volte, 

spiegano alcuni docenti, aveva «sor

volato» sulle continue assenze dei 

suoi studenti, che fra autogestioni, 

neve e qualche assenza di massa in

giustificata pare abbiano fatto un bel 

po' di vacanze. Questa volta, invece, 

Lioy ha deciso di essere inflessibile: 

ha avvisato i ragazzi che partecipare 

al matrimonio (d i cui evidentemen

te, era a conoscenza), sarebbe co

stato loro una bella sospensione. Co

sa puntualmente avvenuta. Solo che 

il preside non ha fatto caso al parti

colare che fra gli assenti di sabato 

scorso ( i l giorno incriminato), una 

quindicina in tutto, c'erano anche la 

sposa e il fratello dello sposo, suo 

compagno di classe. Due persone 

che proprio non potevano fare a me

no di partecipare al matrimonio. 

L'equivoco 
Lioy ha spiegato di aver appreso 

solo in un secondo momento che fra 

gli studenti della quinta B sospesi c'e

ra anche la sposa. «Tramite una loro 

insegnante - ha spiegato il preside -

ho fatto sapere agli studenti che non 

avrei tollerato un'assenza per l'intero 

orario scolastico, ma che avrei per

messo loro di raggiungere gli sposi al 

banchetto nuziale, cosa che ho fatto 

per altri due alunni, usciti un'ora pri

ma della fine delle lezioni». 

Le proteste dei genitori 
Lunedi scorso alcuni genitori han

no accompagnato i loro figli a scuola 

per tentare di convincere il preside a 

ritirare il provvedimento di sospen

sione. «Siamo dispiaciuti della so

spensione - ha spiegato la mamma 

di uno dei ragazzi sospesi - perché i 

ragazzi volevano soltanto stare vici

no alla loro compagna in un giorno 

cosi importante della sua vita, parte

cipando alla cerimonia religiosa e 

non soltanto al banchetto nuziale». 

«Quest'anno - ribatte il preside - cia

scuno studente ha accumulato 30 

giorni di assenza ingiustificata: dal 

momento che gli alunni delle quinte 

dovranno affrontare gli esami di ma

turità è necessario che frequentino la 

scuola con assiduità. Comunque la 

sospensione non avrà gravi conse

guenze per gli studenti». 

Nulla da fare, quindi: i ragazzi del

la quinta B ntomeranno a scuola gio

vedì prossimo, anche se Angela e 

suo marito Pasquale probabilmente 

saranno ancora in viaggio di nozze. 

A scuola ora sono tutti molto preoc

cupati che questo episodio possa di

ventare un «caso». Ec 'èch i già prole-

Inchiesta Sisde 
Interrogato 
il figlio 
di Malpica 
• ROMA. Giovanni Malpica. figlio 
del prefetto già direttore del Sisde. e 
stato interrogato come testimone dal 
Tribunale dei ministri, al quale, se
condo quanto si è appreso, avrebbe 
confermato punto per punto l'intervi
sta fatta alcuni giorni fa al «TG2». 
Contemporaneamente un altro figlio 
d i Malpica, Italo, faceva un'intervista 
al «TG5». Le dichiarazioni raccolte 
dal «TG2» risalgono al 24 febbraio 
scorso e, tra l'altro, Malpica junior 
aveva parlato anche di una telefona
ta fatta a suo padre dal presidente 
della Repubblica Oscar Luigi Scalfa-
ro. E ieri, per oltre 90 minuti, secon
do le idiscrezioni trapelate, il figlio 
dell'ex direttore del Sisde ha confer
mato tutto, aggiungendo, risponden
do alle domande del presidente del 
tribunale Ivo Greco, altri particolari. Il 
tribunale dei ministri ha acquisito 
l'intervista del «TG2» agli atti dell ' in
dagine che sta svolgendo. 

Catanzaro 
Uccide 
moglie, cane 
e si spara 
• CATANZARO. Un generale dell'e
sercito in pensione, Tull io Petrucci, 
di 65 anni, ha ucciso la moglie, Clau
dia Felisatti, d i 63, e si è tolto la vita a 
Squillace, nell'entroterra ionico della 
provincia di Catanzaro. L'ex ufficiale 
ha prima ucciso la moglie con un 
colpo di Beretta calibro 9 alla testa, 
poi ha sparato al cane, un volpino 
bianco cui era molto affezionato, e 
infine si è disteso sul letto accanto ai 
due corpi e si e sparato un colpo in 
bocca. Petrucci e la moglie, originari 
di Milano, si erano trasferiti poco me
no di un anno fa a Squillace, dove 
avevano acquistato una casa che 
non avevano ancora finito di arreda
re. I carabinien non escludono che il 
gesto dell'ex ufficiale sia da collegare 
a difficoltà economiche in cui si sa
rebbe trovato, anche se per il mo
mento non si tralasciano altre ipote-

I nomi preferiti dagli italiani 
Andrea, Valentina e Marco: 
nei prossimi mesi saranno 
questi i bimbi più numerosi 
f a ROMA. Li chiameremo Andrea, 
Valentina, Marco e Federica, sono i 
quattro nomi che piaceranno di più 
nei prossimi mesi alle mamme e ai 
papà d'Italia. L'ha scoperto Selle, il 
settimanale del Corriere della Sera, 
intervistando Enzo La Stella, lingui
sta, autore di «Santi e Fanti», il più 
completo dizionario di nomi di per
sona usati in Italia, appena uscito per 
le edizioni Zanichelli. 

«I nomi cambiano con le mode -
sostiene Enzo La Stella - ma non ve
locemente come si potrebbe pensa
re... Direi che nomi come Andrea e 
Valentina hanno ovunque proprio 
un gran successo, precisando però 
che al Sud c'è una tendenza al con
servatorismo e i Giovanni, i Giuseppe 
e le Maria continuano a piacere di 
più che al Nord o al Centro». 

Secondo il linguista, i genitori ven
gono spesso influenzati dalla televi
sione e dal calcio. «Basta pensare al 

caso provocato da Maradona a Na
poli, quando improvvisamente la cit
tà si popolò di neonati chiamati Die
go...». 

«Tuttavia, in questi ultimi anni, 
stiamo assistendo a una grande sco
perta dei nomi biblici.. E intendo di
re proprio scoperta, perchè noi cat
tolici non siamo mai stati grandi let
tori del Vecchio Testamento e tutti i 
Davide, Daniele, Simone e Sara, che 
oggi ci piacciono tanto, arrivano dal 
mondo anglosassone. Dove sono 
stati sempre diffusissimi, perchè 11 la 
Bibbia si legge davvero». 

Però, agli italiani piacciono anche 
i nomi dei polenti di turno «Nel V. VI. 
VII secolo i nomi più diffusi, oltre a 
quelli romani e greci, erano i solili 
cristiani, t ipo Maria e Immacolata, 
Giuseppe e Pietro. Ma già a partire 
dal 1200 è stata la volta dei nomi 
francesi come Luigi e Carlo, che è 
pure di ongine germanica..». 

sta con i cronisti, e chiede che si parli 

di Palazzo anche «per gli importanti 

progetti di sperimentazione che met

tono la nostra scuola all'avanguar

dia». Ma naturalmente l'attenzione 

generale torna agli altri casi che han

no interessato qualche settimana fa 

le scuole di Potenza. 

Tutti si ricordano di Manuela e 

Maurizio, i due studenti sospesi dal 

preside dell'Istituto tecnico «Da Vin

ci», Riccardo Latella, perché usciva

no da scuola tenendosi per mano. E 

non si dimentica facilmente neanche 

il volto sempre somdente di Raffaello 

Mecca, ex sindaco democristiano di 

Potenza ed oggi preside del liceo 

classico del capoluogo, che ha mes

se sei in condotta ai suoi studenti per 

un giorno di autogestione. 

Una cosa, però, è certa: nei due 

casi precedenti presidi e ragazzi so

no finiti davanti alle telecamere di 

qualche televisione a spiegare le loro 

ragioni. E anche questa volta c e già 

chi pensa di far incontrare i protago

nisti della vicenda. Magari in qualche 

talk show televisivo. 

Cinture di castità 
Psicosi Bobbitt 
all'ambasciata 
Usa a Roma 
m ROMA 11 coltello di Lorena Bob
bitt ha colpito cosi fortemente l'im
maginario collettivo del maschio 
americano che un dipendente del
l'ambasciata statunitense ha com
missionato tre cinture di castità da 
uomo allo scultore romano Angelo 
Camerino. Lo ha raccontato lo stesso 
artista, salito alla ribalta delle crona
che quattro anni fa dopo aver realiz
zato cinture di castità da donna 
esposte anche in una mostra a Palaz
zo dei congressi. -Un signore ameri
cano, dipendente dell'ambasciata -
ha spiegato lo scultore - è venuto da 
me e mi ha chiesto delle cinture da 
uomo da spedire a New York a degli 
amici Mi ha detto che le avrebbero 
indossate la notte per evitare che le 
mogli facessero come la Bobbitt.. ». 
Lo scultore ha preparato mutande in 
lamiera d'acciaio del peso d'un chi
lo, foderate in cuoio e raso. Costo: 
due milioni l'uria. 

AbdoneGiuli.i Alinovi, con j finii, esprimo
no profondo dolore e si associano *il com
piamo dei I-itnilun e deisti .unici per Li 
scomparsa del 

Sen. Prof. GASPARE PAPA 

ricordandone l'alia moralità, il luminoso 
inseunamento nella scuola, nella vita poli
tica e civile 
Roma, 2 marco ]'J\ÌA 

La se/ione Pds di Calcio (Bergamo) an
nuncia con dolore la morìe del selciano 

., ALDOTOCNI 
esempio di impegno per una sociela mi
gliore 

Calcio {Bergamo),2 marzo HJ'.M 

Li Federazione di Bergamo e la Se/ione di 
Calcio del l'ds esprimono il loro cordoglio 
per la scomparsa di 

ALDOTOGN! 
segretario della Sezione del Pds e consi
gliere comunale di Calcio. Ai familiari le 
più sentite condoglianze 
Bergamo, 2 mar/o I9SM 

Nel 3" anniversario della scomparsa de! 
compagno 

DINOBERTACIA 
la moglie, i ligh e parenti tutti lo ricordano 
con immutato affetto a quanti lo conobbe
ro. Sottoscrivono pei l'i. 'tutù 
Tonno, 2 marzo H'9-1 

£ mancata ali affetto dei suoi cu i la com
pagna 

ELOISECOSTANZINI 
vedova CHINELU 

Ne danno il triste annuncio William, Paula, 
i parenti tutti L i presente e partecipa/ione 
e ringraziamento Pei i funerali telefonare 
.il IÌ4S87KÌ Non fioti La famiglia sotto
scrive per / Un\tà 
formo, 2 mar/o HiìM 

L i presidenza e il gruppo dei senatori del 
Pds partecipano al dolore del sen Enrico 
Pelella per la scomparsa delia 

MADRE 

Roma, 2 inarco l i W 

L ulficio stampa del gruppo Pds del Senato 
e affettuosamente Memo al sen. Enrico Pe
lella per I unprowisa scomparvi della 

MADRE 

Rom^2marzo l'J(>1 

Caro e indimenticato compagno 

CARLETTOPORRINI 
Li famiglia a cinque anni dalla scomparsa 
lo ricorda con immutato affetto a quanti lo 
amarono e stimarono I n sentito ringra
ziamento al Centro anziani di via Aldini 
pet le iniziative che In ricordano a quanl. 
lo conobbero L i famiglia Porrmi ringrazia 
e sottoscrive 
Milano. 2 marzo 1HÌM 

Abbonatevi a 

rUrnità 
CONSORZIO PER L'ACQUA POTABILE Al COMUNI DELLA PROVINCIA DI MILANO 

via Filmini, 34 - 20142 Milano 
Avviso esito di gara 

Ai sensi dell'art. 20 della Legge 19*3-1990 n° 55 si rende noto che alla gara relativa alla 
fornitura di mi. 76.390 di tubi in acciaio per acquedotti, per un importo a base d'appalto 
di L. 1,800.000.000 + Iva, sonu state invitate le seguenti ditte. 1) Comm le Sicula Sas; 
2) General Sider Italiana; 3) Jannone Tubi; 4) Metal 91, 5) Misa; 6j Sigma, 7) Uva-
Dalmlne. Al termine stabilito da'la lettera d'invito non è pervenuta alcuna offerta 
pertanto la gara è deserta. 

// Presidente: Giuseppe Tavecchia 

IL NUOVO ALBUM DI VITTORIO BONETTI 
••ftf&!'-$tì-(-i&tt.V< ': '-Mix--.-. * 

14 Canzoni di VITTORIO BONETTI disponibili su musicassetta a 
L 10.000 + 2.000 di speso postali e CO a L 18.000 - 3.000 di spe
sa postali inviando un vaglia postale a: VITTORIO BONETTI Ca
sella Postala 7 - 48020 Vlllanova di Bag naca vallo - Ravenna. 

UNITA SANITARIA L O C A L E RM/24 

Avviso di Gara 
In esecuzione della delibera n° 183 del 10'271994 l'Unità Sanitana Locale Rm/24 
indice una gara a licitazione privata per lavori di manutenzione straordinaria ed 
adeguamento alle norme di sicurezza dell'Ospedale -SS Gonfalone- di 
Monlerotondo. L'Importo presunto è fissato in L 267 000.000 di cui L 52.000.000 
per le opere civili L. 212.000 000 per le opere elettriche Per le Imprese 
partecipanti è richiesta l'iscrizione atl'A N.C. alla categona 2 per un importo pan a 
L. 75 milioni e alla categoria 5/c per un importo pari a L 300 milioni. 
L'aggludtcaz'one sarà effettuata ad un'unica Ditta in base al sistema di cui all'art. 
1, lettera d) della legge 2 febbraio 1973, n. 14 La richiesta di invito, redatta su 
carta legale del valore corrente, dovrà pervenire entro e non oltre le ore 13,00 del 
25/3/1994 a mezzo raccomandata postale a il seguente mdinzzo- Usi RM/24 -
Servizio Provveditorato • via Garibaldi, 7 - 00015 Monterotondo. La nehiesta di 
invito non è vincolante per l'Amministrazione. 

L'amministratore Straordinario 
Or. Riccardo Fatanlla 

CUF 
— • •n 

SARAJEVO 94: 

LA STAMPA NON VUOLE ESSERE MESSA A TACERE 
In Bosnia-Erzegovina, la stampa Indipendente esiste ancora. 

Uomini e donne di tutte le comunità continuano, a rischio della vita, 
a fornirò un servizio quotidiano d'Informazione. 

Alutarli nel loro impegno costituisce una possibilità In più p»r la pace. 

LUNESCO vi rivolge un appello: 
date loro I mezzi materiali e finanziari perché possano svolgere il proprio ruolo. 

Indmzzsle 1 vostn contributi a 
«UNESCO SOS-MEDIA» 

ROSTE - 1262/A Dorsoduro, VENEZIA 

Con il imitano di: 
hédérotum Intrmaiumule Jrt hillrun tic Joummn 
h'ftirratum lntsrnaiu»iu!r rfr» Jtiurnuli\if\ 

ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELLI 

BENI CULTURALI: I VENERDÌ DELL'ISTITUTO 
.RANUCCIO BIANCHI BANDINELLI» 

L'associazione «Ist i tuto Ranuccio Bianchi Bandinel l i» , in 
collaborazione col Gruppo dei senatori del Pds, organizza una 
serie di incontr i sul le leggi in mater ia di Beni cul tural i e 
ambientali approvate o discusse nel corso della XI legislatura 
(1992-1994) e sulle grandi questioni aperte in questo settore. 

Secondo venerdì 4 marzo - ore 15,30 

«Beni culturali: politica fiscale e 
normativa sui lavori pubblici» 

Rela tor i : 

sen. Marisa BONFATTI - sen. Francesco NERLI 

Cont r ibu t i d i : 
Gise l la C a p p o n i , M a r i o Lodi G h e t t i . N ico lò Paso l in i 

D a l l ' O n d e N i c o l ò Rosse l l i De l T u r c o . M a r i a A n n a V a c c a r i . 

Sarà presente il Ministro F r a n c e s c o M E R L O N I 

Gli incontri si svolgeranno presso la Sala Convegni del Senato, 
via Degli Staderan, 2 

< 
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MEDIO ORIENTE. L'Olp vota contro la ripresa del negoziato con Rabin 
Ma Arafat rassicura Christopher: «E solo una pausa» 

Grandi manovre Usa 
per salvare la pace 
Arafat tra due fuochi: attaccato dall'ala radicale dell'Olp, 
pressato dall'Egitto e dagli Usa, prima approva e poi 
boccia le ultime proposte del governo israeliano. Ma la 
diplomazia è in pieno movimento per giungere ad un 
accordo sulla presenza di osservatori internazionali nei 
Territori. «Gli arabi torneranno al tavolo del negoziato», 
rassicura Warren Christopher dopo un colloquio telefo
nico con Arafat. Israele libera 500 palestinesi. 

DAL NOSTRO INVIATO N 

• GERUSALEMME. Una riunione te
sa, a tratti drammatica, per giungere 
ad una conclusione che boccia, al
meno per il momento, le ultime 
aperture del governo israeliano: l'Olp 
non ha ritenuto sufficienti le garanzie 
fomite da Israele a protezione dei 
palestinesi dei. Territori occupati, 
confermando che «nelle attuali circo
stanze non è possibile riprendere il 
negoziato per l'autonomia a Gaza e 
Gerico». : -• •• 

La liberazione di 500 palestinesi 
detenuti nelle carceri israeliane avve
nuta ieri non ha dunque «ammorbi
dito» la posizione dei vertici dell'Olp. 
«Insistiamo ancora sulla presenza di 
forze di pace militari, armate, che 
proteggano il nostro popolo. Quello , 
che ci è stato offerto non è abbastan
za», dichiara Yasser Abed Rabbo, 
uno dei membri del comitato esecu
tivo dell'Olp più vicini ad Arafat. 

Tira amolla sul dialogo 
Il «no» palestinese non è però defi

nitivo. Tutt'altro. A testimoniarlo è lo 
stesso andamento della riunione di 
Tunisi. Stando ad autorevoli fonti di
plomatiche occidentali ed arabe. 
Arafat ha ricevuto una lettera in cui il 
presidente egiziano Hosni Mubarak 

gli esponeva le offerte del premier 
israeliano, consigliandogli di accer
tarle. Nel corso della giornata è stato 
Ali Ishak, membro dell'esecutivo 
Olp. a rendere pubbliche le nuove 
proposte israeliane; Rabin si è impe
gnato ad accettare la presenza nei 
Territori di osservatori intemazionali 
disarmati, a disarmare i coloni di Ga
za e della zona di Gerico, a consenti
re la creazione di una forza di polizia 
palestinese allargata da 8 mila a 10 
mila uomini. «Arafat e Abu Mazen (il 
firmatario degli accordi di Washing
ton, ndr.) - rivela dietro l'anonimato 
un alto esponente dell'Olp - aveva
no accettato le proposte israeliane, 
promettendo a Mubarak che avreb
bero premuto per la loro approvazio
ne». Alla fine, però, è giunta la boc
ciatura, «con un voto unanime», si af
fretta a precisare Ishak. Ma la partita 
non si è chiusa: tante che l'esecutivo 
dell'Olp si riunirà di nuovo nelle 
prossime ore, «per valutare - annun
cia Yasser Rabbo - eventuali novità». 
Novità che dovrebbero scaturire dal
l'intensa attività diplomatica che ve
de al centro gli Stati Uniti, il cui inter
vento è stato invocato sia dal gover
no di Gerusalemme che dai leader 

.palestinesi. . . . . . . . . ... 

Christopher chiama Arafat 
Il segretario di Stato americano 

Warren Christopher ha avuto ieri una 
lunga conversazione telefonica con 
Arafat per discutere un progetto di ri
soluzione sul massacro di Hebron da 
sottoporre al Consiglio di sicurezza 
dell'Onu L'Olp invierà entro domani 
alcuni rappresentanti a Washington 
per discutere con i mediatori Usa i 
contenuti di un documento che per
metta di rilanciare il negoziato. Ed è 
lo stesso Christopher ad alimentare 
in serata un «cauto ottimismo»; «Gli 
arabi non intendono abbandonare il 
tavolo delle trattative. Hanno solo bi
sogno di una pausa di riflessione pri
ma di riprendere il processo di pa
ce», ha affermato il capo della diplo
mazia statunitense, rendendo noto il 
contenuto del suo colloquio telefoni
co con Arafat. 

Al di là dei comunicati ufficiali del
le due parti, l'impressione diffusa ne
gli ambienti diplomatici di Gerusa
lemme è che sia in pieno svolgimen
to una trattativa segreta «quadrango
lare» (Usa-Egitto-lsraele-Olp). che 
ruota attorno alla disponibilità mani
festata per la prima volta nei giorni 
scorsi da Rabin, ad accettare nei Ter
ritori la presenza di «osservatori inter
nazionali». «Ed è proprio sui caratteri 
e le dimensioni di questa presenza -
spiega uno dei più stretti collaborato
ri del ministro degli Esteri israeliano 
Shìmon Peres - che si gioca ora la ri
presa del processo di pace». Una 
conferma in proposito viene da 
un'intervista rilasciata alla radio mili
tare dall'ambasciatore israeliano al-
l'Onu Gad Yaacobi: «Israele - ha af
fermato Yaacobi - accetta la formula 
di compromesso, elaborata dagli 
Stati Uniti, che prevede,una_"presen-
za civile intemazionale" nelle zone 
che saranno sgombrate dal nostro 
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Due giovani che fanno parte del gruppo di palestinesi liberati dal governo Israeliano Lyon/AP 

esercito, nel contesto degli accordi 
con l'Olp». «Ci riserviamo - ha ag
giunto l'ambasciatore - di discutere 
direttamente con l'Olp delle preroga
tive di questa «presenza intemazio
nale». 

Protezione ai palestinesi 
In altri termini, ciò significa l'accet

tazione da parte israeliana della ri
chiesta avanzata dall'Olp di riscrivere 
l'agenda del negoziato alla luce del 
massacro di Hebron, ponendo ai pri
mi posti la sicurezza dei palestinesi 
del Territori e là questione degli inse
diamenti. «Elastico» sul primo punto, 

Yitzhak Rabin sì è mostrato inflessibi
le sul secondo: anche ieri ha ribadito 
che il suo governo non scenderà a 
compromessi su nessuna delle que
stioni inerenti la sicurezza, quindi 
neppure sul destino dei 120 mila co
loni residenti in Cisgiordania e nella 
Striscia di Gaza. Principale ostacolo 
sul cammino del negoziato, il futuro 
degli insediamenti rischia oggi di 
spaccare in due la sinistra israeliana. 
Le «colombe» laburiste non nascon
dono infatti la loro insoddisfazione 
per il ritardo e la «leggerezza» con cui 
il primo ministro (largito Contro i co
loni in armi. U.D.G. 
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«Noi prigionieri della lunga notte di Hebron» 
Non c'è spazio per la speranza oggi ad Hebron e nei Ter
ritori occupati. Uno scenario di guerra fa da cornice al 
disincanto e alla disperazione. «È questa la pace pro
messaci da Arafat?». Il messaggio del vecchio Amyad a 
Rabin: «Lasciaci vivere da soli in questo pezzo di terra, 
senza più soldati e coloni». A Kiryat Arba, nella roccafor
te del fanatismo antiarabo: «Goldstein si è sacrificato per 
il suo popolo», dicono i coloni che presidiano la casa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

UMBERTO DB QIOV ANNANQM.I 
• HEBRON. Ho visto morire la spe
ranza ad Hebron. Negli occhi dei fa-

; migliali di Kamal Jamal Kafisheh, 
uno dei 52 palestinesi massacrati 
nella Tomba dei Patriarchi; l'ho vista 
morire nei silenzi dei compagni di 
Arafat Mahmoud Rayd, un'altra delle 
vittime di Baruch Goldstein, il «giusti
ziere», celebrato come un eroe dai 
coloni oltranzisti di Kiryat Arba e del
la Cisgiordania. Ma la speranza di un -
futuro diverso è morta soprattutto nel 
volto di Amyad, un vecchio arabo se
duto al sole davanti ad una bottega 
di spezie. Non vi è odio nelle parole 
di Amyad, non ha proclami di ven
detta da dispensare, non imbraccerà 

: le armi contro i soldati israeliani o 
contro i coloni che hanno esaltato il 
gesto di Baruch Goldstein. «Nulla è 
cambiato, nulla cambierà mai», ripe
te Amyad. «Nulla è cambiato», ripeto
no le persone che incontriamo in 
una Hebron segnata dal dolore. 

La grande disillusione 
Il giovane Abdel, che ci chiede 

che sapore ha la libertà, o l'anziana 
Zaira, un figlio ucciso all'inizio del-
l'Intifada e l'altro detenuto da tre an
ni in un carcere israeliano, non sono 

. dei «politici», non appartengono ad • 
Al-Fatah o ad «Hamas», non hanno 

; potere da rivendicare. Attraversare 
Hebron la «sacra» è come districarsi 
in un percorso di guerra:i resti dei co
pertoni bruciati usati per costruire 
improbabili barricate, i segni sui muri 
delle pallottole sparate dai soldati 
con la stella di David per disperdere 
la folla che era scesa in strada, spon
taneamente, per gridare la propria 
rabbia dopo il massacro della mo
schea. La Tomba dei Patriarchi è 
chiusa «fino a nuovo ordine». 

La gente di Hebron: per cercare di 
coglierne gli umori non serve armarsi 

di taccuino e dar vita ad un referen
dum «prò» o «contro» Arafat. Certo, le 
azioni di «al Walid», il padre, non so
no in crescita e le scritte che riempio
no la città ne sono una visibile testi
monianza, ma il punto non è questo: 
sono in pochi a credere veramente 
che oggi esista una credibile alterna
tiva ad Arafat. Ma sono in molti, la 
grande maggioranza, ad esprimere 
la loro sfiducia per un futuro che si 
sperava diverso e che invece assomi
glia come una fotocopia ad un pas
sato fatto di oppressione e di paura. 
Ed è questo che Abdel, Zaira, che il 
vecchio Amyad imputano a «quelli di 
Tunisi»: di averli illusi, facendo venir 
meno quel fatalismo con cui aveva
no resistito a tanti anni di occupazio
ne. «È questa la pace promessaci da 
Arafat? - s'interroga Kamal, 18 anni 
-. Se è questa, allora siamo stati tra
diti». «La strage della moschea - dice 
Salim, la nostra guida - non ci ha sot
tratto solo 52 compagni, ma ci ha fat
to vergognare della felicità che ave
vamo provato quel 13 settembre, 
quando avevamo montato in piazza 
uno schermo per vedere insieme la 
stretta di mano tra Arafat e Rabin. Al
lora avevamo creduto che fosse 
quella l'immagine d'Israele, mentre 
oggi...». Salim non aggiunge altro: 
per lui parlano le cose che ci circon
dano, ciò che abbiamo visto in una 
giornata trascorsaln Cisgiordania. 

I segni della guerra 
Posti di blocco ovunque, mezzi 

blindati che presidiano strade vuote, 
in attesa che il nemico si materializzi, 
e il nemico il più delle volte è rappre
sentato da gruppi di ragazzini che 
lanciano pietre o accendono fuochi. 
E che per questo muoiono. Su quei 
proiettili, su quei sassi, e stato edifi
cato quel muro dell'odio che ancora 
oggi separa le due comunità. È Ha-

nan. studentessa di Bir Zeit, a dare 
corpo al pensiero di Salim: «E come 
un gioco di specchi deformati: nei 
giorni di settembre guardavamo nei 
nostri "specchi" l'immagine d'Israe
le, e vedevamo prendere corpo una 
figura non ostile, con cui poter pen
sare di convivere. A poco a poco, pe
rò, quell'immagine sì è trasformata, 
ed oggi è tornata ad assumere le 
sembianze di quei coloni di Kiryat 
Arba che ci odiano solo perché esi
stiamo e non vogliamo abbandonare 
la nostra terra». La notizia della libe
razione di 500 detenuti palestinesi è 
accolta con freddezza: «In questo 
modo - interviene Rai), un medico 
trentenne - gli israeliani pensano di 
attenuare il nostro dolore e la nostra 
rabbia. Ma si sbagliano. E poi. la Ci
sgiordania e Gaza non sono un'uni
ca, grande prigione?». 

Prima di lasciare Hebron torniamo 
dal vecchio Amyad. È sempre ll.im-
perturbabile, seduto sulla sua sedia. 
«Amyad - gli chiedo - se dovesse in
contrare Rabin, cosa gli direbbe?». 
Per la prirha volta, il vecchio sembra 
turbato: «Abbiamo rinunciato a tanta 
parte della Palestina, io so che non 
tornerò mai più a Jaffa, dove sono 
nato e dove è nato il padre di mio pa
dre. Ma su questo fazzoletto di terra, 
devi lasciarci vivere in pace, da soli. 
Senza più soldati, senza più coloni. 
Ecco, è questo che gli direi. E se tu 
hai la possibilità di vederlo, dagli 
questo messaggio di Amyad di He
bron». 

Il feudo degli ultra ebrei 
Kiryat Arba dista solo "due chilo

metri da Hebron. ma per compiere 
quel tragitto impieghiamo più di 
un'ora: davanti a noi procede a rilen
to una colonna di nove carri armati, 
un fatto anomalo, e inquietante, an
che per una zona di forte tensione 
come questa. Due chilometri per en
trare in un altro mondo. I coloni di 
Kiryat Arba»; sono loro oggi per i pa
lestinesi dei Territori il simbolo di un 
passato che non vuol scomparire, 
l'ostacolo maggiore sul cammino 
della pace. Ed allora, a Kiryat Arba, 
dove Baruch Goldstein ha maturato 
la sua scelta di morte. Entrare nell'in
sediamento non è facile: più che una 
colonia sembra una fortezza supe-
rannata, circondata da centinaia di 
soldati in assetto di guerra. Ma per gli 
ottomila abitanti di Kiryat Arba non 
sono i benvenuti. Perché a mandarli 

Il è stato quel «traditore di Rabin» con 
il compito di disarmare gli elementi 
più estremisti, quelli legati a movi
menti antì-arabi come il «Kach» e il 
«Kahane Chai». A guidarci all'interno 
dell'insediamento è Yehoshua Shavi, 
capo della «Commissione d'azione» 
sorta per combattere la politica del 
governo. «Le decisioni prese da Ra
bin - sostiene deciso - non faranno 
che ingrossare le file degli estremisti. 
Tutti sanno che il dottor Goldstein ha 
agito da solo. La verità è che il gover
no ha preso a pretesto l'incidente di 
Hebron per attaccarci. Ma noi ci di
fenderemo». Per sondare la coscien
za collettiva dei coloni di Kiryat Arba 
non vi è posto migliore che la casa 
del leader spirituale della comunità, 
il venerato Rabbi Eliezer Waldman. 
che divide il suo tempo tra la direzio
ne di una «yeshiva» e l'impegno poli
tico nel movimento ultranazionalista 
Tehiya (Resurrezione), che ha co
me punto qualificante del suo pro
gramma l'annessione della Cisgior
dania. Rabbi Waldman è una perso
na cortese, dai tratti gentili, ma le sue 

1 parole sono pesanti come pietre: 
«Rabin parla di "estremisti" - esordi
sce con voce flebile -, ma estremi
smo non è un concetto giuridico, è 
solo un termine che può essere ap
plicato a chiunque». La stanza dove 
ci riceve, piena di libri come tutta la 
casa, si è intanto riempita di gente. 
«Signor Waldman - chiediamo - i 
palestinesi vi considerano degli intru
si, il governo d'Israele definisce Ki
ryat Arba un covo di pericolosi terro
risti. Ma allora, perché restate a vive
re qui un'esistenza "blindata"?». L'ul
tima parte della domanda viene co
perta dall'irritato brusio dei seguaci 
del rabbino. È lo stesso Waldman a 
zittirli: «Ma perché è comandamento 
di Dio al popolo ebraico che noi si 
debba abitare tutta la terra d'Israele -
risponde con un sorriso di compas
sione per colui che ha posto questo 
"insulso" quesito -. La Giudea e Sa
maria sono il cuore di "Eretz Israel" 
(la terra d'Israele, ndr.), e pertanto 
devono essere colonizzate perché il 
popolo ebraico possa essere reden
to. E noi resteremo qui sino a quel 
giorno». Cosi ci congeda il venerabile 
Rabbi. L'altra meta obbligata oggi a 
Kiryat Arba è la casa di Baruch Gold
stein, l'autore della strage di Hebron. 
L'abitazione, alla periferia dell'inse
diamento, è facilmente individuabi-

Un generale israeliano 
minimizza la strage 
«Solo 30 i palestinesi 
uccisi da Goldstein» 

m TEL AVIV. «All'interno della Tom
ba dei Patriarchi - ha detto il generale 
Dani Yatom, comandante della zona • 
militare centrale, a radio Gerusalem
me - sono morti in tutto 30 palestine
si, come conseguenza della sparato
ria criminale di Barich Goldstein». 
«Subito dopo la strage - ha prosegui
to • all'incrocio di Beit Kheil, vicino 
all'ospedale "Al Ahll" di Hebron, c'è 
stato uno scontro violento fra mi
gliaia di dimostranti, che gettavano 
pietre e altri oggetti, e una piccola 
unità dell'esercito. In questi incidenti 
sono rimasti uccisi quattro palestine
si. Un quinto è rimasto ucciso in uno 
scontro con l'esercito, non lontano 
dalla Tomba dei Patriarchi». Il gene
rale Yatom ha detto che queste cifre 
«sono aggiornate, ma non definitive». 

le: attorno sostano gruppi di coloni e 
attivisti del «Kach» giunti da Gerusa
lemme «per vegliare sulla famiglia di 
Baruch», sibila quello che appare co
me il capo della vigilanza. Nella spe
ciale classifica dei più odiati, stilata 
dagli irriducili sostenitori della «Gran-" 
de Israele», i giornalisti si collocano 
al terzo posto, preceduti solo dai «ter
roristi di Arafat» e dai «traditori laburi
sti». "Avete dipinto Baruch come un 
criminale - urla un giovane militante 
del Gush Emunim, un altro dei movi
menti dell'ultradestra ebraica - ma 
era solo un uomo generoso, che si è 
sacrificato per il suo popolo». La ten
sione e ormai altissima. In guerra 
con il mondo, i coloni oltranzisti lo 
sono anche con noi che insistiamo 
per incontrare la vedova del dottor 
Goldstein. La risposta è affidata ad 
un pugno, sferratoci da uno dei «cu
stodi» della casa. È ormai il tramonto 
quando lasciamo Kiryat Arba: la ra
dio sta trasmettendo un discorso del 
primo ministro. Rabin parla di dialo
go e di pace. Ma queste parole, al
meno oggi, sono prive di senso iri 
questa zona di guerra. 

Risarcimento 

Israele offre 
indennizzo 
alle famiglie 
m GERUSALEMME. Israele intende 
versare un risarcimento di 5000 she-
kelr pari a'due milioni cottocentomi-
la lire, a ciascuna famiglia dei pale
sinosi morti nel massacro alla mo
schea di Hebron. Lo ha annunciato 
ieri il ministro per i servizi sociali Ora 
Namir dichiarando alla radio: «Sen
tiamo di dovere questo gesto umani
tario ai palestinesi, agli israeliani e al 
mondo. Non possiamo trattare que
sta popolazione ferita con indifferen
za». È raro per lo Stato israeliano in
dennizzare palestinesi in caso di 
morte, ferimento o danni materiali a 
meno di citazioni in giudizio e con
danne dopo regolare processo, Il mi
nistro Namir ha dichiarato che il go
verno ha allo studio anche la possibi
lità di indennizzi ai feriti. 

Cisgiordania 

Colòno ebreo 
ucciso 
dai militari 
•ra TEL AVIV. Un colono ebreo è sta
to uccìso ieri sera presso Biddyia (Ci
sgiordania del-nord) età--una pattu
glia israeliana (in un primo momen
to la responsabilità era siala attribui
ta dalla radio militare d'Israele ad un 
commando palestinese) che ha spa
rato contro la vettura dello stesso co
lono. L'uomo - trentanni - è morto 
sul colpo, mentre sua moglie è rima
sta gravemente ferita. Secondo il co
mando militare l'uomo avrebbe in
spiegabilmente aperto il fuoco con
tro la pattuaglia che ha risposto spa
rando contro l'auto. Intanto nella stri
scia di Gaza, secondo fonti palestine
si, si sono verificati vari incidenti. 1 
soldati israeliani hanno sparato fe
rendo diciassette palestinesi. 
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MEDIO ORIENTE. La macchina dei giovani ortodossi crivellata di colpi 
Un testimone giura: «Gli sparatori erano arabi» 

Manifestazione palestinese a New York Karp/AP 

Agguato agli ebrei dì Brooklyn 
Auto in corsa spara sul pulmino: tre feriti gravi 
A Manhattan come in Cisgtordania. Un pulmino con a 
bordo quattro giovani ebrei ultra-ortodossi, facilmente 
riconoscibili per come sono acconciati, è stato crivella
to di proiettili sparati con armi automatiche da un'altra 
auto in corsa. Uno è in fin di vita, altri due sono gravissi
mi. «Gli sparatori erano arabi», sostiene un testimone. Il 
timore è che ora nella Grande mela scoppi la stessa vio
lenza da Intifada che cova a Brooklyn. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERO 

m NEW YORK. Stavano per imboc
care da Manhattan la rampa del pon
te d i Brooklyn. Quando al pulmino 
bianco dei quattro ragazzi con la 
barba e i capell i avvolti in treccioline 
che scendono dalle basette, il gran 
cappello nero e il pastrano ottocen
tesco si è affiancata un Chevrolet blu 
scuro. Dai cristalli abbrunati sono 
spuntate le canne di una, forse più 
armi automatiche. Gli assalitori han
no continuato a sparare, come in 
una di quelle scene di inseguimento 
che non possono mancare in alcun 

film americano che si rispetti, per tut
ta la traversata del ponte. Il pul lmino 
davanti, la Chevrolet scura dietro, 
Dal pulmino crivellato di proiettili co
me fosse stato mitragliato in guerra, i 
soccorritori hanno estratto i corpi in
sanguinati d i quattro giovani ebrei 
causidici, uno praticamente in fin d i 
vita, altri due gravissimi, un altro, 
quello che guidava, fortunosamente 
quasi illeso, ferito solo dai cristalli an
dati in frantumi. Intanto la macchina 
degli sparatori era già nuscita a dile
guarsi nel traffico. In tutto in pieno 

giorno, poco dopo le dieci del matti
no. 

«Pare che gli sparaton fossero ara
bi», l'agghiacciante nvelazione del 
detective Joseph McConville, porta
voce della polizia di New York. Ab
bastanza da far venire 1 bnvidi alla 
città che non si è ancora npresa dal
lo shock della bomba scoppiata giu
sto un anno fa alle due Torri gemelle 
che sono uno dei suoi simboli e che 
ora teme di diventare un campo di 
battaglia come lo 0 la Cisgiordania 
dell'Intifada e degli opposti terron-
smi. 

•Prima di sparare hanno urlato in 
arabo "morte agli ebrei"», ha nfento 
in un'intervista alla radio israeliana 
uno di testimoni, il rabbino Mayer 
Hager, che viaggiava su una macchi
na a poca distanza dal pul lmino at
taccato. In un primo momento si era 
addintura diffusa la voce che si trat
tasse di un corteo di veicoli che riac
compagnavano a Brooklyn l'88enne 
rabbino Menachem Mendel Sch-
neerson, il «Messia» della setta ultra
ortodossa dei Lubovici, o cassidici, 
da una visita ambulatoriale ad un 

ospedale di Manhattan dove era sta
to sottoposto ad un intervento chirur
gica ad un occhio. «Fortunatamente 
il nostro maestro è nmasto indenne», 
aveva detto sempre Hager prospet
tando una possibilità con conse
guenze spaventose solo a pensarci: 
che l'obiettivo dell'attentato fosse 
niente meno che il Messia. Poi a cal
mare la tensione è amvata una preci
sazione: il rabbino Schneerson non 
era affatto nel corteo, né minima
mente nelle vicinanze della sparato-
na, in quel momento era ancora in 
ospedale. 

Anzi, ci sono dubbi che si sia trat
tato effettivamente di un attentato, 
secondo gli inquirenti potrebbe an
che essere stata la conseguenza di 
una rissa al semaforo. Ma anche fos
se cosi, anche se gli sparatori non 
fossero arabi ma solo delinquenti ne-
n, ispanici o comunque di pelle scu
ra, l'episodio, e soprattutto la reazio
ne terrorizzata dell'intera città alla 
notizia, la dice lunga sulla tensione 
che cova a Brooklyn, la capitale 
mondiale della setta ultra-ortodossa 
che origina nella Polonia del secolo 

scorso, che è riuscita ad esercitare 
un'influnza notevole nella politica 
israeliana e a cui apparteneva il me
dico che ha compiuto qualche gior
no fa la strage nella moschea di He
bron. 

Incidente stradale o attentato che 
sia, i! fatto è che avviene a ridosso di 
una polveriera, la Brooklyn dove co
vano odii forse ancora più viscerali di 
quelli che insanguinano il Medio 
onente o la Bosnia. Due anni fa a 
Crown Heights, la zona di Brooklyn 
dove abita il rabbino Schneerson, 
che confina coi ghetti neri, c'era stata 
addintura una sommossa in seguito 
ad un incidente stradale. Un macchi
na guidata da un ebreo ortodosso, 
che non si era fermata al semaforo 
per tenere il passo con un corteo si
mile a quello che len attarevrsava il 
ponte, aveva travolto e ucciso un ra
gazzino nero di 7 anni. Il giorno do
po un nero aveva accoltellato un se
minarista ebreo. Per settimane cortei 
di hassidim e di neri si erano scontra
ti a pietrate e bastonate. L'incubo, 
con l'aria che tira, è che passino a 
scontrarsi coi mitra 

Doppi estremismi 
contro la scelta 
pacifista di Arafat 
La decisione delTOlp di non riprendere il negoziato se 
Rabin non accetterà i «caschi blu» nei territori riflette le 
crescenti difficoltà di Yasser Arafat, che dopo la strage 
di Hebron, vede ancora una volta la sua linea negozia
le, e con essa la sua leadership, messa in discussione. I 
radicali e gli integralisti sono all'offensiva, approfittan
do del clima di esasperazione fra la gente. Ma c'è fron
da anche dentro Al Fatah. 

GIANCARLO LANNUTTI 

H Gli estremismi, come è noto, si 
sostengono a vicenda: cosi la follia 
cnmmale di un ultra ebraico ha dato 
nuovo vigore all'oltranzismo di quel
le organizzazioni palestinesi, dentro 
e fuon dell 'Olp, che hanno contesta
to fin dall ' inizio la politica negoziale 
di Yasser Arafat. E il leader carismati
co della resistenza palestinese si ve
de costretto a sua volta a irrigidire la 
sua posizione e a lasciar cadere le 
«aperture» di Rabin. forse ancora in
sufficienti (anzi, magan addinttura 
«ingannatone») agli occhi di tanti pa
lestinesi, ma alcune delle quali sa
rebbero state fino a len impensabili, 
come il disarmo anche solo di una 
parte dei coloni e soprattutto l'accet
tazione di «osservatori intemaziona
li», sia pure disarmati, nei temton di 
Cisgiordania e Gaza. Sembrano lon
tani anni luce i tempi, invece assai re
centi, in cui gli stessi dingenti laburi
sti insistevano sul carattere «interno» 
della questione dei ternton e dunque 
sulla inammissibilità di qualsiasi «in
gerenza estema». 

Ma il c l ima nei temton si è pesan
temente modificato da venerdì scor
so, e la maggioranza che fino a ieri 
sosteneva l'intesa «Gaza e Genco su
bito» si va rapidamente e pencolosa-
mente assottigliando, se pure non si 
è già erosa, almeno a livello popola
re. Che nel centro di Beirut - come è 
accaduto l'altroien - palestinesi dei 
gruppi filo-sinani brucino insieme 
agli Hezbollah pro-iraniani un fan
toccio raffigurante Yasser Arafat po
trebbe apparire come un fatto scon
tato o addmttura marginale, se le te
stimonianze che vengono da Gaza e 
dalla Cisgiordania non concordasse
ro nell'indicare anche 11, almeno per 
l ' immediato, un brusco declino della 
popolantà d i Arafat. 

Esultano e si danno da fare i grup
pi del «cartello di Damasco» - le or
ganizzazioni «radicali» di Habash, Ji-
bnl e Hawatmeh, ma anche e soprat

tutto la Jihad islamici i ' il mov imento 
Hamas, che nel carattere «confessio
nale» della strage di Hebron trovano 
facile alimento per il loro contrappo
sto integralismo, ma la lempestd 
scuote anche l'Olp «lealista» e la stes
sa struttura di Al Fatali, l'organizza
zione maggioritaria che fa capo pro
prio a Yasser Arala! 

Ne è una eloquente testimonianza 
il cl ima teso e cupo che ha caratteriz
zato a Tunisi la riunione del Comita
to esecutivo palestinese Cinque dei 
fedelissimi di Aralat. a quel che si sa, 
hanno disertato la nunione, eviden
temente per esitare di doversi impe
gnare a favore della prosecuzione 
del negoziato E ì «no» alla trattativa 
sono stati pressoché unanimi. Uomi
ni noti per la loro moderazione e il 
loro senso di responsabilità, come 
Yasser Abed Rabbo e Nabli Shaath, 
hanno a loro volta alzato la voce 
Molto probabilmente Aralat era 
pronto ad accettare, in un modo o 
nell'altro, la mano tesa dal pr imo mi
nistro israeliano Con il suo lucido 
pragmatismo, il leaber palestinese sa 
benissimo che Rabin nell ' immediato 
non può concedere (o cedere) più 
di quanto abbia fatto nelle ultime 
ore, e sa con altrettanta chiarezza 
che se salta il processo di pace la sua 
stessa posizione al vertice dell 'Olp 
sarà messa ancora una volta in di
scussione, e forse in modo definitivo 
Ma ci sono dei limiti oltre i quali oggi 
nemmeno lui può spingersi, almeno 
finché è caldo il sangue di Hebron e 
finché i temton occupati restano sot
to coprifuoco, con l'esercito che spa
ra nelle strade Cosi ha sospeso il ne
goziato (non avrebbe potuto del re
sto mostrarsi più accomodante di Si
na, Libano e Giordania), ma ha de
ciso l'invio di una lettera a Shimon 
Peres e di un messo a Washington 
L'importante, per lui, è che il filo del
la speranza non venga subito spez
zato.» 

f S X S S S S s S «Gli ebrei devono avere il coraggio di chiamare assassini gli assassini di Hebron» 

Gli ultra negano il quinto comandamento 
Lo scrittore Amos Oz, dopo il massacro di He
bron, pone un interrogativo morale «tra ebrei»: 
perché si parla di spargimento di sangue anzi
ché chiamare «assassino» un assassino? Forse 
perché le vittime non erano ebree? 

AMOSOZ 

Venerdì mattina presto un colo- chiamare «Fronte Nazionale* 

no ebreo di Hebron è entrato nella 

Tomba dei Patnarchi assassinando 

dozzine d i arabi raccolti in preghie

ra. L'assassino, noto seguace del rab

bino Meir Kahane. ha compiuto la 

strage con proiettili fornitigli da Israe

le che ha armato dozzine di altn so

stenitori di Kahane. Dopo il massa

cro a Hebron è stato decretato il co

prifuoco. Come ha spiegato il co

mandante militare della regione, a 

Kiriat Arba, sobborgo ebraico d i He

bron, non era in vigore il coprifuoco 

«in quanto non erano peervenute 

istruzioni in tal senso». Solo verso se

ra il governo si è ricordato di esten

dere il coprifuoco, la qual cosa non 

ha impedito ad alcuni coloni ebrei di 

apparire in televisione per lodare il 

massacro con parole di un tale fana

tismo che sarebbero state bene in 

bocca ad un naziskin. 

Il 17 settembre 1948 il conte Folke 

Bemadorre fu assassinato a Gerusa

lemme da alcuni aderenti ad un 

gruppo armalo ebreo che si faceva 

Pur in 

presenza di un crimine assai meno 

grave di quello di venerdì scorso. Da

vid Ben Gurion non "bbe alcuna esi

tazione: nel giro di due giorni il go

verno provvisorio israeliano approvò 

norme che introducevano pene se-

venssime non solo per i terronsti ar

mati ma anche per i membri delle or

ganizzazioni terronste. Il Lehi e il 

Fronte Nazionale furono messi fuon-

legge. Pur nel mezzo di una guerra 

quanto mai dura David Ben Gurion 

destinò numerosissimi soldati a! 

compito di soffocare il terrorismo 

ebraico. Circa 200 persone furono 

arrestate immediatamente. In diverse 

parti del paese furono effettuate per

quisizioni. I capi del Lehi furono arre

stati e processati. Il governo israelia

no dovrebbe immediatamente sanci

re l'illegalità del movimento Kach, fa

re in modo di arrestare e processare 

quanti istigano alla violenza, organiz

zare perquisizioni nelle abitazioni di 

Kiriat Arba e nelle possibili roccaforti 

dei terroristi e proporre, a seguito del 

massacro, d i integrare con poliziotti 

palestinesi le forze di polizia che 

hanno il compi to di controllare le zo

ne calde fuori di Gaza e Genco. Le 

misure prese domenica dal governo 

israeliano sono totalmente insuffi

cienti. Non saprei dire se l'assassino 

ha avuto dei complici anche se co

nosciamo da tempo il ruolo svolto 

dagli istigatori, quegli stessi istigatori 

che, a differenza degli agitatori fa

centi capo al fondamentalismo isla

mico, non sono stati deportati né ver

ranno espulsi dal paese e le cui case 

non verranno né abbattute né confi

scate. Ma non vedo alcuna differen

za tra l'assassino e i suoi istigaton, da 

un Iato, e gli assassini di Hamas e 

della Jihad islamica e i loro istigaton, 

dall'altro. Entrambi fanno tutto quan

to in loro potere per far divampare 

una guerra d i religione tra ebrei e 

Islam, tra Adonai e Allah, una guerra 

senza pietà che avrà fine solo quan

do sarà stata versata l'ultima goccia 

di sangue. L'assassino e i suoi istiga

tori hanno fatto esattamente quanto 

si auguravano Hamas e la Jihad isla

mica Gli assassini di Hamas e i loro 

istigatori fanno esattamente quanto 

si aspettano gli zeloti sul versante 

ebraico. È come se calando le tene

bre venisse evocata una immagine 

speculare degli incontn d i Oslo nel 

corso dei quali le parti non hanno al

cuna difficoltà a decidere d i far an

negare nel sangue e nella vendetta 

gli accordi di pace. Dozzine di fami

glie di Hebron non vedranno più il 

padre, il fratello o il figlio. Ai bambini 

bisognerebbe dire che i caduti sono 

stati assassinati pervendicare l'assas

sinio di altre vittime uccise, a loro vol

ta, pervendicare altre vittime. Oppu

re bisognerebbe dire loro che il mas

sacro aveva lo scopo di garantire che 

non ci sarà mai una pace perchè la 

pace è peggio della morte. A meno 

che la gente dell 'una come dell'altra 

nazione non scelga la pace e non si 

disponga immediatamente a tradur

re questa scelta in decisioni concre

te. La radio israeliana ha trasmesso 

numerose reazioni. 11 primo ministro 

e i politici, ivi compresi gli esponenti 

della destra, hanno espresso indi

gnazione e condanna per l'assassi

nio. Aharon Domb, portavoce dei 

coloni, pur prendendo le distanze 

dal «grave gesto» ha dichiarato di 

comprenderne i motivi. Anche il rab

bino capo Yisrael Lau ha sconfessato 

lo «spargimento di sangue» ma non 

ha usato la parola «assassinio» forse 

perchè le vittime non erano ebrei. 

Tra le reazioni indignate ho contato 

cinque o sei ebrei osservanti che 

hanno condannato il «fatto», taluni 

anche con parole dure, ma non han

no ntenuto necessario chiamare «as

sassinio» l'assassinio. È difficile quin

di evitare di porsi la seguente do

manda, una domanda che non è né 

israelo-palestinese né falco-colomba 

ma è un interrogativo morale tra 

ebrei. In occasione dei processi a ca-

nco di ebrei militanti di movimenti 

clandestini alcuni dei quali sono stati 

condannati per omicidio, molti ebrei 

Carta d'identità 
Nato a Gerusalemme nel 1939 , 
v issuto per t r e n t a n n i In un k lbbutz 
e da l l ' 86 ad Arad nel deserto del 
Negev, Amos Oz Insegna 
le t teratura ebraica al l 'Universi tà 
Ben Gurion di Beer-Sheva. 

Ha scr i t to set te romanzi, t r e 
racco l te di raccont i , quat t ro l iberi 
di saggi e un volume per ragazzi. La 
sua opera è s ta ta 
complessivamente t radot ta In 
vent i sei l ingue e di f fusa in t ren ta 
paesi. 

Riconosciment i in temazional i : 
ne l 1 9 8 5 è «scrittore dell 'anno» a 
New York e ne l 1 9 8 8 r iceve II Prix 
Fèmlna Etranger per II romanzo «La 
scato la nera». In I tal ia è s ta to 
pubbl icato anche II romanzo 
•Conoscere una donna». 

Veterano del le guerre del 1 9 6 7 e 
del 1 9 7 3 ha par tec ipato a l l 'a t t iv i tà 
del movimento paci f is ta Israeliano 
Ano a diventare uno del leader d i 
•Peace Now» f in dal la sua 
fondazione ne l 1 9 7 7 . 

osservanti hanno chiesto di perdona

re '«uesta brava gente che si era fatta 

giustizia da sola». Perchè anche in 

questa circostanza il rabbino capo e 

altn ebrei osservanti hanno fatto n-

corso al termine «spargimento d i 

sangue» invece di chiamare «assassi

nio» un assassinio e «assassino» l'as

sassino? Come bisogna chiamare il 

Alberto Cnslotan 

In Italia lo scrittore dei «conflitti» 
Amos Oz arriverà presto in Ital ia su Invito del l 'Associazione Cul tura le 
Ital iana per a lcune conferenze. Il t e m a t ra t ta to da Oz sarà «Letteratura In 
t emp i di con f l i t to : la le t teratura Israeliana e la sua r isposta a l conf l i t to 
con I palestinesi». Sarà a Torino venerdì 1 8 marzo a l Teatro Alf ier i , a 
Firenze sabato 1 9 marzo a l Teatro Nlcol ln i , a Mi lano lunedì 2 1 a l Teatro 
Nuovo, a Roma martedì 2 2 marzo a l teat ro Eliseo e chiuderà a Bari II 2 3 . 

massacro di Hebron? La giusta puni
zione per i gentili? L'atto sconsidera
to di un figlio diletto? Un incidente? Il 
comandamento «non uccidere» vale 
solamente quando la vittima è venu
ta al mondo partorita da madre 
ebrea o si è convertita all'ebraismo 
dinanzi ad un rabbino ortodosso? Le 
risposte non determineranno né il fu
turo della nostra regione né il futuro 

della pace e dei Temton Né determi
neranno il significato della parola 
«assassinio» né chi è un assassino. Al 
più potrebbero stabilire una volla per 
tutte chi è un ebreo e chi invece altro 
non è che un Hizbollah con lo zuc
chetto 
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Svezia e Finlandia entrano nella Comunità 
Rinvio per la Norvegia, si tratta per l'Austria 

Due partner in più 
sulla nave Europa 
Svezia e Finlandia entrano nell'Unione europea. La da
ta: 1 gennaio 1995. Sospese invece la trattative con la 
Norvegia per disaccordi sulla pesca. L'Austria alle prese 
con lo spinoso dossier del transito dei tir. Dopo un anno 
di negoziati, i Dodici entrano in affanno e portano a ca
sa solo metà delle adesioni. Martedì prossimo nuova 
riunione dei ministri.'Ma l'ultima parola sull'allarga
mento verrà dai referendum popolari. 

VICHI DE MARCHI 

• L'Unione europea si estende ver
so Nord e ingloba Svezia e Finlandia. 
Ieri mattina, all'inizio di una giornata 
negoziale, che si è rivelata difficilissi
ma, Stoccolma ha annunciato che 
l'accordo era ormai fatto. La Svezia 
diventa il tredicesimo membro del
l'Unione europea. Seguita a ruota 
dalla Finlandia che nel pomeriggio 
ha raggiunto l'intesa sulle ultime 
questioni rimaste in sospeso. Slitta 
l'allargamento alla Norvegia, mentre 
sono proseguite sino a tarda ora feb
brili consultazioni per tentare di 
chiudere con l'altro paese candidato 
all'adesione; l'Austria. • • 

«È un buon accordo ed è una data 
storica», cosi il ministro svedese degli 
Affari europei, Ulf Dinkelspiel, ha 
commentato l'intesa raggiunta, ac
colto dagli applausi dei giornalisti del 
suo paese. Gli ha fatto eco il primo 
ministro svedese, il conservatore Cari 
Bildt: «È per la Svezia il più importan
te accordo intemazionale del seco
lo». In effetti Stoccolma era riuscita, 
sul finale di una maratona negoziale 
che durava da venerdì scorso, a 
strappare alcune importanti conces
sioni relative al suo contributo al 
budget comunitario che tenessero 
conto del saldo in rosso della sua bi
lancia commerciale. Una sorta di •re-
gaio» fatto dalla Comunità alla ricca 
Svezia che pure, in questi ultimi me
si, ha fatto il massimo sforzo per ar
monizzare i suoi prezzi agricoli con 
quelli della Politica agricola comune. 
•Abbiamo accordato alla Svezia un 
periodo di interregno affinchè possa 
meglio fronteggiare lo choc finanzia
rio dell'adesione», ha sottolineato 
Alain Lamassoure, il ministro france
se che sino all'ultimo aveva posto ri
serve e obiezioni al «pacchetto» offer
to a Stoccolma. «L'accordo concluso 
con la Svezia è un accordo politico e 
restano ancora centinaia, forse mi-

Germania 

Berlino 
paralizzata 
dagli scioperi 
• BERLINO. Il traffico di Berlino è 
stato paralizzato, ieri, per il secondo 
«sciopero di avvertimento» organiz
zato dal sindacato del pubblico im
piego Oetv. Dopo che lunedi più di 
SO mila dipendenti avevano incrocia
to le braccia soprattutto nella popo
losa regione occidentale del Nordre-
no-Westfalia. ieri - secondo fonti sin
dacali -120 mila lavoratori non si so
no presentati al lavoro in diverse re
gioni (50 mila nella sola Berlino). -

I due scioperi sono stati condotti 
in risposta al governo federale e agli 
enti locali che non intendono conce
dere aumenti retributivi e anzi chie
dono prolungamenti degli orari di la
voro. Quello di ieri era l'ultimo «av
vertimento» del sindacato prima di 
un'eventuale rottura delle trattrve, 
dalle gravi conseguenze: gli scioperi 
condotti due anni fa dall'Oetv para
lizzarono la Germania per 15 giorni, 
creando tra l'altro disagi al traffico 
aereo e ferroviario, alla nettezza ur
bana e anche agli ospedali. Disagi, 
anche se senza ritardi, sono stati se
gnalati agli aeroporti di Tegel e Tem-
pelhof. • 

Intìnto sono cominciate ieri in 
Bassa Sassonia le tre giornate di vota
zioni per il referendum tra i metal
meccanici occidentali: nell'ambito 
della vertenza per ii rinnovo del con
tratto, i lavoratori devono decidere 
"l'eventuale avvio di un vera ondata di 
scioperi, la prima negli ultimi dieci 
anni. Sul fronte del pubblico impie
go, sempre nella capitale, per due 
ore un asilo su due è rimasto chiuso. 
Sospeso anche il servizio di nettezza 
urbana e quello degli uffici pubblici. 
DLsagi anche a Monaco, Brema e a 
Heilbronn. 

gliaia di piccoli dettagli da regolare» 
è stato il commento conclusivo del 
rappresentante di Parigi. Quanto allo 
«choc finanziario», stime comunitarie 
valutano in 850 milioni di Ecu l'anno 
il contributo futuro, netto, della Sve
zia. Restano in sospeso questioni im
portanti come quello dell'Unione 
economica e monetaria, prevista dal 
trattato di Maastricht, o quelle relati
ve ai meccanismi di voto all'interno 
del Consiglio dei ministri dell'Unione 
europea che verranno discusse, con 
tutti i nuovi paesi membri, nella riu
nione ministeriale di martedì prossi
mo a Bruxelles. Rimane la sostanza 
politica di un'intesa che immette la 
neutrale e non allineata Svezia nel 
pieno della cooperazione europea. 
Anche se l'ultima parola spettaora al 
parlamento europeo e a quelli nazio
nali per la ratifica dell'allargamento 
mentre gli svedesi (ma anche i fin
landesi o gli austriaci) saranno chia
mati ad avallare o respingere, con re
ferendum, la loro entrata nell'Unione 
europea. Per la Svezia si parla di no
vembre come possibile data del refe
rendum anche se i conservatori vor
rebbero che ciò avvenisse prima del
le elezioni politiche di settembre. Se 
tutto andrà come previsto, dal 1 gen
naio 1995 i nuovi paesi dovrebbero 
entrare definitivamente nell'Ue. 

Anche con Helsinki tutto sembra
va filar liscio nella mattinata di ieri. 
Lo scoglio principale, quello degli 
aiuti regionali all'agricoltura artica, 
era stato praticamente superato se 
non fosse che all'ultimo la Finlandia 
ha chiesto una clausula di salvaguar
dia sull'importazione di fiori. Altre 
lunghe ore di trattative, poi nel tardo 
pomeriggio l'annuncio che Helsinki 
diventava il quattordicesimo mem
bro della famiglia comunitaria, con
cludendo una lunga trattativa durata, 

Grande attesa a Vienna 
La tv annuncia 
«Questione di ore 
l'Intesa è ormai vicina» 

• VIENNA. Attesa fiduciosa a Vien
na per una positiva conclusione del 
negoziato sull'adesione all'Unione 
europea. Ieri la tv pubblica ha detto 
che I" «accordo è vicino». Il negoziato 
è stato definito «tormentato e dram
matico» e la svolta decisiva sarebbe 
stata data dal ministro degli Esteri te
desco Klaus Kinkel. In dichiarazioni 
a caldo, il cancelliere Franz Vranitz-
ky, solitamente prudentissimo nelle 
esternazioni, ha stimato al 50 per 
cento le possibilità che si arrivi a una 
felice conclusione. Più ottimista si è 
mostrato il vice cancelliere Erhard 
Busek, che si è detto contento dei ri
sultati raggiunti e convinto che nel 
tempo che rimane potranno essere 
ancora migliorati. Vranitzky ha prefe
rito definirsi realista anziché ottimista 
rilevando che ancora ci sono aspetti 
aperti • ma non ha voluto dire quali-
e che i punti di vista ancora non colli
mano del tutto. Altra svolta determi
nante sarebbe giunta dal colloquio 
fra il ministro delle finanze Ferdi
nand Lacina e il presidente della 
commissione Jacques Delors il quale 
avrebbe aiutato a smontare le riserve 
della Francia. I punti spinosi riguar
davano ancora la durata del trattato 
sul transito e la tutela degli interessi 
dei contadini austriaci contro la con
correnza. 

in pratica, un anno. Delusa la Ger
mania che sino all'ultimo aveva insi
stito, per bocca del suo ministro degli 
Esteri, Klaus Kinkel, per far procede
re il negoziato «in parallelo con tutti i 
candidati». In affanno la presidenza 
di turno dell'Unione europea che è 
della Grecia. Nulla da fare: la Norve
gia si è dimostrata irremovibile e al
trettanto ferma è stata la Spagna nel 
contrastare le richieste di Oslo asso
lutamente decisa a tenere fuori dalle 

^^^^s^ssmmm^s^^^^^^ 

La sede dell'Unione Europea a Bruxelles 

sue acque territoriali i pescherecci 
comunitari. Martedì si nprenderà il fi
lo della trattativa interrotta con la 
Norvegia mentre per Vienna l'osta
colo più grosso è stato, da subito, 
quello dei limiti imposti, per ragioni 
ecologiche, al transito dei tir dei part
ner sulle autostrade austriache. Rot
tura delle trattative? si chiedevano in 
molti ieri, mentre gli orologi comuni
tari erano stati bloccati alla mezza
notte meno un minuto del 28 feb

braio, secondo quanto imposto dal. 
calendario del Parlamento europeo. 
•Rottura delle trattative - ha risposto 
il primo ministro danese, Poul Nyrup 
Rasmussen - non esiste nel nostro 
vocabolario. Bisogna farcela. Sia per 
i paesi nordici che per l'Unione euro
pea. Ma anche per non ritardare l'a
desione delle nuove democrazie del
l'Europa orientale». Sono loro, Polo
nia, Ungheria, Repubblica ceca, ecc. 
i futuri candidati all'adesione. Ma se

carlo Canno 

lo dopo che l'Europa comunitaria sa
rà a sedici. Né è detta l'ultima parola. 
Concluso il paziente, a volte cerosi-
no, lavoro diplomatico in bilico tra 
grande politica e conto di prezzi e 
sovvenzioni, tocca ora ai cittadini dei 
nuovi paesi membri manifestare la 
propria incerta voglia d'Europa nei 
referendum popolari che si dovran
no tenere obbligatonamente. Ma 
nessuno si azzarda a scommettere 
sugli umori popolari. 

Più di venti arresti negli ambienti della malavita. S'indaga sul vicepresidente del Consiglio della Var 

Politici sotto torchio per il delitto Hat 
Più di venti persone, esponenti della malavita e dell'am
biente politico locale, sono state arrestate ieri dalla po
lizia francese nell'ambito delle indagini sull'omicidio 
della parlamentare Yann Piat, figlioccia di Le Pen, avve
nuto venerdì scorso nel Var. Il movente del delitto sem-
bre essere ormai chiaro: l'intreccio tra politica e malaf
fare che domina nel sud-est della Francia: speculazioni 
immobiliari, casinò, locali notturni. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• PARICI. Mafia? Può darsi. Ma se è 
mafia è mafia francese «doc», locale 
e ruspante. Nel Midi non è una novi
tà. La Costa Azzurra, Marsiglia, Nizza, 
Cannes hanno una lunga tradizione 
di malavita, di intreccio perverso tra 
politica e affari. E proprio quest'ulti
mo sembra essere il terreno di coltu
ra in cui è maturato l'omicidio di 
Yann Piat, parlamentare della destra, 
figlioccia di Jean Marie Le Pen. Era 
stata uccisa venerdì scorso da un si
cario che le aveva sparato dal sellino 
posteriore di una «Yamaha 750». Ieri 
correva voce che l'uomo fosse già 
nelle mani degli inquirenti, i quali si 
apprestavano a diffondere un perfet
to identikit del suo complice alla gui
da. Le autorità non confermavano 
per non pregiudicare la riuscita del 
piatto principale, l'identificazione e 
l'arresto dei mandanti. La polizia ha 
fatto in fretta. Ieri mattina all'alba ha 
prelevato una trentina di persone e le 
ha messe al fresco. In serata restava
no nei locali del commissariato venti 
persone in stato di fermo prolungato. 
Quasi tutti esponenti della malavita 
locale, il milieu. E assieme a loro era
no sotto torchio un paio di personag
gi politici che nel Var da anni fanno il 
bello e il cattivo tempo, e che l'azio
ne e i programmi di Yann Piat ri
schiavano di disarcionare. L'atten

zione degli inquirenti si è appuntata 
soprattutto su Joseph Sercia, vicepre
sidente del Consiglio generale del 
Var, per lunghi anni vicesindaco di 
Hyères. Era stato l'avversario princi
pale della Piat alle elezioni legislative 
del marzo scorso, benché militassero 
nello stesso partito. Sercia non aveva 
gradito di esser messo da parte dalla 
combattiva signora, transfuga dal 
Fronte nazionale al partito repubbli
cano, una delle formazioni che com
pongono la costellazione dell'Udf, 
presieduta da Giscard d'Estaing. 

Si è arrivati sulle sue tracce grazie 
ai documenti trovati in casa di Yann 
Piat, nel suo residence a strapiombo 
sul mare. La parlamentare aveva l'a
bitudine di annotare ogni dettaglio 
della sua attività polìtica. E il giorno 
stesso del suo assassinio aveva scrit
to una lettera indirizzata al procura
tore della Repubblica di Tolone, per 
raccontargli dei suoi sospetti sulla 
doppia faccia di alcuni politici locali. 
Il riserbo degli inquirenti impedisce 
di saperne di più. Ma il fermo di Jose
ph Sercia è eloquente. Al centro del 
suo contenzioso con Yann Piat. più 
della passata elezione legislativa, era 
la futura battaglia elettorale per il Co
mune di Hyères. La signora aveva di
chiarato a più riprese di volersi can
didare, e tutto stava ad indicare che 

Yann Piat e alla sua sinistra Joseph Sercia, Il suo collega sospettato per il delitto Julien/Alp 

l'avrebbe spuntata. Governare Hyè
res (una torta di 13mila ettari) signi
fica decidere del futuro di numerosi 
progetti immobiliari: costruzione di 
case di cura tra i pini della splendida 
penisola di Giens. porti nautici, se
conde case, villaggi-vacanza. Un bel 
pacco di miliardi. Significa anche 
aver diritto di parola sul destino del 
Casinò, già sospettato di riciclare de
naro sporco. Tutte cose che Yann 
Piat voleva che il procuratore della 
Repubblica sapesse. 

11 milieu della Costa non ha aspet
tato le infiltrazioni della mafia italia
na per darsi da (are. A Hyères, per 
esempio, per lunghi anni ha regnato 
un -padrino» legato a doppio filo con 
i politici locali. Si tratta di Jean Louis 
Fargette, detto savonelle per la sua 
abilità nello scivolar via tra giudici e 
poliziotti. Negli anni 70 Fargette era ' 
stato perfino il segretario del Comita
to di sostegno del Var alla destra. Ri

cercato in Francia, dall'82 viveva in 
Italia, sulla costa ligure. È 11 che l'han
no fatto fuori esattamente un anno 
fa. Da 11, prima di monre ammazzato, 
aveva spedito alcuni dei suoi nel Var, 
per intimorire la candidata Yann 
Piat. L'avevano insultata, minacciata, 
avevano tirato una granala contro la 
sua sede elettorale, le avevano man
dato piccole bare con sopra sentii i 
nomi delle sue figlie. Fargette appog
giava Sercia, sua vecchia conoscen
za. Cosi com'era una sua vecchia co
noscenza l'attuale sindaco di Hyères, 
Léopold Rifóndale, socio di Sercia. 
Insomma una stona che sta tra altari, 
politica e malavita. Storia di licenze 
edilizie, di controllo di locali notturni 
e casinò, di insediamenti miliardan. 
E forse una stona di denaro sporco ' 
nciclato, l'unica finestra, finora, dalla 
quale potrebbe affacciarsi una pista 
italiana per l'omicidio Piat. 

Gli inquirenti, fin dall'inizio, hanno 

pmilegiato la pista locale. Di moven
ti ce n'erano abbastanza, di perso
naggi loschi anche. Per non parlare 
dell'atmosfera politica, una di quelle 
dove volano i coltelli. Anche le mo
dalità del delitto si sono rivelate, do
po i primi esami, meno professionali 
di quanto erano sembrate al pnmo 
momento. Dicono che i due sicari, 
sparacchiando sulla macchina, sia
no caduti due volle: che un profes
sionista non avrebbe mai tirato da 
dietro, come invece hanno fatto; che 
la moto è stata bruciata male, tanto 
da poterne ricavare preziosi indizi. 
Certo, la penetrazione della -grande 
mafia» nel sud-est francese è un dato 
di fatlo Ma il terreno, se è come 
quello di Hyères, non le è certo sfa
vorevole. Yann Piat, che era donna di 
pnnclpi. l'aveva capito e voleva op
porsi. Ieri l'hanno seppellita con tutti 
gli onori, duemila persone hanno se
guito il suo feretro. 

Cronologìa 

Marzo 1957 
A Roma 
si parte in sei 
• i Ecco un riepilogo degli allarga
menti della Cee. oggi Unione euro
pea. 

25 mar. 1957: a Roma. Belgio. 
Francia, Germania federale, Italia. 
Olanda e Lussemburgo danno vita 
alla Cee. 31 lug. 196Ì l'Irlanda pre
senta domanda di adesione alla Cee. 
9 ago. 1961 la Danimarca presenta 
la domanda di adesione. IO ago. 
1961 la Gran Bretagna, che nel 
196(3 (insieme a Danimarca. Porto
gallo, Austna, Norvegia, Svezia e 
Svizzera) aveva dato ongme all'Efta. 
l'Associazione europea di libero 
scambio, presenta domanda di ade
sione alla Cee. 14 gen. 1963' il ge
nerale Charles De Gaulle, presidente 
francese, pone una riserva sull'ade
sione della Gran Bretagna. 18 gen. 
1963: sospesi i negoziati Cee con i 
paesi candidati. 11 mag. 1967: se
conda richiesta di adesione britanni
ca, seguita da quelle di Irlanda, Dani
marca, Norvegia. Il presidente De 
Gaulle mantiene la riserva francese 
sulla Gran Bretagna. 30 giù. 1970 • 
22 gen. 1972: negoziati per l'ade
sione dei «quattro». La Norvegia ri
nuncia dopo i risultati negativi (53 
per cento di no) di un referendum 
sulla Cee. l g e n . 1973: primo allar
gamento, da Sei a Nove: Gran Breta
gna, Irlanda e Danimarca entrano 
nella Cee. 12 gen. 1975: la Grecia 
presenta domanda di adesione. 28 
mar. 1977: il Portogallo chiede l'a
desione alla Cee 28 lug. 1977: an
che la Spagna chiede l'adesione alla 
Cee. 28 niag. 1979: Grecia e Cee 
firmano il trattato di adesione. 1 
gen. 1981 da Nove a Dieci: entra la 
Grecia. 23 feb. 1982: la Groenlan
dia, che fa parte della Danimarca 
con statuto autonomo, dopo un refe
rendum si ritira dalla Cee. 12 giù. 
1985: Spagna e Portogallo firmano i 
trattati Cee. 1 gen. 1986: da Dieci a 
Dodici: entrano Spagna e Portogallo. 
14 apr. 1987: la Turchia presenta la 
domanda di adesione. 17 !ug. 
1989: I' Austria presenta la doman
da di adesione. 4 lug. 1990: do
manda di adesione di Cipro e, il W 
di Malta. 10 die. 1991 viene varato 
il Trattato di Maastricht 18 mar. 
1392. la Finlandia chiede di aderire 
alla Cee. 2 mag. 1992: Cee ed Efta 
siglano il trattato che istituisce lo 
Spazio economico europeo (See), 
dal 1 gennaio 1993.1 lug. 1992: la 
Svezia presenta la domanda di ade
sione. 25 nov. 1992: seconda do
manda di adesione della Norvegia. 1 
feb. 1993: trattative per l'adesione 
di Austna, Finlandia e Svezia alla 
Cee. 1 nov. 1993: con il Trattato di 
Maastricht nasce la nuova Unione 
europea. 

Condannato 

Rapinatore 
anti-Aids 
a Londra 
• LONDRA «Sono malato di Aids e 
qui ho una sinnga infettata dal mio 
sangue...»: con questo grido di batta
glia, un barbone sieropositivo di Lon
dra nelle ultime settimane ha com
piuto una serie di rapine «a fin di be
ne»: voleva raccogliere soldi per aiu
tare i ricercatori che. in tutto il mon
do, stanno lavorando per sconfigge
re la mortale sindrome da deficienza 
immunitaria. 

11 senza-tetto è piuttosto giovane, 
ha ventiquattro anni. Lo hanno bloc
calo i portieri di un albergo al termi
ne di uno degli «espropn sanitari». E 
lui, Paul Muldownie, ha voluto pre
sentarsi in tribunale nelle vesti del 
«Robin Hood dell'Aids»: -I proventi 
delle mie rapine non erano destinati 
a me, ma ai ricercaton». ha detto. Pe
rò, ha avuto solo parzialmente fortu
na: pur nconoscendogli parecchie 
attenuanti per le «eccezionali e per
sonali circostanze», il giudice l'ha in
fatti condannato a due anni e mezzo 
di carcere. 

Brandendo la siringa come una pi
stola, il barbone negli ultimi temi ha 
rapinato una parrucchiera, due ne
gozi di abbigliamento e uno di sou
venir. 

L'avvocalo difensore del signor 
Muldownie - Nick Doherty - ha spie
gato che il suo cliente voleva racco
gliere fondi per l'ente di beneficenza 
«Terrence Higgins Trust», in prima fi
la nella campagna per le ricerche 
dell'Aids. 

«È davvero malato di Aids, al mas
simo vivrà ancora quattro anni», ha 
sottolineato il legale nell'arnnga fina
le con cui ha invocato la clemenza 
della corte. 



pagina 14,• Unità nel Mondo Mercoledì 2 marzo 1994 

Eltsin diffida i ribelli: «Posso colpirvi di nuovo» 

Spia di Sua Maestà 
arrestata a Mosca 
Eltsin ammonisce gli amnistiati della Casa Bianca «Al mi
nimo attacco alla stabilità della Russia verranno arrestati» 
Poi si lascia andare ad una insolita rassicurazione «Con
trollo pienamente la situazione socio-politica del paese» 
Un incontro con lo speaker della Duma, Rybkm, il quale è 
tranquillo «Non ci sarà alcuna guerra civile» Il controspio
naggio conferma l'arresto di un funzionano industriale 
russo che lavorava per la Gran Bretagna 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• MOSCA II presidente russo Boris 
Eltsin dopo giorni di imbarazzato si
lenzio e 1 esibizione di suoi anna
spanti consiglien tesi a giustificare il 
ruolo di un Cremlino esangue ha 
detto la sua sullamnistia ai -ribelli' 
della Casa Bianca In venta non ha 
parlato lui ma ha fatto conoscere il 
«suo giudizio attraverso il suo porta
voce Viaceslav Kostikov dopo aver 
ncevuto lo speaker della Duma Ivan 
Rvbkin e quello del Consiglio di Fe
derazione Vladimir Sciumeiko 11 
presidente ha tuonato contro Rutskoi 
e gli altn «Al primo e più piccolo ten
tativo di destabilizzare la situazione 
saranno arrestati» E ha dato disposi 
zione «agli organi della legge-
perche quest ordine venga 
eseguito Ma 1 ammonimento 
pur sempre duro è apparso 
come un tardivo nmedio un 
rappezzo ad una situazione 
difficile Perchè Eltsin non si è 
opposto energicamente al-
I amnistia7 

Segnali di pace 
Ecco la singolare spiegazio

ne «Perchè ha considerato 
I intenzione della Duma di la
vorare per la concordia nazio
nale > e perchè ha valutato che 
i deputati votando I amnistia 
si sono «assunti la responsabi
lità anche per eventuali atti 
politici degli amnistiati Dun 
que perchè fuoco e fiamme 
da parte dei suoi collaboraton 
che hanno gndato come 
spesso accade da queste par
ti alla guerra civile prossima 
ventura9 perche le pressioni 
sul povero procuratore gene
rale Aleksei Kazannik co
stretto alle dimissioni e ritor
nato ad Omsk in Sibena ai 
suoi studi giuridici e forse al-
1 attività politica' Il presidente 
non ha fatto menzione di tutto 
questo Anzi ha provato ad 
essere rassicurante sollevan
do tuttavia nuovi interrogativi 
sull intera vicenda dell amni
stia 

Eltsin infatti ha affemato 
Kostikov non ha condiviso i 
giudizi e le conclusioni «esa
gerate» sulla condizione del 
potere statale in Russia Nes
suno si preoccupi «Non vedo 
• ha fatto sapere il presidente -
alcun pencolo reale alla con
cordia civile In altre parole 
la scarctrazione dei detenuti 
non provocherà alcun disor
dine né scontn sanguinosi E 
poi «lo controllo • ha comuni
cato attraverso Kostikov • pie
namente la situazione socio
politica» Insomma nulla di 
p u falso che Eltsin sia messo 

da canto e non sia in grado di valuta
re e decidere Annotazioni queste 
interessanti Perchè è la pnma volta 
che dal Cremlino in via ufficiale vie
ne fatto sapere che I inquilino più 
importante e unico il presidente del 
paese controlla la situazione Perchè 
Eltsin ha fatto riferire di avere il «pie 
no controllo della situazione socio
politica ' Che bisogno ha un presi
dente di una grande potenza di far 
sapere che controlla e che lo fa pie 
riamente* Quantomeno è una dichia
razione stravagante ammesso che 
volesse essere un rassicurante mes
saggio nvolto ali estemo ad un Occi
dente sempre di più inquieto per 

Compensi record 
alla spia della Cia 
m WASHINGTON I servigi d>Aidnch Ames la «tal
pa • russa nella CIA (i servizi segreti Usa) sono co
stati oltre 2 milioni e merco di dollan al Cremlino 

Lo rivelano i documenti ufficiali presentati in tri 
bunale lunedi scorso dagli investigalon La som
ma supera di un milione la cifra finora conosciuta 
già ritenuta insolitamente alta per gli standard dei 
servizi di spionaggio di Mosca 

L Fbi - la polizia (eaerale degli Usa - ha trovato 
nella abitazione di Ames accusato di aver passato 
informazioni al Cremlino dal 1985 fino a pochi 
giorni fa abbondanza di documenti sulla ragnate
la di conti bancari del funzionano della CIA 

«Il denaro era stato accantonato in conti banca-
n esten in tutto il mondo molti oltre il raggio di 
azione del governo americano» afferma la docu
mentazione dell accusa Gli Stati Uniti hanno già 
congelato beni di Ames in tredici conti bancari 
che sono stati individuati negli Stati Uniti e ali 
estero Gli agenti dell FBI hanno inoltre nvelato di 
aver trovato «montagne di documenti compromet
tenti» nell abitazione di Ames 

Non era un tipo che amava gettare le cose nel
la spazzatura» ha detto al Washington Post una 
fonte vicina ali indagine 

Ventre la Cia sta cercando di valutare le dimen
sioni esatte dei danni provocati dalle rivelazioni di 
Ames il quotidiano Dailv News ieri ha sento 
che la «talpa potrebbe aver passato preziose infor
mazioni anche a Fidel Castro 

quanto è avvenuto a Mosca e nelle 
sue manifestazioni politiche a parti
re dalle ultime settimane 

Anche lo speaker della Duma 
Rvbkin reduce dall incontro al 
Cremlino ha usato toni morbidi 
Tanto da rafforzare il convincimento 
di cui sono pieni i circoli politici rus
si che la vicenda dell amnistia in fin 
dei conti non sia stata proprio una 
sfida al Cremlino come è stato detto 
forse con eccessiva fretta Fatto sta 
che il comunista-agrano Rvbkin co
me Eltsin ha garantito che non ci sa
rà «alcun golpe né guerra civile E ha 
detto di essere in grado di tenere a 
bada qualche eventuale focoso «gla
diatore' con la semplice «forza della 
legge e senza nemmeno ricorrere 
ad alcuna limitazione dei diritti poli
tici degli amnistiati Compresi quelli 
del golpe del 1991 che ieri inseguito 
al provvedimento della Duma han 
no visto dichiarare chiuso per sem
pre il processo che si svolgeva tra 
mille rinvìi davanti alla corte milita
re E i rapporti con Eltsin'' -Il presi 
dente non ha detto nulla che non gli 
piaccia della Duma ha tagliato cor
to Rvbkin in una conferenza stampa 
al termine delcolloquio 

Una spia per la regina 
Il clima politico della capita

le ieri è stato scosso invece 
da un altro capitolo della 
«guerra delle spie> dopo la ' 
quidazione da parte di Eltsin 
del capo del controspionag
gio Nikolai Golushko Gli uo
mini che sino ali altro len era 
no alie dipendenze propno di 
Golushko hanno confermato 
I arresto di un «funzionano di
rigente del complesso militar 
industriale» ntenuto responsa 
bile di aver passato informa
zioni di carattere militare ed 
economico ai servizi segreti 
della Gran Bretagna Dell uo
mo non è stato fornito il nome 
E stato soltanto ribadito quan
to già detto da Golushko in 
una sua intervista al giornale 
«Izvestijd» e che cioè e era sta
ta la scoperta di una spia cue 
aveva arrecato un danno com
parabile soltanto a quello arre
cato da Oleg Penkovski) nel 
1960 agente che passo agli 
Usa un pacchetto di 5 500 foto 
sulle postazioni missilistiche 
L arresto effettivamente è av 
venuto in flagranza il 15 gen
naio e dopo dieci giorni il fun
zionano russo è stato accusato 
di alto tradimento della patna 
reato che comporta la pena 
della fucilazione 11 contro
spionaggio russo ha reso noto 
che I uomo ha tradito per da
naro e che era in collegamen
to con agenti dei servizi di Sua 
Maestà accreditati come di 
plomatici presso I ambasciata 
di Londra a Mosca L agente 
russo comunicava con i bri
tannici tramite messaggi la
sciati in appositi box sparsi 
per la città Ma è stato scoper
to è stato volutamente sottoli
neato con le orove Con 1 in
chiostro invisibile e altre at 
trezzature da spionaggio 

Musulmani su un camion della Croce Rossa dopo II loro rilascio da una prigione di Mostar Bandic/AP 

Karadzic si piega ai russi 
Bosnia, accordo musulmani-croati 
M Musulmani e croati della Bosnia 
hanno firmato ieri sera a Washing
ton un accordo per la creazione di 
una loro federazione nella ex Re 
pubblica iugoslava «Stiamo entran 
do nella fase finale dei negoziati 
aveva detto len il ministro degli Ester 
croato Mate Grame pnma di iniziare 
la giornata di negoziati cominciata 
con un incontro con ilvicepresidente 
americano Al Gorp Lannuncio ève 
nulo dopo tre giorni di trattative sulla 
proposta americana di creare una fe
derazione musulmana-croata in Bo
snia 

Ma i serbi sono preoccupati te 
mendo un alleanza contro di loro È 
stato lo stesso Radovan Kjradzic ad 
affermarlo a Mosc i in una conferen
za stampa congiunta con il ministro 
degli Esten russo Andrei Kozirev -Ri 
cordiamo bene I alleanza che e era 
tra croati e i musulmani ai tempi del 
la seconda guerra mondiale e nella 
pnma fase dell attuale conflitto in 
Bosnia 11 leader serbo-bosniaco ha 
dichiarato invece di appoggiare la 
proposta del presidente russo Eltsin 
perché si arnvi ad un accordo tra le 
parti sotto il patrocinio di Russia 
Usa Francia Germania e Gran Breta 
gna attraverso un summit da tenere a 
Mosca Da dove^comunque amva 
una buona notizia Karad/ic pressa 
to dal governo russo ha acconsenti-

Musulmani e croato-bosniaci hanno firmato a 
Washington un accordo perla creazione di una 
loro federazione. I serbi sono preoccupati. Da 
Mosca una buona notizia: Karadzic farà riaprire 
ai voli umanitari l'aeroporto di Tuzla. 

to a far riaprire entro qualche gior 
no I aeroporto di Tuzla ai voli urna 
nitan Nella cittadina e nella zona cir 
costante vivono circa 800mila perso
ne che dipendono totalmente dagli 
aiuti dell Onu 

Per il resto tutto come previsto 
nessuna decisa reazione militare ser
bo-bosniaca ali abbattimento dei 
quattro caccia Galeb qualcuno dice 
però che ci fossero anche due Mig 21 

da parte degli FI 6 della Nato Da 
mettere nel conto ci sono solamente 
alcune violazioni del cessate il fuoco 
a Saraievo e dintorni La radio mu 
sulmana ha parlato addirittura di ol
tre dieci granate che le milizie del gè 
nerale Mladic avrebbero tirato sul vil
laggio di Vrbonik che nentra a loro 
dire nella fascia di sicurezza quei 20 
chilometri ali interno dei quali le ar 

mi pesanti devono essere consegna 
te ali Unprofor Anche i colpi ha so 
stenuto la fonte sono stati sparati al-
I interno della fascia di sicurezza 
L emittente in questione ha rilento 
poi che continuano 1 assalto serbo a 
Saraievo ed i combattimenti nella 
sacca di Bihac Ma detto questo non 
e è altro da sottolineare sul terreno 

Continua invece il balletto sulla 
nazionalità dei velivoli centrati sul 
cielo di Bania Luka dai missili Nato 
Secondo radio Belgrado che però 
non è fonte al di sopra di ogni so
spetto gli osservatori militari dell O-
nuavrebbero inviato dei rapporti dai 
quali emergerebbe che nessun aereo 
si sarebbe ubato in volo I altra matti 
na ali alba da Bania Luka Ma fonti 
militari francesi sostengono che 
molto ^erosilmente due Jastreb so 

no decollati da Bunia Luka mentre gli 

altri quattro venivano da Lbdina in 
Kraina 1 enclave serba in Croazia E 
sempre secondo le stevse fonti i due 
aerei superstiti dopo lo scontro a 
fuoco sarebbero npartili v e r o la ba 
se dui Lbidna Ufficialmente tutta 
via anche len 1 Onu non '% stata n 
grado di dire per bocca di Michael 
Williams portavoce di 'asushi Aka-
shi plempolenziano delle Nazioni 
Unite per la ex Jugoslavia di chi fos
sero in realtà i Galeb abbattuti An 
che questo fatto finirà nel lungo elen
co delle tragiche vicende -anonime 
che hanno costellato la guerra di Bo
snia'' Come si vede in giro e è un pò 
di confusione Rimane però un fat
to Uno d"i piloti abbattuti è stato 
identificato si tratterebbe di Zvedan 
Pesic di 31 anni originano di Mostar 
Lo dice 1 agenzia croata Hina citan
do I agenzia montenegnna indipen
dente Montena Ma anche qui prò 
babilmente vale i1 discorso fatto per 
ndio Belgrado dove sta la verta1 

Poi in stra'a u sentire 1 agenzia 
«France Prevs un ufficiali, dell avia 
zione militare serbo montenegnna 
avrebbe confessato che i tre piloti uc 
usi uno si sarebbe salvato catapul
tandosi dal cacci i m Inmme sareb 
bero ex militali dell esercito jugosla 
vo passati come volontari nei ranghi 
dell aviazione della Repubblica ser 
budikrajna 

Appello per la festa dell'8 marzo 

«Un lenzuolo per la pace 
nell'ex Jugoslavia» 
E da Radio-Brod nuovo Sos 
• ROMA Un lenzuolo con la scotta «Bo
snia pace subito» che sventoli dalle f nestre 
per tutta la settimana compresa tra il fi e il 
12 marzo è 1 invito che il comitato «Donne 
con le donne oltre I Adriatico' rivolge alle 
italiane per celebrare 18 marzo con un ge
sto di oace e di solidarietà nei confronti del 
le vittime di violenza nella ex-Jugoslavia 

"«Facciamo appello a tutte le associazioni e 
ai movimenti femminili a tutte le donne 
che operano per lenire le sofferenze di 
quelle popolazioni si legge in una nota • 
perche compiano in occasione della festa 
della donna un gesto simbolico verso chi 
subisce la violenza delle armi della guerra 
dell assedio verso le donne di Bosnia che 
vivono profughe in Croazia e alle donne 
croate che le ospitano verso le donne Ser 
be che in condizioni difficili si battono 
contro i militarsi e i guerrafondai nel loro 
paese 

F a palazzo Chigi è giunta una richiesta 
d aiuto ptr installare una antenna radio 
sulla terraferma possibilmente alle Tremiti 

per nprendere quanto prima It trasmissioni 
interrotte i»n sera (,per mancanza di finan 
ziamenti) da «Radio-Brod la nave radio 
che dall aprile scorso ha trasmesso nella ex 
Jugoslavia un notiziario prodotto da una re 
dazione m u t a r n e ospitata a bordo h 1 
obiettivo di «Droit de parole I associazione 
pacifista che ha organizzato I iniziativ \ e 
che ora lancia un «Sos al governo italiano 
Problemi e prospettive della redazione di 
«Radio Brad» sono stati illustrati ieri pome 
nggio dagli stessi giornalisti e dalla portavo
ce di «Droit de Parole Dragic.i Ponorat in 
un incontro organizzato a bordo ormeggia 
•a da ieri mattina nel porto di Bari per nfor 
nimenti la naveé ripartita in serat ipernen 
trare a Marsiglia mentre 119 giornalisti sono 
tornati a casa latta eccezione per i tre bo 
smaei che ancora non sanno dove andare 
A eausa della nuova organizzazione del 
I Uè ì contributi per i media dipendono ora 
dall Ufficio per i diritti dell uomo che però 
sarà attivato tra due mesi 

Annuncio serale in televisione 

Khasbulatov già in Cecenia 
con la sua famiglia 
«Ma è pronto a ritornare» 
• MOSCA Vivrà persempre in Cecenia^O 
magari pensa di ritornare presto a Mosca' È 
un piccolo grande «giallo che ha preso il 
via ieri sera con un annuncio televisivo per 
il momento infatti è certo soltanto che 1 ex 
presidente del parlamento russo Ruslan 
Khasbulatov che sabato scorso era stato 
scarcerato grazie ali amnistia decisa dalla 
Duma di Stato e partito ieri pomeriggio per 
Groznv 'a capitale della Cecenia 

Se n 6 andato da Mosca armi e bagagli 
Cosa fira qui7 Cech i sostiene che inCece 
ma con tutta probabilità si stabilirà definiti 
vamente In questi termini ha nfento la noti
zia della partenza ieri sera anche il tele 
giornale della televisione comunitaria 
Ostankino 

L ipotesi di una decisione definitiva di 
una partenza senza ntorno poggia del re 
sto su una circostanza Khasbulatov infatti 
e cecero di nazionalità E a Groznv nella 
capitale vivono tutti i suoi più stietti fumilia 
ri Cosi questo suo viaggio ha tutto il sapore 

di un ritomo a e tsu se non proprio di un 
pensionamento 

Non solo Quand era alla guida del Soviet 
supremo russo egli si er » distinto per le sue 
posizioni ostili ille tendenze secessionisti 
che dell ittu ile leader eeeeno Dzhokhar 
Dudaiev Subito dopo il suo rilascio dal car 
cere moscovita di Lefortovo sabato scorso 
Khasbulatov a\&^ espresso ai giornalisti la 
sin intenzione di abbandonare I attività po
litica per dedicarsi completamente ai suoi 
studi scientifici 

Nuli» di eerto comunque Tante voti 
molte indiscrezioni e ieri sera tardi anche 
una smentita In serata il portavoce dell ex 
presidente del parlamento Konstantin 7lo 
bin confermando la partenza di Khasbula 
to' per Groznv ha inf itti smentito che il 
trasferimento di Kliasbul itov in Cecenia sia 
definitivo «khasbulatov non ha mai proget 
tato una cosa simile ha detto /lobin Que 
sta sua uscita ufficiale metterà fine al «gì il 
l o ' 

Esplosione nella notte a Bruxelles 

Salta palazzo di otto piani 
Centinaia i feriti, 4 i morti 
Il Belgio è sotto choc 
ra BRUNIXLCS Sono ancora sconosciute le 
cause di un esplosione in un condominio di 
oltre cento appartamenti avvenuta nell 1 
notte tra lunedi e martedì alla periferia di 
Bruxelles che ha causato la morte di alme 
no quattro persone e ne ha lasciate oltre 
250 senza tetto 

Il bilancio delle vittime rischia di aggra 
varsi due persone nsultano ancora disper 
se mentre alcuni feriti sono gravi Il recupe 
ro dei corpi procede con difficolta Solo nel 
tardo pomenggio i vigili del fuoco sono riu
sciti a estrarre dalle macene il quarto cada 
vere di cui non si conosce ancor 11 identi 
ta 

Le altre tre vittime sono una ragazza di 1S 
anni una donna di 10 e un uomo di 51 Sul 
le cause dell esplosione la polizia di Bruxel 
les mantiene il massimo nserbo Si iffievoli 
see comunque I ipotesi iniziale che si i stata 
una fuga di gas a provocare il dramma È 
circolata invece la voce poi smentita della 
presenza di esplosivi in uno degli appartj 

menti dell immobile 
11 snidato di Bere hem Saint Agathe il 

pietolotomune dove i ìwenuto il d sastro 
ha detto ai giom ilist the non e stata asso 
linamente atetrt il » I i prisenz i di esplosi 
vo II centro d urgenza organizzato dilla 
Croce Rossi h i gn pori ito sottorso i 164 
persone molte iltre hanno trovalo nfiugio 
presso parenti e imiti L esplosione e a' ve 
nuta verso le 2 del ni unno in un caseggiato 
popolare di otto piani dove vivev ino un 
tentinaio di f uniglie Secondo un t jpilano 
oei servizi di smin inv nto dell esen ito I e 
splosione si e prodott i il quinto pi ino nel 
I alaeentr ile de 11 edificio provot indo la di 
slru/ione compii ta di H5 ipp ìrtamenti 

I danni ili edificio e illecase r ìrtosl imi 
non sono st iti incor i v ilut iti in ì ipp nono 
ingenti Berth' ni Saint \g itile e uno ai i l'i 
comuni dell i penlen i di Bruxelles ibi! ito 
soprattutto dalla piccola borght si i belga 
Pochi gli immigriti menfe molti ahit inti 
sonoliainminghi 
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Cuomo si ricandida 
e s'affida al manager 
del nemico Giuliani 
In vista della campagna per la rielezione, il governatore 
liberal dello stato di New York, Mario Cuomo, ha deciso 
d'ingaggiare David Garth, il consulente che ha recente
mente condotto alla vittoria il suo grande rivale repub
blicano: il sindaco conservatore Rudy Giuliani. Una 
scelta che conferma una risaputa verità: nella battaglia 
politica le tecniche elettorali (ed i loro professionisti) 
hanno ormai sopraffatto la battaglia delle idee. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
a CHICAGO Rinserralo da oltre un 
decennio nel suo castello di Albany 
(la cittadina capitale dello Stato di 
New York), «re Mario» era dai più 
considerato l'esponente d'una spe
cie ormai in via d'estinzione: il liberal 
puro, un animale che. di regola inca
pace d'adattare le proprie idee pro
gressiste alle mutevoli correnti della 
pubblica opinione, è dagli scienziati 
della politica ritenuto irrimediabil
mente perdente sul terreno elettora
le. E proprio in questo consisteva, fi
no a ien. la riconosciuta «ecceziona
lità» del personaggio: nel fatto cioè 
che, orgogliosamente attaccato alle 
proprie convinzioni morali e politi
che Mario Cuomo fosse per tre volte 
successive riuscito non solo a vince
re, ma a stravincere la corsa per la 
poltrona di governatore. 

Il liberal nell'eremo 
Vero è che una tanto pronunciata 

differenza ha in questi anni compor
talo, per luì, prezzi alquanto salati. 
Primo fra tutti, il suo reiterato ed am
letico diniego ad entrare nella più 
importante delle corse elettorali: 
quella per la presidenza degli Stati 
Uniti d'Amenca. Ma poco importa: 
pur costretto nel suo eremo newyor-
kino, Cuomo era fin qui rimasto uno 
dei pochi astn capaci di brillare per 
luce propria nella sempre più opaca 
realtà del firmamento politico ameri
cano. Isolato ed ineleggibile sul "pia
no nazionale, Cuomo restava, co
munque, una sorta di mito, l'ultima 
affascinate voce d'una «coscienza li
beral» che, immolata negli anni di 
Reagan, s'ostinava a non voler mori
re 

Ora non più. E l'annuncio della fi
ne di quest'ultima favola è arrivato 
Ieri, allorché lo stesso governatore di 
New York ha fatto sapere d'essersi 

' assicurato i servizi di David Garth, 
quel medesimo «consulente politico» 
che, lo scorso novembre, ha portato 
alla vittoria, a New York City, il «sin
daco d'ordine» Rudy Giuliani. Posto 
di fronte ad un difficile dilemma -
perdere da «mito» o vincere da co-

Studioso americano 

Bimbi ansiosi 
per overdose 
di bibite 
• WASHINGTON Attenzione alla 
troppa caffeina consumata indiretta
mente dai bambini. Contenuta in 
moltissime bevande gassate, nella 
cioccolata, nel tè e nei medicinali, la 
caffeina ha indubbiamente il potere 
di rendere i ragazzini più svelti e reat
tivi, ma anche più ansiosi ed irascibi
li. È quanto nsulta da un nuovo stu
dio - pubblicato sul «Journal of ame-
ncan academy of child and adole
scente psychology» • che ha analiz
zato le reazioni di un gruppo di barn 
bini tra gli 8 e i 12 anni dopo che 
avevano bevulo due lattine di bibite 
contenenti caffeina I ragazzi • ha re
so reso noto l'autore della ricerca, 
Gail Bemstein dell'università del Min
nesota • hanno mostrato una mag
gior prontezza nei test sull'attenzione 
e hanno dato risultati supenon alla 
media in test di destrezza manuale. 
In compenso perù il livello di nervo
sismo e di ansia di questi bambini 
era più alto del normale. È stato st.-
mato - ha ricordato Bemstein • che il 
77 percento dei bambini al di sopra 
dei sei mesi assumono cibi e bibite 
che contengono caffeina. 

mune politicante - Mano Cuomo 
sembra dunque aver scelto quest'ul
tima strada. Ovvero: sembra aver ac
cettato il fatto che la lotta politica è, 
da tempo, sempre meno il riflesso 
d'una battaglia delle idee e sempre 
più il prodotto d'una indifferenziata 
tecnica elettorale. 

Di questa tecnica, David Garth è, 
appunto, un nconosciuto professio
nista. E le cronache ci dicono come 
negli ultimi anni - per il non modico 
prezzo di 25mila dollari al mese, più 
un 15 per cento di diritti sugli spot te
levisivi - questa tecnica egli abbia di 
fatto proficuamente usato, senza di
stinzioni di parte politica, a vantaggio 
di almeno cinque aspiranti sindaci di 
New York. Sua grande specialità: la 
conversione al centro. Vale a dire: la 
capacità di far apparire un po' meno 
liberal i candidali liberal ed un po' 
meno conservatori ì candidati con
servatori. O, per converso, quella di 
far apparire «troppo » liberal o «trop
po» conservaton i concorrenti avver
s a i Insomma: quella di conferire di
gnità politica e populistico appeal al 
•nulla» di cui è oggi fatto il program-
ma-tipod'un candidato vincente, . 

Il consulente di Giuliani 
Come David Garth - famoso per 

un altro spot: quello in cui definiva 
«irrimediabilmente liberal» un candi
dato senatore - intenda ora lavorare 
sull'assai progressista immagine del 
governatore Mario Cuomo, non è an
cora ovviamente dato sapere. Ma 
l'impresa presenta, in effetti, più d'un 
lato curioso. Proprio contro Cuomo, 
infatti, David Garth s'era «fatto le os
sa» nel non lontano 1982, allorché, al 
servizio di Ed Koch (da lui già con
dotto alla vnttona come sindaco di 
New York), presentò uno spot televi
sivo insieme semplice e geniale. 
Consisteva, quello spot, nell'immagi
ne d'un enorme orologio ed in un 
perentorio quiz: «avete trenta secon
di per elencare i menti di Mario Cuo
mo». Il resto era solo silenzio, ingi
gantito dal ticchettio della lancetta. 

La nomina di David Garth non 0, 

Mario Cuomo 

in ogni caso, soltanto la prova del-
l'«allineamento» di Cuomo alle rego
le della politica americana. E' piutto
sto - vista la nlevanza che la notizia 
ha assunto sui media Usa - l'ultima 
conferma d'un inevitabile fenome
no: quello della crescente preminen
za della figura del «consulente politi
co» nelle campagne elettorali. 0 me
glio: quello del suo passaggio dalla 
penombra delle quinte alla luce pie
na del proscenio. Qualche esempio? 
James Calville - primo consigliere di 
Clinton durante le ultime presiden
ziali - è diventato una sorta di super-
star della battaglia per la Casa Bian
ca. E tutti concordano sul fatto che 
Ed Rollins - consulente della repub
blicana Christine Todd Whitman nel
la corsa per il governatorato del New 
Jersey lo scorso novembre - era or
mai molto più noto al pubblico della 
candidata che rappresentava. 

Quello di «consulente» è, in effetti, 
un assai complesso lavoro d'equipe 
che prevede diverse fasi..Prima fase: 
capire attraverso sondaggi, che cosa 
pensa la gente. Seconda fase: adatta
re l'immagine del candidato alla cor-
reme. Terza fase: deviare dalla cor
rente la barca nemica attraverso il 
cosiddetto diri dtgging, la ricerca di 
sporco nella vita del candidato av
versario. Solo due cose, in tutti i mo
menti di questo gioco, non contano 
nulla, le idee, appunto, e la verità 
(Garth, ad esempio, è considerato 
un autentico maestro nella citazione 
casuale di statistiche che non signifi
cano nulla,,ma che danno ai suoi 
spot, un'immagine di grande «so
stanza») . 

Per dirla, dunque, col New York Ti
mes. «Benvenuto, governatore Cuo
mo, nel mondo della politica reale». 

Major negli Usa 
promette pace 
per il Nord Irlanda 
Il primo ministro britannico John 
Major (nella foto con Clinton) ria 
dichiarato a Washington che farà 
tutto II possibile per portare 
avanti II processo di pace In 
Irlanda del Nord. Il presidente 
amerlcaro Bill Clinton parlando 
con II leader britannico, In visita 
da lunedi negli Stati Uniti, è 
tornato anche sul tema delle 
Irritazioni sollevate a Londra 
dalla concessione del primo vi sto 
di Ingresso negli Usa a Gerry 
Adams, leader del Sinn Feln, 
braccio politico dell'Ira. Dopo 
Major, che per la prima volta 
dopo Wlnston Churchill durante 
la Seconda guerra mondiale è 
stato ospite per la notte nella 
Casa Bianca di Washington, I! 17 
marzo Clinton riceverà anche II 
primo ministro Irlandese Albert 
Reynolds. «Sull'Irlanda del Nord • 
ha detto Clinton In dichiarazioni 
dopo I colloqui - voglio ribadire 
l'appoggio degli Usa alla 
dichiarazione congiunta di Gran 
Bretagna e Irlanda, perii 
processo che essa prefigura e 
per porre fine alle violenze». La 
dichiarazione alla quale si 
riferisce Clinton è stata firmata a 
dicembre tra Londra e Dublino. 

Drogoul vuota il sacco 
Tutto su Brìi in cambio dell'immunità 
Chris Drogoul ha deciso di collaborare con la giustizia de
gli Stati Uniti e di svelare i segreti sull'Atlanta Connection. 
All'ex direttore della filiale della Bnl è stata garantita la 
piena immunità penale. Da ieri Drogoul sta .parlando da
vanti ad un Grand Jury nel tribunale di Atlanta. La pubbli
ca accusa, che sta proseguendo le indagini sull'Irakgate, 
cerca le prove per incriminare i responsabili dei finanzia
menti a Saddam Hussein finora rimasti nell'ombra. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• Si sta preparando un gran finale 
per l'Atlanta Connection? Da ieri Ch
ristopher Drogoul, l'ex direttore della 
filiale di Atlanta della Bnl, siede da
vanti al Grand Jury del tribunale di 
Atlanta e sta vuotando il sacco. In 
cambio il giudice distrettuale Ernest 
Tidwell gli ha già firmato la granazia 
dell'immunità penale, La condizione 
- posta dalla Corte e accettata da 
Drogoul e dal suo avvocato Bob Si-
mels - è quella di rendere una testi
monianza a tutto campo e senza veli 
su tutte le verità ancora nascoste del 
grande intrigo internazionale dei fi
nanziamenti clandestini all'lrak nel 
corso degli anni Ottanta quando in
funava la guerra con l'Iran. E dietro 
quelle venta si celano nomi e cogno
mi di alti funzionari delle ammini

strazioni repubblicane e dei servizi 
segreti degli Stati Uniti, e di dirigenti 
della Bnl di Roma. 

Il nove dicembre dello scorso an
no, appena tre mesi fa. Chris Drogoul 
era stato condannato a 37 mesi di 
carcere dopo un patteggiamento 
con, la pubblica accusa concluso 
con l'ammissione di colpevolezza 
per soli \Jue reati minori (truffa «a 
cavo e false dichiarazioni ad enti fe
derali) . Drogoul sta scontando la pe
na nel penitenziario di Atlanta e gua
dagnerà la libertà prima della fine 
dell'anno. Ma è possibile che questa 
nuova collaborazione gli faccia gua
dagnare qualche altro mese di liber
tà. 

Drogoul ha spadroneggiato, da di
rettore, nella filiale» di Atlanta della 
Bnl per cinque anni nuscendo a tra

sferire all'lrak quattro miliardi e mez
zo eli dollari Lo bloccò, il 4 agosto 
del 1989, un'irruzione dell'Fbi negli 
eleganti ulfici della banca Era stato 
tradito da due sue funzionane. L'in
chiesta, pilotata dal governo Bush, 
incastrò soltanto Drogoul mentre a 
tutti i suoi complici, interni ed esterni 
alla banca, fu concessa la piena im- . 
munita Ma in questi ultimi mesi, an
che dopo la condanna dello slesso 
Drogoul, l'indagine ò proseguita sot
to la direzione di un nuovo procura
tore. John Hogan, spedito ad Atlanta 
dalla nuova amministrazione demo
cratica. Ed è stato proprio Hogan a 
stringere la nuova intesa con l'ex diri
gente della Bnl L'accoido è stato ac
cettato dal giudice Tidwell - lo slesso 
che aveva pronunicato la sentenza a 
canco di Drogoul - che ha firmato 
un ordine di immunità che prolegge 
il reo confesso da ogni ultenore pro
cedimento nei suoi confronti e gli ga
rantisce piena libertà di entrare in 
ogni aspetto della vicenda. Insom
ma, Drogoul questa volta ha deciso 
di vuotare davvero il sacco 

La testimonianza in corso davanti 
al Grand Juiy è protetta da un ngoro-
so riserbo perchè quanto sarà rivela-
lo servirà alle indagini del procurato
re Hogan I più silenziosi di tutti so
no, ovviamente, proprio i magistrati 
dell'accusa Ma c'è una lettera, fir

mata proprio, da Hogan che può far 
intuire i nuovi filoni dell'inchiesta. 114 
febbraio Hogan ha risposto ad un cit
tadino che poneva domande suli'I-
rakgate nvelando alcune delle aree 
interessate alle investigazioni- di par
ticolare interesse e l'ipotesi che altri 
individui possano essere considerati 
penalmente responsabili per i miliar
di di prestiti erogati a Baghdad 1! 
procuratore o^iunkie anche che le 
nuove indagini mirano ad appurare 
«altre eventuali transazioni illegali, 
possibili violazioni delle leggi federa
li sull'esportazioni di prodotti agncoli 
sotto le garanzie delle agenzie gover
native ed infine presunti reali com
piuti da funzionari del governo degli 
Slati Uniti. 

Con la svolta giudiziaria di ieri si 
rafforza l'ipotesi che il caso Irakgate 
e l'Atlanta Connection siano alla vigi
lia di una stretta finale La decisione 
di Drogoul di collaborare segue di 
appena tre settimane l'annuncio di 
Bill Clinton che gli archivi segreti del
la Cia sarebbero stati accessibili agli 
inquirenti della Commissione banca-
na della Camera dei rappresentanti 
di Washington. Nei documenti della 
Cia e delle altre agenz'e di sicurezza 
sono custoditi i segreti della politica 
di Reagan e Bush e degli alleati euro
pei (Italia compresa) verso il Medio 
Onenteel'lrak 

Senato Usa 

In corsa 
il fratello 
di Hillary 
tra TALLAHASSEE Ha annunciato le-
r, ufficialmente la sua candidatura ad 
un seggio per il Senato degli Stati 
Uniti. Hugh Rodham. il fratello della 
first lady Hillary Clinton. Il cognato 
del presidente amencano sfiderà la 
repubblicana Connie Mack in una 
tornata elettorale che inevitabilmen
te si profila come un referendum sul
la politica dell'amministrazione Clin
ton. 

Presentandosi alla stampa, il can
didato democratico ha detto di voler 
vivere questa espenenza eia protago
nista: «Sono il fratello di Hillary e ne 
sono orgoglioso - ha affermato - ma 
questa candidatura - ha tenuto a 
precisare - ò la mia» Naturalmente, 
Hugh Rodham è pronto a far fronte 
alla montagna di chiacchiere e allu
sioni che, sicuramente, ci saranno 
sulle sue connessioni di parentela 
con gli inquilini della Casa Bianca. 

I giornalisti sono già passati all'at
tacco chiedendogli che cosa ha det
to la sorella Hillary della sua candi
datura' «È cautamente ottimista», ha 
risposto tranquillo Hugh Rodham E 
il cognato, Bill Clinton? «Ha detto che 
la mia non é un'idea tanto orribile» 
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Alta 33. Serie Speciali '94. Sportiva, decisa, 
personale A bordo un eccezionale livello di do

tazioni per una guida entusiasmante e sicura 

1. Cerchi in lega 
U 2. Spoiler posteriore e minigonne 
'•" aerodinamiche 

3. Autoradio e impianto stereo 
a sei altoparlanti 

4. Chiusura centralizzata e tergilunotto 
5. Alzacristalli elettrici anteriori 

. Paraurti e retrovisori in tinta vettura 
7. Sedili e nuovi rivestimenti 

di tipo sportivo 
8. Sedile posteriore sdoppiato 

9. Volante e pomello cambio in pelle 

Aggiungete le straordinarie prestazioni e la 
grinta del generoso motore Boxer di 1351 
e e e 90 CV, con iniezione elettronica IAW 
Multipoint E l'esclusivo piacere di guida Alta 
Romeo Tutto è di sene Ad un prezzo speciale 
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ASSENTEISMO. È in cura da due anni 
Rischia licenziamento 

Malato alle Antille 
un autista di Pesaro 
H Comune gli manda 
la visita a «domicilio» 
Un dipendente comunale pesarese, autista di scuola
bus, malato di depressione da mesi si cura alle Antille 
Invia certificati di malattia da Santo Domingo dove vive 
con la moglie incinta, originaria dell'isola L'ammini
strazione comunale, dopo avergli mandato una visita fi
scale per ora lo ha sospeso, ma se non torna subito a 
Pesaro perde il posto La madre lo difende. «Sta male 
davvero perché tutto questo baccano9» 

GUIDO MONTANARI 
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Tutti i giorni a guida 
re un bus in mezzo al 

A S~ 0 " * >v Tattico e ali inquina
mento Possibile che la vita sia tutta 
qui' E cosi tra un imprecazione e 
I altra Giampiero Speranzini 38 an
ni dipendente del comune di Pesaro 
si metteva a sognare sole caldo ma
re cnstallino palme e spiagge deser
te Finche è arrivata la svolta a lungo 
agognata va alle Antille e parados-
vilmente diventa depresso proprio 
nel luogo dei suoi sogni E siccome è 
preda di un esaurimento deve resta
rt- Il a curarsi Ed è già il secondo an-
noche gli succede 

Non male sembra quasi un nas 
sunto di una di quelle fughe dalla 
realta cosi di moda negli ultimi tempi 
(vi ncordate il film Puerlo fecondi-
do7) Fughe che non hanno lo spa
zio breve di una vacanza ma I inten
sità I emozione di una nuova vita 

Ebbene Speranzien è passato dal
le parole ai fatti dal paradiso terrestre 
di Boca Chica a Santo Domingo 
non si e più mosso Ora da ottobre 
continua a mandare certificati medi 
ci firmati dalla doctora Pantaleon 
finche gli amministratori comunali 
insospettiti hanno incancato un me
dico del luogo di effettuare la visita fi
scale al dipendente pesarese E 
adesso il comune ha in mano il refer
to sanitario che non lascia dubbi se
condo il dottore dell isola 1 impiega
to non accusa patologie tali che pos
sono impedirgli un repentino nmpa-
tno Quei continui certificati medici 
inviati dall uomo delle Antille poco 
prima della presunta malattia hanno 
scatenato qualche dubbio cosi il co
mune ha immediatamente contatta
to I ambasxiata italiana a Santo Do
mingo per rintracciare I impiegato 
depresso Ora 1 ente locale pesarese 
ha in mano tutti gli elementi necessa-
n per poter decidere quali provvedi
menti intraprendere nei suoi con
fronti Speranzien adesso nschia Da 
una semplice sollecitazione a npren-
dere il posto di lavoro negli uffici del
la pubblica istruzione alla sospen
sione dello stipendio fino al più dra
stico degli interventi licenziamento 
in tronco Ed è stata la seconda ipo
tesi quella scelta per ora dal comu
ne di Pesaro per assenza ingiustifica
ta dal 9 ottobre 1993 E a giorni I am
ministrazione inviera via fax ali auti
sta di scuola bus depresso una diffi
da a tornare entro breve tempo 

Ma a poco a poco prendono for
ma anche altn particolari della vicen

da che sta facendo parlare tutta Pe 
sarò Una ncerca minuziosa che si e 
conclusa nell isola di Boca Chica fa
mosa località balneare a 50 chilome
tri dalla capitale della repubblica do
menicana dove Speranzini a già 
messo su famiglia sua moglie ongi-
nana del luogo attende un tiglio da 
sei mesi Ma non solo Secondo indi 
screzioni arrivate direttamente dall i-
sola esotica 1 impiegato nel minno 
sembra stia addirittura costruendo la 
casa dei propri sogni L utopia è di 
venuta realtà grazie ali attività dell af 
fittacamere che 1 impiegato pesarese 
ha intrapreso da parecchio tempo 
sotto il sole del paradiso tropicale 
Un secondo lavoro da cui molti a 
Pesaro erano a conoscenza Infatti 
1 autista de] comune ne parlava in gi
ro ed aveva anche cominciato a di
stribuire nelle diverse agenzie di v iag-
gio volantini e biglietti da visita con 
1 indinzzodiBocaChica Nel frattem
po 1 uomo continua ad inviare certifi
cati su certificati al comune Per far 
timbrare I ultimo rinnovo di aspettati
va s é recata I Ambasciata italiana 
dell isola anche mercoledì scorso 
\ppena qualche attimo prima gli 
che arrivasse la visita fiscale 

I geniton che vivono a Pesaro so
no sembrati molto seccati di quella 
che definiscono «pubblicità senza 
motivo» «Mio figlio non ha fatto nulla 
di male - ha d.chiarato la mamma -
e è tanta gente che sta a casa in ma 
lama e fa un altro lavoro Adesso ac
cusano Giampiero di sfruttare il co 
mune ma non è vero lui sta proprio 
male ve lo assicuro Ci sono i certifi
cati medici che parlano chiaro ne è 
amvato un altro proprio ieri mattina 
e li hanno dato altri due mesi di ripo
so Cosa doveva fare7 Lui laggiù ha 
una moglie che aspetta un bambino 
Non è neanche vero che a Santo Do
mingo abbia un altro lavoro ma 
quando tornerà ci penserà lui a spie
gare tutto Sono allibita di questo 
chiasso su mio figlio ci sono tanti de-
linguentnngiro » 

Da ìen Speranzini è ufficialmente 
assente ingiustificato E fa sapere 
•Buono il medico che mi hanno 
mandato È venuto qui ha preso un 
martellino mi ha picchiato il ginoc
chio poi mi ha guardato negli occhi 
ed è andato via Vi sembra una visita 
questa"1' 

A Pesaro e da oggi forse non sol
tanto li sono in molti che esauri
mento o no cominciano ad invidiar
lo 

Ad Hanoi un gruppo di donne si accalca attorno a un fuoco In una gelida mattina JeflWidener Ap 

In minigonna o niente lavoro 
Ventenne licenziata si rivolge al pretore 
A Oriago di Mira, un paesone alle porte di Me
stre, Silvia Loppo, 20 anni, è stata licenziata in 
tronco, perché si è presentata al lavoro in pizze
ria in jeans, anziché nella «divisa» concordata: 
la minigonna. Deciderà il pretore. 

ANNA MORELLI 

r» "***; ' Pd t t l e r a n o s ,àh 
* '% « *•»"'"• " chian Sul lavoro Sii 

,*«iL\™I J&s», via Loppo do\eva 
presentarsi tn «divisa» minigonna 
stretch nera camicetta bianca scar
pe col tacco rigorosamente alto E la 
ragazza 20 anni una grande ansia di 
rendersi indipendente aveva accet
tato Alta un metro e 70 lunghi ca
pelli castani un viso fresco e som 
dente tutti i giovedì venerdì sabato e 
domenica si presentava alla pizzena 
«La lanterna di Stra alle 18 30 in 
punto L orano era fissato fino alla 
mezzanotte ma se ci si doveva tratte
nere qualche mezz ora in più Silvia 
non era certo quella che si tirava in

dietro E per sei sette ore senza un 
attimo di respiro su e giù per la sala 
con le pizze i vassoi di bicchieri di 
birra sempre sorridente sempre 
gentile sempre attenta a non scivola
re su quel marmo tirato a lucido 11 
tutto per 30 mila lire al giorno sal\oil 
sabato e la domenica quando la pi-
ga si alzava di 10 mila hrf per lo 
«straordinario Niente contnbuti 
nessuna assicurazione liquidazione 
ferie retribuite Niente di nien'e Anzi 
la contentezza di averlo finalmente 
trovato quel benedetto posto di la
voro Finche una bella sera Silvia 
correndo fra i tavoli sempre in bilico 
su quei tacchi cade rovinosamente e 

batte il ginocchio E la mammj ncor 
da cosi il giorno dopo «La mia barn 
bina - perché la Silvia anche se ha 
\ent anni è sempre la mia bambina 
a.èva un male tembile 11 ginocchio 
si era gonfiato ed era diventato Mola 
Ma lei non ci ha pensato su neppure 
una volta Mamma- mi ha detto-va
do a lavorare lo stesso ma come fac
cio a metter su la minigonna7 Ma vai 
Silvia - le ho nsposto - indossa i 
leans Sa ne aveva un paio canni fir
mati attillatissimieneri E la Silvia ha 
seguito il mio consiglio Appena arri
vata alla pizzeria la signora Gabnella 
I ha subito affrontata a muso duro 
Va subito a cambiarti le ha detto 
No signora ha nsposto la Silvia 
come laccio a mettere la m in igonna 

con il ginocchio gonfio e violetto7 

Sembrava finita 11 La ragazza non 
riusciva quasi a camminare per il do
lore ma ha stretto i denti Ci teneva 
troppo a quel lavoro E fino a mezza
notte ancora a servire ai tavoli col 
sorriso sulle labbra Al momento del
la chiusura i daton di lavoro le hanno 
messo in mano le 40 mila lire t le 
hanno detto di non npresentarsi più 
Senza minigonna non serviva Per 
Silvia é stato un colpo ma un colpo 

che ancora stenta a nprendersi 
La signora Loppo è ancora indi 

gnata ne! ncordare quell ingiustizia 
«Perche - dice - non è una cosa che 
riguarda solo mia figlia Qui i giovani 
hanno tanta buoni volontà ma poi il 
lavoro non si trova e quando si trova 
le condizioni sono spesso inaccetta 
bili ma non e e scelta Prendere o la 
sciare» E Silvia Loppo quando ha ac
cettato di fare la cameriera nella piz 
zena di Walter Barbato e Gabriella 
Bozzolan era sull orlo di un esauri
mento nervoso Aveva studialo cin
que anni dopo la terza media per 
prendere il diploma in arte orafa 
Aveva riportato anche un punteggio 
alto 54 su 60 ma di lavoro neanche 
1 ombra Ma sa i giovani hanno fret
ta e del resto alla Silvia noi abbiamo 
sempre insegnato che si può spen
dere solo se si guadagna Elei pove-
nna voleva pagarsi da sola il paio di 
scarpe nuove il ballo un sabato si e 
uno no Quando la ragazza è tornata 
a casa con quell umiliazione sulle 
spalle e è stato una specie di raduno 
di famiglia «Noi siamo della Cisl - di
ce ancora la mamma - e ci siamo ri 
\ o h al sindacato Col loro aiuto ab 
biamo chiesto ai coniugi Barbato al 

meno di saldare ulla Silvia quanto le 
spetta Ma loro niente e allora non e 
restato che nmettere tutta 'a vicenda 
al p'etore Robert) Santoro che ha 
convocato le parti per il prossimo 29 
marzo Ora la ragazza ha trovato un 
altro posto in un i ditta commerciale 
di Preganziol parecchio lontano da 
casa U-nto che a Oriago di Mira tor 
na solo per il fine settim ina Non e 
ancora il suo lavoro - sospira la si 
gnora Loppo - ma Iti ci tiene troppo 
e non vuole che le si telefoni durante 
I orano d ufficio Capirà e ancora in 
prova Ma di una cosa la mamma di 
Silvia è sicura Abbiamo fatto bene a 
lare la denuncia e ora di finirla con 
questi ncatti Al giovani sono tutti 
pronti a dare addosso e qui in Vene 
to di cose brutte se ne sono viste Ma 
quando cercano di lavorare onesta 
mente si trovano a subire anche d 
questi ricatti' 

E i propnetan della piz/en l 'Si di
fendono naturalmente Non usava 
il nostro sistema di la\oro - dicono -
Noi le abbiamo chiesto soltanto di 
vestirsi con la gonna e la camicia 
chiara Non faceva al caso nostro e 
siccome era in prova abbiamo con
cluso il rapporto di lavoro 

BANGLADESH. Un programma d'istruzione dell'Unicef 

La maestra in moto nei paesi del risciò 
Convince le bimbe ad andare a scuola 

ADRIANA LODI 

' » . T * AGilonda un villag-
«-»:», "»• *"*- gio a nord di Dhac-
«i. ..«:*»*«£ ca in Bangladesh la 

gente ancora non si è abituata Già 
non capita tutti i giorni vedere arriva
re una motocicletta al posto delle 
tradizionali bici e risciò poi il meto
dista con quello sgargiante casco 
rosso e bianco che come se non ba
stasse e pure donna Aniana Mandol 
ha 24 anni d plomata sposata sen
za figli È ispettnce scolastica e tutto 
il giorno dalle 7 alle 14 gira per i 
paesi a controllare come funzionano 
le scuole rurali Neil aula di Gilonda 
I aspettano 33 ragazzine e ragazzini 
dagli otto ai dieci anni Sono pettinati 
con cura pulitissimi e con abiti bel 
lrv-imi Tutti seduti sul pavimento di 
terra battuta con gesto e lavagnetta 
senvono e leggono con grande sciol
tezza e studiano anche I inglese Do
po MKT mostrato ciò che hanno ap

preso in onore degli ospiti improw-
sano anche una danza «Il segreto di 
queste scuole è la convinzione I im 
pegno dellebambmeedeibamb.nl 
delle famiglie e delle insegnanti Se 
oggi sono tutti bene vestiti e pettinati 
non è in onore nostro le famiglie ci 
tengono a mandarli a scuola in ordì 
ne hanno compreso propno grazie 
alla scuola quanto I igiene sia im 
portante E le bambine sanno che la 
scuola soltanto può dare loro una vi 
ta migliore Una vita migliore come 
quella di An)ana Mandol che sicura
mente ha una vita diversa da quella 
delle donne della sua età 

Crede nel progetto delle scuole ru
rali e ci butta 1 anima Quando ne 
parla il suo volto bellissimo snllumi 
na «Le scuole statali riescono ad es 
sere frequentate da pochissimi bam
bini Le bambine soprattutto sono le 

grandi escluse 12 milioni di loro la 
meta totale della popolazione fem
minile in età scolare non frequenta
no Per i maschi va meglio sono il 
70 o quelli che seguono le lezioni 
Con le scuole rurali invece nuscimo 
a raggiungere più bambini soprattut
to femmine» Aniana Mandol ogni 
giorno visita cinque scuole al giorno 
2 ispezioni a settimana per ognuna 
delle «sue scuole una riunione al 
mese con i genitori un giorno al me 
st di aggiornamento obbligatone per 
le insegnanti quasi tuttodonne 

Scolan insegnanti genitori ispet-
ton la presenza femminile è domi 
nan'e E decisamente insolita in un 
paese come il Bangladesh «Ci siamo 
organizzate Queste scuole pnvate 
sono gestite da organizzazioni non 
governative la nostra si chiama Brac 
e sono finanziate per un terzo da 
cooperative di donne associate con 
i ricavi dei grandi magazzini che il 
Brac gestisce a Dhacca e aall Unicef 

Le aule sono ricavate in abitazioni lo 
cali una per ogni minuscolo paesi
no costruite e curate dalle famiglie 
dei bambini cosi non e è da (are chi
lometri per andare a scuola L orano 
e ridotto a tre ore al giorno percoli 
sentire ai bambini di aiutare in casa e 
nei campi Le maestre sono reclutate 
fra la popolazione locale alfabetizza 
ta che sottoponiamo a corsi di for 
mazione e penodici aggiornamenti 
Imparano a leggere senvere far di 
conto igiene personale ed ambien
tale tecniche di coltura ma anche 
musica canto danza disegno La 
formula vincente per Aniana Mandol 
e una sola "Praticità per convincere 
le famiglie a mandare i bambini a 
scuola ma anche creatività E le 
donne del Brac sono riuscite a fare 
anche un altro «strappo» a scuola 
insieme bambine e bambini Anche 
in un paese musulmano 
(Si ringrazia il Comitato italiano del 
I Umcef) 
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le Storie 

! Alberto, 20 anni, fi
glio unico, ogni tanto 

' sorride e alla madre, 
che lo veglia giorno e notte, stringe la 
mano. Ma il suo sonno, ormai, è di
ventato irreversibile. Sei mesi fa un 
infarto lo ha portato al coma. Potreb
be morire da un momento all'altro. 
La mamma, però, vuole fargli mette
re il pace maker «Cosi - dice - potrò, 
comunque, averlo accanto a me per 
tanti anni». Vicino al suo letto c'è 
Giovanni, 18 anni. Lui, invece, qual
che mese fa si è "svegliato" ed è co
me un bambino appena nato: parla 
a fatica, non cammina, i muscoli e le 
articolazioni sembrano • completa
mente rigidi. Ci vorrano ancora mesi 
prima che Giovanni possa (ornare ad 
una vita «quasi» normale. Mesi di cal
vario che, ogni anno, moltissimi gio
vani e le loro famiglie sono costretti 
ad affrontare senza la minima assi
stenza dello Stato. I centri di riabilita
zione post-coma, in Italia, si contano 
sulle dita di una mano. Eppure i 
«traumatizzati», le vittime degli inci
denti stradali che entrano in coma, 
sono tantissimi. • 

Nella clinica Santa Lucia, a Roma, 
ci sono venti posti letto ed una lista 
d'attesa lunghissima. Viene ricovera
to solo chi ha possibilità di farcela. 
Accettare un paziente che non si sve
glierà mai significa togliere il posto 
ad una persona che invece può tor
nare ad una vita normale o quasi. Ri
ta Formisano, 37 anni, neuroioga, è 
stata la prima italiana a specializzarsi 
nel recupero di questi pazienti. Ha 
passato tre anni ad Innsbruck, uno 
dei più famosi centri di riabilitazione 
in Europa. 

Invlagglo per l'Italia 
A lei si rivolgono i genitori dispera

ti dei ragazzi e delle ragazze in coma. 
E lei, una donna carina, minuta, tra
boccante di energia, si fa in quattro 
per andare a vedere i ricoverati nei 
reparti-rianimazione di tutta Italia. Le 
basta un'occhiata per capire se un 
paziente ha possibilità di uscire dal 
«sonno profondo» o se rimarrà un ve
getale per tutta la vita: «Prima riuscivo 
a muovermi più spesso - spiega con 
una punta di disappunto - ma da 
quando è nato Matteo, mio figlio, 
non posso più prendere un treno 
ogni due giorni. Per me è un dolore 
dire di no alle famiglie. Se ci sono 
speranze si vede già dopo le prime 
settimane di coma. Esistono dei se
gni precoci che possono essere pre
dittivi. Difficile elencarli. Se un pa
ziente si tocca continuamente i geni
tali, se si agita molto, se reagisce 
quando si pizzicano alcune parti del 
corpo». Ma può anche accadere che 
il risveglio, tanto atteso, non venga 
notato in tempo e questo significa 

MEDICINA. Rita Formisano tenta la riabilitazione dei traumatizzati 

La neuroioga Rita Formisano con un paziente nella cllnica Santa Lucia Alberto Pais 

«E a volte sì svegliano» 
Una neurologa contro il coma profondo 
perdere molte possibilità di recupe
ro: «Più tardi mandi via il paziente 
dalla rianimazione e più rallenti il 
processo di riabilitazione. Ci sono ra
gazzi che sono già svegli ma i medici 
continuano a crederli in coma, ma
gari perché non possono parlare o 
muoversi. Loro, invece, capiscono 
tutto quello che dici. Una volta mi ca
pitò di andare a vedere un giovane di 
20 anni. Era completamente immo
bile, gli occhi spalancati fissi nel vuo
to. Gli dissi: "Se tu capisci cosa dico 
chiudi gli occhi". Lui !i chiuse. E due 
lacrime gli solcarono il volto. Era co
sciente da tre mesi ma la sua immo
bilità gli impediva di comunicare con 
l'esterno», racconta la neuroioga. 

Nella stanzetta della clinica Santa 
Lucia il telefono squilla in continua
zione. C'è un ragazzo in coma post-
traumatico a Como. Un altro a Ca
tanzaro. Una coppia chiama dalla Si
cilia: «Potete venire a vedere nostra fi
glia?». Di solito i «traumatizzali» sono 
giovani e maschi. Corrono con le 
macchine e si sfracellano sull'asfalto. 
Rita Formisano racconta senza mai 
tirare il fiato. A guardarla sembra una 

Rita Formisano, neuroioga, è la prima italiana 
specializzata nel recuperò dei pazienti post-co
ma.. Le basta un'occhiata per capire se un ra
gazzo ha la possibilità di uscire dal «sonno pro
fondo » o resterà un vegetale per tutta la vita. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

ragazza di venti anni: «SI lo so - dice 
ridendo - quando mi sono compar
se le prime rughe è stato un sollievo. 1 
familiari non mi prendevano mai sul 
serio. Erano diffidenti. Mi giudicava
no troppo giovane. Ma non cambia
mo discorso. Voi giornalisti fate un 
sacco di danni. Raccontate storie a 
lieto fine tipo: "dopo due mesi si è 
svegliato dal coma sentendo la voce 
della mamma". Come se il malato 
fosse guarito all'improvviso. Una sor
ta di miracolo. Non è cosi. Il calvario 
può durare anni». C'è chi recupera 
completamente le sue capacità e chi 
rimane un po' menomato. Per tutti, 

comunque, è necessario un penodo 
di assistenza continua. Un'assistenza 
che non può essere fornita dalla ria
nimazione: «A volte, dopo mesi di 
degenza in rianimazione, dicono al
le famiglie di trovare un'altra siste
mazione. Ma nessuno dà informa
zioni esatte. Eppure la tempestività 
del recupero in questi casi è impor
tantissima». 

Rita ha fondato, insieme ad altri 
specialisti e a un gruppo di volontari, 
•Arco'92». L'associazione si occupa 
di aiutare i pazienti e le loro famiglie 
in questo difficile percorso, fornen
do, fra le altre cose, medici, infermie-

n, terapisti per l'assistenza domicilia
re. Spesso fra i volontari c'è chi ha 
vissuto, direttamente o indirettamen
te, il dramma del coma. La presiden
te di «Arco '92«, Mana Elena Villa, ha 
perduto un fistio, per un incidente 
stradale, dopo mesi passati in nani-
mazione: -Lui - racconta - non ce 
l'ha fatta. Un giorno sono entrata nel 
reparto e mi sono accorta che si era 
dato per vinto. La notte stessa è mor
to. Da allora sento il bisogno di aiuta
re chi vive il suo stesso dramma». Se 
il ragazzo viene portato presto a casa 
il suo' recupero è mollo più rapido. 
Racconta la mamma di Andrea, un 
ragazzo di 20 anni che ha completa
mente recuperato le sue facoltà: «Do
po 50 giorni l'ho portato a casa dalla 
rianimazione, sapevo che c'era il ri
schio di crisi epilettiche post trauma
tiche ma ho voluto farlo lo stesso. Era 
il posto migliore per recuperare la 
memoria, il contatto con le cose e le 
persone a cui mio figlio teneva. Ha 
cominciato a guarire sulla porta del
l'appartamento. Al Gemelli si rifiuta
va di fare terapia. Ma appena ha visto 
la sua stanza ha detto: "casa mia". 

Subito ha controllato tutti i bisogni fi
siologici. 1 primi giorni ho dormito ai 
piedi del suo letto per paura che ca
desse per terra. Non sapeva più far 
nulla, gli ho dovuto insegnare anche 
A deglutire. All'inizio era un confron
to continuo con il passato. Lui ripete
va fra le lacrime: "lo non sono più 
Andrea". Ora è passato un anno e 
mezzo, Andrea ha recuperato total
mente, va anche all'università, ha 
una ragazza. Però non è esattamente 
lo stesso, dopo 35 giorni di coma si 
cambia». 

Il destino di chi non si sveglia 
Aiutare i familiari, significa aiutare 

anche il paziente. Spesso, però, i ge
nitori non riescono ad accettare la 
realtà: «Se il ragazzo ha problemi di 
memoria - spiega Rita Formisano - i 
familiari dicono: "Sta bene, anche 
prima era distratto". Non vogliono 
accettare che il figlio non è più lo 
stesso di prima e probabilmente non 
sarà mai più lo stesso. Allora ti impe
discono di lavorare. Non portano il 
paziente in terapia, fanno finta che 
sia guarito. E il ragazzo perde la pos
sibilità di recuperare». 

E che fine fanno le persone che 
non si risvegliano? Per loro non c'è 
un posto pronto ad accoglierli. «An
che qui nella clinica Santa Lucia -
racconta la neuroioga - abbiamo ca
si senza speranze. Prima o poi biso
gnerà dimetterli altrimenti avremo 
tutti i letti occupati e non potremo 
aiutare chi può recuperare. Dopo un 
anno di coma il' recupero diventa 
molto improbabile. E comincia la 
tragedia. Prima di tutto bisogna co
municare la verità alle famiglie. I ge
nitori vogliono sempre credere al 
medico che fa la prognosi migliore. 
Una volta una madre mi ha messo le 
mani addosso: avevo rifiutato per tre 
volte' il ricovero al suo ragazzo per
ché non aveva alcuna possibilità di 
recupero. I familiari dicono: "Non 
potete toglierci le speranze". Ma io 
sono un medico e devo dire la venta. 
Spesso le famiglie non mi credono. 
Allora portano il figlio ad Innsbruck 
(due milioni al giorno, analisi esclu
se) e dopo tre mesi tornano senza 
soldi e senza nsultati. E quanti danni 
fanno i giornali quando scrivono: 
"Dopo dieci anni esce dal coma". È 
una notizia pnva di qualsiasi fonda
mento che raggiunge un solo obietti
vo: dare false speranze ai genitori 
che hanno figli in quelle condizioni. 
Se ci fossero dei posti dove ricovera
re le persone che non hanno possibi
lità di svegliarsi... questo permette
rebbe a molte famiglie di tornare a vi
vere. Lei non immagina quanta gen
te è costretta ad accudire un vegetale 
in casa. È una situazione disperata. E 
quando monranno questi genitori 
sfortunati ed eroici, chi si occuperà 
di questi ragazzi?». 

Per professore 
universitario 
un «truffatore» 

'fff Tifi -re M 0 
mBBBBSBt bonds» (le ob
bligazioni che hanno reso famosi gli 
yuppie), Michael Milken, che era sta
to in prigione per le sue pratiche spe
culative poco ortodosse, ma che lo 
avevano reso ricchissimo, imbarazza 
in questi giorni l'Università di Califor
nia che lo ha chiamato a insegnare 
ai corsi di finanza. Due dei ventisei 
amministratori dell'ateneo, Quention 
Kopp e Patrick Johnston hanno gri
dato allo scandalo sapendo che un 
contratto era stato firmato nel 1993 
tra la facoltà di Los Angeles e una so
cietà fondata da Michael Milken. «So
no stupefatto della stupidità dell'Uni
versità», ha detto Quentin Kopp, che 
chiama il signor Milken un «truffato
re». «Bisogna annullare immediata
mente il contratto - ha detto - La 
commissione degli amministratori 
deve riunirsi al più presto». 

Michael Milken, 47 anni, che dopo 
la sua condanna del 1990 era in cer
ca di onorabilità, aveva accettato di 
assicurare i corsi gratuitamente. Ave
va firmato un contratto per-10 corsi di 
tre ore che ha svolto dall'ottobre al 
dicembre scorso davanti a una pla
tea di 57 universitari. Durante le le
zioni venivano proiettati dei film il cui 
ricavato sarebbe andato per 1195 per 
cento alla società di Milken e per il 5 
per cento all'università. A quanto 
sembra gli studenti avevano appcz
zato parecchio le lezioni. I suoi corsi, 
gestione finanziana dell'impresa, isti
tuzione finanziaria e investimenti, 
avevano però già provocalo delle 
polemiche. Alcuni responsabili del-
• l'università californiana erano arrivati 
a firmare un appello per la «ripresa 
della giustizia». 

Il professor Bradford Cornell che 
aveva invitato Michael Milken nella 
cattedra della sua facoltà aveva giu
stificato la sua iniziativa: «L'Università 
non pretende che Milken sia un mo
dello le cui pratiche devono essere 
ammirate e imitate Ma sono espe-
nenze pratiche e la sua conoscenza 
del mercato dei capitali americani 
non ha rivali». 
Michael Milken che si occupava dei 
•junk bonds», obbligazioni ad alto ri
schio, ma anche ad alto rendimento, 
ha passato 22 mesi m una cella del 
carcere di Pleasanton in California. 
Durante il processo che si è svolto 
nell'aprile del 1990 a New York, ave
va nconosciuto di aver trasgredito al
le leggi della sua professione e aveva 
negoziato con la giustizia la sua pe- • 
na. Il finanziere aveva pagato un po' 
più di un miliardo di dollari d'am
menda. Nonostante questo paga
mento i suoi attuali beni mobili si ag
girano intomo ai 500'milioni di dolla
ri. I suoi associati hanno dovuto rim
borsare circa 300 milioni di dollari, in 
parte al ministero del Tesoro e in 
parte alle persone colpite dalle alle
gre speculazioni. 

Un autistico napoletano 

Sparito da 2 anni 
era alla Caritas 
•;ti I Ormai avevano per

so tutte le speranze, 
da quando due anni. 

fa si era allontanato da casa, lo ave
vano cercato senza soste, ma inutil
mente. I fratelli di Antonio Battista, 60 
anni, malato di autismo, alla fine si 
erano quasi rassegnati all'idea di 
non rivederlo più, quando, nei giorni 
scorsi, è arrivata una telefonata della 
polizia. Hanno chiamato a casa, a 
Napoli, per dire che, il fratello dato > 
per morto, era invece ancora vivo e ' 
vegeto, ospite della Caritas di Roma 
nell'ostello della stazione Termini. 

L'emozione è stata grande: Raf
faella e Benedetto Battista avevano 
cercato Antonio, in tutta la Campa
nia. Negli ospedali, nelle comunità 
negli ospizi, persino all'obitorio. An
che un appello lanciato dalle pagine 
del «Mattino», il maggiore quotidiano 
napoletano, e la partecipazione alla 
trasmissione «Chi l'ha visto» non 11 
avevano aiutati a risolvere il caso. 
C'erano state solo due segnalazioni, 
poi il silenzio. Antonio, in gioventù, 
aveva trascorso 12 anni in due ospe
dali psichiatrici. Poi. un giorno di 
maggio di due anni fa, era scappato 
dalla casa della sorella, in via San 

Giacomo dei Capri, al Vomero. 
«Dobbiamo fare delle analisi», gli 

dissero la sorella e suo marito, «vieni 
anche tu». Antonio, negli ultimi tem
pi era ingrassato molto e quindi i 
suoi parenti pensarono di sottoporlo 
ad un normale controllo. Ma lui si 
spaventò, era convinto che lo voles
sero ricoverare di nuovo in ospedale, 
cosi fuggi portando con sé solo 50 
mila lire e la carta d'identità. Vener
dì, quando gli agenti del commissa
riato Esquilino lo hanno trovato, han
no faticato a riconoscerlo nelle foto 
che avevano avuto dai parenti, era 
diventato un barbone. Il fratello Be
nedetto si è precipitato a Roma ap
pena saputo del ritrovamento, ma 
prima di fargliriabbracciare Antonio, 
il funzionario di polizia che lo aveva 
ntrovato, ha voluto parlare con il fug
giasco per prepararlo all'incontro. 
Ha parlato a lungo con lui, gli ha fat
to capire gradualmente che la sua vi
ta di barbone stava per finire. «Gli ho 
chiesto come andavano le cose tra 
loro - spiega - ho cercato di capire 
come si sarebbe trovato a casa. 
Quando si sono rivisti si sono ab
bracciati tra le lacrime. Poi è tornato 
a Napoli e al telefono ha detto di sta
re bene». 
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SPORT W A G O N 

GUIDARLA 
SPECIALE 

Sport Wagon. Serie Spedali '94. Elegante, dina
mica e completa. A bordo un eccezionale livello 

moni per una guida sicura e confortevole. 

1. Condizionatore 
2. Idrogulda 

& 3. Chiusura centralizzala e tergilunotto 
4, Alzacristalli elettrici anteriori 
5. Sedile posteriore sdoppiato 

con appoggiatesta 
6. Paraurti 6 retrovisori 

In tinta vettura 
7. Profilo paracolpi In fiancata 
8. Nuovi interni In velluto pregiato 

9. Vernice metallizzata 
Aggiungete le straordinarie prestazioni e la gnn-

ta del generoso motore Boxer di 1351 ce. e 9C 
CV, con iniezione elettronica IAW Multipoint. 
E l'esclusivo piacere di guida Alfa Romeo. 
Tutto è di sene. Ad un prezzo speciale. 
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FINANZA E IMPRESA 

• AMBROVENETO. È stato di oltre 790 
miliardi (+ Ilio sullanno precedente) il 
risultato di gestione registrato nel 1993 dal 
Banco Ambrosiano Veneto È quanto si 
legge in una nota dell'istituto, in cui si ag
giunge che la raccolta diretta ha sfiorato i 
25 mila miliardi (+ 6%) e gli impieghi per 
cassa sono ammontati a più di 20 750 mi
liardi (+ 6%) In totale a fine 93 la massa 
amministrata per conto della clientela era 
di oltre 58 mila miliardi (+ 12) 
• FERRUZZI-HERACUES. Nuovo consi
g l i di amministrazione e nuove cariche 
sociali per la Aget Heracles, la soc età ce
mentiera greca controllata, attraverso la 
Cai Nat, dal gruppo Femuzi-Montedison 
(azionista di maggioranza) e dalla Banca 
Nazionale di Grecia Presidente al posto di 
Lorenzo Panzavolta, è stato eletto Massi
mo Giudici, vice presidente Eugene Cala
fato, amministratore delegato Sergio Piro
ni e amministratore delegato sostituto Er
mes Magnani 

• EHM. Si allungano ancora > tempi di li
quidazione dei debiti facenti capo ali ex 
Ehm 11 commissario liquidatore Alberto 
Predien ha chiesto ed ottenuto una nuova 
proroga di 90 giorni al ministero del tesoro 
per il pagamento dei crediton dell Ehm e 
delle controllate al 100"o poste in liquida
zione 
• NATUZZI. La industne Natuzzi leader 
mondiale nella produzione di mobili im
bottiti in pelle quotata alla borsa di New 
York, hanno registrato nel 1993 una cresci
ta del fatturato del 38 3% Le vendite nette 
in tutto il mondo si legge in un comunica
to, hanno raggiunto 1431 miliardi rispetto 
ai334,8miliardidell992 
• TREVI. È ufficiale Sia il consorzio Trevi 
(Ansaldo Breda, Rat Abb Firema) che 
costruisce il treno italiano ad Alta Velocità 
Etr500 sia i contratti delle Fs con In Eni e 
Rat per le relative infrastrutture non con
trastano con le regole della concorrenza 
ne ha dato conferma len 1 Antitrust 

la Borsa Dita li itili MIH m i n i l i Ivi lue rTil i iti 

Incertezza politica a piazza Affari 
Il mercato arretra aspettando le elezioni 
• MILANO Seduta negativa alla Bor
sa Valon di Milano Le vendite hanno 
colpito indistintamente i titoli del listi
no, anche se sono stati i valori guida 
ad accusare le perdite più vistose Un 
guasto tecnico al circuito telematico 
inoltre ha interrotto le contrattazioni 
per circa due ore nella mattinata ral
lentando gli scambi e innervosendo 
inevitabilmente il mercato 11 nbasso di 
Piazza Affan è dipeso in buona parte 
dal clima d incertezza pre-elettorale 
ma non è stato isolato AH insegna del
le vendite hanno chiuso anche gli altri 
mercati finanzian europei e soprattut
to quelli monetan attraversati dalle 

turbolenze sui tassi d interesse e sui 
cambi L indice Mib ha perso 11 33 
percento a quota 1 038 (nducendoal 
3 8 per cento la crescita dall inzio del-
1 anno) il Mibtel è arretrato dell 1 07 a 
10 367 11 controvalore degli affan sul 
circuito telematico è stato di poco su-
penore ai 500 miliardi Tra i titoli gui
da le Rat hanno chiuso in flessione 
del 2 34 per cento a 4 671 lire le Me
diobanca dell 1 62 a 15 029 Contra
stati i titoli delle privatizzazioni dopo i 
recenti forti nalzi in concomitanza con 
il collocamento al pubblico delle azio
ni Comit Le Credito Italiano sono sce
se dell 1 35 a 2 639 le Comit hanno 
subito una limatura dello 0 43 a 6 014 

In controtendenza le Bnl (più 4 20) e 
le Banco Napoli (più 1 14 percento) 

l-e Generali hanno chiuso in arretra
mento dell 1 37 per cento a 39 209 li
re le Montedison sono state ndimen-
sionate a 1 128 (meno 1 48) seguite 
dalle Olivetti a 2 305 (meno 1 24) Sul 
fronte dei titoli telefonici le Sip sono 
state offerte mediamente a 4 047 (me
no 2 32) le Stet a 4 443 (meno 2.91) 
Nel resto del listino in lieve controten
denza le Sme che sono nmbalzale 
dello 0 57 a 3 694 nchieste le Alitalî  
ordinane a 1 317 (più 2 09) Pesanti le 
Premafin a I 666 rmeno 2 97) le Pi
relli a 2 079 (meno 3 35) le Itake-
mentidll 507 (meno2 29) 
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10632 

10540 

15979 

28 433 

16717 

54407 

17885 

9818 

2641 

24 003 

14972 

14142 

17 833 

18424 

18 « 4 

24 740 

13728 

27465 

OMIIQAZIONARI 
ADRIATIC BONO F 

AGOSBONO 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUTGLOBRED 

AZIMUT RENO INT 

BAI GEST MONETA 

BN CASH FONDO 

BNRENDIFONOO 

BNSWBOND 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTRENO 

CARIFONDO ALA 

CARIFONDO BOND 

CARIFONDO CARIGE 

CARIFONDO LIREP1U 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BOND 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

COOPRENO 

COOPRISPARMIO 

CT RENDITA 

EPTA92 

ÉPTA8ON0 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOBBONOF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROUOBRED0IT0 

EUROMONEY 

FIOEURAM MONETA 

FIDEURAMSECURITY 

FONOERSEL INT 

20587 

10(51 

18772 

14 517 

15267 

12881 

17336 

11236 

19980 

14 549 

15863 

11087 

10856 

14160 

11820 

10060 

11374 

12955 

13330 

12573 

12269 

16762 

11368 

17193 

20988 

9988 

10009 

14122 

10889 

NO 
11915 

15938 

23455 

17238 

13338 

11437 

15236 

12615 

14988 

12361 

17456 

11384 

15125 

20490 

10843 

16759 

14 570 

15256 

12905 

17302 

11272 

20026 

14552 

15872 

11043 

10684 

14188 

11834 

10056 

11369 

12982 

13388 

12585 

12264 

18824 

11358 

17193 

21002 

99(0 

10008 

14122 

10885 

NO 
11927 

15931 

23485 

17255 

13355 

11456 

15199 

12612 

14 985 

123(4 

17 477 

11392 

15096 

FONOERSELREDD 

FONOICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

F0NDIMPIEG0 

FONDINVESTUNO 

F0ND0F0RTE 

GENERCOMAMOLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT REND 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMI PREVIDEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIF0N0I MONETA 

GESTIFONOIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREN0 

GRIFOREN0 

IMIBON0 

IMI0UEMIIA 

IMIREND 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGEST088INT 

LAGESTOBBLIGIT 

MEDICEOOBB 

MIDAOBB 

MONETAR ROM 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NOA0FONDO 

NORDFONDOAREADL 

NOflOFONDO AREA MA 

NOR0FONDOCASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

' IRSONALFMON 

PHENIXFUND DUE 

PITAGORA 

PflIMARY BOND ECU 

PRIMARY BOND LIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMcMONETARIO 

PROFESREDINT 

PROFESREDIT 

QUADRIFOGLIO OBB 

REN0ICREDIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO HBONOSF 

SALVADANAIO OBB 

SFORZESCO 

SOGESFITB0N0 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BONO 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO REDDITO 

VASCO 0EGAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

ZETABONO 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAI QUOTA 

14132 

16537 

11723 

18945 

12781 

12445 

5768 

9738 

5153 

9815 

14 338 

11335 

10936 

10083 

13410 

15313 

12779 

14 494 

10986 

10896 

9891 

31446 

12882 

13898 

13 324 

17 526 

20738 

15389 

25031 

12959 

11486 

11163 

22973 

12367 

15478 

20211 

11219 

18072 

14859 

14 376 

13004 

17229 

10 

10 

10000 

13854 

11531 

12622 

10375 

11338 

10468 

16559 

1-728 

13155 

6914 

13170 

20084 

12588 

20132 

18 502 

9981 

14123 

16403 

11474 

12 716 

17802 

10227 

16131 

24230 

18729 

12247 

9807 

13613 

12140 

11052 

13806 

18192 

20170 

10748 

19683 

15109 

13997 

1(844 

11289 

17051 

14193 

16539 

11702 

18922 

12800 

12436 

576 

9697 

5143 

9770 

14341 

11339 

10935 

10073 

13 409 

15326 

12763 

14483 

10948 

10903 

9855 

31510 

12884 

13834 

13356 

17431 

20769 

16922 

25067 

12944 

11427 

111-3 

22983 

12 385 

15 400 

20251 

111-8 

1B113 

14 832 

14 376 

13 008 

17218 

10 

10 

10000 

13 828 

11523 

12589 

1037 

11344 

1045 

16557 

17787 

13196 

6942 

13188 

20049 

12600 

20150 

1B501 

9918 

14 152 

16410 

1149-

12724 

17 798 

10218 

16148 

24309 

18'53 

12243 

9772 

16856 

12143 

11008 

13602 

18201 

20071 

10755 

19-28 

15078 

13997 

16662 

11282 

17007 

3591426 3591886 

1526144 1523117 

1937145 1937381 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA DLR |B) 

FONOITALIADLRIAI 

INTERFUNDDLRIBI 

INTSECURITIESECUI8) 

ITALFORTUNEALITIA) 

ITALFORTUNE80LR|A| 

ITALFORTUNECDLRIOI 

ITALFORTUNEOECUIOI 

ITALFOATUNESLITIOI 

ITALFORTUNEFOLR(B) 

RASFUN0OLRIM) 

4190 

8525 

4111 

3390 

4190 

84 67 

4105 

3377 

7952900 7952900 

1183 

1101 

1118 

1163 

1101 

1118 

1038700 10367 03 

968 

3153 

ROMITAL8ON0SECUIO) 11009 

ROM SHORT TfcRM ECU (M) 18540 

ROMUNIVERSALECU(B 

FONDO TRERLIT(B) 

2902 

968 

3112 

11009 

16537 

2883 

8541900 853(600 

MERCATO AZIONARIO 
ALIMENTARI AORlCOLE 

BON FERRARESI 

ZIGNAGO 

Preno 

18890 

wo 

Vat 

211 
045 

ASSICURATIVI 
A8EILLE 

FATAASS 

LAFONCASS 

UNIONE SUBALP 

77400 

19850 

(940 

10300 

•013 

000 

•086 

•048 

BANCA FUI 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B SARDEGNA RNC 

B AGRICOLA MIL 

BCO CHIAVARI 

BNA 

BNAPRIV 

BNA RNC 

CR COMMERCIALE 

CR LOMBARDO 

INTERBANCAP 

8000 

8880 

14600 

9930 

4160 

4630 

1655 

990 

5910 

3130 

21990 

123 
1,49 

434 
081 
146 
176 

•030 

0 51 

•067 

433 
•005 

CARTARIE EDITORIALI 
MONDADORI 

MONDADORI RNC 

POL EDITORIALE 

'4590 

10089 

4980 

•0 75 

010 
020 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

3056 

5730 

4020 

1940 

1390 

5260 

•0 29 

•012 

195 
192 
304 

019 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALP 

ENICHEM AUGUSTA 

FMC 
MARANGONI 

PERUER 

RECOROATI 

RECORDATI RNC 

SAIAG 

SAI AG RNC 

SNIA FIBRE 

VETRERIE ITAL 

SOSP 

SOSP 

8170 

2048 

2068 

4000 

2560 

995 

5030 

408 
7000 

4250 

1570 

900 
843 

3400 

-
-

025 
1,24 

197 

•315 

622 
000 

020 
7,06 

141 

000 
181 

1,35 

198 
•012 

COMMERCIO 
STANOA 

STANGARNC 

33790 

10150 

397 

136 

COMUNICAZIONI 
AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

NAI 

8850 

11090 

315 

•023 

036 
156 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO TRAS 

GEWISS 

SAESGETTPRIV 

6460 

17300 

12300 

016 
000 

000 

FINANZIARI! 
ACQUA MARCIA 

ACQUA MARCIA RNC 

AVIRFIN 

BASTOGI 

BON SIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CMI 
OALMINE 

EDITORIALE 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

FERRTO-NORO 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

SOSP 

SOSP 

6650 

8225 

15400 

3450 

280 
6010 

2600 

3850 

449 

1100 

2705 

1790 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

1500 

1890 

655 
585 

_ 
-

348 

546 
•061 

•4 17 

•835 

000 
972 

052 
197 
000 

•018 

110 

-
-
— 

•007 

•0 59 

000 
•0 68 

FINMECCANICA 

FINMECCANICARNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

GIM 

GIMRNC 

INTERMOBILIARE 

ISEFI 

ISVIM 

MITTEL 

PAF 
PAFRNCEXW 

POZZI GINORI 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RIVAFINANZ 

SANTAVALERIA 

SANTAVALERIARPR 

SCHIAPPAR 

SEAFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGETI 

SOPAF 

SOPAFRNC 

'ERME ACQUI 

TERME ACOUI RNC 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

1735 

1675 

722 

890 

25)6 

1910 

SOSP 

SOSP 

2670 

1620 

2950 

740 
5720 

1262 

1850 

935 
SOSP 

709 
700 

4200 

760 
400 
249 

5450 

1295 

600 
510 

3435 

3050 

2O50 

1400 

815 
2999 

2670 

1198 

1 14 

-0 77 

•028 

000 
000 

000 

_ 
_ 

2 55 

-4,52 

000 
1,33 

•3 05 

2,92 

314 

0,00 

_ 
•014 

•057 

000 
•013 

025 
235 
520 
039 

135 
202 

015 
167 

000 
278 

223 
•070 

184 

161 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDESRNC 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPR 

CALTAGIRONE RNC 

DELFAVERO 

FINCASA 

GABETTI 

GIFIM 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

SCI 
VIANINIIND 

VJANINILAV 

13260 

5400 

2090 

NR 

2030 

1347 

1372 

2480 

1046 

38300 

15800 

950 
1010 

4240 

•055 

•055 

275 

— 
•098 

037 

0,51 

•080 

019 
111 
897 
256 
1,46 

000 

MECCANICHE AUTO 
DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

FAEMA 

FIAR 

INO SÉCCO 

INO SECCO RNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONIRNC 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

REJNA 

REJNARNC 

RODRIOUEZ 

SASIBPRIV 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

WESTINGHOUSE 

10950 

6300 

1480 

5220 

9600 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

5670 

2540 

1135 

1385 

12775 

12050 

7950 

41800 

3880 

SOSP 

S45 
440 

6200 

2,23 

293 
127 

•0,02 

390 

-
_ 
_ 

0 35 

11-

0,89 

000 

386 
195 
0,00 

000 
1,94 

-
0"8 
092 

•0,16 

MINERARIE METALLURGICHE 
MAFFEI 

MAGONA 

499 

5750 

•002 

-417 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CENTENARI ZIN 

CUCIRINI 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

MANIFROTONOI 

MAAZOTTOAIS 

MARZOTTORNC 

OLCESE 

6890 

2850 

2490 

216 
1099 

1389 

996 
520 

9030 

4890 

SOSP 

368 
000 
000 
047 
271 

-0,71 

010 
400 
148 
121 

-

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

BCAAGA MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CONDOTTE ACOD 

CAAGR BRESCIANO 

CR BERGAMASCO 

CRVALTELLINESE 

CRE0ITWEST 

FERROCROMI 

FINANCEORD 

FINANCEORDD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

N EDIFICATA 

Cito 
111100 

12850 

4800 

1260 

430 

72 5 

30 
4 

7600 

15280 

I57'0 

8000 

4180 

SOSP 

NR 

3950 

995 

18500 

SOSP 

148 

Var 

045 

118 
204 

•079 

361 

000 

178 

1111 

•0 65 

OOu 
•0 76 

351 

000 

. 

. 
•075 

0 51 

000 

. 
2 0 ' 

NEDIFICATRRNC 

NAPOLCTGAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POPFMAZXAZD 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPLECCO 

POR LODI 

POPLUINOVAAESE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POPSIRACUSA 

POP SONDRIO 

ROLO 

SIFIRPRIV 

SIFIRPRIVD 

TERME DI BOONANCO 

ZEAOWATT 

NA 

NR 

1322 

17500 

53800 

9690 

6350 

99400 

11120 

17051 

12899 

17060 

5030 

12200 

14650 

60000 

13710 

1306 

NR 

190 

4850 

-
-

169 

000 

•019 

094 

000 

000 

109 
•084 

0 6 

006 

118 
•041 

000 
017 

•065 

062 

-
326 
754 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

1700 

1245 

NR 

8400 

4500 

119 

2 35 

-
•012 

3 85 

DIVERSE 
ACQUE POTABILI 

CICA 

CICA RNC 

0E FERRAAI 

DE FERRARIRNC 

JOLLY HO'ELS 

JOLLY RNC 

PACCHETTI 

10420 

683 

725 
5800 

2060 

7180 

NR 

2295 

000 
271 

089 

000 
-048 

•069 

-
•065 

ESTERE 
BAYER 

COMMERZ6ANK 

ERIDANIABEGSAY 

VOLKSWAGEN 

355000 

348000 

281003 

430000 

000 

ooo 
018 

115 

TELEMATICO 
ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVEN R 

AMBROVEN RPR 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUTOSTRADE P 

BFIDEURAM 

B NAPOLI 

BNAPOIIRNC 

BROMA 

BTOSCANA 

BENETTON 

BNLRNC 

BRE0AFIN 

BURGO 

BURGO PRIV 

BURGORNC 

CBD 
CASOT BINDA 

CALCESTRUZZI 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

CIR 
CIRRNC 

COFIDE 

COFIOEANC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR FONDIARIO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

EDISON 

EDISON R 

ERICSSON 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT 

FIATPAIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIN AGRO 

FINAGROR 

FISIA 

FOCHI 

FONDIARIA 

GAIO 

GAIO RISP 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

1317 

667 2 

9726 

15674 

12196 

4822 

3052 

3095 

10511 

2623 

2225 

1733 

2209 

1680 

1946 

3781 

25826 

14248 

SOSP 

9921 

8630 

9075 

9841 

3862 

10694 

5139 

1581 

2112 

1142 

1447 

9415 

3087 

2325 

2295 

6014 

5442 

4576 

2620 

5720 

2639 

2300 

7270 

5646 

25472 

4342 

742 2 

5024 

5320 

1809 

8083 

4671 

2765 

2751 

4404 

7517 

6150 

1088 

8797 

12884 

8614 

837,4 

1481 

1230 

39209 

2994 

2450 

1122 

1322 

209 

293 
•015 

163 
-0 78 

135 
136 
000 

•0 36 

•019 

•0 54 

131 
114 

•012 

192 
•092 

•0 57 

420 

-
105 
3^2 

313 
101 
1-8 
1,82 

•023 

•0 32 

•061 

1,30 

256 
189 

•048 

186 
214 

•043 

•013 

266 
046 

119 
135 
132 

•030 

•0'2 
•090 

•325 
126 

•097 

000 
126 
144 
234 

223 
179 
064 

!?2 

160 
1,98 

151 
1,33 

284 

3 75 

140 

•008 

137 

•003 

037 

•018 

•068 

1 TERZO MERCATO 1 
(Prezrl nlormat v ) 

BAI 
BNAZCOMUNICAZ 

B POP LOD11/94 

B C A S PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

CS RISP PISA 

C4BIFIN 

COFINDPRIV 

ELECTROLUX 

IFITALIA 

LASER VISION 

LOMBARDONA 

NORDITALIA 

OB TRIPCOVICH 

SALFIN 

TORO BORGOMANERO 

W 8 NAPOLI 

W EDISON SELM 

WMONTEOISON 

W NUOVO PIGNBX 

13000/13150 

1800/1970 

11600 

2750 

135000 

3000 

24400/24800 

12850 

31 
50 

63500/86000 

1470 

1250 

3750000 

325/350 

100,20/100,30 

880/900 

1400 

610 
16/120 

BJ6/215 

95/100 

IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IM METANO» 

IMI 

ITALCABLE 

ITALCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

LATINA 

LATINA RNC 

LLOYD 

LLOYDRNC 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

NUOVO PIGN 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

PARMALAT 

PARMALATG 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

PREMAFIN 

PREVIDENTE 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTER 

S PAOLO TO 

SAFFA 

S AFFA RIS 

SAFFARNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SASIB 

SASIBR 

SIP 

SIP RNC 

SIATI 

SME 

SNIABPD 

SNIABPDAIS 

SNIA8PDANC 

SONOEL 

SOAIN 

STEFANEL 

STET 

STET A 

TECNOST 

TELECO 

TELECORNC 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIPOL 

UNIPOLP 

VITTORIA ASS 

17825 

6023 

3222 

1508 

12806 

9922 

8142 

H507 

6509 

5266 

1515 

37113 

19920 

5077 

2951 

13555 

9690 

1050 

1030 

9573 

15029 

6989 

3778 

1128 

1200 

8222 

9059 

790 

8450 

2305 

2307 

1761 

2445 

2349 

20-9 

1424 

4180 

1806 

20610 

8517 

1666 

12852 

25133 

14245 

3175 

3898 

3349 

9873 

5579 

8365 

10726 

5773 

5641 

3110 

B550 

9300 

16315 

9047 

3158 

2238 

6645 

6063 

4047 

3502 

9494 

1894 

1622 

1880 

1112 

2484 

4738 

5240 

4443 

3697 

3383 

8890 

5195 

27443 

11633 

•0614 

21289 

11613 

6448 

10847 

6225 

6931 

229 

•0 71 

216 

206 

•064 

-0 86 

-060 

229 

216 

163 

•020 

•0 57 

2 51 

109 

•051 

155 

086 

-02B 

•4 01 

020 

162 

•094 

172 

148 

•099 

139 

•057 

064 

142 

124 

030 

189 

•0 53 

•036 

335 
267 

240 

280 
•0 64 

101 

297 

002 

137 

234 

•013 

104 

287 

100 

209 

141 

•043 

248 

129 

2 51 

•042 

•001 

155 

•0 81 

•072 

537 

218 
342 

232 

168 

162 
057 

109 

152 

220 

170 

•075 

189 

291 

276 

120 
034 

•012 

257 

255 
227 

236 

•045 

132 
•047 

132 
2 74 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/leltera 

ORO FINO (PER G R ) 

ARGENTO |PER KG 1 

STERLINA V C 

STERLINA N C |A 74| 

STERLINA N C |P 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI |ST GAUD ) 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

20600/20660 

288250/289600 

150000/ 

152000/ 

59000 

62000 

151000/161000 

650000/710000 

780000(850000 

680000/760000 

121000/128000 

123000/130000 

120000/125000 

121000/127000 

I21O00/12B0O0 

6650001830000 

335000/450000 

380000/580000 

146000/170000 

280000/335000 

645000/730000 

380000/480000 

TITOLI DI STATO 

n io io 

CCT ECU 26/05/94 

CCT ECU 25)03/94 

CCT ECU 24/07/94 

CCTECU 30/06794 

CCTECU19/04794 

CCT ECU 26/10/94 

CCTECU 22/11/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05795 

CCT ECU 29/05795 

CCT ECU 26/09/95 

CCT ECU 28(10/95 

CCTECU22f02/»6 

CCT ECU 16/07/96 

CCT ECU 22/11/96 

CCT ECU 23/03/97 

CCT ECU 26/05797 

CCTIND15/03/94 

CCT IND 01/04794 

CCT IND 01/09/94 

CCT IND 01/10/94 

CCT IND 01/11/94 

CCT IND 01/01/95 

CCT IND 01/02(95 

CCT IND 01/03/95 

CCT IND 01703(95 

CCT IND 01/04795 

CCT IND 01/OS/95 

CCT IND 01/05195 

CCT IND 01/06(95 

CCT IND 01/07/95 

CCT INO 01 07/95 

CCT IND 01/05(95 

CCT IND 01/09/95 

CCT INO 01/09(95 

CCT IND 01/10/95 

CCT INO 01/10/95 

CCT IND 01/11/95 

CCT IND 01/11/95 

CCT IND 01/12795 

CCT IND 01/12)95 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/01(96 

CCT IND 01/02(96 

CCT IND 01/02796 

CCT IND 01/03/96 

CCT INO 01/04/96 

CCTIND 01/05(96 

CCT INO 01/06796 

CCT IND 01/07/96 

CCT INO 01/06/96 

CCT INO 01'09/96 

CCT INO 01/10(96 

CCT INO 01/11/96 

CCT INO 01112(96 

CCT INO 01101/97 

CCT INO 01/02/97 

CCT IN018(02/97 

CCT INO 01/03797 

CCT INO 01/04797 

CCTIND 01/05(9-

CCT INO 01/08797 

CCT IND 01/07/97 

CCTIND01/08/97 

CCT IND 01/09/97 

CCT IND 01)03796 

CCTIND0DO4/98 

CCTINDOI/05798 

CCTINDOI)06)98 

CCT IND 01/07/98 

CCT INO 01)06796 

CCT INO 01/09/98 

CCT INO 01/10)96 

CCTIND01/11/98 

CCTIND 01)12(98 

CCTIND 01)01/99 

Preno 

9975 

9895 

10020 

10160 

9850 

100 50 

103 50 

10410 

107 45 

104 75 

10690 

10855 

10725 

107 00 

10820 

11000 

11140 

11890 

9995 

99 95 

100 20 

100,95 

10010 

100 20 

10090 

10010 

100 25 

10015 

10035 

100 25 

10065 

10120 

10040 

100 B0 

10070 

100 30 

10070 

100 35 

10070 

10050 

10060 

100,45 

101,10 

102,60 

100 50 

10120 

10075 

10135 

100,55 

1007/; 

10125 

10140 

10105 

10060 

100 85 

100 B0 

10105 

10095 

10100 

10065 

100-5 

10055 

10085 

10130 

10125 

10170 

101 00 

10025 

10020 

10015 

10040 

10020 

100 25 

100,20 

10000 

10020 

100 00 

100 20 

Din 

015 

•030 

-060 

000 

•0 50 

110 
130 

190 

•035 

350 

000 

0,00 

0 25 

•0 30 

•005 

010 

•O20 

000 

000 

•0 35 

010 

000 

090 

•015 

005 

•0 20 

-015 

•005 

•0,05 

000 

•O10 

000 

•010 

•010 

•015 

-030 

•015 

•030 

•010 

000 

•015 

000 

•010 

010 

•030 

000 

•015 

•010 

-015 

•005 

005 

005 

•005 

•0 30 

•0 20 

•0 05 

•015 

010 

•010 

000 

000 

•0 25 

-015 

-005 

-030 

015 

•0 50 

•015 

•015 

•010 

•0,20 

-0 30 

-020 

•0 5 

•040 

•020 

•045 

•020 

CCT IND 01 (03/99 

CCT IND 01/041 Ji 

CCT IND 0K05/99 

CCT INO 01/0S/99 

CCT IND 01 (08/99 

CCT IND 01(11(99 

CCTINDOUOKOO 

CCTIND01 02(00 

CCT INO 01/03/00 

CCTIND01/05/00 

CCT INO 01/06/00 

BTP 01/05/94 

BTP 01/06/94 

BTP 01)07/94 

BTPD1/09/94 

BTP0'/11/94 

BTP01/ 0/95 

BTP01(0'/96 

BTPO (01(96 

BTP 01/03/9* 

BTP 01/03/96 

BTP 01/05/96 

BTP 01106% 

BTP 01/09(96 

BTP 0 1 1 " (96 

BTP01 01(9-

BTP 01 (05(97 

BTP 01106(97 

BTP 16/06(97 

BTP01/09/9-

BTP01 11/97 

BTP 01101/98 

DTP01 01/98 

BTP 01/03(98 

BTP 19(03(98 

BTP 01/05796 

BTI 20/06/98 

BTP 18/09/98 

BTP 17/01/99 

BTP 18/05/99 

BTPOK03/01 

BTP01/06/01 

BTP 01/09/01 

BTP 01/01/02 

BTP 01/05/02 

BTP 01/09/02 

BTP 01/01/03 

BTP 01/03/03 

CTO 01/06(95 

CTO 19/08(95 

CT018/07(95 

CTO 18(08(95 

CTO 20 09(95 

CT019/10/95 

CTO 20/11(95 

CT018/12(95 

CT017)01/96 

CT019/02/96 

CT016 05/96 

CT015)06/96 

CT019/09/96 

CTO 20/11(96 

CT018/01(9-

CTO 01/12(96 

CT017/04/97 

CT019 06(97 

CT019(09(97 

CTO 20(01/98 

CTO'9/05198 

CT51B/03/94 

CTS 21 04/94 

10015 

99 90 

10010 

0005 

10020 

10020 

10040 

10025 

10010 

•0030 

100"0 

10030 

10060 

100 85 

10140 

102 05 

104 20 

105 50 

104 55 

104 20 

10560 

104 BO 

105 40 

106 00 

10610 

10670 

107 30 

•08 90 

10890 

10-40 

10890 

10945 

10780 

10650 

10920 

10720 

10820 

10875 

'0990 

10950 

113-0 

11100 

11125 

11115 

11140 

neo 
11210 

11030 

10390 

10385 

10380 

10435 

104 40 

10525 

104 80 

10520 

10540 

105 30 

107 05 

10695 

106 35 

10725 

107 70 

104 80 

107 35 

10740 

107 83 

107 85 

10660 

9B95 

9665 

-015 

•0 55 

-020 

•010 

-025 

-015 

000 

-015 

•035 

•0 30 

000 

-0 05 

•0 05 

•005 

-005 

005 

-01D 

000 

•020 

•035 

000 

045 

•0 30 

•020 

010 

•020 

030 

-030 

•040 

115 

•025 

175 

100 

100 

130 

•060 

•0 80 

000 

-0 30 

120 

100 

•080 

115 

165 

155 

200 

170 

•0 95 

020 

000 

-020 

-0 30 

•020 

•O30 

•025 

•030 

•025 

•066 

015 

020 

•070 

•015 

•025 

000 

110 

•015 

•0 60 

110 

•085 

000 

000 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

FNTÉFS 90-01 

ENTE FS 92-00 

ENTE FS 89-99 

ENTEFSS8-9b 

ENTE FS 186-94 

ENTEFS285-95 

ENTFFS385J» 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 74-94 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL 1EM 8 M 1 

ENEI 1 E M 9 M 1 

ENEL1EM87 94 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL1EM 91-01 

ENEL 1EM 92-00 

ENEL 2 EM 854)0 

ENEL2EM87 94 

ENEL 2 EM 68-94 

ENEL 2 EM 89-99 

ENEL 2 EM 93-03 

ENEL2EM 91-03 

ENEL 3 EM 6540 

ENEL 3 EM 8846 

0991 

•0210 

10125 

101 BO 

10'70 

102 00 

109 85 

10910 

11165 

100,90 

10010 

110,10 

10980 

104 50 

9990 

105 50 

10660 

10660 

104,85 

109 50 

10740 

10610 

107,35 

10385 

105 20 

11060 

10690 

Dtl 

•030 

000 

-0 55 

005 
103 
000 

000 

•015 

•0,05 

000 

•010 

•025 

025 

005 

000 
005 
0 70 

010 

000 

000 
-0,05 

035 

-025 

0 70 

-0 05 

•005 

IRI IND 85-00 

IRI IND 85-99 

IRI IND 68-95 

IRI IND 88-95 

IRIIND9'-01 

IRIIND287 94 

IRI INO 2 88-95 

IRIIND291-01 

IRI IND 3 B7 94 

IRI INO 3 86-95 

IRI IND 191-01 

IMIB1973919-

EFIM86-958695 

EFIM87 9487 94 

ENI TV 91 95 

AUTOSTRADE 93-00 

CBBRIZEXW92 97 

CIREXW 89-95 

MEDIOB 89-99 89-99 

MED REPEXW 89-94 

MOLIVETEXW 89-95 

MCE 95 INO 88-95 

MONTEDISON 92-00 

ISVEIMEA11187 94 

BEI 66-95 

BEI 86-95 

10070 

10130 

10110 

10085 

10040 

'0025 

'0080 

100 05 

100 50 

10190 

10020 

100 50 

10u35 

10050 

10000 

10140 

10845 

10030 

11000 

100 50 

9965 

10170 

10045 

99 90 

0240 

10200 

005 

020 

000 

045 

000 

000 

010 

-010 

010 

-010 

020 

•070 

000 

000 

010 

-010 

-015 

•020 

100 

010 

-005 

120 

-0 05 

000 

075 

030 



EconomiaJavoro 
Straordinario risultato dell'economia Usa a fine '93 
Ultimo trimestre: +7,5%. L'occupazione non cresce 

Negli Stati Uniti 
ripresa da record 
Ma senza lavoro 
L'economia americana ha tirato come un treno, all'incre
dibile ritmo del 7,5 per cento, nell'ultimo trimestre del 
1993 Ma Wall Street (mentre il dollaro invece s'impen
na) non prende bene la notizia perché teme che il surri
scaldamento spinga al rialzo dei tassi di interesse, ad ulte
riori «attacchi preventivi» contro l'inflazione già teorizzati 
dalla Federai Reserve. Senza contare che per crescita re
cord che sia è ancora crescita senza occupazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERG 

m NEW YORK Non tirava cosi forte 
da IO anni a questa parte, per ritrova
re tassi di crescita economica d i que
sto tipo bisogna risalire agli anni di 
vacche grasse di Reagan, al boom ti
rato dagli arrembaggi selvaggi e dalle 
illimitate potenzialità di atfari per il 
Pentagono ali epoca del -greed» 
scatenato e delle guerre stellari con
tro l'Impero del male Secondo i dati 
diffusi ien dal Dipartimento del Com
mercio il prodotto nazionale lordo 
Usa è cresciuto del 7 5", nell ultimo 
trimestre dell anno scorso Si sapeva 
che la npresa e era ed era forte, ma 
nessuno immaginava sino a questo 
punto nel migliore dei casi si aspet
tavano una crescita del "5 9 , quella 
prospettata dalle stime pubblicato 
un mese fa 

Effetto Clinton o meno che sia 
sembrerebbe un'ottima notizia Ro
ba da incoraggiare anche oltre
oceano perché in fin dei cont. se e è 
npresa in America non dovrebbe tar
dare a farsi vedere anche in Europa 
Ma Wall Street l'ha presa invece ma
lissimo al centrano del dollaro ieri in 
forte rialzo su tutte le piazze A meta 
giornata 1 indice Dow Jones quello 
delle azioni più «nobili ' era tornato 
indietro di ben 41 punti allontanan
dosi ancora di pai dal record speralo 
dei 'I 000 È successo, dicono gli 
esperti che la Borsa Me\<\ dato ab
bastanza per scontato che 1 econo
mia tirava a fine 93 sa che il pr imo 
tnmestre di quest anno difficilmente 
andrà cosi bene con maltempo ge
lo polare alluvioni e terremoti ma 
ha interpretato la crescita più arro
ventata del previsto come una jOrta 
di luce verde per gli ulteriori rialzi del 

costo del denaro che erano stati teo
rizzati dal presidente della Fed Alan 
Greenspan 1 umo che si ù latta fama 
di -Inflation Terminator" di Svvarze-
negger monetario che non guarda 
per il sottile quando si tratta di spara
re al mostro più temuto Tanto più 
che alla buona notizia sul tnmestre 
scorso, se ne accompagnava un altra 
assai più recente i primi freschissimi 
dati d i febbraio che segnalavano il 
più forte movimento a1 rialzo dei 
prezzi da tre anni a questa parte 11 
ragionamento è stato se si r.affaccia 
il pencolo di inflazione ci saranno al
tri aumenti dpi tassi di interesse si 
stringeranno i cordoni della borsa E 
allora addio record dei A 000 si ri
schia semmai un nuovo lunedi n ve
nerdì nero 

Clinton: Inflazione al palo 
Clinton ieri ha tatto il possibile per 

fugare questo tipo di timore -Sono 
incoraggiato dalle statistiche sulla 
crescita e dal fatto che da tutti gli in
dicatori non risulta un significativo 
aumento dell inflazione È bene che 
sia cosi" ha detto nel corso di una 
photo-opportunitv con i membri del
la Commissione Bilancio della Ca
mera cui era andato a spiegare che 
al momento non e opportuno intro
durre un emendamento costituzio
nale che imponga il pareggio del bi
lancio perche 1 economia ne soffri 
rebbe II futuro politico di questa co 
me di qualsiasi altra presidenza Usa 
ruota tutto attorno ali economia e al
la capacita di mantenere la ripresa 
Se I economia tira gli elettori posso
no dimenticarsi tutto il resto spada 
di Damocle dell affare Whitewater 
compreso Se va male non e e suc

cesso che possa salvare il titolare del
la Casa Bianca Quanto all'inflazio
ne il rischio non sarà "significativo» 
ma il fatto che solo ci sia fa venire i 
bnvidi e a questo bisogna aggiunge
re il fatto che in Arnenca le autorità 
monetarie sono davvero indipen
denti dalla Casa Bianca Se Green
span decide di rialzare i tassi di inte
resse, Clinton può piangere anche in 
turco, ma ha I autorità di farlo 

La questione-lavoro 
L altro problema fondamentale è 

che anche una crescita impetuosa 
come quella registrata per la fine del 
93 non riesce a produrre abbastanza 

occupazione Cresce la produzione 
f rano le esportazioni cresce la pro
duttività crescono i profitti ma non 
crescono di pan passo i posti di lavo
ro a conferma che nell ultimo de
cennio di questo secolo nel modo di 
predurre negli Usa e negli altri Paesi 
industrializzati e è stato un nvolgi-
mento radicale è cambiato qualco
sa di fondo che nemmeno il miglior 
alternarsi dei cicli da solo è in grado 
di risolvere 

•Non è I economia stupido1, sono 
i posti di lavoro» è il modo in cui I ha 
messa sul New York Times il colum
nist Wi' l iam Raspbenv C questo il te
ma su cui ci si misurerà in Amenca 
come in Europa a cavallo del cam
bio di mil lennio Sinora si erano con
frontati il modello amencano («10 
milioni di posti di lavoro creati negli 
ultimi 20 anni con un declino di cir
ca il 10' dei salari) e il modello eu
ropeo occidentale ( solo 2 3 mil ioni 
di nuovi posti di lavoro, ma incre
menti salariali del 50-GO'i) Il fatto è 
che ora non funziona più ne I uno ne 
1 altro modello C e da trovarne di 
nuovi .A dire la venta non mi con
vince né il modello americano né 
quello europeo» dice Robert Reich il 
ministro del Lavorodi Clinton che sta 
organizzando il summit del G-7 sul-
1 occupazione di meta marzo a De
troit E in preparazione di questo 
gran consulto mondiale che domani 
e dopodomani 1 AFL-CIO ha organiz
zato una riunione cui ci saranno an
che i segretari di Cgil Cisl e Uil Tren 
tin D Antoni e Lanzza 

Le potenze dell'economia 
Valori «apra**] In mlBarcS di SPA (standard di potar* d'acquiate) 

5.685,1 

U S A 

2.333,1 

1 -355 r1 

In Europa arriva il disgelo 
E per l'Eurostat l'Italia è la quinta potenza 
a i ROMA Vi ricordate I esultanza di 
De Michelis quando I Italia superò» 
nella classifica Eurostal del prodotto 
interno lordo a parila di potere d ac
quisto la Gran Bretagna9 Ebbene se
condo I lstat di Bruxelles il nostro 
paese continua a essere la quinta pò 
lenza economica mondiale dopo 
Usa Giappone, Germania Francia e 
prima della Gran Bretagna 

Sia chiaro questa classifica in real
tà non significa un bel niente perché 
il Pil - anche se calcolato in Spa 
standard di potere d acquisto - e sol
tanto uno dei tanti mdicaton dello 
stato di salute di un economia E 
nemmeno uno dei più significativi 
Fatto sta che nel 1992 in questa gra
duatoria nonostante crisi e disoccu
pazione I Italia superava di circa 40 
miliardi di Spa la perfida Albione-
Un divano troppo ampio per essere 
colmato nel 1CW3 anche se l am io 
passalo nel nostro paese il Pil addirit
tura si è ndolto Consolazione ma
gra insistiamo il prodotto interno 
lordo (ovvero il valore aggiunto ge
ner i l o da un economia) non nesce 
a cogliere affatto 1 effic enza e 1 equi 
ta di un sistema economico Per non 
parlare della qualità della vita il 

buon lunzionamento dei servizi o lo 
slato dell ambiente e della natura 

Intanto sembrano lievemente mi
gliorare le prospettive economiche 
del Ciappone anche se la fase di sta
gnazione perdura È questa I indica
zioni, del classico rapporto trimestra
le della Banca centrale reso noto ieri 
il lankan Leconomia del Sol Levan
te spiegano alla banea del Giappo
ne non riesce a decollare nonostan
te IH ingenti manovre di rilancio vara 
le dal governo di coalizione guidato 
da Hosokawa e la nduzione delie-
scorte di magazzino del'e imprese 
La colpa é del continuo apprezza
mento dello ven oltre che della diffi
cile situazione del mercato del lavo
ro Insomma i segnali di npresa an
cora non ci sono ina in gennaio e 
cresciuta dello 0 9 la produzione 
industriale e sembra ripartire I offer
ta di posti di lavoro Per ogni 100 ri
chieste sono disponibil i 6 " posti (6r) 
in d icembre; non sarà granché ma 
negli ultimi 34 mesi questo indicato 
re era peggiorato per ben 31 volte 

Vaghi segnali di ottimismo infine 
emergono anche dalla periodi la 
inalisi della congiuntura in'ernazio-

nale dell Iseo I paesi industrializzati 

cominciano a smuoversi ma eccet
tuati gli Usa il mercato del lavoro e 
ancora inchiodato •insolitamente 
contenute infine le tendenze dei 
prezzi A parte StaU Uniti e Giappo
ne in Europa si consolida la ripresa 
in Gran Bretagna con una crescita 
del 2 nel 93 superiore a ogni otti
mistica previsione Per I Europa < on-
tirentale I Iseo registra toni congiun
turali in consolidamento e parla pur 
con il condizionale di esaunmento 
de. processi di contrazione del reddi
to -Nonostante qualche irregolarità 
una stabilizzazione sembra essere in 
atto non solo in Germania e Francia 
ma anche nei paesi minon del Cen 
tro-Nord Europa Per la Francia in 
particolare il minimo ciclico dovreb
be essere stato superato nel terzo tri
mestre dell anno scorso e a fine in 
no la disoccupazione ha smesso di 
aumentare assestandosi al 12 Per 
la Germania Occidentale i k a l o dello 
0 5 del Pil in ottobre-dicembre vie
ne Visio più come un assestamento 
che come un preludio a una nuova 
fase involutiva Restano le dilficolta 
sull estero |>er le quotazioni del mar-
U J e la debolezza della domanda in-
t i ma seguita agli aggravi fiscali 

Jean Paul Fitoussi, economista, contro i rischi della deregolamentazione del mercato del lavoro 

«Attenti ai miraggi del nuovo thatcherismo » 
DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI Carta d'identità 
• FIRFAZE I governi europei bal
bettano mentre la disoccupazione di 
massi erode velocemente le possibi
lità di una ripresa economica diffusa 
e duratura II braccio di f e ro fra go
verni imprese e grandi sindacati è 
sulla nuova ondata di deraiutalton 
nei rapporti di lavoro e nelle politi
che salariali ce n e bisogno davvero9 

e quanto deve essere estesa9 e so
prattutto chi deve pagarne le conse
guenze9 Jean Paul Fitoussi presiden
te dell Observatoirt' des corijoncturcs 
l'LOiiorniaua un economista molto 
noto per le sue analisi sull occupa
zione e sulla transizione nei paesi 
dell ex impero sovietico risponde 
cosi stiamo correndo il rischio di un 
ntorno a una forma aggiornata di 
thatchensmo che aumenterà la disu
guaglianza Non e uno scenario ano 
culittico piuttosto la presa d alto che 
se I America di Clinton si sta rimet
tendo in sesto la vecchia Europa re
sta paralizzata 

Negl i u l t im i due ann i , sono tan t i 
g l i economist i che hanno t i ra to 
la g iacca ai propri governi senza 
r isu l ta t i . SI sono mobi l i ta t i Pre
mi Nobel, qualche incal l i to mo
netar ista ha perf ino r iscoperto 
le v i r tù del lo Stato at t ivo nel l 'e
conomia.. . 

La ragione della sostanziale paralisi 
europea sta negli equivoci e negli 
inganni anche teorici sottostanti le 

polit iche economiche praticate F 
una crosta spessa e non si e ancora 
rotta Ancora oggi ci sono ministri 
dell economia o del lavoro capi di 
Stato che ripetono vecchie litanie 
Come quella < he per dare lavoro al 
disoccupati a quei ì r i mi l ioni di d i 
soccupati nei p.iesi (lese bisogna 
produrre una forte ondata di libera
lizzazione nel'e relazioni industriali 
nelle polit iche salariali di drreiìufa 
non nei mercati del lavoro Qui biso 
gna intendersi non e vero che i due 
paesi capitalisti anglosassoni otati 
Uniti e Gran Bretagna vantano re
cord in materia di creazione di posti 
di lavoro perche hanno mercati me 
no deregolamentati In r-r me la il sa 
lario min imo garantito lo Smic da 
I 200 franchi che un salariato fran

cese si mette in tasca ogni mesi 
( 1 2 mil ioni d i lire ndr) non ha in 
crementato la disoccupazione Ne 
gli Stati Uniti il tasso di disoccupa 
zione della forz.ilavoro meno quali 
ficata pan al 15-20 della (orzala 
voro att i .a é dell 11 come in 
Francia In Gran Bretagna ' del It i 
U i differenza é clamorosa perche 
mentre in Francia il salario min ia lo 
garantito e aumentato notevolmen
te in Gran Bretagna non e e un sala
no min imo e in termini reali i salari 
dei meno qualificati sono diminuit i 
del 20 dal 1980 

Jean-Paul S. Fi toussi, economista nato in Tunisia, La 
Goulet te 1 9 4 2 , è presidente dell 'Observatoire francate des 
Conjonctures Economia.ues, l 'equivalente del l ' i ta l iano 
Ist i tuto per la congiuntura, e professore d! economia 
a l l ' lns t l tu t d'Etudes Poll t iques di Parigi. E uno del massimi 
espert i dei problemi del la disoccupazione In Europa. Tra I 
suoi u l t imi s tudi , quel l i sul rapporto t ra tassi di Interesse e 
l ivell i di disoccupazione, sul la disinflaziono compet i t iva in 
Europa e II dominio del marco. Jean-Paul Fitoussi ha 
pubbl icato recentemente alcuni studi sulla transizione al 
mercato dei paesi del l 'Europa centro-or ientale. E contrar io 
al le terapie shock. 

Insomma, cade il mi to per cui la 
cresci ta del reddit i e garant i ta 
quanto più agiscono l iberamen
te le forze di mercato.. . 

Cade soprattutto un altro dogma e 
ormai chiaro che in tutto il mondo 
industrializzato la disoccupazione e 
ìumentala parallelamente ali esten

dersi della disuguagl Lin/ti Nessuno 
ha inai potuto provare che il pieno 
impiego può essere raggiunto grazie 
a salari inferiori al livello di sussi 
stenza Scopriamo anche che i bassi 
salari hanno un effetto Ixjomervmì 
negli Stati Uniti e in Gran Bretagiaei 
sono meno giovani non qualif icali 
attivi perche scoraggiai proprio dai 
bassi sai in 

Proviamo a tradurre questo 

schema In proposte concrete. 
L i mia propost,! i semplice I sala 
nati elle hanno una produttività eie 
vaia devono ai celiare un salario in 
' i note a quello cui i v reb l i c i diritto 
pc ri he si poss i clan .il salai iati me
no (|u (liticati uri salano pm eli vato 
rispetto i quello dovuto sulla base 
della loro produltiv ta effettiva F un 
compromesso che h i funzionato 
negli anni Mi e 70 poi nel deci n 
ino SU e md ito in f lautini! , con la 
rivoluzione conservatrice di Kcagin 
i tha tcher quando I imperativo e 
stato arricchirsi i più non posso a 
spesi de! vicino di ufficio o di easu 
O M salariati quali l icati e non stali 
no tutti nei guai p i re he le economie 

non si r iprendono dunque hanno 
tutto I interesse ad una 'orma di ri
distribuzione 

Non e un proget to utopist ico 
quel lo di aff idarsi alla buona vo
lontà e al lo spir i to sol 'dar ist lco 
dei salar iat i? 

Può darsi ma ciò dipende dalla per 
cezioni dei nsehico'lettivi dovuti al 
la disoccupazione eh mass i In fon 
do ili i Volksvvagi-n la solidaru la 
h i prevalso Ma qui eli mezzo e e il 
ruolo dello stato e ittraverso il lisi i 
che inno redistribuiti I costi de I 11 
voro non ittraverso I azione d i I sin 
goh I dorator i e imprese Si traila di 
ìbbass ire il eosto del lavoiodc mi

no qu il i ' icali direi del iri senza 
diminuire il loro sa l ino nello Ira 

I altre) id un certo punto il sosiegnn 
dei sai,in me remenlcra i e onsumi la 
doni, inda interna si rafforzerà e il ci
elo virtuoso delle attivila eeo-ionn 
elle- impedirà ai salari del 1 ivor i lon 
qualilic iti di ridursi 

Una scommessa o un azzardo? 
II vero azzardo oggi e* tr istullarsi con 
la elisoli upazionedi massa 

Il secondo punto del suo prò 
gramma? 

\bb issale i tassi i l i in lenssi nomi 
i i l i dal ti 7 al ì . A m i l e qui l i 
mezzi misure i piccoli passi non 
funzionano Non si e- mal visto nella 
ston i ili II economia che in un pe 
nodo di recessione il eoslo del di
naro losse cosi alto Oggi ci sono le 

eoi dizioni perche i paesi europei 
costringano la Germania ad ab lus 
san- i tassi le-desehi peri he 1 mfla 
zinne non e più un problema per 
nessuno 

E II programmo europeo per la 
cresc i ta , i l pacchet to Delors? 

Gli stati devono investire in una mi 
sura a'nieno diee I volte maggiore ri
spetto a quella decisa a Bruxelles 
\ lmeno 2r>0 miliardi di Eeu i IViiini 
la miliardi di lire i pan ali 1 I d--l 
prudono lordo europeo meno di un 
l i rzo di quanto si spende in I uropa 
per I educazione Per costruire mira 
strutture pubbliche e alloggi S D I I ili 

SI rende conto che le sue r ice t te 
impl icano un grado di coopera
zione intemazionale che non 
esiste e r ischiano di restare una 
petizione di buoni pr incipi? 

e io non ei deve impedire di provar 
i l l e ripeto mi sorprende I alien 
zinne di alenil i leader politici a que
ste idee Viene in imbienl i conser 
vatort si i o n i ine la forse ì capire e 111 
in Furop i e e- bisogno di un coni 
promesso nuovo tra mercato e de 
inoeraz! i per combattere la disoi 
i i ipaz ione di nassa I governi h in 
no i>auri di non essere ni leni Nel 
mere ito i d in ' l i ih voto se mi passa 
il termine sono propoizional i alla 
nccli'-zza ne Ila democrazia il diritto 
di volo e- univi rsalc- F tra questi due 
pi ili e he va trovato il punto eli cquil i 
brio 

MERCATI TESI 

In difficoltà 
lira e titoli 
di Stato 
• i ROMA Lawicmarsi delle elezioni 
fa aumentare il «risehio Itali i e oltre 
ali incertezza politica si diffonde il ti
more di un ralzo generalizzalo dei 
lassi d interesse' sospinti dalla fiam
mata di ripresa negli Stati Uniti E 
questa in una battuta la fotografia di 
una giornata davvero pesante per ti
toli di Stato lira e Futures 

Dopo il rialzo registrato I altro ieri 
nel'e emissioni di Btp tnennali e 
quinquennali nell asta di ieri i Btp 
decennali e trentennali hanno visto i 
rendimenti salire e superare la soglia 
del 10 Brutte no'izie che però per 
il governatore della Banca d Italia 
Antonio Fazio non devono spingere 
a eccessive preoccupazioni .1 rialzo 
dei rendimenti dei Btp nelle ultime 
due aste -e un lenomeno generaliz
zato Questo nalzo si sta verificando 
un pò su tutti i mercati 11 fenomeno 
- ha concluso Fazio - e un pò più 
evidente da noi ma in ogni caso e 
generalizzato via e stata una gior
nata dura anche per i Futures som
mersi da un ondata di vendite sul 
mercato monetano italiano il future a 
10 anni sui Btp ha ceduto 2 10 lire a 
quota 111 Scambi febbrili sono stati 
registrati ine' ie sul mercato di Lon
dra 

Male anche la l i r i sui mercati valu
tari La quotazione indicativa del 
marco alle U 15 e stata di 992 98 lire 
t i altro ieri indicato a 985) mentre il 
dollaro valeva I 0S r i08 lire ( I 688) 
Second i i commenti degli analisti 
]iesa negativamen'e la campagna 
elettorale iche allontana gli investi-
ton istituzionali e fondi amencani) 
e il timore di r iprevi dei tassi d inte
resse La lira non e stata comunque 
I unica «vittima- del inarco il raffor 
zaniento della divisa tedesca sconta 
infatti più la debolezza altrui che la 
forza propna acominc iaredal dolla
ro debole guadagnando terreno 
ovunque sterlina inclusa (j Franco
forte il dollaro e stato fissato a 1 7010 
marchi contro gli 1 7136 marchi d i 
len) L i -tenuta della lira nei con
fronti del dollaro va messa cosi in re
lazione alla delxilezza del biglietto 
verde scambiato in Italia nel pnmo 
pomenggio a 1 685 lire contro le 
1 688 33 lire di ic-n Femio re-stando 
la situazione di attc-vt g'i operaton 
non nascondono il nschioehe la lira 
possa di nuovo ,-Tivare a quota mille 
sul marco 

Intanto analoghi ra lz i sono stati 
messi a segno del franco francese 
t d i 289 M lire a 2<J1 L»1 lire) e dalla 
sterlina [d.t 2 S09 70 lire a 2 r.14 48 
lire) A sintetizzare il co rv i odierno 
della lira bast i osseiv ire la e]uotazio 
ne dell Ei il I unii i di conto europea 
passata da I 901 "7 lire a 1 m P 78 li 
re-

In serata poi le strabilianti notizie 
sull i npresa l sa hanno sospinto ver 
so I alto il dollaro sul mere ito di New 
>ork il bigliet*o venie e vi l i to a 
i 7120 contro il marco tedesco e a 
1 i f i j i o n t r o la lir i 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1 038 

MIBTEL 10 36" 

COMIT10 150 4? 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 
ALIM AGRIC 

IL SETTORE CHE SCENSE DI PIÙ 
HNAN7IARIE 

TITOLO MIGLIORE 
R SANAMENTORNC 

TITOLO PEOQIORE 
CEM MFRONE .VRW 

LIRA 
DOLLARO ' 6 8 5 08 

MARCO <W =18 

YEN 16 148 

STERLNA ? 514 4« 

FRANCO FR 20164 

FRANCO SV 1 181 68 

- 1 , 3 3 

- 1 , 0 7 

- 1 , 6 1 

1 

- 1 , B S 

8 , 9 7 % 

1 2 , 8 9 % 

• 3 , 2 5 

8 , 5 3 

- 0 , 0 4 

4 , 7 8 

2 , 0 0 

2 , 2 7 

F O N D I NDCVAMIAZON 

OBBL ITALIANI 

OBBL ESTERI 

BILANCIATI ITALIANI 

BILANCIATI ESTERI 

AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI 

B O T in N D I M I N I I N r n 

JMESI 

6 MESI 

1 ANNO 

• 0 , 1 0 

0 , 2 2 

0 , 3 2 

0 , 4 1 

0 , 4 2 

0 , 8 8 

7 , 3 5 

7 , 6 0 
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Ieri le offerte 

Licenza 
per il Gsm 
gara a due 
• MILANO. La gara per l'assegna
zione della licenza per il secondo ge
store dei «telefonini» è entrata nel vi
vo. Ieri, poco prima della scadenza 
dei termini di legge, i candidati han
no presentato le propne voluminose 
offerte: una tonnellata e duecento 
chili di carta, per rispondere (in cin
que copie) a tutte le domande con
tenute nel bando di gara. • > 

In lizza, come ampiamente previ
sto, sono rimasti in due. Da una parte 
il consorzio Unitel (guidato dalla Fiat 
con la Rninvest, con Vodafone Bell-
south e altri) al quale si sono asso
ciati di recente il gruppo Eni e la Ibm; 
dall'altra il duo Omnitel • Pronto Ita
lia, nel quale la Olivetti possiede la 
quota di maggioranza relativa, segui
to da Bell Atlantic, Telia, Cellular 
Communications, Banca di Roma. 
Pacific Telesis Mannesman e altri. 

Fino all'ultimo i due contendenti 
hanno mantenuto un ngoroso riser
bo sulle proprie offerte «per non fa
vorire il concorrente». Qualcosa di 
più sarà noto nei prossimi giorni. 

Oggi si nunirà l'apposito comitato 
dei ministri (con i rappresentanti dei 
dicasteri delle Poste, del Tesoro, del
l'Industria, delle Politiche comunita
rie, della Funzione pubblica, coordi
nati dal sottosegretario alla presiden
za del Consiglio Antonio Maccab
eo) per stabilire, prima di aprire le 
buste delle offerte, i criteri di valuta
zione da adottare. 

Il bando prevedeva 6 parametri, 
per ognuno del quale i candidati 
afrebbero dovuto avanzare le pro
prie proposte. È quindi più che pro
babile che l'offerta di un contenden
te sia migliore su un punto e peggio
re su un altro. Che peso dare a cia
scuno di quei parametri? Si tratta di 
una scelta politica complessa, dalla 
quale discenderanno anche le valu
tazioni tecniche dei due consulenti 
(gli aduisor) mobilitati per l'occasio
ne, la Bain Cuneo e Associati e la Ci-
tibank. 

Il vincitore della gara dovrà essere 
in condizione di avviare il servizio 
entro 18 mesi, con una copertura 
della rete che comprenda tutti i ca
poluoghi di regione e il 40% del terri
torio nazionale, per arrivare entro 5 
anni al 90% della popolazione e al 
70% del territorio nazionale. La licen
za scadrà dopo 15 anni. • 

I 6 parametri richiesti sono: cre
denziali (finanziarie, di fattibilità tec
nica e operative); - business pian 
(piano industriale) ; ammontare de
gli investimenti previsti; numero degli 
occupati previsti; ammontare dell'of
ferta economica; ammontare del ca
none annuo garantito. I ministri do
vranno decidere che «peso» assegna
re, nella valutazione finale, a ciascu
no di questi parametri. 

L'esame della documentazione 
presentata dai due concorrenti pren
derà molto tempo, ma negli ambien
ti del ministero delle Poste non si 
esclude ancora che la ricognizione 
tecnica possa concludersi entro po
che settimane, cosi da consentire a 
questo governo di decidere pnrna 
delle prossime elezioni. ÒD.V. 

L'amministratore delegato della Comit, Luigi Fausti, a destra, con il presidente dell'Ir! Romano Prodi janm/Ansa 

Chiuso dopo due giorni il collocamento. Soddisfatti Ciampi e Siglienti 

Comit fa il tutto esaurito 
Prodi: avanti con le cessioni 

ALESSANDRO OALIANI 

• ROMA. Tutto come previsto. La 
Comit fa il tutto esaurito e chiude in 
anticipo, per eccesso di domanda, il 
collocamento delle sue azioni ordi
nane. Già lunedi si era capito, dalla 
ressa agli sportelli, che la banca ave
va fatto il pieno di richieste. Ieri gli 
sportelli erano aperti, perchè cosi 
prescrive la legge non perchè ce ne 
fosse realmente bisogno. E infatti ver
so le 18.00 arriva, puntuale, il comu
nicato della Comit: «Le richieste per
venuteci sono risultate largamente 
superion alle quantità disponibili». 
En plein, dunque: il collocamento 
chiude i battenti con tre giorno di an
ticipo sui termini previsti. 

Dati sul numero e sull'entità delle 
nehieste, però, la banca non ne dà. 
Si parla di centinaia di migliaia, addi
rittura un milione di domande che 
sarebbero pervenute alla Comit. Ma 
il Credito Italiano su questo mantie
ne un rigoroso riserbo, attenendosi 
rigidamente alle disposizioni della 
Consob, secondo la quale bisogna 
che passino cinque giornate lavorati
ve prima che, a collocamento con
cluso, si possano diffondere cifre uffi
ciali. Si dovrà quindi aspettare fino a 
lunedi prossimo per conoscere i 
quantitativi degli ordini pervenuti alla 
Comit, sulla base dei quali si asse
gneranno le azioni. A questo punto, 

comunque, è abbastanza scontato 
che la banca prowedérà' a "ripartire i 
titoli sulla base dei lotti minimi di mil
le azioni e secondo l'ordine cronolo
gico delle richieste. Poi, il 17 marzo, 
gli acquirenti procederanno al paga
mento dei titoli. Per quanto riguarda 
l'andamento del titolo in Borsa, va 
detto che ien ha confermato il suo 
momento magico, mantenendosi so
pra le 6rnila lire e chiudendo a quota 
6.014 (-0,43%). 

Ciampi: «Bene così» 
Il successo del collocamento Co

mit, che fa seguito a quelli del Credit 
e dell'Imi, ha subito fatto scattare 
un'ondata di reazioni positive. Il pre
sidente del Consiglio, Carlo Azeglio 
Ciampi saluta «con viva soddisfazio
ne» la chiusura anticipata e ricorda 
che «questa privatizzazione segna un 
momento importante della vita eco
nomica italiana. L'In, nato per gestire 
la crisi bancaria degli anni Trenta, 
esce oggi dal settore del credito. Al
cune delle più prestigiose banche 
pubbliche sono diventate banche 
del pubblico. Con il collocamento 
sul mercato di Credit, Imi e Comit so
no nati oltre 700mila nuovi azionisti. 
Si realizza una trasformazione che 
cambierà nel profondo i rapporti tra 
politica economica, assetti propne-

tari, mercati finanziari e imprese». 
Apprezzamenti vengono anche dal 
presidente dell'In, Romano Prodi, se
condo il quale, «la buona riuscita del
la seconda grande privatizzazione 
avviata dall'Ili conferma che si è in
trapresa la direzione giusta e che tale 

[ direzione è ampiamente condivisa 
nel paese». Il presidente della Comit, • 
Sergio Siglienti ci tiene a far sapere 
che quella della Comit è stata la pn-
vatizzazione più redditizia: «Le nostre ' 
capacità di collocamento sono state 
confermate dal fatto che le accetta-
zioni raccolte direttamente dal no
stro istituto ammontano a circa il 40% 
dell'intera offerta mondiale e ciò a 
un prezzo che è per il venditore il più 
conveniente finora realizzato in ope
razioni di privatizzazione». 

Prodi: «E la Stet» 
Il presidente dell'lri, nel suo comu

nicato, parla anche delle altre pnva-
tizzazioni: «Mentre sono in corso di 
completamento le pnvatizzazioni nei 
setton siderurgico e alimentare, stia
mo preparando la pnvatizzazione di 
aziende a preminente interesse per il 
paese come gli Aeroporti di Roma, 
Autostrade e, soprattutto, Stet». Co
me è noto, nel calendario del gover
no, la prossima privatizzazione sarà 
quella dell'Ina, seguirà entro l'estate, 
quella della Stet. E a fine anno sarà il 
turno dell'Enel. 

Nuovo statuto Cariplo 
per nominare 
il successore 
di Roberto Mazzotta 
Passa alla commissione centrale 
di beneficenza della Fondazione 
Cariplo II potere di nomina del 
presidente e del due 
vicepresidenti. Lo prevede un 
decreto del ministro del Tesoro 
Baruccl del 14 febbraio scorso, 
che modifica lo statuto della 
fondazione della banca milanese 
recependo l'abrogazione della 
norma (avvenuta con II referendum 
dell'aprile '93) che attribuiva le 
nomine bancarie al Cicr. SI tratta di 
una modifica Importante che 
sblocca la situazione di Impasse 
creatasi all'Indomani -
dell'autosospensione dalla carica 
del presidente Roberto Mazzotta 
coinvolto nell'Inchiesta Mani 
pulite. Nel caso in cui Mazzotta, 
che attualmente si trova agli 
arresti domiciliari, dovesse 
decidere di dimettersi, la 
fondazione potrebbe Infatti 
procedere alla nomina del suo 
sostituto. Lo stesso vale per il vice 
presidente Carlo Polli, anch'egll 
autosospesosl per le stesse 
vicende giudiziarie. 

Accuse per il caso Assitalia. Fondiaria svuotata poco a poco? 

«Ina, troppe interferenze» 
Pds contro Savona-Barucci 
• ROMA. «Savona e Barucci? La loro 
è stata una iniziativa deprecabile, 
una interferenza pretestuosa sulla 
gestione di una società per azioni», 
accusano Nevio Felicetti, responsa
bile assicurazioni del Pds, e Lorenzo 
Giannotti, senatore della quercia. «Il 
ministro del Tesoro manda troppe 
lettere che non dovrebbe neppure 
scrivere», rincara la dose un altro par
lamentare del Pds, Vincenzo Visco. 
Fuoco ad alzo zero, dunque, dei pi-
diessini contro l'iniziativa del duo Ba
rucci e Savona di spedire una lettera 
al presidente dell'Ina Pallesi per con
testarne le scelte sul consiglio di am
ministrazione di Assitalia, accusato 
di essere una fotocopia di quello del
l'Ina. La lettera ha suscitato una no
tevole sorpresa, se non altro perchè 
da anni i membn del eda dell'Ina 
partecipavano anche a quello di As
sitalia: prima 15 su 20 ed ora 5 su 7. 
La percentuale, sostanzialmente, è la 

stessa. Del resto, lo stesso Barucci 
non aveva avuto nulla da ridire quan
do nell'agosto del '92 nominò l'an-
dreottiano Mano Fomari amministra
tore delegato unico dell'Ina, carica 
che ricopri sino al giugno '93 in con
temporanea con quella di ammini
stratore delegato, sempre unico, di 
Assitalia. 

Lo «strabismo» di Barucci, in realtà, 
si spiega con lo scontro in corso sulla 
privatizzazione dell'Ina. La scadenza 
è prevista per la fine di giugno, ma i 
giochi si fanno in queste settimanae 
anche se, come ha sottolineato ieri il 
presidente Lorenzo Pallesi. le moda
lità della cessione sono legate ai de
stini del decreto legge in scadenza ii 
primo aprile. Secondo Visco, per l'I
na «non è auspicabile la precostitu
zione di una situazione di controllo». 
Niente nocciolo, duro, dunque, ma 
una public companycapace di porta
re dinamismo in un mercato assicu
rativo fortemente oligopolistico. Ma 

anche molto fragile, come mostrano 
la cnsi della Tirrena e gli ultimi casi 
Polaris, Firs, Alpi, Dietro di essi emer
gono le difficoltà di Fondiaria. «Non 
vorremmo che si pensasse di svuo
tarla con la politica del carciofo, una 
foglia alla volta», polemizza Felicetti 
chiedendo al presidente di Montedi-
son di chianre quali sono i suoi pro
getti per il gruppo assicurativo fioren
tino. . 

Ma come affrontare le cnsi in cor
so? Per il Pds, se bisogna evitare di 
trasformare la Consap in una specie 
di Gepi del settore assicurativo, l'A
ma non può limitarsi a stare alla fine
stra. Francesco Avallone, della Fisac 
Cgil, spiega che la soluzione Consap 
è l'ancora estrema di salvezza: nes
suna contrarietà, anzi, ad altre solu
zioni. E le accuse al sindacato del 
presidente dell'Ama Antonio Longo? 
«Strumentali per nascondere la sua 
mancanza di iniziativa». 

COMUNE DI COLOGNO MONZESE - visi, Mazzini «• 720093 
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AVVISO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 
Questa Amministrazione Comunale indice una gara, mediante licitazione privata, con il 
sistema previsto dall'art. 1, lettera a) della legge 2*2/73 n" 14, e cioè con il molodo di cui 
all'art. 73 della lederà e) del R.D 23-5-1924 n. 627. per l'appallo di: IMPIANTI DI 
PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE IN ALCUNE SCUOLE 
COMUNALI. 
• importo a base d'asta' L. 320.183.634. 
• Cat. 5 leti e) A N.C. per un importo non Interiore a L 300 000 000 
La durata del contratto è di giorni 120 (centoventi) naturali e consecutivi dalla data del 
verbale di inizio lavon. 
Alla ditta aggiudicala™ dei lavon a garanzia del buon esito dal centrano, verrà richiesta 
una cauzione pari a 1/20 dell'Importo contrattuale da costituirsi ai sensi della normativa 
vigente. 
Le opere sono finanziate con mutuo Cassa DD.PP , finanzialo con 1 (ondi del risparmio 
postale. 
I pagamenti verranno effettuali in conformità a quanto disposto dall'ari 8 del Capitolato 
Speciale d'Appalto 
Saranno ammesse a presentare offerte Imprese numle, associale 0 consorziate, ai sensi 
degli arti; 22 e seguenti del D.lgs 406/91. SI precisa cne, ove risultasse aggiudicatane una 
nunione d'impresa ai sensi dell'art. 34. 3* comma. 0 Lgs 406/91, ciascuna ditta facente 
parte della slessa, dovrà fornire la dichiarazione circa la sussistenza 0 mono di eventuali 
lorme di controllo 0 di collegamento, a norma dell'art 2359 codice civile 
Gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 10 giorni 
dall'espletamento della gara 
Sono ammesse altresì a partecipare alla presente le imprese non iscritte all'Albo 
Nazionale Costrutton aventi sede in uno Stato della Ceo, allo condizioni previste dagli am. 
18 e 19 del D lgs n" 406/91 
La domanda di partecipazione, In bollo, redatta in lingua Italiana, dovrà pervenire entro e 
non oltre il giorno 23/3/1994 indirizzata al Comune di Cotogno Monzese • vie Mazzini 7 • 
20093 • Cotogno Monzese, che spedirà gli inviti entro 120 giorni dalla data anzidetta di 
ricezione. 
Nella domanda di partecipazione, pena l'esclusione, oltre al codice fiscale - partita Iva, le 
ditte che intendono essere invrtale.tfowwrno allegete la seguente documentazione: 
1) Copia del certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per la categona nehiesta; 
2) dichiaraziono di non trovarsi in alcuna delle condizioni elencate nell'art. 18 del 0 lgs n 

406/91. 
Le domande di partecipazione che perverranno non vincoleranno l'Amministrazione 
Comunale. 
Cologno Monzese, 1)21 febbraio 1994 ' 

L'assessore al lavori pubblici 
Giuseppe Mllen 

Il sindaco 
doti. Valentino Bsllablo 

La Cisl replica a Corso d'Italia 

«Non c'è unità 
col primato Cgil» 
Resta incandescente il clima tra Cisl e Cgil dopo le pole
miche seguite all'accordo Fiat. Via Po replica alla nota 
della segreteria della Cgil e pone le sue condizioni: il fu
turo sindacato unitario deve essere partecipativo e non
antagonistico e la democrazia di organizzazione non 
deve essere subordinata a quella di mandato. Trentin: 
«Ci attribuiscono cose mai dette. Mentono sapendo di 
mentire». Epifani: «È un regalo a chi ci vuole divisi». 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Continua senza soste la 
polemica tra la Cisl e la Cgil. Ieri la 
segreteria confederale della Cisl ha 
respinto «con energia insinuazioni, 
giudizi, insulti, pretese di primazia 
che sono giunti dalla Cgil con un cre
scendo inusuale, fino a coinvolgere 1 
vertici dell'organizzazione». Ma la 
Cisl ribadisce anche che non intende 
rinunciare ad una prospettiva unita
ria con la Cgil e la UN. Alle altre due 
confederazioni la Cisl lancia la pro
posta di un confronto che «consenta 
di trasformare questa fase di forte 
dialettica nell'avvio di un processo 
costituente che in tempi certi condu
ca all'approdo di un sindacato auto
nomo e unitano». Per raggiungere 
questo risultato la stessa Cisl consi
dera indispensabile un chiarimento 
su due questioni cruciali: quale mo
dello di relazioni sindacali (parteci
pative o antagoniste), quale demo
crazia. «È naturale quindi • continua 
la nota - che, quando emerge, come 
è successo nella vertenza Fiat, una 
concezione vetero-antagonistica, in 
cui si cerca di dare copertura accu
sando gli altri di subalternità (si chia
mino Cisl, Uil o ministero del Lavo
ro), l'allarme si fa acuto». « Un mo
dello partecipativo - secondo la Cisl -

ha bisogno, per funzionare bene, di 
più democrazia, di più trasparenza, 
di più controlli. Non a caso siamo 
approdati alle Rsu. Ma propno per 
questo, la democrazia d'organizza
zione non può essere un surrogato 
della democrazia di mandato. Il sin
dacato, come libera .issociazione di 
lavoraton che volontanamente deci
dono di iscriversi, non può abdicare 
e prescindere dalle proprie respon
sabilità di proposta, di giudizio, di va
lutazione e di dee isione». 

Pronta la reazione del segretano 
generale della Cgil, Bruno Trentin, il 
quale afferma di essere «disponibile 
al confronto, a condizione che av
vengano nella chiarezza e siano ri
mosse tutte le bugie che la Cisl aval
la». «Non ho mai detto - ha aggiunto 
Trentin - che la Cisl sia stata sconfitta 
nella vicenda Fiat riè lo ha dichiarato 
nessun dirigente della Cgil. Chi dice 
queste mente sapendo di mentire» 
Ma non tutti in Cgil sembrano condi
videre 1 toni usati da Trentun. Per il se
gretario generale aggiunto, Gugliel
mo Epifani, «dispiace che un risultato 
importante, ottenuto in condizioni 
difficili, venga disperso È un grave 
errore». 

Nel '94 400mila posti nello Stato 

Trentin: «Nel Sud gestire 
il passaggio airordinario» 
m ROMA. «Se qualcuno promette un 
milione di posti di lavoro in più 10 
posso annunciarne un milione e 
uno, ma la verità è che non esistono 
ricette miracolistiche». Facendo que
ste affermazioni a margine del con
vegno della Cgil sul Mezzogiorno è 
molto probabile che il ministro del 
Bilancio, Luigi Spaventa, pensasse 
alle sparate demagogiche di Silvio 
Berlusconi, suo antagonista diretto 
nel collegio di Roma 1 per le elezioni 
della Camera. Ma ieri a dare le cifre 
di nuovi posti di lavoro è stato un suo 
collega di governo, il ministro della 
Funzione pubblica Sabino Cassese, 
che ha annunziato che nel pubblico 
impiego nel 1994 vi potrebbero esse
re 400mila nuove assunzioni: 300mi-
la per i concorsi banditi nel 1993 e 
1 OOmila in seguito alle norme della 
finanziana. 11 ministero della Funzio
ne pubblica amva a questo risultato 
applicando a tutti i setton le percen
tuali di avvicendamento note per 1 
ministeri, dove nel corso dell'anno vi 
saranno 22mila nuove assunzioni. 

Non c'è naturalmente ragione di du
bitare delle cifre fomite da Cassese, 
ma tuttavia queste oppurtunità di la
voro, in un settore come quello del 
pubblico impiego nel quale fino a 
qualche tempo fa si diceva che ci 
fossero esuben, suscitano una qual
che sorpresa. 

Intanto al convegno del Mezzo
giorno della Cgil, introdotto dagli in
terventi di Michele Gravano, Angelo 
Airoldi e Mano Sai, il maggiore sin
dacato italiano ha lanciato l'allarme 
sul fatto che il passaggio dall'inter
vento straordinario a quello ordina
no si sta rivelando molto complicato 
e dagli esiti incerti. Diventa, perciò, 
fondato il timore che le difficoltà in 
cui versa l'economia del sud in que
sta delicata transizione diventi la ba
se di lancio di un'affermazione della 
destra nel mezzogiorno ETrenun in
dica una via d'uscita ambiziosa. II 
Mezzogiorno può farcela se esso di
venta la «nuova frontiera», il hanco di 
prova di una nforma che investa tutta 
la nazione. 

Questa settimana 

"Tutti i segreti 
del voto": le nuove 

regole e le promesse 
di tutti i leader 

Un libro in recalo con 

in edicola da giovedì s mano 
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Competitività, dialogo sociale, innovazione e ricerca: 
queste le ricette per portare il settore fuori dalla crisi 

L'Europa al capezzale dell'auto 
Gamzzo guida la carica 
dei produttori: «Stop ai gialli» 
Costruttori, sindacalisti e consumatori europei: tutti riu
niti a Bruxelles al capezzale dell'auto, travolta dalla crisi 
più grave del dopoguerra. Semplice la «ricetta» per riag
ganciare la ripresa messa a punto ieri: competititivrtà, 
dialogo sociale, innovazione per ottenere un prodotto 
socialmente accettabile. Dura la posizione dei costrut
tori. Garuzzo, presidente dell'Acea e della Fiat Auto: 
«Blocchiamo le quote delle auto giapponesi». 

NOSTRO SERVIZIO 

• BRUXELLES Competitività, dialo
go sociale e innovazione per ottene
re un prodotto «socialmente accetta
bile» questa la strada da seguire indi
viduata ieri a Bruxelles da costruttori, 
sindacalisti, consumatori europei per 
aiutare l industria dell'auto a rialzarsi 
dalla più grave crisi del dopoguerra. 

Dal forum che ha riunito ieri a Bru
xelles oltre 350 rappresentanti delle 
forze sociali è emersa una volontà 
collettiva di ridare un ruolo guida al
l'industria dell'auto europea, affron
tando la competizione mondiale e 
accettando dì individuare le soluzio
ni più adatte per raggiungere lo sco
po. Un obiettivo, ha detto all'Ansa 
Giorgio Garuzzo, presidente dell'as
sociazione europea dei costruttori di 
auto (Acea) e della Fiat auto, che 
comporta «investimenti, sicurezza 
nel prodotto e ristrutturazione». «Ma 
proprio mentre siamo in mezzo al 
guado», ha aggiunto il presidente 
dell'Acea, sono «più ottimista» di 
qualche anno fa: il 1994 sarà ancora 
difficile ma la npresa arriverà nel 
1995 

«La ripresa? Nel'95» 
Garuzzo ha poi confermato la «li

nea dura» dei produtton europei nei 
confronti dei produtton giapponesi 
«Deve essere congelata la quota 
d'importazione di auto gialle per il 
ltaVt » bisogna includervi i 'tran-
splants' - La dichiarato -. Adesso i 
giapponesi devono evitare di manife
stare aggressività che va a scapito 
dell'occupazione e della consistenza 
delle aziende europee». Per Garuzzo 
nelle trattative in corso tra l'Unione e 
il Giappone per la fissazione delle 
quote d'import d'auto gialle per il 
1994 i le posizioni dei negoziatori si 
stanno avvicinando su «previsioni di 
mercato sostanzialmente invanato». 

Non sarà una battaglia tacile, dal 
momento che il mercato interno 
giapponese non è in buona salute e 
difficilmente le case del paese del 
Sol levante potranno accettare altre 
limitazioni al loro esport. Una confer
ma è arrivata ieri: in febbraio, le ven
dite di automezzi nuovi sono am
inoli ate a 386 523 unità . con un ca
lo (l'undices'mo ' consecutivo) 
dell'8.4",, rispetto al febbraio 1993. E 
secondo l'associazione dei costrutto
ri, la situazione non migliorerà in 
marzo, al contrario continuerà a ri
sentire della difficile situazione eco
nomica. 

Ottimista, circa la situazione dei 
mercati, la Commissione europea 
che prevede un aumento medio del
le vendite del 4"„ annuo da oggi al 
2000, e forse più se l'industria riusci
rà a offire un prodotto con il più alto 
livello di sicurezza tecnica e di prote
zione dell'ambiente. 

Funziona II plano Balladur 
In Francia, intanto, sta producen

do i primi nsultati il piano Balladur 
in febbraio gli ordini di nuove auto
mobili sono aumentati di 50 000 uni
tà rispetto al previsto, e lo stesso rit
mo sostenuto dovrebbe persistere 
anche in marzo In febbraio la sov
venzione di 5 000 franchi (circa 1,3 
milioni) offerta dal governo per la 
sostituzione di un veicolo di oltre 10 
anni d'età ha fatto registrare 190.000 
ordini invece dei 140.000 scontati 11 
mercato francese si trova cosi su una 
tendenza annua di 2,3 milioni di 
nuove immatncolazioni. 

Tornando al convegno di Bruxel
les, ieri è stato sottolineata l'esigenza 
di una visione innovativa sul modo di 
produrre «che possa contare sul 
completamento del mercato unico, 
ma anche sull'uso efficace degli aiuti 

Governo e Fiat firmano 
il «protocollo d'intenti» 
sull'auto ecologica 
Il Governo e la Rat hanno firmato 
ieri a palazzo Chigi II -protocollo 
d'Intenti» sull'auto ecologica e le 
altre iniziative Industriali In campo 
ambientale, che rappresenta II 
primo adempimento dell'accordo 
firmato la scorsa settimana al 
ministero del Lavoro sul plano di 
ristrutturazione della Fiat. L'intesa 
prevede un programma per la 
ricerca e lo sviluppo di veicoli 
•ecologici», ibridi ed elettrici: 
l'Istituzione, presso il ministero dei 
Trasporti, di un'autorità per la 
qualificazione della domanda 
pubblica: la realizzazione di 
stazioni sperimentali per le 
revisioni periodiche e le la 
demolizione di autoveicoli e il 
riutilizzo di componenti. Le risorse 
necessarie saranno messe a 
disposizione dalla Fiat, dalie altre 
aziende partecipanti al consorzio e 
dallo Stato. Per ora circa 210 
miliardi sono destinati alla ricerca 
sull'auto non inquinante e 240 agli 
impianti Industriali (180 ad Arese, 
55 per la rottamazione e 5 per la 
revisione). 

comunitari alla ricerca» Propno alla 
ricerca i costruttori europei hanno ri
servato gran parte delle loro cntiche 
i sistemi di aiuti sono complessi e po
co efficaci, hanno detto, ed è neces
sario cambiarli per combattere ad ar
mi pan con aniencam e giapponesi. 
Dell importanza della ricerca ha par
lato anche il commissario europeo 
all'industria Martin Bangemann se
condo cui se si nduce di un mese lo 
sviluppo di un nuovo modello si eco
nomizzano oltre 50 miliardi di lire. 
L importanza del dialogo sociale e 
della formazione dei lavoratori sono 
stali ribaditi a più voci dai rappresen
tanti dei sindacati britannici, tede
schi e italiani. Per gli italiani Susanna 
Camusso a nome della Fiom ha chie
sto «forme di consultazione stabili di 
tutte le parti sociali». E ha aggiunto: 
«Non possiamo più permetterci ridu
zioni di posti di lavoro, i problemi 
vanno affrontati nducendo l'orario». 

Operai dell'Enlchem occupano la ciminiera dello stabilimento di Vlllacldro Rosas/Ansa 

«Aspettiamo segnali» 

A Vìllacidro 
l'Enichem 
resta occupata 
• CAGLIARI Ut prima notte è passai • Meno peg
gio del previsto, per fortuna il venlo e calato, la 
temperatura è un po' meno rigida, anche se lassù, 
a quota 10S, è impossibile sfuggire al freddo umi
do I tre operai che da lunedi bivaccano sulla «ci
miniera dei disperati» dell'Enichem libre di Vìllaci
dro, aspettano un segnale, un -fatto nuovo» nella 
loro vertenza' altrimenti non scenderanno 

Anche i loro otto compagni, poco più di un an
no fa, aspettavano cinquantanove liiomi e cin-
quantanove notti è durata I attesa sulla ciminiera 
più alta dello stabilimento -Speriamo proprio che 
non si debba arrivare di nuovo a lauto», dicono al 
consiglio di fabbrica. Ma il clima generale non i> 
per niente all'insegna dell ottimismo E giù - tra i 
110 cassintegrati Enichem. m assemblea perma
nente - si preparano nuove clamorose a/ioni di 
lotta. 

Cosa ha fatto precipitare di nuovo la situazione 
nello stabilimento di Vìllacidro'' Un passo indietro, 
propno alla fine del precedente «bivacco di lotta» 
sulla ciminiera, il 23 gennaio di un anno fa Lo sta
bilimento di Vìllacidro - appena chiuso dall'Eni-
chem - contava allora 293 lavoraton l'accordo 
raggiunto tra le parti, con la media/ione del gover
no e della stessa regione, prevedeva per oltre la 
metà mobilità e prepensionamenti, mentre ì 120 
destinati alla cassa integrazione sarebbero stati 
successivamente occupati in attività industriali al
ternative. È trascorso un anno e più. la cassa inte
grazione sta per scadere, e delle attività «alternati
ve» neanche l'ombra 

L'ultima speranza e caduta l'altro ieri, quando i 
lavoratori hanno appreso che il Credito industriale 
sardo non avrebbe finanziato uno dei progetti pre
sentati mancano le garanzie nehieste per la nusci-
ta dell'impresa 1 lavoraton s! sono riuniti in assem
blea, e hanno deciso subito lo stato di agitazione 
«Ci sentiamo beffati presi in giro, sia dall'Enichem 
che dalla Regione L'azienda - sostengono al con
siglio di fabbnea - aveva dato ampie garanzie per 
gli imprenditon "alternativi', la Regione si era im
pegnata a finanziare i progetti di riconversione In
vece, alla prova dei fatti, la soluzione individuata 
non ha retto» 

Le «attività alternative- dovevano essere svolte 
da due aziende legate al settore delie fibre l'Au-
schem, specializzata nella produzione di libre 
eleastiche per indumenti intimi femminili, e la 
Multiprojet, operante nel settore delle strumenta
zioni di precisione per 1 edilizia e l'agricoltura 11 
primo progetto - che avrebbe dovuto sistemare 
una cinquantina di lavoraton - è caduto già la 
scorsa primavera, tre mesi dopo la chisura dell'ac
cordo. Per il progeto Multiproiet si è andati avanti, 
invece, fino alla scorsa settimana, con una sene di 
venfiche tecniche e finanziane Alla fine, perù, gli 
organismi della Regione sarda hanno dato parere 
negativo sulla «soliditità finanziaria» della società 
ed è stato perciò negato il finanziamento a tasso 
agevolato. 

E adesso7 L'Enichem si è impegnata a trovare 
altn imprenditori, ma intanto ì lavoratori nschiano 
di perdere anche la cassa integrazione. Dalla cimi
niera avvertono1 «Questa volta non basteranno le 
promesse a farci scendere» LT PB 
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(VIAGGIO IN SARDEGNA) 

' MINIMO 25 PARTECIPANTI * 

Partenza da Milano e da Bologna il 28 maggio 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L.1.100.000 
Riduzione partenza da Bologna L. 30.000 
Itinerario: Milano/Alghero - La Maddalena - Ca
prera - Castelsardo - Ales - Nuoro - Orgosolo -
Santu Antlne - Alghero/Milano, 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae
roportuali, i trasferimenti interni con pullman pn-
vato, la sistemazione in camere doppie in alber
go a 4 stelle, la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore. 

w/xmm m WM§KI 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma 30 marzo - 27 aprile - 25 
maggio -13 luglio e 10 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione: 
aprile-maggio L. 3,800.000 
marzo-luglio-agosto L. 4.200 000 
Suppl. pan. da Bologna e Milano L. 290.000 
Itinerario: Italia/Sana'a - Say'un • Talz - Mokha • 
Sana'a • Saada • Sana'a • Manb - Sana'a/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeropor
tuali, i trasfenmenti interni in aereo, pullman e fuori
strada, la sistemazione m camere doppie in alberghi di 
prima categoria, la pensione completa, tutte le visite 
indicate nel programma, gli ingressi alle aree archeolo
giche, un accompagnatore dall'Italia. 

In collaborazione con K L M 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Roma 26 luglio 4 otto
bre - Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
luglio L 4.650.000 
ottobre L. 4.200.000 
Itinerario: Italia/Lima • Trujillo • Cruciavo • Cusco • 
Muchu Plcchu • Chlncheros • Ollantaylambo • Are-
quipa • Nasca • Paracas • Lima/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti interni , la sistema
zione in camere doppie in alberghi di prima ca
tegoria e seconda categoria superiore, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma, 
gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, 
le guide locali peruviane, un accompagnatore 
.dall'Italia. 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 18 luglio, 8 agosto e 3 
settembre 
Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione 
Luglio e agosto L. 4.980 000 - settembre L. 
4.500,000 Su richiesta, con supplemento, 
partenza anche da altre città 
Itinerario: Italia/Pechino • Urumqi - Turfan • 
Dunhuang - Lanzhou - Xian • Pechino/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assisten
ze aeroportuali, il visto consolare, i trasferi
menti interni, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categona supe
riore e nei migliori disponibili nelle località 
minori, la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnato-

je dall'Italia e le guide locali cinesi. 

MILANO - VIA F. CASATI. 32 
Telefoni 02/6704810 - 844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 

L'AGCNZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

^ MINIM015 PARTECIPANTI "^ 

Partenza da Roma 28 marzo 19 luglio 8 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 11 giorni (i 0 notti) 
Quota di partecipazione: L. 1.685.000 
Tasse aeroportuali L 35.000 • Supplemento partenza 
da Milano e Bologna L. 100.000 
Itinerario: Italia/Istanbul • Bursa (Gordion) • Ankara • 
Cappadocia (Konia) - Pamukkale (Afrodisias Efeso) • 
Izmir (Pergamo Troia) - Kanakkale - Istanbul/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeropor
tuali, I trasferimenti interni, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categoria, la mezza pensio
ne, le visite previste dal programma, gli ingressi alle 
aree archeologiche, un accompagnatore dall'Italia. 
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^ MINIMO 15 PARTECIPANTI s 

Partenza da Milano e da Roma il 19 mag
gio e II 23 giugno - Trasporto con volo di li
nea 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione: L. 1,160.000 
Supplemento partenza giugno L 30.000 
Itinerario: Italia/Lisbona/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, lo assi
stenze aeroportuali, i trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in alber
ghi di prima categoria (4 stelle), la prima 
colazione, mezza giornata di visita guidata 
di Lisbona, la visita al Museo Etnografico, 
un accompagnatore dall'Italia. 
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r MINIMO 25 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Milano 2 luglio 
e 10 settembre 
Trasporto con volo speciale 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L 1 960.000 
Itinerario: 
Italia/Alghero - Palau - Nuoro - Cagliari - Cala-
setta • Oristano • Ales • Alghero • Porto Conte -
Alghero/Milano 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stello durante il tour e la pensio
ne completa, tutte le visite previste dal program
ma, otto giorni di soggiorno, in camere doppie, 
presso fhotel/villaggio "Corte Rosada» (4 stelle) 
di Porto Conte con la pensione completa (le be
vande ai pasti incluse) 

MINIMO 15 PARTECIPANTI A 
Partenza da Milano e Roma 
18 marzo 1° o 22 aprile 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 
4 giorni (3 notti) 
Quota di partecipazione 
marzo L. 790.000 
aprile L. 950.000 
Itinerario: 
Italia/Budapest/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le as
sistenze aeroportuali, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi a 3 stel
le, la prima colazione, la vìsita guidata 
della città. 

E m 
3 §3W2, 

Itinerari della nave \ 
TARAS SHEVCHENKO 

Dal 30 luglio al 9 agosto: 
Genova/Casablanca - Tangeri - Lisbona - Ma
laga - Alicante/Genova 
Quote di partecipazione 
d a l . 1.050.000 a L 3.250,000 

Dal 9 agosto al 21 agosto: 

Genova/Pireo - Volos - Istanbul - Smirne - Rodi 
- Heraklion/Genova 

Quote di partecipazione 
da L 1.320.000 a L. 4.150.000 

Itinerari della nave 
KAZAKHSTAN II 

Dal 6 al 20 agosto: 
Genova/Portogallo - Madera - Canarie - Ma
rocco - Gibilterra - Spagna/Genova 
Quote di partecipazione 
da L. 1.850.000 a L. 6.000.000 

Dal 20 al 27 agosto: 
Genova/Marocco - Gibilterra - Salean/Genova 
Quote di partecipazione 
da L. 900.000 a L. 3.000.000 

Itinerari della nave 
SHOTA RUSTAVELI 

Dall'11 al 17 settembre: 
Genova/Palma di Majorca - Barcellona - Sete -
Ajaccio/Genova 
Quote di partecipazione 
da L 550.000 a L 1.750.000 
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Entro la fine del mese sarà libero 
da ingombri l'ex tempio della lirica 

Le terme dì Caracalla 
saranno «restituite» 
alla soprintendenza 
Il Comune ha un mese di tempo per restituire alla So
printendenza archeologica le Terme di Caracalla an
cora occupate dall'ente de! Teatro dell Opera Finisce 
così, con un decreto firmato da Ronchey lo scorso 25 
febbraio, la disputa sull'area delle terme per la quale 
in seguito ad una denuncia del Codacons lo stesso mi
nistro ai Beni culturali ricevette un avviso di garanzia in
sieme a Carrara Sisinni Voci La Regina e Barbera 

B Entro il31 marzo ilComunedi 
Roma dovrà restituire alla Sovin-
tendcnza archeologica le Terme di 
Caracalla ancora occupate dal-
l ente autonomo Teatro dell Opc 
ra Lo stabilisce un decreto tirmato 
il 25 febbraio dal ministro per i Bc 
ni culturali Alberto Ronchev 

Finisce cosi la disputa sull ire^. 
delle Teme di Caracalla omette 
nei mesi scorsi di una sene di de 
creti e di revoche che hanno anche 
portato al sequestro del complesso 
archeologico e a ben sei avvisi di 
garanzia per abuso d ufficio dui 
dei quali nei confronti dello stesso 
ministro Ronchev e del direttore-
generale dei Beni culturali France 
seo Sisinni II provvedimento giudi 
ziano emesso lo scorso I4o"obre 
dal pm Pietro Giordano si riferiva 
ali accordo che il ministero dei Be 
ni culturali aveva siglato con il Co 
munc di Roma il 9 aprile det 93 
per consentire il proseguimento 
della stagione lirica estiva del Tea
tro dell Opera ali interno dell area 
archeologica di Caracalla 

L accordo tra Comune e Ministe
ro cu T-fdcva una proroga dei ter 
mini al decreto emesso da Ron
chev il 16 scttembic del 92 ratifi
cato dal consiglio di stato il 19 mar
zo 93 in cui dopo oltre mezzo se
colo si revocava la concessioni 
dell area delle Terme ali ente lirico 
capitolino Una revoca suggerita 
dal Sovrintendente archeologico di 
Roma Adnano La Regina nel suo 
rapporto denuncia sul precario 

stato di tonservaziont del monu 
mento La Regina sottolineò I in 
compatibilita dell assetto delle Ter 
me con gli spettacoli linci e solleci 
tò la restituzione del complesso il 
la Sovrintc ìdenza L accordo sti 
pillato tra Comune e ministero dei 
Beni culturali prevedeva anche la 
prosecuzione della stagione lirica 
i Caracalla fino al 2003 e lo sposta 

mento del palcoscenico e delle 
due torri di metallo alte circi 100 
metri quest ultima operazione f 
nnnziata con 6 miliardi da una de 
libera ratificata il 22 aprile 93 dal 
commissario prefettvio Alessan 
dro Voci L intesa tra amministra 
zionc capitolina e Ronchev fu de 
nunciata dal Codacons che accu 
so lo stesso ministro Voci e 1 e \ 
sindaco Franco Carrara di associa 
/ione a delinquere omissione ed 
abuso d ufficio e concorso in di 
struzione di beni monumentali In 
seguito alla denuncia il pm Gior
dano dispose il 1r> ottobre il seque 
stro delle Terme e firmo gli av\isi di 
garanzia nei confronti di Ronchev 
Sisinni Voci Carrara La Regina e 
I ex assessore alla Cultura Lucio 
Barbera II pm affidò inoltre ali es 
ispettrice centrale del ministero dei 
Beni culturali Licia Borrelli Vlad 
una perizia sullo stato di salute del 
complesso delle ferme da cui 
emerse il forte degrado dell arca a 
ndosso delle strutture del teatro 
dell Opera installate fin dal 193T 
Le Terme furono infine disseque 
strate il 21 ottobre scorso 

Se la tuta blu non ha gli spicci 
merita la cassa integrazione 

parola di borghese benpensante 
DELIA VACCARELLO 

• Discriminati perche hanno la 
•pelle blu II giovane e in fila da 
un ora come gli altri Arriva allo 
sportello per pagare il bollo-auto e 
non ha ì soldi spicci ha solo quelli 
«interi Non si prende solo i nmpro 
vc i di chi lavora aldilà del vetro 
C è un signore dietro di lui che non 
ha la tuta ma un cappotto blu ri 
spettabile un pò usato ancora 
buono però Ha i capelli tirati in 

dietro appiccicati sulla testa quel 
I acconciatura che toglie ossigeno 
al cervello Ha un età indefinìbile 
tra i cinquanta e i sessanta anni 11 
giovane paga il signore borbotta 11 
giovane si allontana il signore ri 
spettabile aspetta che qucll altra 
si trovi alla giusta distanza per non 
sentire e questa volta a voce alta 
evoca con tono da giustiziere L i 
eassamtegra/ione1 Quando te ce 
metteranno vedi come vai in giro a 
cercare le monete Intorno il si 
lenzio Poi una voce indignata 
Ma come si f i ad augurare ad uno 

di perdere il lavoro perche non ha i 
soldi spicci71 

L antefatto Era i1 2S febbraio ul 
timo giorno utile per pagare il bc I 
lo auto e incappare soltanto in una 
leggera sovratassa pari al 10 del 
normale importo Alle nove del 
mattino la fila asti sportelli della se 
de centrale dell Aci quella sulla 
Cris'oforo Colombo era già piatto 
sto consistente La macchina distri 
butnee di numeretti che servono 
a lar rispettare il turno di preceden 
^\ tra i malcapitati in fila era rotta 
Aggiustarla in occasione del 28 
tebbraio non deve essere parsa 
una buona idea ai responvitili 
dell Aci Perche evitare tensioni'Le 
tensioni comunque non sono sta 
te scatenate dalla lunga e disordi 

nata attesa Ma dagli spiccioli ea 
paci di scatenare le cattiverie più 
velenose in un Paesi saccheggiato 
da ladri di miliardi 

La fila procedeva lentamente 
Molte le gentilezze Mlrettante le 
furi izie Finché si giunge in provsi 
mita degli sportelli Vicino ad uno 
d questi e e un dipendente Aei 
che pare sovr ntendee alle opera 
z oni Dovete venire con i soldi 
spicci1 dice con voce concitata 
Che povso andare a prenderli lino 

a Napoli' ribatte i ehi replica che 
premunirsi dei < ontanti in queste 
occasioni sarebbe indie compito 
dell Automobil club h n i h i irriva 
la giovane tuta blu [ il cappotto 
blu dietro di lui il/a le antenne 
giustiziere Non e t rano s'ate in 

\etti\e da parte del signore nspet 
(abile alla volta di un ragazzo che 
giubbot'o nero e e \pelli corti i\e 
va insistito a lungo incredulo elle 
la sua moto di grassa cilindrata 
potesse pagare tan'o' ( lussi for 

se quel r igazzo avrebbe potuto so 
migliare al figlio di I signoie nspi l 
tabile 

Arrivata la tilt ì blu allo sportello 
e scattata irresistibile hcliserimi 
nazione Perche I intoller mza e il 
livore d i vi nclett.i che p nono or 
mai ìncis'iti nella nostri società 
fanno lev i sulle ditfcrcn/e t reali o 
presunte) che contano quella 
differenza tra 11 tuta e il cappotto 
al signore con i capelli ippiecie iti 
dee evsere parsa abiss ile Non 
deve avere pensato neanchi un 
attimo che se la tuta diventer i pò 
ver i il suo e ippotto prima o poi 
sarà consunto Non ha pensato 
(ma forse lo ha sentito come si 
sente un i minicel i ) che tilt i e 
cappotto avevano lo stesso colore 

Vigile corrotto: il Comune lo licenzia 
Provvedimento dopo la condanna definitiva per concussione 
• i Prendeva mazzette e la magistratura I h i 
condannato con una sentenza passata in 
giudicato Un tempo quel vigile urbano 
avrebbe probabilmente potuto continuare a 
lavorare sia pure nelle retroguardie Ora 
no il Comune 1 ha licenziato in tronco 

Il provvedimento e stato ratificato ieri dalla 
giunta capitolina insieme ad altre due san
zioni nei confronti di altrettanti vigili Anche 
quelle praticamente inedite in un caso il \ i 
glie era stato processato per tentata concus
sione ma assolto Effetto il suo stipendio sa 
ra ridotto di un decimo per due mesi Al suo 

collega colpevole di negligenza e mosser 
vanza durante il servizio lo stipendio e stalo 
ridotto di un ottavo per un mese Tre prowc 
dimenti che segnano lo stile di una giunta 
che anche in qucs'o delicato settore sta cer
cando di dare segnali di rinnovamento dalla 
gestione del corpo a tutto e io che ad esso e 
legato 

L assessore Piero Sandulli che presiede la 
Commissione disciplina ha spiegato che i 
commissari si innistono ogni lunedi dal 17 
dicembie scorso un lavoro improbo il loro 

che in tutti questi mesi h inno dovuto i s i m i 
nare montagne di carte L assessore bandulli 
assicura che dovrebbero smaltire il lavoro ar
retrato entro la fine di aprile 

Un bel mucchio di carte finora rimaste se 
polte attende quei commissari Per i vigli 
I applicazione di rigide norme legate allo 
svolgimento del loro servizio ma bisogna ri 
cordarlo dopo una sentenza passata in giù 
dicato 

(Le foto in alto sono dell agenzia Fotixro 
naca e sono generiche immagini di vigili al 
lavoro in citta) 

IN PRIMO PIANO. Per 5 anni ha rubato all'ospedale i soldi della comunità ebraica 

Miliardario con i lasciti agli invalidi 
In manette l'ex amministratore del Ripi 
In soli cinque anni ha accumulato una vera fortuna 
mettendosi in tasca 1 lasciti della comunità israelitica al 
rifug.o per gli invalidi Aldo Rocchi amministratore del 
Ripi dall 82 ali 89 ieri e finito in carcere con 1 accusa di 
concussione 11 provvedimento e stato deciso dal gip 
Paolo Colella su richiesta del pm Gloria Attanas'o Se
questrati titoli conti correnti partecipazioni societarie 
immobili e gioielli per un valore di miliardi 

• Ha rubato per anni 11 ist iti f itti 
d \ll i eomunit i ebr ne i il Rieovi ro 
isr iclitico per i poveri e gli inv ilidi 
["con il dell irò ha accumul i tomi 1 
lortun i possiede conti corren'i 
banc in titoli e issetti di sicuri zza 
p irtecipazioni socict ine due ip 
pirtamenti ed un bo\ un terreno 
in provmei ì di neti due auto i il 
curii satinili Beni oggi si questi iti 
il ili i m igistr itur i M i ieri in ittm i 
il din ttoie iiniiiinistr itivi di I Ripi 
di Rom i Aldo Rocchi >l unni i in 
e inerì i o n i iccus i diioncussio 
ne II provvedimene) e siilo i s i 
guito ciul nucleo centr ili di poli/i i 
tribut ina dell i guardia di hnanz i 
su ricinist i d i l gip P mio Colili i e 
del Pm Glori ì Att in ISIO Sono di 
versi le iccuse contestile i Poe 
chi si sarebbe ipprapri ito di din 
miliardi di lire Imito di d in izioni 
sonimi riscossi per immobili di 
propnet i dell iute rette di degen 
za giornalii ra dogate dalla Regio 
ne Lizio Inoltre ibus indo dei 
suoi poti ri avrebbe e ostri Ho il lo 
e ìt ino di un ipp irt imi nto ili prò 
pnetielell cispe d ile i virs irgli 10 
milioni indebitimeli! e min ic 

ei indillo in e iso contr ino di sfr it 
to M i non e tutto sciupìi secon 
lo il pm i1 direttore ìmministritivo 

del Ripi con un consulente tecni 
co ivrcbbi ìffidato senz i g i r i 
d ipp ilio id alcuni imprese di un 
e socio i I ivon ili manutenzione di 
immobili dell cisped .le ISI iclitico 

Gli illeciti si ineriscono icl episo 
ili ineunti tr i il 14S2 e il 1 !S0 ali 
no in cui I uomo di dimise ci illa 
e ine i di diritture in ministi itivi) 
di I kipi i i l i 11 ospeel ile isr id i l l io 
In sigillici er i divelli ito immilli 
stratore str lordili ino dell i l si Km 
t mi luco die h i mantenuto (ino 
ili ( inei l i l l<W I i spulile ed il 
Ripi l imi lo un unico consiglio 
il un ìiimstr izione composti d i 
volimi in eli (ti dall i comunit i 
e bruc i I) i due inni il consiglio e 
sciolto e I immimstr ìzione e st it i 
deleg it.i a un commiss ino straor 
cimano r i v o Ancona 11 nuovo di 
lettore imminislrativo Arn lido 
Cotn ed il commissario l imi lo 
spug ito die er ino il coiruitc d i 
tempo dell melile st e che erano 
st iti ripetili unente sentiti d il pm e 

d ili ì Guardia di finanza Ci hanno 
chiesto moltissimi documenti 
hanno detto Siamo stat ascoltati 
più volte 1 due hannodcttodi non 
conoscere il nome del consulente 
tecnico socio fondatore delle im 
ptese cui Rocchi d\a\a iflidato la 
von di manutenzione di immobili 
di II ospedale isr iclitico 

I opera pi i ha detto Ancon ì 
h i un notevole patrimonio mimo 
bili ire e si avvale di molti eonsu 
li n'i tienici nominati dal direttore 
immmistrativo 11 pitrimonio ini 

mi biliare e concentrato a Roma 
n i immolit i i diverse decine di 
nuli irdi P I oggetto di lasciti ed 
e rcclitu di me nibii dell \ comuni! i 
dirne i ha spugno Ancona 11 
direttole aniiiiinisliativo ha ìcces 
si ii coliti torrenti ha spieg ito 
Cieli ma non so che cosa si i av 
ve mito con Rocchi lo e ilcommis 
sino non ìutorizziamo alcun pre 
he vo se non e controfirmato d i tut 
I e due C un 1 garanzia di trisp i 
ic n/ i forse prima non ce si ìt i 
( i c n ed \ncoiia h inno spie g ito 
i le il li mpo di Ila gì stiline di Rot 
chi le lette eiogate dall i Regione 
pei ogni degenza osped ilitra ani 
moni iv ino i 220 mil i lire il gior 
un Noni molto hinnodetto se 
si i i iis uhe i quel tempo il Polle li 
meo spendi va per ogni ni i l ito MIO 
nul i lire al giorno L ospedale 
isr ìelitico t un ente privato ma la 
pule del sevizio s innario na/io 
n ile ed e sotto il controllo della Usi 
Rm 0 | nsped ile riconosciuto 
il ili i legge come un ente con fina 
In ì di culto h i 120 posti letto ed e 
in vi i l-ulcl i nella zona della Ma 
gli in i e ìperto a tutti II Ripi al 

quinto piano dell edificio chi 
ospita il nosocomio e riserv ito in 
vece agli ebrei I e open pie furono 
londale nel ISS" ili lsol ì"1 ibi nn ì 
ma vennero riconoseii ti dal'o st i 
to itali ino nel 1011 In pi izza San 
Birlolomeo ili Isola sono rimasti 
oim ii si lo gli ulfici immimstr itivi 
egli tmliulutori \ l Ripi h i detto 
Coen iccogliumt solo i brìi in 
zi mi ed autosufficienti Di imo 
chi munente l i pnont i i ehi e in 
cattive condizioni economiche 
Ugni paziente da qui i the può 

RESTAURI 

Roma cerca 
i colori 
per «vestirsi» 

Se 

LILIANA ROSI 
per lutorivoh osserv non 

inglesi I ìspettoeiom nicudi Rum i 
issomigli i ad un gì Unici di Be nel 
ton pergli ire Iute tu e studiosi no 
stiam si tratti più tosto di uno di 
quegli argomenti sui qu ili dib ittc 
re per inni senz i poi ili i line dei 
conti trov ire un i si luzionc pr iti 
t i e n i piopost ì concici i in is 
senza di un i nomi i iv ì id hoc i 
venuta n ri d i un se minai li di II ili i 
Nostri che h i tentilo cosi uni 
volta pertutte di t igli ile I i test i il 
le disquisizioni siili opportuni! i di 
usuri l uc ra t i l i irò scinti oppure 
tinte più chi ire m i ptr eitfinizu 
ne più fredde 

L issex i ìzione inibii ntansl i 
proponi un i soluzioni eli menti 
re nella su.i lini irit i nel ire i Re 
m i I suoi colon 1 ipp neiitc e le 
ment inta si scontri ni 111 pr itie i 
con I inizi itiv i di t uni pnva'i i iu i 
li coperti d i uni nurmiliv i e he 
eonsidcii l i tinteggi itur i esterni 
di un edificio ni muten/ione ordì 
n ina ed iflnl ì quindi ille circo 
scrizioni un controllo dilfieilnie n'e 
esercitalo lasci nn elle il pe line Ilo 
si sbi/7 irrise i nelle più intrepidi 
nitcrprc' ì/icn i delle tute onginu 
ne Perche in eie ulto si imioniz 
zi e ci i propo g i 11 volontà ongi 
nana dei progettisti 11 ili ì Nostri 
suggerisce la supervisione eli uni 
commissioni L i proposti duini 
r il i i ili issoci iz e ne imbiuti ili 
st i e d i l l i sovTinti udì i z i u bc ni 
ambientali e irclntcttoniu di Ro 
m i prevede I istituzione di un co 
mutato scicntilico che in tire i sci 
nesi dovrebbe ippiont ire i tuteli 
in blse n )U ili i pel ire i che ilo 
crebbero issile Icspnssionc dei 
un giusto equilibrio tra la nei le i 
storie i e i in ite ri ili da utilizzare E 
come dicev imo pimi i si previde 
I instdiamtiito di un i tommissio 
n i mista Stato Comune ehi lego 
lamenti gli interventi cromatici nel 
l i citta Compilo e'i 11 i eomniissit 
ne dovrebbe essere anche quello 
di promuovere degli studi di colore 
su piccoli segmenti della citi i l n 
piano di cole re glob ile - h i soste 
nulo nel torso del seminino di 
prestili iziom del progetto Pie 
B lidi della stzit ne rom in i di l ' i 
In Nostr i - non si I ir i mai Meglio 
quindi intervenire su piccole parti 
per volt ì E u pnv ili e he ri ilizz ì 
no icstiun e rom itici ippropri iti 
Halli Nosti i proponi una min i t i 

iziont economie i t i n 11 ndu/ii 
ne ui un punto di 11 Iti 

Certo e the il ( itto e he gì I i d i si 
abbi ino ilfibbi ite i Koi 111 ip|c l 
litivocli BcncttonviPe ìgh ire hi 
tetti riuniti un ne III sede ili It ih i 
Nostri proprio non v i giù l i n i 
sono ibitu iti illi monocromie del 
lo sm ìlto e n< n ili iv iv 
stri palazzi - li i puntu 
VTintendtntc vie ino 
bitntah ed iicliitct'on 
Manol olii Ghetti - c h i 
coloriture un istm ut 
b irotdn ed incili i e 
re liti del t i issie ismo 
pero spesso e iplt ino 
negli mie rvc liti eli tinti 
non tengono e olito tl i 
turi iichilct'oindi ei 
li Pil izzo se i in i t 

Ign izio dovi I) ilz i igl 
si muglile il i k g i iute 

icil i del no 
ìlizz ito il so 
n beni mi 
li i di Rom i 
picsoni un 
I'I i russi 

olon tr isp i 
Pulire ppo 

i degli errori 
ggi itili 1 chi 
111 inlristn.it 
une nel t isi 
di Pi I/Z i s 

x t hi I i eli 
rveuti 
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Sul dì di festa 
proposto 
un referendum 
Proposte a confronto sugli orari 
del commercio. I tre punti della 
Confesercentì, le «Idee» della 
Confcommerclo. È II grande 
giorno. Verrà aggiustato II tiro 
all'operazione «serrande alzate»? 
Alfonsi punta sul drugstore 
( mette a disposizione risorse e 
operatori) e la scelta del giorno 
di riposo a cura dell'operatore 
commerciale. D'Amico, Invece, 
chiede la turnazione facoltativa 
per circoscrizione. Oggi, alle 15, 
l'assessore Mlnelll incontra le 
associazioni sindacali e i -
sindacati di categoria Cgll, Clsl e 
UH. Tema del dibattito: le 
problematiche del lavoratori 
dipendenti. Ma già si annuncia la 
polemica. «C'è diversità • 
d'opinione tra le organizzazioni 
del commercio • ha spiegato 
Mlnelll • che ha analizzato in 
anteprima il pacchetto di 
proposte delle associazioni dei 
commercianti sull'apertura del 
negozi nel settimo giorno». 
Intanto, Il consigliere comunale 
Cesare San Mauro lancia un 
appello per II referendum 
popolare. Le adesioni si 
raccolgono sia per telefono 
(8547352/8845135) che via fax 
(8547354). Il quesito 
sull'apertura domenicale deve 
essere Indirizzato a «Roma 
Europea», via Po 49. 

.Protesta di commercianti e dipendenti contro l'apertura festiva de! negozi, domenica scorsa al Vaticano M Capodanno/Ansa 

La domenica divide i commercianti 
Associazioni «separate» al confronto con la giunta 
La scelta in modo autonomo del proprio giorno di 
chiusura per ogni esercizio commerciale. Apertura do
menicale soltanto in alcuni luoghi del centro storico o a 
turno in due circoscrizioni. 4 drugstore tra il centro e 
la periferia. Le proposte della Confesercentì in pillole. 

MARISTELLA IERVASI 

• Le proposte della Confesercentì 
sugli oran, illustrate ìen dal presiden
te dell'associazione sindacale di ca
tegoria Vincenzo Alfonsi. Tre «idee», 
una novità di rilievo: una «normativa 
sperimentale» di un anno durante il 
quale ogni negozio potrà autonoma
mente scegliere il suo giorno di npo-
so settimanale. 
Ipotesi n" 1: definire un calendario di 
aperture che preveda l'apertura a 
turno di 2 circoscrizioni ogni dome
nica. Fissare nei mesi di luglio e ago
sto la facoltà dì apertura per tutti gli 
esercizi commerciali. Prevedere il re
cupero durante la settimana per gli 
esercizi aperti al domenica. Dare fa
coltà di apertura fino alle ore 21 (ore 
22 nei mesi estivi) nella giornata di 
sabato a tutti gli esercizi e stimolare 
l'articolazione dell'orano continuati
vo nel centro storico. Dar vita al pro

getto di realizzazione di 3/4 drugsto
re in punti strategici della città che 
possano assicurare i servizi 24 su 24 
per l'intera settimana, da realizzare 
sia in centro che in perifiena e attrez
zati con strutture commerciali e di 
servizio. Definire un protocollo d'in
tesa dove l'amministrazione si impe
gna a garantire alcuni servizi pubblici 
aperti la domenica assieme alla cre
scita della sicurezza e le parti private 
garantiscono i servizi minimi essen
ziali. 
Ipotesi n" 2: fissare la facoltà di aper
tura domenicale soltanto in alcuni 
luoghi ben definiti del centro stron
co, concordati con le associazioni di 
categoria degli operatori commer
ciali. Da giugno a settembre l'apertu
ra può essere estesa a tutta la città 
senza il vincolo del recupero infra
settimanale. Ipotesi n" 3: Definire una 

«normativa spenmentale» per un an
no stabilendo che ogni esercizio 
commerciale sceglie autonomamen-

, te il suo girono di chiusura nell'arco 
dei 7 giorni della settimana, fatto sal
vo il recupero già previsto della mez
za giornata che però potrebbe essere 
diversificata per settore merceologi
co. -Al termine del primo anno alla 
«normativa spenmentale» subentra 
un osservatorio che verifica i dati, le 
situazioni, le problematiche e propo
ne eventuali correttivi. Se sull'iniziati
va si dovesse realiuzzare un consen
so complessivo • spiega la Confeser
centì - si dovrà provvedere ad opera
re per una modifica della legislazio
ne nazionale. 
Quest'ultima «idea» • la facoltà di 
scelta del giorno di chiusura - avan
zata dal presidente della Confeser
centì Vincenzo Alfonsi, sembra pia
cere all'asssessore Claudio Minelli. «È 
una ipotesi interessante e sena che 
va incontro alle esigenze presentate 
dall'amministrazione comuanle. In
troduce elementi di novità. Ma anche 
questa proposta ha un limite - ha sot
tolineato Minelli - è il fatto che non 
sia stata formulata in modo unitario 
dalle associazioni di categona. In 
ogni caso • ha spiegato l'assessore • 
invito gli interessati ad incontrarsi per 
verificare le possibilità dell'idea». 

La Confcommercio rilancia l'apertura facoltati
va per due circoscrizioni a turno, la salvaguar
dia del riposo settimanale dei dipendenti, l'ini
ziativa «Roma d'estate» e lo «shopping day»: 
orario lungo (fino alle 22) per un giorno. 

• i Apertura domenicale facoltativa 
per due circoscnzioni a turno; salva
guardia del riposo settimanale dei di
pendenti; impegno a sensibilizzare i 
propri iscritti sulla possibilità di tene
re aperti i negozi nel settimo giorno; 
questa, in sintesi, è la proposta della 
Confcommercio di Roma sull'apertu
ra domenicale delle attività commer
ciali, presentata l'altr sera dai vertici 
dell'associazione all'assemblea dei 
presidenti delle categone e delle as
sociazioni di strada, nell'ambito di 
un più complessivo piano in tema di 
orari commerciali La proposta è sta
ta già inviata al Comune, quindi è ar-
nvata nelle mani del sindaco France
sco Rutelli e dell'assessore alle politi
che del lavoro Claudio Minelli. 
Sempre per la domenica la Conf
commercio ha ribadito la possibilità 
di utilizzare alcune deroghe già in es

sere come per librerie, disco e video
teche, antiquariato, che hanno la fa
coltà di apnre la domenica mattina 
tutto l'anno e altre deroghe, anch'es
se già praticate facoltativamente, per 
Natale, Pasqua e per l'estate. La 
Confcommercio ha anche proposto 
alcuni servizi aperti tutto l'anno con 
turnazione; bar, gelaterie, pizzerie, 
fast food, ristoranti, distnbutori di 
carburante, edicole, farmacie, tabac
cai, pasticcerie. Per le emergenze 
l'organizzazione di categoria ha ela
borato due proposte: 4-5 empori 
aperti 24 ore al giorno con accorpa
mento di più autonzzazioni per arri
vare senza nuove autonzzazioni fino 
a 600 metri quadri; utilizzazione del
le strutture già esistenti lungo il gran
de raccordo anulare, in corrispon
denza dei distnbutori di benzina. E 
ancora: in merito all'articolazione 

degli orari di paertura dei negozi, la 
Confcommercio ha proposto una di
versificazione per zone della città: 
orario continuato in centro, spezzato 
nelle zone perifenche e meno com
merciali. Per un giorno alla settimana 
è stato presentato lo «shopping day», 
la possibilità di orano protratto facol
tativamente fino alle 22 in tutto il ter-
ntono comunale. Infine la proposta 
«Roma d'estate»: sessanta strade per 
quaranta serate con l'apertura pro
tratta fino alle 2 di notte, con attività 
ricreative eculturali. 
«La proposta cosi articolata - ha spei-
gato la Confcommercio in un comu
nicato - vuole essere in linea con le 
esigenze dei consumaton e al tempo 
stesso rappresenta il contnbuto reali
stico degli operaton all'attuazione 
del progetto globale dell'amministra
zione capitolina sugli oran cittadini». 
L'assessore Minelli: «La Confcom
mercio ha partorito un topolino. Ha 
presentata la stessa idea di quaranta 
giorni fa. Anche se alcune delle pro
poste presentate saranno valutate 
con possibilità e attenzione - ha spie
gato l'assessore - mi pare che alla 
domanda posta dall'amministrazio-
ne comunale la Confcommercio non 
abbia risposto. Il presidente Franco 
D'Amico non ha fatto passi avanti», 

CLMaler 

AGENQUADRI 

La Cgil 
dà voce 
ai funzionari 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i «Dal sindacato dei dintti alla 
nuova rappresentanza». Con questo 
slogan è nata. ìen, l'Agenquadn del 
Lazio, un'associazione affiliata alla 
Cgil, che nunisce le alte professiona
lità e le funzioni direttive Insomma, i 
Quadn, quei lavoratori dipendenti di 
alto livello, finord ai margini della 
storia sindacale L'Agenquadn-Lazio 
è la prima in Italia a prendere il via 
Dopodomani è prevista l'assemblea 
costituente dell'Agenquadn-nazio-
nale. Non poteva cne essere il Lazio 
a tenere a battesimo l'iniziativa, cioè 
la regione in cui i dmgenti. Quadri e 
impiegati (12,2"i.) arnvano quasi al 
doppio degli operai (7,3"v) 

La costituzione dell'associazione 
rappresenta un passo «stonco» all'in
terno della Cgil, che nsponde. cosi, 
alle nuove esigenze del mondo del 
lavoro, sensibilmente mutato negli 
ultimi dieci anni -Non è un caso che 
14 anni fa. durante la vertenza Fiat, a 
Cassino ho parlato davanti a una pla
tea spaccata in due' operai da una 
parte e Quadri da un'altra - ha di
chiarato Andrea Forni, coordinatore 
dell'Agenquadn Lazio - Mentre oggi 
la spaccatura non esiste quasi più 
Questo non si deve soltanto al fatto 
che anche i Quadn sono toccau dal
la cnsi, ma anche alla nuova co
scienza degli impiegati di alto livel
lo» Una coscienza ancora in forma
zione, che chiede, comunque, una 
nuova rappresentanza, una diversa 
soggettività nella contrattazione e in
terventi sulla professionalizzazione 
Ed è a questa domanda che il sinda
cato intende rispondere con l'Agen
quadn. «Oggi le due parti (Quadri e 
operai) si trovano sulla stessa lun
ghezza d'onda - ha aggiunto Fulvio 
Vento, segretano generale regionale 
- La frase di Lama, che fece molto 
scalpore, anche i Quadri sono lavora-
tori, oggi è entrata nella coscienza di 
tutti, ma esiste ancora un deficit di 
rappresentanza di queste fasce di la-
voraton, che oggi la Cgil intende re
cuperare» -

L'Agenquadn-Lazio nasce dopo 
un anno e mezzo di lavoro a livello 
nazionale a cui Roma e le province 
laziali hanno dato un contnbuto de
terminante. 1 setton più sensibili alla 
nuova proposta sono st;iti. tra gli al-
tn. gli edili (Interna;, l'energia (Enel 
e municipalizzate). Centrale del lat
te, Acotral e Cotral. il credito. l'Ale-
nia, la scuola e gli Enti locali, La Cgil 
regionale conta già ottomila Quadn 
tra gli iscntti nelle diverse categone. 
Sono loro a rappresentare il filo con
duttore attraverso cui si sta portando 
avanti la campagna di sensibilizza
zione. Insomma, i Quadn si stanno 
facendo avanti nella ncerca di uno 
strumento di rappresentanza specifi
co, ma non corporativo, nel mondo 
del lavoro. Un'esigenza che si impo
ne, viste le dimensioni che questa ti
pologia di lavoratori ha assunto nella 
regione. Risale all"82 il «sorpasso»' 
684 mila dingenti e impiegati contro 
626mila operai. La forbice tra le due 
classi si è allargata sempre di più, fi
no ad arrivare dieci .inni dopo a 
893mila dingenti e impiegati contro 
587mila operai. Tra la popolazione 
femminile, le dingenti e impiegate 
costituiscono il 71 percento, una fet
ta importante del mercato del lavoro, 
che chiede sempre di più personale 
specializzalo e qualificato. 

I bisogni «ordinari» dei ragazzi di via dei Sabelli 
• Siamo un gruppo di lavoraton 
che da pochi o tanti anni lavonamo 
in un reparto psichiatrico che negli 
anni si è andato specializzando sulla 
assistenza ad adolescenti con gravi 
problematiche psichiatriche (psicosi 
acute, stati di agitazione, borderline, 
anoressiche ecc....). • 

I nostri ricoveratici vengono inviati 
dai diagnosi e cura degli adulti, dai 
tribunali dei minori, dai centri di igie
ne mentale, dagli ambulatori dei ter
ritori e delle cliniche, e sono ncoveri 
a carattere nazionale (per un terzo). 
Difficilmente i nostri ricoveri durano 
meno di un mese e spesso sono du
rati molto di più a causa della totale 
carenza di alternative a livello ternto-
nale (case alloggio, appartamenti 
protetti, inserimenti lavorativi ecc.) 
La nostra è sempre stata una situa' 
zione ìbrida: siamo una struttura al' 
l'interno dell'università degli studi d 
Roma, facciamo principalmente a& 
sLstenza e poca ricerca didattica (CO' 
me secondo noi è giusto che sia, visti 
gli enormi stanziamenti regionali e la 
non attuazione della vecchia con' 
venzione nspetto ai posti letto da ga 
rantire dentro il Policlinico). Non sia' 
mo pienamente accettati da tutti 

medici del dipartimento che si sento
no coinvolti in un lavoro, quando so
no di guardia, che loro dicono di non 
aver scelto visto che l'assistenza agli 
adolescenti in gravi cnsi psicotiche 
richiede disponibilità, empatia, vo
glia di decodificare l'ansia e l'enor
me angoscia data da una profonda 
sofferenza che questi ragazzi ti im
plodono addosso. Sono etero ed au
to aggressivi, sono prepotenti, noiosi, 
insopportabili, sono indecisi, confu
si, impauriti, egoisti, invidiosi... sono 
adolescenti che oltre alla specificità 
della loro età hanno avuto grosse de-
pnvazioni, invasioni, confusioni, ab
bandoni, delusioni! 

Quindi resistenze dentro il diparti
mento e grosse difficoltà in mento al
le strutture ed alle carenze del perso
nale. 

Il reparto deve essere nstrutturato 
da più di 4 anni; i finanziamenti sono 
previsti e già stanziati dalla Regione 
ma continuiamo a lavorare senza 
una porta, con tende davanti ai ba
gni, senza più un tavolo ed un como
dino, senza più un armadio funzio
nante, ed ancora non si sa come e se 
napnremo dopo questi attesissimi la-
von di ristrutturazione! Il personale 

non viene sostituito neanche per le 
lunghe malattie, per gli infortuni, per 
le gravidanze, se si chiede un trasferi
mento perché non si riesce più a 
sopportare le patologie psichiatriche 
si devono aspettare anni, se si vuole 
venire a lavorare con questi casi si 
devono raggirare mesi di burocra
zie1! La preparazione del personale è 
stala strappata con fatica all'universi
tà e alla direzione sanitaria, ma an
cora non siamo nusciti ad ottenere 
una supervisione strutturata e ufficia
lizzata che diventa indispensabile 
per continuare a poter decodificare 
tutte le enormi resistenze, sensazio
ni, proiezioni inevitabili nel nostro la
voro. Noi non saremo mai, e mai lo 
siamo stati, dei gonlla che contengo
no fisicamente o fanno i guardiani 
asettici di una situazione che non vi
vono, noi vogliamo essere in grado 
di contenere con il corpo e con la 
mente la sofferenza di questi ragazzi, 
capaci di osservare, di ascoltare, di 
accettare i diversi ruoli che ci vengo
no attribuiti senza nostre proiezioni o 
bisogni. 

Dobbiamo però definire il nostro 
reparto, dobbiamo far si che la psi-
chiama adolescenziale acquisti un 

ruolo politico e si conquisti uno spa
zio anche nelle leggi che regolano 
attualmente l'assistenza psichiatrica 
e che ignorano totalmente la fascia 
di età sulla quale noi con enormi dif
ficoltà lavoriamo. 

Vogliano che il nostro reparto ven
ga definito come necessario per que
sti ragazzi che altrimenti hanno co
me alternativa ricoveri in ospedali 
per adulti, non vogliamo però che 
esso diventi una struttura (come i 
diagnosi e cura) che deve ricoverare 
e dimettere i pazienti dopo pochi 
giorni, considerando una media di 
degenza di un mese per avvicinarci e 
capire le problematiche dei ragazzi e 
non ridurre il nostro intervento a con
tenimenti farmacologici o fisici. Dob- ' 
biamo avere più personale (com
preso quello medico a tempo pie
no), dobbiamo avere più finanzia
menti per strutture adeguate e mate
riale ludico ed artistico, dobbiamo 
ottenere convenzioni con strutture 
esterne (palestra, piscina, laboratori 
protetti, scuole, centri sociali, ecc.), 
dobbiamo essere ufficializzati all'in
terno del dipartimento e da parte di 
tutte le strutture che ci utilizzano per 
le situazioni di emergenza. Dobbia

mo infatti sottolineare come attual
mente la situazione del disagio ado
lescenziale si sia acutizzato con sem
pre maggiori richieste, ripetute a cau
sa della mancanza di proposte alter
native alle famiglie, acting out violen
ti ed incontenibili, Vogliano tare 
prevenzione anche se il nostro repar
to è la fase terminale di un lungo pro
cesso di interventi più o meno mirati 
da un punto di vista psichiatnco, pe
rò dobbiamo essere messi nella con
dizione di lavorare. 

Convinti di aver detto poco e di 
aver ancora tantissime cose da rac
contare e confrontare con chi vuole 
fare psichiatra e non «cura di una 
devianza ormai lontana da qualsiasi 
possibilità di vita» chiediamo a tutti 
gli interessati di convocarci o di veni
re direttamente a verificare quello 
che abbiamo scritto nel nostro repar
to. 
// personale II degenza del diparti
mento dì scenze neurologiche e psi
chiatriche dell 'età evolutiva. 
Via dei Sabelli 108. tei. 4456941 due-
dere del II degenza di Graziella Ba-
stelli. Maria Paola Funan, Moana Ce-
ali, Daniela Loca, la mattina dalle 7 
alle 14 

CONVEGNO su 

SONDAGGI POLITICI 

POLITICHE DEI SONDAGGI 

Oggi 2 marzo ore 15.00-18.00 
Aula Magna della Facoltà di Psicologia - Via dei Marsi, 78 

Programma: 

- Cristiano Violarti (F. di Psicologia) 
Presentazione 

- Renato Coppi (F. di S. Statistiche) 
L'attendibilità dei sondaggi: problemi metodologici 

- Nicola Piepoli (CI RM) 
Come si fanno i sondaggi 

- Michele Prospero (F. di Sociologia) 
/ sondaggi elettorali sulla stampa quotidiana 

- Eraldo De,Grada (F. di Psicologia) 
Aspetti psicosociali dei sondaggi 

- Gilda Sensales (F. di Psicologia) 
L'impatto psicologico dei sondaggi 

- Mario Morcellinl e Paolo De Nardis (F. di Sociologia) 
Mutamenti della Comunicazione Politica 

DIBATTITO - Interverranno: G. Cariani (Istat); G. Cuperlo, E. 
D'Arcangelo (F. di S. Statistiche); D. Di Candido (Pragma); M 
C. Pitrone (Un. di Catania); G. B. Sgntta (F. di S. Statistiche); 
E. Sonnino (F. di S. Statistiche); M. Sorcioni (Censis). 

« 
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Magliana 

Petizione 
per rivedere 
gli estimi 
• Chi vive alla Mar iana pana I lei 
più alta della citta Niente a che ve
dere con la lussa sborsata datjli abi
tanti di Pia/za Bologna oppure del-
I Eur dei Panoli o di Villa Pamphili 
Tuttd colpa degli estimi catdstdli ri-
calcolati su'la base di parametri nuo
vi diversi dd quelli applicati per la sti
ma dei vdlon dei quartieri pi l i antichi 
di Roma valon ritoccati rivalutando 
14I1 indici del 1938 Un inmusti/ia con
testata datili abitanti della Mar iana -
il quartiere con il più alto numero di 
piccoli propnetan immobil ian in Eu
ropa - che hanno lanciato una rac
colta di firme pe'chiedere a France
sco Rutelli di correggere i parametri 
di tutte le zone censuane di Roma 

La peti7ione, proposta dalla locale 
sezione del Pds prende spunto da 
una legge del Parlamento approvata 
lo scorso marzo sui valon generali 
delle tariffe d estimo un compito af
fidato alle Commissioni censuane 
formati da esperti dell Ufficio tecnico 
eranale »Un anno fa - spiega Nicola 
(ìalloro consigliere comunale del 
Partito democratico della sinistra - il 
Campidoglio avrebbe potuto presen
tare ricorsi alle Commissioni censua
ne per chiedere la modifica delle ca-
tegone catastali delle classi e delle 
.ione censuane Una nchiesta che 
avrebbe immedidtamente dbbassato 
i valon catastali alleggerendo I lei e 
assicurando la possibilità di una ri
chiesta di rimborsi su quanto pagato 
Ma Franco Carrara ex sindaco e 
Alessandro Voci ex commissario 
prefettizio non hanno fatto alcun
ché Ora chiediamo a Rutelli di pro
porre alla Commissione censuana 
un immediata rettifica dei parame
tn» 

Il calcolo dell lei si elfettua pren
dendo come punto di nfenmento il 
valore catastale dell appartamento 
Valore classificato per zone censua
ne Roma e stata divisa in sette classi 
La Magliana rientra nella quinta zo
na quella che abbraccia tutti I quar 
tien della stemmata penfena romana 
e assimila I Eur alla Magliana inglo
bando anche Torre Spaccata Tor 
Sapienza Decima Pitralata Appia 
Antica La quinta zona censuar.a ha 
inoltre parametn molti più alti nspet-
to a zone r-orne la pnma che copre il 
centro stonco 

Dati alla mano un appartamento 
di cento metn quadrati d i sette vani 
catastali classe terza A, 2 civile ha un 
valore catastale di 266 mil ioni se ubi
cato in viale Paridi Alla Magliana in 
via Vaiano lo stesso appartamento e 
quotato 329 mil ioni -Un esempio 
lampante - aggiunge Galloro - sulle 
sperequazioni tra centro stonco e pe
nfena spesso pnva di servizi è forni
ta da un confronto fra piazza Bolo
gna zona centrale Casal Bruciato 
penfena e Portonaccio semipenfe-
na II solito appartamento di cento 
metn quadrati ha un valore catastale 
di 266 mil ioni incentro 329 in perite-
n.i e 266 in zona semicentrale» Defe
renze pesanti «La petizione parte 
dalla Magliana - spiega Gianni Pdns 
segretano della locale sezione Pds -
perché i parametn sono particolar
mente ingiusti II nostro è un quartie
re [rutto della selvaggia speculazione 
edilizia degli anni 60 siamo senza 
se rw i nonstante tutto I lei è altissi
ma- P r Tri 
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L'aula di scienze politiche durante un'assemblea di studenti della -Pantera- Nuova Cromica 

Gli studenti: critici e perplessi 
• i Voci dal profondo studentesco Le candida
ture passano molto inosservate si continua a far ri
ferimento al docente A n e fa piacere a l n i enoce 
più sincerità e molto palese "Macche C e po
chissima partecipazione alla vita politica molti 
non sannochec i sono leeleziuni il 27 marzo che 
si vota con 1 uninominale eh»1 i professori sono 
candidati- Qui a lezione si parte dall istrutto e 11 
si rimane «Il protesse* Martino p t r dimostrare 
che ha ragione il fondo monetarlo bluffa scrive I 
diagrammi di Kevnes alla lavagna e li cambia a 
suo 'avore -Il professor Cosenza (LÌ C inque riunii 
ti agli studenti p»*r fan domande e poi si prende 
quaranta mimil i per rispondi ri II brutto e che se 

legge un volantino contro d i lui e lo ndic j l izza «li 
studenti ridono 
•F. molto triste non poter parlare discutere di poli 
tic i tra una lezione e I altr i pero neanche mi va di 
giocare al (vS mi piati-rebbi fare politica sulle co 
se conerete sui problemi che ìbbi imo a comin 
e lare dalle aule spore he Qui e e siala una politi
ca precisa la politica del rettore t h e ha distrutto 
un patrimonio di democrazia v \ lezione si dico
no scienziati di una scienza neutrale ma hai pre
sente 1 ide i del fondo monetano che ti danno 
qua"* E poi Cosenza passa due mesi a parlare della 
concorrenza perfetta -I professori loro sono lo ro 
della polis di Plalone i sapienti t he governano la 
eit'a-

Da prof a candidato 
Scienze politiche 
facoltà d'ispirazione 
Campagna elettorale per la facoltà di Scienze Politiche. 
Professori di destra, studenti di sinistra aspettano il 
nuovo - in vecchie strutture con i riti di sempre. Spigo
lando con i Renzo De Felice. Pietro Scoppola. Domeni
co Fisichella. Catello Cosenza. 

NADIA TARANTINI 

a Vurghenle testarde riescono a 
spuntare nelle aiuole - minacciate 
dai segni materiali di una nstruttura 
/ ione perenne lamiere tubi inno
centi vanphe pale e tanta terra mista 
a sassi N j e n / e Politiche è II dietro 
nascosta ai passanti dall > scalinata 
d i Giurisprudenza in seconda fila in 
un eerto senso Faccia caso dice un 
professore veterdno della 'acolta in 
tutte le università nuove pnma nasce 
Giurisprudenza poi Scienze politi-
i h" il fascismo la voleva per formare 
i quadri della pubblica amministra
zione ma la logica accademica ha 
vinto E sempre servita a raddoppia 
re le cattedre di giunspridenza» Co
me quando narra la leggenda fu in-
sento nel piano di studi di Roma d i 
ntto peti ile -la cattedra che fu di Al
do Moro in modo che non ci 
fosse concorrenza con Gio
vanni Leone che insegnava 
appunto i giurisprudenza 
Dietro i bandoni di lamiera 
t he fasciano le facoltà gemel
le oggi una voce d altri tempi 
in ita la lezione nmbomban-
do in un silenzio assolato So-
uaffol laniento da esami le
zioni incontri per scambiarsi 
appunti o indinzzi Tutti in 
piedi nell atrio accosciati sul 
le scale interne abbracciati 
con le gambe a u n i panchi
na Sciamano in maggioranza 
le studentesse per le aule un 
libro in mano e e le / ione ' 
alla ricerca disperata di uno 
spazio-tempo dove sture a 
studiare tra un impegno e 1 al
tro Le aule sono salotto bi
blioteca e sa'a studio Perche 
questi luoghi non ci sono a 
sufficienza 

Aula MI esame di diritto 
parlamentare Un ragazza 
s impunta sulla «commissione 
redigente s impania e nessu
no la districa L esame e ..n n-
to pietrificato -stessa noia di 
trentanni fa per i professori 
Emozioni avvinghiate al voto per gli 
studenti Ma signorina re-di-gen-
te' Come sarebbe facile imparare 
in un giorno solo passeggiando per 
Montecitono o palazzo Mdddma 
ascoltando e vedendo con i propri 
sensi In quei comdoi lontani dirigo
no speranze di successo i docenti di 
questa facoltà • da sempre Quest an
no non diversamente da trent anni 
fa C e Antonio Martino con Forza 
Italia i da poco ha scelto d lavorare 
solo alla Luiss 1 università pnvata) 
Domenico Fisichella con Alleanza 
Nazionale Pietro Scoppold Cdndidd-
to mancato C era Catello Cosenza 
che avrebbe dovuto aiutare Gian
franco Fini se fosse diventato sinda
co di Roma 

Aula XV giallo-sonno alle pareti 

per la lezione tardo-pomendiana di 
Renzo De Felice con voce nasale ma 
allegra ci sta prendendo gusto alle 
sue digressioni sulla repubblica di 
Salò sembra nvecchiandodiventato 
più amabile con se stesso «Ho I im
pressione che anche qui si accentui 
un < erto distacco ddlld politico cre
do che in moll i ci sia un profondo 
scetticismo una tendenza a fare il la
voro di professole e a dire come fac
cio io ognuno faccia il suo mestiere 
Mi sembra che quest anno sia stata 
più sentita 1 ultima vicenda di carat
tere erotico Molestie e politica • la 
facoltà e andata sui giornali e il retto
re ha raccomandato di parlare il me
no possibile con i giornalisti per non 
discreditare I istituzione Ma essi si 
accredita e discredita da sé in un pi-

Fisichella 

"Non parlo 
di politica 
ali università 
e comunque 
mai con 
gli studenti » 

Scoppola 

«Onestà 
è dichiarare 
ciò che si dice 
sotto 
il segno 
di una scelta» 

grò scivolare ali indietro mera pro
duzione di titoli di studio -la vita e al
trove 

Filippo Mazzonis è un testimone 
particolare e è entrato nel 1958 co
me studente e ne * uscito solo nel 
1485 dopo essere stato a sua volta 
professore «1 democratici di Scienze 
Politiche sostengono che ld facoltd fu 
inventdtd dd Cesare Artieri a Firenze 
nell 800 E indubbio perù che il 
grande impulso gliel ha dato il fasci
smo e questo segno e nmasto nel-
1 ambiente Magari non proprio fasci-
std ma sempre un pò conservatore 
un pò chiuso Quando ero studente 
avevamo un professore che una voi 
la I anno ci portava in gita al sacrano 
di Redipuglia e quando dopo la 
morte di Paolo Rossi nel 1966 alcu

ni assistei")'! tra t in Giuliano Amato e 
io occupammo insieme ai giovani di 
sinistra fummo denunciati dagli stu
denti di destra Ora le parti ondeg
giano e ech i d i c e t h e Scienze Politi
che e segnata a destra dai professon 

e che invete gli studenti sono in 
grande maggioranza di sinistra Una 
convivenza muta di conflitti a quan
to pare 

E la partecipazione semb«a mo
nopolio dei docenli «Mi pare norma
le 'isiologico questa facoltà racco
glie persone che hanno attenzione e 
anche interesse per la politica sin 
dalle ongmi Vnche se allora erano 
fascisti dice Pietro Scoppol» indi 
cando con un sorriso il busto di Al
berto De Stelani figlio di un ministro 
fascista e ancora in n id imo stabile a 
presidiare un dngolo del i omdoio di 
economia oggi dipartimento di 
Teoria economica e metodi quanti

tativi per le stel le politiche" Le sue 
lezioni di stona contemporanea ri 
spondono pacatamente alla doman
da che siamo venute a porre in que
sti luoghi Professore come si fa ad 
essere impegnati poh'icamente e a 
non condizion ire gì studenti'' ' L in 
ter^sse per la politica e fisiologico 
quello e invece il problema ( he 1 in
segnamento nspet'i It scelte libere di 
ognuno Per me e una scelta di valo
re etico prima che politico tutti i do-
i enti la dovrebbero fare E la scelta 

di valore della Costituzione ita
liana Secondo me non esiste 
un assoluta imparzialità scien
tifica è inutile illudersi Lone-
sta del docente e nel dichiara
re quello che d i te sotto il se
gno d i una scelta da quello 
che propone come informa
zione" 

E le. professor Cosenza 
che ne pensa Catello Cosenza 
•' il direttore del dipartimento 
economico ed e s'uggito per 
|X>co alla politica attiva con 
I Msi Vive un momento di 
scarso entusiasmo politico 
Son cadule le deologie il 

nuovo s impone di necessita 
ma e e una forma di nciclag 
gio dei vecchi una nomen
clatura avanguardista Ce 1 ha 
con gli inteliettuah seni del 
potere e si appella a De 
Sanctis a Gramsci d Guido 
Dorso pur essendo dichiarato 
me Me luscista Ma 'sono pro
fondamente demoerdtico ho 
il gusto il piacere della demo
crazia dico di miei studenti se 
cogliete delle opinioni in quel
lo che dico buttdtele nel cesti
no' 

«Pronto segretend del professor 
Fisichella Domenico Fisiehelld e 
candidato a Roma con Alleanzd Na
zionale aspira a u r posto di senato 
re conquistato in un collegio consi-
derdto sicuro Non parlo mai di poe
tica ali università e comunque non 
ne parlo mai con gì' studenti o dalla 
cattedra Lui che propone sempre il 
programma con i suoi «Totalitan-
smo l n regime del nostro tempo' e 
«11 Denaro e la democrazia» ha inven
tato un sistema elettronico per dure 
prova di pluralismo «Ho inserito nel 
computer tutti i testi di approfondi-
mento tutti quelli della biblioteca Se 
uno studente mi indica una parola-
chiave io glieli stampo tutti E le pa
role-chiave' Quelle del miodiz iona-
n c 

SPEGNI IL BISCIONE ACCENDI LA PASSIONE 
Oggi 2 marzo ore 18.00 

Incontro Assemblea Casa della Cultura 
Largo Arenula 26 

Domani 3 marzo ore 21.30 

Festa Concerto PALLADIUM 
Piazzale Romano (Garbatella) 

Sono invitati i candidati del polo progressista 
musica concerto con 

The Pets are cool/FiloBiues 
COORDINAMENTO GIOVANI TEL 4465455 

E D I E S S E S P I - C G I L 
La Casa editrice Ediesse e il Sindacato Pensionati Italiani Cgil 

sono lieti di invitarla alla presentazione del libro 

Gianfranco Rastrelli 
La vita lunga 

Esperienze per una esistenza vissuta in liberta 

Intervista sulla terza età a cura di Renzo Stefanelli 

Ne discuteranno: Giovanni Berlinguer P ero Boni, Alessandro 
Curzi Massimo Ghini, Luciano Lama 

Coordina: Francesco Gerace 
Domani 3 marzo 1994, ore 11.00 

Starhotel Metropole - Via Principe Amedeo 3 - Roma 

In Viale Ettore Franceschini, 144 

Si è insediato il 

COMITATO ELETTORALE 
DEI PROGRESSISTI 

Si invitano i cittadini, le forze sociali e 
le Associazioni culturali interessate, a 
p r e n d e r e c o n t a t t i c o n il p r e d e t t o 
Comitato telefonando e/o inviando un 
telefax al n 4 0 7 0 2 8 1 

P R E S E N T A Z I O N E D E I C A N D I D A T I 
D E L L ' A L L E A N Z A P R O G R E S S I S T A 

Domani 3 marzo 1994 - ore 18.00 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
presso la SALA FALCONI - Largo Franchellucci 

: con i candidati 
Collegio n 7 - Camera dei deputati 

Vincenzo VISCO, economista 

Collegio n 4 - Senato 
Cesare SALVI giurista 

Tutti possono intervenire 

MAZZARELLA & FlGU 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

A R R E D A M E N T I 
C U C I N E E B A G N I 

T e l . 39 .73 .68 .34 
39 .73 .35 .16 

37 .23 .556 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE F I N O A 6 0 MESI TASSO A N N U O 9 % 

A C Q U I S T I O G G I P A G H I LA P R I M A R A T A D O P O 3 MESI 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A Tel 
3204705) 
Alle 21 00 Graz i* la fa r tmo Mpara di C 
S'ivestrelti con E Pandolli V Piancastol-
li T Pernice C Silvestrelli 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6674167) 
Alle 21 00 Okanna (in versione originale 
inglese) di David Mamet con Daisy White 
e Bruco McGuire Odetto da John Crow-
tner 

AL PARCO (ViaRamazzim 31) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 5750027) 
Domani allo 21 00 C O M II spingo a lar 
quatto? di Giorgio Lopez con M Rinaldi 
G Lopez S Michelotti Regia di Giorgio 
Lopez 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone IH 4/E - Tel 
4466869) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO EH ROMA (Largo Ar 
gentina 52 Tol 06804601 2) 
Alle 21 00 Vanazla ta lva di Simone Weil 
Regia di Luca Ronconi con Giuseppe 
Pambten Massimo Popolizio 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5896111) 
Alle 2t 00 Parla d Araalla di e con Alcs 
sandro Benvenuti Katia Beni 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 
Riposo 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
dcl'e Scienze 3 Tel 4455332) 
Alle 20 00 Teatro delle Bncio.i presenta 
•La non* dai mulini» -Un bacio Un bacio 
ancor, un altro bacio» 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Pid/za S Apollonia 11/A Tel 
5694675) 
Alle 21 00 «Catanova • Ta t l r k * - Tosto e 
regia Bob Marchese 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 Tel 
6566936) 
It canto dall'allodola da W Shakespeare 
con A Caruso G P Piazza L Anso E 
Fanelli D Poliandn S Salvatori Adatta 
montooreg idd iA Petnni 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 (Via La 
bicana 42 Tel 7003495) 
Riposo 

CAVAUERI (Borgo S Spinto 75 Tel 
6832868) 
Riposo 

CENTRALE (Via Colsa 6 Tel 6797270-
6785679) 
Alle 20 30 Nu patticelo di E Scarpetta 
Compagnia Baracca e Burattini Regia di 
Carmelo Savignarto 

COLOSSEO (Vid Capo d Alnca VA Tel 
7004932) 
Allo 21 00 ti pnnclp* dalla lolita scritto di 
retto e interpretato da Dario D Ambrosi 
Con S Abbati C Colombo R Renotti 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tel 7004932) 
Sala A Alle 20 45 La mor i * dalla aacerdo* 
| * « M da -La morie della Pizia- di F Dur
re nmatt Con Angela Mallitano e C Negro 
Prod Drama Teatri Modena 
Sala 8 Alle 22 00 Prima Zanzibar I luo
ghi dall'anima di Vittorio Carte con Tosca 
5 Aquino Giancarlo Lizzani Gabbnele 
Ramilo Agnese Rico 

DO COCCI (Via Galvani 69 Tel 5783502) 
Alle 21 15 Miranda Martino in «So la «or* 
b a a l a n a t p o l e a m a r » - I mille volti di Na
poli attraverso le sue canzoni 

OS SATIRI (Piazza di Grottapinta 19 Tel 
6877068) 
Alle 20 45 M * u t c o • nuvot* di Angelo Or 
landò con A Orlando R Bova V Malran 
drea Regia di Bruno Montetusco 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877068) 
Alte 22 30 Cocaina di Pitigntli con L A I 
don i O Baciardi M L Ranaudo G Guar 
diano Regia di Anna Lezzi 

DO SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 68716391 
Alle 21 30 Favola di M La Ginestra con 
Michele La Ginestra e Adriano Bonnicelli 
Regia di Alberto Rossi 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatricmni 2 Tel 
686/610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Toatro Marcello 4 Tel 
6784380 Prenotazioni carie di credito 
39387297) 
Alle 18 00 Una t l a n i a tutta p*r • * d i Vir 
ginia Wooll 
Alle 21 00 Operazione di Stefano Reali 
Con Ennio Co Morti Giorgio Tirabassi 
Alessandro Spadorcia Roberto Di Palma 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 • 
4818596) 
Alle 21 00 Parò ci amiamo di Grazia Scuc-
cimarra con Federica Lombardo Sabrina 
Scuccimarra Piero Maccelli Piero Scalet
ta 

Tel OEUE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE IVia Forl t 43 Tol 44231300-
8440749) 
Venerdì alle 21 00 Prima Aldo Gtuffro in 
Unaslngora Ardandi A Giurlrè con Clara 
Bmdt Regia A Gì ufi re 

OC* SERVI (ViddelMortaro 22 Tel 6795130) 
Domani alle 21 00 Prima Pasqualino n'e* 
vo p a r a i commedia comica scrina e diret 
tadaA Lopez 

«DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42 Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 
Alle 21 00 I creditori di A Strindberg con 
Franco Ricordi Paola Rinaldi Giancarlo 
Ratti Rogia di Franco Ricordi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 4882114> 
Alle 20 30 Un tram e h * al chiama d * t i d * -
rto di T Williams con Mariangela Melato 
Regia di blio De Capitani Scene e costumi 
Fernando Bruni 

EUCLIDE (P.aiZd Euclide 34/a Tel 8082511) 
Riposo 

FUMANO (Via S Stotano del Cacco 15 -Te l 
679M96) 
Alle 21 00 Amor* • Vapor* interpretato e 
diretto da Marco Messeri con Nada Mala 
nimd 

FUMO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALA 1 (PidZ/d di Porta S Giovan
ni 20 Tel 7008b91) 
Riposo 

GHJONE (Via delle Fornaci 37- Tel 6372294) 
Alle 21 00 Tommaso Moro di W Shake
speare con R„t Vallone Regia di Enzo Ma 
ria Caserta 

UPUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 5810721 / 
5600989) 
Alle 22 30 C'banno rotto io st ivai* con 
Landò Fiorini GIUSI Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

•ESTASILE OELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
641605' 6548950) 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco con Oa 
mela Granata e Bindo Toscani 

LACHANSON ILargo Brancaccio 62/A Tel 
48"*3tb4> 
Alle 21 30 Canzonando di Marsiglia Per 
rolla Verde regia di Massimo Milazzo 

LA COMUNITÀ (ViaZanasso 1 Tel 5617413) 
RIPOSO 

L'ARCMJUTO IP zzd Montevecdo 5 Tel 
6879419) 
Venerdì alle 2 \ 00 C a m * dalla mia carr i * 
di Enrico Luttmann con Enrico Marassi 
Antonio Merono Carola Ovazza Regia di 
E Luttmann Tutte te sere alle 22 00 Po«-
sia * musica con Enzo Samaritani 

LA SCALETTA [Via del Collegio Romano 1 
Tel 6^83148) 
Sala Azzurra Alle 21 00 Macché gl i U2 -
Volavo assvr* Rita Pavon* di G Ferrato e 
M loannucci regid Massimo Cinque con 
Gianluca Ferrato Gaicomo Zumpano Le 
Girls Cristina Santucci Alessandra Pu 
glielli Scene Fabrizio Varchi 
Sala Bianca II Gruppo Eureka presenta 

Screzi, paranll, amanti * cellulari scritto e 
dirotioda Massimo Russo 
Sala Nera Rassegna nazionale On**Wo* 
Man-Show Ore 21 15 Ohi ohi eh* mala 
con M Modeo e D Anselmo Ore 22 30 
Vatr lnadiecon Patrizia La Fonte 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 
Alle 21 00 Verso Oamaaco di A Stnnd 
oerg 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tol 3223634) 
Allo 21 00 Amoretturl lc lo escluso saba
to e domenica di S Salta Flores e M Pizzi 
con Pietro Longhi Giusy Amato Mario Di 
Franco Gabriella Silvestri Monica Guaz 
Zini Giovanna Rotolimi Aurelio Levante 
Regia di Silvio Giordani 

META TEATRO [Via Mameli 5 Tol 5895807) 
Alle 21 00 Visionaria associazione prò 
senta Torri del silenzio di Luaras Pieran 
toni e Antonello Bolli con C lacoboni A 
lannilli E lannom G Metz A Opromolla 
L Piorantoni Regia di A Belli 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 
Alle 21 00 Daniel Ezralow&C Spettacolo 
di danza 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890 3234936) 
Alle 21 00 Morandl, Morandl Recital di 
Gianni Morandi 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 77206960) 
Alle 21 00 Fona venite genie con Silvio 
Spaccesi Unici straordinaria replica 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 a Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Domani alle 21 00 Ciò 
l'Aids scritto o dirotto da Giuseppe Pa 
sculli con Fmanuola Giordano Giuseppe 
Pasculli Antonio Manzinim Nico De Leo 
SALA CAFFÉ allo 21 30 Un bacio a mez
zanotte di e con Giona Sapio e Paola Sam 
Po Al pianoforte Giu^zo Barbaro 
SALA ORFEO alle 21 15 Anteprima di Lfl 
nuvola In pantaloni di V Majakovski) Re 
già e con Valentino Orteo 
Alle 22 15 lo Vladimir Maiakovsklt Regia 
di Giancarlo Fares e Eugenio Santovito 

PALANONES (Piazza Conca D Oro Tel 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona 
lo 194 Tol 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuo Borsi 20 Tel 8083523) 
Alle 21 30 Milva La storia di Zaza con Lu 
ca Biagini testo e regia di Giancarlo Se 
pe 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via bina 14 
Tel 7B56953) 
Alle 21 45 Stasera che sera con Stotano 
Cuneo M Luise Bigai e John Murphy con 
le sue maschere Regia di Alberto Macchi 
Escluso sabato o domenica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4885095J 
Alle 17 00 Rossella Falk un Boomerang d 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scenbe e costumi di Paolo Tommasi regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo '3/A Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Mano Prosperi o Carla Cassola 
in Mussolini di Mano Prosperi regia 
Gianmarco Montesano con Danilo Di 
Gianvittono Michele Fazzalan Massimi 
l'ano Carnsi 

QUIRINO (ViaMingheti 1 Tol 6794585) 
Alle 17 00 Sogno di una not i * dt mezza 
estate di W Shakespeare Regia di Tato 
Russo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
La Cooperativa Checco Durante m É tor
nalo Romolo dall'America di Virgilio Pai 
ni con Altiero Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli 75 
Tel 6791439) 
Allo21 30 Saluti e taci Con Oreste Lionel 
lo Gabriella Labaie Martu'elio Di Castel 
lanoe Pmgitore 

SANGENESJO (Via Podgora 1 Tel 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 4826841) 
Alle 21 00 Baati voi con Enrico Montesa 
no Musical scrino da Torzoii e Vaime mu 
siche di M Mattone coreografie di Don 
Luno 

SPAZIO FLAMINIO (Va Flaminia 80 Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 00 H ritorno d e d o t t a l o di 3 Strati 
eV Ziccarolli Regia di Luciano Capponi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni 13 Tol 4112287) 
Domani alle 20 45 Prima Diritto al cuore 
di C Longo Regia di Gianni Calviello e 
Enzo De Marco 

STABILE DEL GIALLO iVia Cassia 871 Tel 
3780105-30311078) 
Alle 21 30 Testimone d'accusa di A Chn 
stie con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scatfidi Alberto Caneva Stetano Abbati 
Michetta Farinelli Patrizio Rispo Sandra 
Romagnoli regia Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tel 
5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415642) 
Domani alle 21 00 Gal* Lagana con Ro 
dolio Lagana 

TEATROTENDA CLODIO(Plo Clodio Tel 
5415521) 
Riposo 

TORDtNONA (Via degli Acquasparta 16 Tel 
68805890) 
Alle 21 00 Tango Americano di Rocco 
d Qnghia Regia di Giuseppe Di Pasquale 
con Claudia Giannotto Gianpaolo Poddi 
ghe 

TRUNON (Via Muzio Scevola 1 7880985) 
Riposo 

ULPtANO(V.aL Calumarla 3C Tol 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a Te 
68603794) 
Alle 17 00 Paesaggio con figure novità 
italiana di Ugo Chili con M Saldanti P 
Coni M Natalucci L Socci Regia di Ugo 
Chili 

VASCEaO (Via Giacinto Canni 72/76 Tel 
5881021) 
Alle 21 00 Leone* e Lena di G Buchner 
Regia di Carlo Cocchi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B 
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-57401 '0) 
Alle 21 00 La Premiala Ditta in Sottosopra 
di e con Robor'o Ciufoli Francesca Ora 
ghetti Tiziana Foschi Pino Insegno 

•HfiVHs-yj 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V Ar.mgio Ru.z 

7 Tol 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA CORCANO MAX REGER ILungo 
tevere degli invonton 60 Tel b565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Oomani alle 21 al Teatro Olimpico concer 
to del Quartetto Borcian con il pianisla 
Bruno Canino Musiche di Webern 
Brahms Haydn 

ACCADEMIA MUSICALE C S.M 
(ViaG Bazzoni 3 Tol 3701269) 
Corsi di teoria armonia storiti della musi 
ca canto lirico e leqgero strumenti tutt 
preparazione agli es ìmi di Stalo Corsi 
graluiti bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria 6 Tel 6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA Oi MUSICA 
(Via Tagl iamene 25 Tol 85300789) 
Aperte le iscrizioni per lutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì oro 15 30 
1900 

A,Gì.MUS. (V iadeiGr fO 16) 
Sabato alle 1<* 30 Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra Piazza S Agostino 20 A 
Duo Luca Provenzanl, Daniela Oe Sani l i 

":* 

Tosca D'Aquino: le inquietudini della libertà da Zanzibar al Colosseo 
Una donna nomade. Il fascino della liberta, l'aria della diversità: e 
tutto nello sguardo e nell'espressione di Valerla (Tosca D'Aquino, 
nella foto), protagonista di 'Zanzibar», la piece firmata Vittorio 
Caffé (pseudonimo di Carlo Lizzani, attore e autore di commedie, 
monologhi e testi comici) da ieri sul palcoscenico del teatro 
Colosseo (sino al 13 marzo, ore 22) e con Agnese Ricchi, Giancarlo 
Uzzani e Gabriele Parrillo. E la storia di una giovane scappata di 
casa e che fa ritomo tra I -normali- per seminarvi scompiglio, per 
rivelare alla coppia borghese che l'accoglie Insieme al compagno, 
i misteri, le suggesstionl della diversità di vivere: una rivelazione 
che scombussola, che rompe -gli ormeggi della civiltà- e che non 

promette quasi nulla. Il vuoto, una truffa, o l'Inizio di una nuova vita. 
Da Zanzibar la risposta che tale non e ma che resta appesa 
nell'animo di ciascuno, nell'eterno dilemma tra società, regole e 
liberta. Tosca D'Aquino, calamitica protagonista di Zanzibar, ha un 
lungo curriculum da attrice di teatro (-La morte Innamorata' di 
Luca Ronconi, -Il trucco e l'anima- di Alberto Camilleri, • Le 
baccanti- di Enzo Di Malo, -La casa del mare» di Luca de Filippo per 
citare I più noti), di cinema (-Paganini- di e con Klaus Klnsky. 
-Capitan Fracassa- di Ettore Scola, -Scugnizzi» di Nanni Loy) e di 
televisione (-Avanzi-,'La tv delle ragazze , Fantastico', Il gioco 
dei nove' ). 
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violoncello e pianoforte Musiche di Bee 
thoven e Brafims 

ARCUM |Vta Stura 1 Tel 5004168) 
Domenica alte 19 00 Alla Basi l ic i S Ma 
ria degli Angeli p zza della Repubblica 
MusiCd sacra strumentale La Quaresima 
nella Letteratura Musicale per ragazzi 
con il Coro e l Orchestra della scuola P L 
Nnrvid i f loma Sax Con[r Erika Croce so 
lista Davide Manacarlnl dir Mario Pio 
Amico 

ASS AMICA LUCIS I d r e Ostiense 195 tei 
742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISDCA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58 Tel WìtiQ1350| 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto o materie teoriche musica 
d msiome Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini gu da ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
7btK>0754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi consti con cono 
sconza musicalo di base Tel 345P1J8 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN (Via 
P Bonetti 68/90 tei 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
|Tel 375156J5) 
Aperte iscrizioni per posti di archi e liali 
nel! Orchestra Lineo Sintonica Mugi ed ai 
corsi di perfezionamento pianistico dei 
docenti A Ciccoiim S Calaro G Scote 
se 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEJT 
ZER (Piazza Campiel l i 31 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
del loProvince 184 Tol 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (V a di 
Vigna Murata 1 Tol 5922221 5923034) 
Mercoledì 9 marzo alle 20 45 Auditorio 
del Serafico via del Serafico 1 Insieme 
Vocale strumentale l'Homma Arme Musi 
che di Claudio Monteverdi Madrigali Di 
nge FHDIO Lombardo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT It» 
2416687 630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68802976) 
Lunedi alle 20 30 Al Museo degli Stru 
monti Musicali p zza S Croce in Gerusa 
lemme GII Operisti italiani alla corte del* 
lo Zar Musiche d< Sarti Paisello Galuppi 
Cimarosa Donatella Casa soprano Gior 
Olo Spolverini lorlepiono 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA {Via S 
do Saint Bon 61 Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi G Tol 

232671W] 
Corsi di canto corale pianoforte chitarre! 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
SSebashano2 Tel 775161 3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F M SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA |Via del 
Caravita 7) 
Martedì 8 marzo alle 21 00 AudttO'ium del 
Caravita via del Caraviia 7 Stagione di 
musica da Camera musiche di Telomann 
Insieme strumentale di Roma soiist C 
Farnetti Giorgio S a n o e Guido Sasso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANT0RES 
(CorsoTneste 165 Tel 86703438) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tei 5818607) 
Venerdì alle 18 30 Concerto sintonico 
pubblico Gaetano Delogu dir Elena Za* 
nlbonl arpista Musiche di M Betta P Min 
demith P I Ciaikovskiy 

AULAMAGNAIUC 
ILungo'pvereHamimo 50 lei 3610051/2) 
Sabato alle 17 J0 Aula Magna Univ La 
Sapienza p le Aldo Moro 5 Quartetto 
Materassi Musiche di Bntten WoM Ha 
vel 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rigacci 13 Tel 58203397) 
Didattica spoc fica bambini 3/b Attivila 
musicali vane 6/ '4 Preparazione osami 
conservarono Corsi strumento f ascolta 
per adulti Coro 

CENTRO CULTURALE BANCA D rTAUA 
(via di S Vi'ale 19 Tol 4-9211 
Domani alle r 45 Concerto per eh tarra 
di G Clarlcl Giorgia Milanesi soprano 
Musiche di Casleinuovo Granados Villa 
Lobos Farkas Bosco Tarrega Rute P pò 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP IP a/ 
zaCmeci l ' l 11 Tel /1545416) 
Riposo 

GHIONE 
fViadellef-ornaci 37 Tnl 637??94| 
Domenica 13 marzo alle ?' 00 L ultimo 
dei romantici un pianoforte da sogno 
Shura Chokassy pianoforte Musiche d 
Bach Brahms Choptn Liszl 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Vial-utda 117 Tel 6535998 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTtANO 
IVia PiomonteAl Tel 4/40338) 
Riposo 

IL TEMPIETTO 
|P /za Campiteci 9 Prenotazioni teleto 
nichg 4814800) 
Sabato alle 21 00 Lasciate i pianisti nelle 

Sabbie Musiche e pianofor'e G Fernando 
e Simone 

L'ARCIUUTO 
(Piazza Monteveccn o 5 Telb87941«) 

R pO^O 
LA SCALETTA 

(Via del Collegio Romano D 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
iVicoiodella Scimmia 1 b fyi o8/595?i 
Riposo 

POLITECNICO 
(Viri Tiepolo 13/a J219891) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
(v' iaFammia 118 l e i 3614JS4) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTAC 
CIO 
(Vi i Monte Testacc o 91 Tel 5 5 940) 
Venerdì i lo 21 00 Sala Concerti II Motori' 

v a B l-rankl n l a Toro Takemltso Rei 
Susanna Pasticci C Marano voct M Zur 
ria llauto P Ravaglia eia» net'o S Cardi 
chitarra O Caianoilo piano L bova arpa 
M lannaccone C Monaco percussioni 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza B Gigli Tel 481 00J48lb l ) i | 
Venerdì alle 18 00 Lucia di Lammermoor 
di Gaetano Donizetli interpreti R Servi i . 
M Peftusi M D"va M Bluni| J Bros I" 
Marcacci P Lefbvrt Direttore d on-he 
blra D Lucantoni Req a d C> Vunotl Or 
chestraeCorodel Teatro de'i Ofjei.t 
Sabato alle 18 00 Manon Lesceut di G a 
comò Puccin Interpreti t lena *- l pova 
Nicola Mar'in ucci Armando Anostim 
Francesco Facmi MauroNicoltìtti Diretto 
re d orchestra Patrick Summert. Regia 
G Menotti 

(Lungotevere 
32047051 

dei Mellm 33 A Tel 

Domani alle ?1 00 Workshop di sa* con 
Gary Smulyan 

ALEXANDERPUTZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tei 3/^9398) 
Alle 22 00 JoeLovano Quartetto 

ALPMEUS 
(ViadelCommorcio 3b Tel 574 826) 
Sala M ssissippi Alle 22 Per Art zzo Wa 
weon the rock Vado 
baia Momotornbo Aiiu2? Duo Lacy Wal 
dron ijazzl 
Sala Red R ver Alte 22 Cabaret con Anto-
nlo Rezza* gì Almunegro ib ues| 

BIG MAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
581255D 
Alle 22 00 Concerto de Mnd Dogs In 
gressohoero 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96 Tel 5744020I 
Alle 22 Rassegnamocl Rassegna della 
canzone e del cabaret 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monto TestacdO 3b Tel 57450191 
Alle 22 30 Musica sudarne' cana d autore 
con il DuoArwak 

CASTELLO 
(Viad Porta Castello 44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
IViaLimarmora ?8 Tel "31b19ol 
Alle 21 30 Discoteca Cyberpunn Indù 
striai oNoise 

CLASSICO 
IViaLibetta " Tel 5""44955| 
Alle 22 00 Roberto Ciotti Sera'a n lavo t 
del World Wild Fund prpsen'a il _ompl<*s 
sodet nolo blues man 

C S O RICOMINCIO DAL FARO 
iViadel Trullo 330 Uus~18 719) 
Non pervenuto 

ELCHARANGO 
iViadiSantOnoIr o ?b Ti l od^MJB) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIO 
IV a Frangipane 42 le i 48 106JI 
Non pervenuto 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 8? a Tot b89io 

CAFFÉ LATINO 
IVia di Monte Testacelo 9b Tei 5 440^0) 
Alle 22 Rassegnamocl Rassegna oc la 
canzone e del cabaret 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
IVia di Monte Testacc o Jb l o 5 45011) 
AMO 2? 30 Musica sudamencana d lu lor t 
con il Duo Arwak 

CASTELLO 
IV adiPortaCastello44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
IV aLamarmora /H T*. "*J161%) 
Alle ?' 30 Discotec* C^brrp j iK <\óu 
Sinai e Noiso 

CLASSICO 
(ViaLibt^ta " Tt l 5744Qb5l 
Allo 2? 00 Roberto Ciotti Soatd r i lavori 
del World Wild Fund presi m«i il corr plus 
so de nolo blues m in 

C S O RICOMINCIO DAL FARO 
IV a del Trullo 330 Bus718 719) 
No" pervenuto 

EL CHARANGO 
(Via di Sani Onofrio ?8 Tel 08 ' ^081 
Non pevenuto 

FOLKSTUDIO 
I ^ia Frangipane 4? 1". 4B ObJ) 
No i pervenuto 

FONCLEA 
iViaCrescenz o 82 a ÌO b8%JUo 
Alle ?? 00 Rock aen.en- t 1k cor L«t1w e i 
suol derivali 

GASOLYNE AREA 
(Via di Porionacc o ^ V Tel 4^S8 15^1 
Non pervenuto 

JAKE A ELWOOD VILLA GÈ 
(Via G Odino 45/4 F u'i e no Tel 
GS82689) 
Alle ?? 00 Awf oresL i'a Spotnqhl i n c o i 
certo Roberto Albanese Desideri» Seya 

MAMB0 
V r i J i 1 e ia rohJOa Te" b » ^ 1 1 ^ 
Non ^t F ,1'nu'o 

MEDITERRANEO 
V a f l / h Aquari 4 Tel 806290i 

Ripone 
MUSIC INN 

i -argodoi f ore filini 3 Tel 68804^34! 
Non p( r venuto 

MYWAY 
i V d G n c ntoMompum ? Tel J""'285l 
Non pi rvmu'o 

PALLADI UM 
(Piazza Ba'iolon eo Romano 8 
5T0203 
R puso 

SAJNT LOUIS MUSIC CITY 
(Via de L i rde l lo 13a Tul 4'4507b) 
Alle <•< J0 Per la rassegna The Comr 
rrenls concerlodei Groovln High 

TENDA A STRISCE 
fViaC Colombo 393 Tel S4'i>521 
R poso 

La Società Aperta 
VidTiburlinj Altieri 15 1Q ' 
Riposo 

Palazzo Delle Esposizioni 
VtaNa^ionao 1^ lei J88W65 
Riposo 

Politecnico 
Via G B Tiepolo U a 'ei J??"55Q 
Utopia utopia 0 U Marmo M8 00 
La prossima volta il fuoco di 
(19 30-21 JOl 
Edoardo II di D Jarman 22 301 

F Cdfp 

•144-fil 

W . A l i e n 
Via La Spe/ a 

Not pervenu'o 

•t le "O ' I -OJ 

C a r a v a g g i o 

V idPa i suTo ?A1B Tel 8554210 

Riposo 

D e l l e P r o v i n c e 
Viale delle Province >)* Tel »423b021 
Mister ioso omic id io a Manhattan 
(16-1B 10 20 20 22 30) L 7 i 

De i P i c c o l i 
Via della Pine'a 15 Tel 8553485 

Gl iAr is togat l i 
117 001 L 7 1 

De l P i c c o l i S e r a 
Via de la Pineta 15 Tel 8553485 

Wll lngestoln 
V O c o n s o " o ' i ! 120 J0I 
Caravaggio 
121 45' 

P a s q u i n o 
vicolo del Piede 

K a o s 

Via Pass no 26 'ci 513655" 

Riposo 

K o i n é 
Via Mauriz io Quadrio 23 le 

Riposo 
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L 8 000 

•<* 'e 5803622 
TheCommltments 
116 30-18 30-20 30-22 30l L 7 000 

Raffaello 
Via Terni 14 Tel 701271P 
Riposo 

Tlbur 
Viadegli etruschi 40 Tel 415776 
L'albero II sindaco e la mediateca 
116 15-22 301 L 7 000 
Tiziano 
Via Reni 2 Tel J236588 
Misterioso omicidio a Manhatlan 
(1B 30 PO 30 22 301 L 5 000 

• ~ihi-.-i5U 
Azzurro Sclplonl 
Viaoognbcipioni8? tei 30737161 
Riposo 

B r a n c a l c o n c 
Vial.evT.nna 11 tei 8200051 
La casa dei giochi di Marne' 120 OOl 
Veronica Voss di R W r-assD nder |22 30 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
Presso il ( nema Dei Piccoli m Viale ce 
Pine'a V. e 8553485 

Ombre rosse di Jonn Ford 0 5 00) 
Il bandito della Casbah di Jul ien Duvit 
118301 

Fod. Ital. Circoli Del Cinema 
Via Giano de a B f la 45 'el 44235'84 

Riposo 

DA VENERDÌ AL 

NUOVO SACHER 
E LA VITA 

CONTINUA 
Ahbas kiurosUtmi 

Premio RobertòJRossellini 
Premio Frari9ois Truffaut 

Cadnio Filil i Distribuzione 

F H m s t u d l o S O 

Piazza Gr. i / ioh 4 

Riposo 

G r a u c o 
Via Perai , ^ 34 le ' 8 2 4 1 6 ' 'O300199 
E l r e i P a s n a d o d i U n P e i a l e ' i O O i 
LosAman les t ì i A r a n d i lal lo 21 00) 

Il L a b i r i n t o 
Via Pompi o Magno . el 3PlbP83 

S Frears 111 00 Sala A The Snapper d 
20 45 22 101 
Sala B Film blu d Kies owskv 
20 45 22 301 

L 'O f f i c i na F l l m c l u b 
Tea'rc c ircoscr iz ionale di Tor EK I a Mona 

R poso 

TEATRO STUDIO M.T.M. 
Via Garibaldi, 30 - Tel 5881637 

Domenica 6 marzo ore 16 00 

ARTE GESTUALE 

COMMEDIA DELL'ARTE 
Lezione dimostrativa con gli allievi del corso tenuta da 

Dino Ruggiero 

Dino Rugg ie ro Si e f o r m a t o al la scuo ld d i M F lache e Marce l 

M a r c e u e con Fer rucc io So len al P icco lo di M i lano d i ret to da 

Giorg io St reh ier Una cur ios i tà Ruqg ie ro ha da poco tenu te 

uno s tage per la squad ra naz iona le di pa t t i nagg io a rotel le 
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Academy Hall Mrs. Doubtf Ire 
v Slamira 5 diC Columbus,conR. Williams.S Field(Usa, '93) • 
Tol. 442.377.78 Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 

15'j5 " - i ' 2 2 dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
20 00 • 22 30 .mammo- perfetto. N.V 1h 40' 

t_ 10.000 S.?!T!ni.?.a,'.?.^.Vf.'1?. 

Admlral Nel nome del padre 
p.Verbano.5 diJSnendan.conD DavLewis,EThornpson(Gb'93) • ' 
Tel 8541195 1 giorni dell 'Ira secondo Shendan. Che ricostruisce il caso 

] | - 99 *1 I?9 del quattro di GuIKord Irlandesi, furono accusati ingiusta* 
iy.50 • 22 30 mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

L. 10.000 t P r a g m a t i c o * * * 

Adriano - Imit ic i 
p Cavour. 22 di C Van:\na. con C Amendola. M Bellucci (ha '94) • 
Tel. 321 1896 É una specie di rifacimento del «Soliti Ignoti-. Una banda 

ì n n S ' l o v ì di ladri sderenatlssimi si trasferisce da Roma a Milano 
Ì O . J O - 2 2 . 3 0 • per lare l lco lpodel lav i ta .Maachl laraccontano? 

L. 10.000 9?.m .n?.^ìa . . * „* . '^ , 

Alcazar - Quel che resta del giorno 
v M Del Val,14 diJ lwry.conA.Hopkms,E.Thompson(GiBiet.'93) • 
Tol 538 0099 La vita di Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea-

i n r S ' w T n l e " ' ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
20 00 • 22.30 stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

L. ,10,000^ P,r.a.m.m.a.! ,.cP.**.£.1?. 

Ambassade - Mrs. Doubtf Ire 
v Accademia Agiati. 67 di C Columbus, con R. Williams. S Field (Usa. '93j • 
Tel. 540.8901 . Padre di lamiglla Innamorato dei bambini, ma separato, si 

1 5 3 2 ' J i ' S Ì ^ dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
2010-22.30 -mammo-perfel to.N.V.1h40' 

L . i p . o o p j ^ ^ t C o m m e d i a * * . £ £ 

America ' ' ' Bronx • . • 
v.N delGrande.6 diR De Niro. con R. De Niro. C. Palmenlien (Usa.'93) • 
Tel. 58116168 Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 

- J i S S ' l Z ' ^ * tempo che fu É più affascinante il babbo onesto o l'amico 
20 00 • 22 30 mafioso? Esordio di De Niro nella regia. N.V. 1 h 57' 

L.ip.ppp , 9.ra.n?.™a.V.?.9.**.'££ 
Ariston Nel nome del padre 
v Cicerone. 19 diJ Shendan. con D Day Lewis, E Thompson ( Cb '93) • 
Tel. 321.259 | giorni dell 'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisco il caso 
° ' ì o - S ' ì ? ™ dei quattro di Guiltord. Irlandesi, turonoaecusatlingiusta-

19 50 - 22.30 mento di un attentato e scontarono 15 anni di carcero. 
L. 10.000, P. r .£m .m .a ! '?.9.*.**. 

Astra La oasa degli spiriti 
v lo Jonlo 225 di B August, con ,Vf Stnxp, J troni C Close (Cer '94) • 
Tel. 817 2297 Cast super-improbabile por un film impossibile. La magia 

9 ? T n * 1 9 3 0 della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
z z , 3 ° saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

L .10 .000 p r a m m a t i c o * £ 

Atlantic . Perdiamoci di vista 
v. Tuscoiana, 745 di C Verdone, con C Verdone. A Annerilo (Italia "94) • 
Tel. f61 0656 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

i n i n ' ò? 'S Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra I due nasce 
20 10-22.30 un'amiciz laotorsoqualcosadipiu. N V 1h35' 

L. 10.000 .9 . 0 .m .mS3' . a . * 

Augustus 1 MaNce 
e V Emanuolo,203 di H Becker, con A Baldtvin.N Kidman (Usa, 1993) • 
Tel. 687 5455 Mallce. ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 

1§2? -15-?? maledetti. Con l'Alee 3aldwin d i -S i l ve r , e la Nicole Kid-
20 30 • 22.30 m a n 0, .Cuori r ibel l i - . Thrilling di pura confezione. N.V. 

L. .10.000. G . l a ! ! 9 . . * * 7 . 

Augustus 2 Bianco 
e. V. Emanuele. 203 , diK Kieslowski.conJ Delpy.Z2amachowski(Fr 94) • 
Tel 687 5455 ' Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 

i l n n " in '5n w < n Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili-
19 00 - 20 40 • 22 30 Z i a . E decide di prendersi una vendetta sulla ex moglie 

L. 10.000 Drammat i co * * * 

Barberinii M^b^btfire' 
p Barberini. 52 diC Columbu\conR WÌHiams.S Field(Usa. '93) • 
Tel. 482 7707 'Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
^ r 12 £ H * ™ ™ dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 

20 00 - 22.30 -mammo- portello N V Ih 40' 

L. lo.ooo, Ppnin1.6.?.'.8. *.*..££ 
Barberini 2 Uova d'oro ' -
p Barberini, 52 di fi Luna. conJ Bardem, M Verdù (Spagna 93) • 
Tel 4827707 Sol l toerot lsmomangereccioal laBig'asLuna.ungiovane 
s' l i 1 . S ' l ? 2 2 " i e 6 ° spagnolo abile nelle cose di sesso fa camera sposando 

«fu*. -22 30 (o no) le donne giuste Si ride, ma non troppo. N.V. 1h40' 
L. lo.ooo, „ ; .99.m.m.??!a*** 
Barberini 3 L'ombra del lupo 
p Barberini.52 diJ Dorlmnnn.conLD Phillips.T.Milune(Usa93) • 
n ' iHnn7^7!» -. Quasi un -8ai la col lup i , tra ali eschimesi. Un giovane e 
?n 30 So -in l a s u a compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli-
&.4Q - 22.30 z l a c a n a d e s e Nel cast Toshlro Mifune. un grande ritorno 
L. ,10.000 D r a m m a t i c o * £ 

Capito! M i ^ Doubtf ire 
v G Sacconi.39 diC.Columbus,conR Williams.S Field (Usa, 93) • 
Tel 393280 Padredi tamlgl ia lnnamoratodeibamblnl .maseparato.si 

l r - ^ ' l i ' 5 9 dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
a 00 -22.30 -mammo-perfetto. NV 1h40' 

L . 10.000 c.9.mn?.e.?'. la.**„Vr?. 

Capranlca Storia di una capinera 
p Capranica, 101 di F Zeffirellì, con A. Betns. F. f i n t o (Italia. '94) • 
Tel 6792465 Dal romanzodl Verga,unastor iadl sessoero l ig ioneam-
0 r Ì 5 '™ " 15'™ blentata In Sicilia. Lei deve diventar suora, lui e bellissi

mo 30 • 22.30 mo. Amore proibito in vista. N.V. 1 h 54' 
L. ,10.000, p r a m m a t i c o * ^ . 

Capranichetta Cosi lontano cosi vicino 
p. Montecitorio. 125 di W Wenders, con 0. Scinder. N Kinski (Germania 93) • 
Tel 6796957 Oopo «Il cielo sopra Berl ino-, tornano gli angeli immagi-
0 r ' I *5 -19 50 nati da Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta è 

2 2 3 0 caduto il Muro Solenne, ma un po' predicatorio. NV2h25' 
L., 1,0.000 D r a m m a t i c o * ! * 

Ciak Nel nome del padre ' 
v. Cassia. 694 di J. Shendan, con D. Day Lewis, E.TIiompson (Gb'93) • 
Tel 33251607 IglornideH'IrasecondoSherldan.Cherlcostrulscel lcaso 

v>'w\~ ' 9 X £ , ° l d u a t t rod i Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta-
" - 3 0 mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

L.,1,0.000, , .Prarp.P?.8*!?.®,*** 

Cola di Rienzo Oli amici d i Peter 
p. Cola di Rienzo. 88 di K Brancoli, con K. Biunagh, E Thompson (Gr Bret. '92) • 
Tel 3235693 -Grande freddo-al l ' inglése: sei amici di gioventù si ritro-

i r t l n ' i o ^ S vano, un po'meno giovani, nella casa ai campagna di uno 
20 30 • 22 30 ,), toro Ricordi, dolori, voglie represse. N V. 1h 50' 

L. 10.000 p r a m m a t i c o * * , ^ ; 

Diamante Riposo 
• v Prenostina. 232/0 ' 

Tel 295606 
Or 1700-1945 

22 30 

L. 7.000 ' 

Eden Quel che resta del giorno 
v. Cola di Rienzo, 74 diJ loory, con A. Hopkins, £ Thompson (Gr Bret '93) • 
Tel. 36162449 La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea-
Or 1 5 1 5 " 1 I ? 9 le-, ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 

20.00-22.30 • stessa magione Con un grande Hopkins. N.V 2h 13' 
L. ,1,0.000 ,.-, Drammat i co * . * v>£ 

Embassy Mallce 
v Stoppani. 7 diH Becker, con A Balduim, N Kidman (Usa, 1993) • 
Tel 8070245 Malico, ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
0 r I S 0 0 - ^ 2 ^ , maledetti. Con l'Alee Baldwm d i - S i l v e r - e la Nicole Kid-

2025-2230 mandi -Cuor i r ibell i- Thrilling di puraconlezIone.N V. 

L. ip.qoo. (?.la!!°. .*.*.* 
Empire Free Willy Un amico da salvare 
v lo R. Margherita. 29 diS Wincer, couJJ Richter, L Petty (U\a '93) • • 
Tel 8417719 Willy e un'orca marina. Jesse è un ragazzino di dodici an-
0 r i n ? ? " i ? S n n l Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 

20 15-22 30 a v l d , Ovvio che nasca un'amicizia. Educativo N.V 1h52' 

L.,ip,.poo ,6.Y.ysn.t.y.r.Q.* 
Empire 2 • mitici 
v le Esercito, 44 . di C Vanzma, con C Amendola, M Bellucci (Ita V<t i • 
Tel. 5010652 £ una specie di rifacimento dei «Soliti ignoti» Una banda 
0 r i n o n ' i o n n di ladri sderenatisslml si trasferisce da Roma a Milano 

20 20 • 22 30 p e r f a r e || colpo della vita. Ma a chi la raccontano' 
L., 1,0.000, C9m .m ,®dia ,*, :V^. 

Esperia L'età dell'Innocenza 
p Sonnmo.37 diM Scorsese.conD DmLeiL'is,M Pleiller I Usa V3) • 
Tel 5812884 Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
^ r i n * 1 0 " ^ 5 ? intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco fosse l'Euro-

20.,0-22.30 pa.Dal l 'e legantoromanzodiEdithWharton.NV 2h 15' 
L. 10.000, , , p . r a m r n a l i c o . * * £$ 

C R I T I C A P U B B L I C O 
m e d i o c r e * £ 
b u o n o * * « < r ' 
o t t i m o * * * • * * • * 

Etoile 

? in Lucina. 41 
el 6876125 

Or. 15 00-17.30 
20 00 • 22 30 

L. 10.000 

B r o n x 
diR DeNim, conR DeNiro, C Palmenlien (Usa, 93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu E più affascinante il Pabbo onesto o l'amico 
mafioso'' Esordio di De Niro nella regia. N V. 1 h 57" 

Drammat i co * * 6<r 

Eurclne 
v Llszt. 32 
Tel 5910986 
Or 15.15-1750 

20 10-22 30 

L. 10.000 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 

di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce o tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N V 1h 35' 

Commed ia * 

Europa Perdiamoci di vista 
e. Italia, 107 diC Verdone, con C Verdone, A /Inferno (Italia 94) • 
Tel 8555736 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

i n ^ n ' n o ' i n Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
•TC20-..2.30 un'amiclziaoforsequalcosadipiu N.V 1h35' 

L. 10.000 Commed ia PRIMA VISIONE 

Excelsior 
B. Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or. 16 30-18 30 

20.30 • 22 30 

L. 10.000 

Malico 
diH Becker, conA Saldimi. V Kidman f t /w , 1993) • 
Malico, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti Con l'Alee Baldwm di «Silver- e la Nicole Kid
man di «Cuori r ibel l i - Thrilling di pura conlezione NV 

Giallo * ù « 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel 6864396 
Or 17 30 

20 00-22.30 

L. 10.000 

La casa degli spiriti 
diB Augusl, conM Streep.J Irons, G C/ose (Cer '94) • 
Cast super-improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

Drammat ico * i*r 

Fiamma Uno 
v Bissolati,47 
Tel 4827100 
Or. 1545-1805 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Nestore 
diA.Sordi, conA Sordi (Ita '94) • 
Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca
vallo Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore. E le r isate ' Neanche I ombra 

Commed ia * T1-

Flamma Due 
v Bissolati. 47 
Tol 4827100 
Or. 16 30 -18 30 

20 30 • 22.30 

L. 10.000 , 

Il profumo della papaia verde 
diTratiAnhHung(Vietnam, 1993) • 
Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '501 si fa sentire 
SI cresce, si ama, quasi sonza parole NV Ih 30' 

D r a m m a t i c o * * i*r 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tol 5812848 
Or. 1615-18.30 

20 30-2230 
L. 10.000 

1 tre moschettieri 
di S. Herek, con K Sutherland, C Stieen ( Usa 93) • 
Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas Con alcuni dei divi «giovanilistici- della Hollywood 
anni'90 Cappa e spada della più beli acqua NV.1h50' 

Avventura * <i-U 

Gioiello 
v. Nomentana. 43 
Tol 8554149 
Or 15.00-17 30 

20.00 - 22 00 

L.. ip.pp0, 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 15.45-18 00 

2015-22.30 

L. 10.000 

Piccolo Buddha 
di a Bertolucci, con K Reevvs. B Fonda (Fr-GB 93) • 
L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo NV 1h45' 

F a v o l a . * * .•frtì 

I tre moschettieri 
diS Herek, conK. Sutherland. C. Sheen I Usa '93ì • 
Riletlura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas. Con alcuni dui divi -giovamlist ici . della Hollywood 
anni'90 Cappaespada della più bell'acqua NV 1h 50" 

A v v e n t u r a * 'Cri-

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 15.45-18 00 

20 15-22.30 

L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 
di Al firoote. con C Eluvs, R. Lewis M Bmoks (Uvi '93) 
E l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non e come «Frankenstein iunior-

Br i l lante * 

Giulio Cesare 3 li circolo della fortuna e della felicità 
v le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 16.00-19 30 

22 30 

L. 10.000 

di W Wanq. conM Na-Wen, T Chm (Usa. 94) • 
Storia di madri e di figlie all ' interno cella comunità cinese 
d'America. Da un romanzo di Amy Tan che è slato un 
best-seller Prodotto da Oliver Stone N V . 2 h 1 5 ' 

Drammat i co * * *r<r 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel 70496602 
Or 15 30-17 50 

20 00 • 22 30 
L. 10.000 

Mrs. Doubtf Ire 
diC Columbia, con R Williams. S FteldflM 93) • 

• Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
«mammo- perfetto. N V Ih40 ' 

Commed ia * * iV£ 

Greenwlch 1 
v. Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or 16 30-18 30 

20 30-22.30 

L. 10.000 

il profumo della papaia verde 
diTmnAnhHuntf(Vietnam. 1993) • 
Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50) si la sentire 
Si cresce, si ama, quasi senza parole. N V in 30' 

D r a m m a t i c o * * * 

Greenwlch 2 
v. Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or. 16 30-16.30 
20.30-22.30 

L. 10.000 

The Snapper 
di S Frears, con T Kelletiher, C Meaney ( Gran Brelaana '93) • 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo
le dire chi e 11 padre. Apriti cielo' Dal regista di -Eroe per 
caso- e dallo scrittore di «The Comrnitments» N V Ih 30' 

C o m m e d i a - * * •fri'r 

Greenwlch 3 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.30-18 30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

A cena col diavolo 
di E Molinaio con C Brasseur, C Ridi (Francia, I993Ì • 
Dalla commedia di Brlsville, la cena a pone chiuse fra 
Tal leyrandeFouchementrel l popolo di Francia rumoreg
gia in strada DoppialodaA T ieneA Lionello N.V 1h30' 

S t o r i c o * * » * » 

Gregory Perdiamoci di vista 
v Gregorio VII. 180 diC \erdune.conC Verdonc.A Argento <Italia'941 • 
Tel. 6380600 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

i n i n ' Ì O T O Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
^010-22.30 un'amiciz iaoforsequalcosadipiu NV.1h35 ' 

L. 10.000 Commed ia PRIMA VISIONE 

Hollday 
I go B Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or. 15.00-17.05 

18.55-20 40-2230 

L. 10.000 

U o v a d ' o r o 

diB Urna, conJ Bardem. M Verdù (Spagna 93) • 
Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna ur qiovnne 
spagnolo abile nelle cose di sesso fa carriera sposando 
(o noi le donne giuste. Si ride, ma non troppo NV 1h 40" 

Commed ia » * * 

Induno Free Willy Un amico da salvare 
v G Induno. 1 dtS Wmcrr. con JJ Riclller,Ll\JH\'(Osa'93) • 
Tel 5812495 Willy e un'orca marina Jesse è un ragazzino di dodici an-
Dr 16.00-1805 ni Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
2015-22.30 a v l d l Ovviochenascaun'amicizia Educativo NV 1h52' 
L. 10.000 Avventu ra * 

King . 
v Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or 1600-1820 

20 25 • 22.30 

L. 10.000 

C U a m i c i d i P e t e r 
di K Branagh, con K Brunagh, E Thompson ( Gr Bn'l '92) • 
-Grande freddo- all'inglese sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse NV Ih 50' 

D r a m m a t i c o * »Vr 

Madison 1 
v. Chiab-rera, 121 
Tel 5417926 
Or 1500-1645-18.35 

20 30 • 22.30 

L. 10.000 

C o o l R u n n l n g s 

diT Tmtlelaub.conJ Cariavi Usa. 1994) • 
Provale a immaginare che la squadra giamaicana di bob 
vada alle Olimpiadi. Il ghiaccio e il reggae non sono facil
mente conciliabili. Risate? Poche. N V 

Commed ia * ;'r 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1500-1730 

20 00-22 30 

L.lp.OOO 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1500-1730 

20 00-22.30 

L. 10.000 

Piccolo Buddha 
di B Bertolucci, con K M O T » , ti Fondai Fr-GB '93) -
L'illuminazione di Slddharla raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo NV Ih45 ' 

. F a v o l a * * * * 

Carllto'sWay 
diB DePalma, conA Pacino,S Penn (Usa '931 • 
Carlilo Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita Ma il suo avvocalo maneggione lo 
incastra in una sporca stona NV 2h10' 

G i a l l o * * * * 

Madison 4 
v Chiabrora. 121 
Tol 5417926 
Or 15 00-17 30 
20 00 - 22 30 

L. 10.000 

La casa degli spiriti 
di B Augusl, con \l Streep. J lroti\. G Clov ( Gei '94 j -
Cast super-improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile 

D r a m m a t i c o * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or 1515-1740 

20 05-22 30 

L. 10.000 

I tre moschettieri 
di S Herek. culi K. Sutherland. C Slieen ( Usa 93) • 
Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas Con alcuni dei divi -giovanilis1<ci» della Hollywood 
anm'90 Cappa e spada della più bell'acqua NV Ih 50' 

Avventura * * v r 

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or 15 15-17.40 

20 05-22 30 
L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 
diM Bmoks, conC Eluvs, R Lewis. M Brooks (Usa '93) • 
E t'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 
della stona del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner Si ride, ma non e come «Frankenstein junior-

Br i l lante * 

Maestoso 3 
v Aopla Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or 14 45-17 20 

19 55 • 22 30 

L. 10.000 

Ouel che resta del giorno 
di) h un: conA Hopkins E Tlionilison (Gr Bret 93) ( 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo «Idea
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV.2h13 ' 

Drammat ico * * »••'' 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or 1515-17 40 

20 05-22 30 
L. 10.000 

Bronx 
di R De Viro, con R DeSiro, C Palmenlien ( Usa, 931 • 
Educazione sentimentale di un ragazzino m un Bronx del 
tempo che fu E più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso7 Esordio di De Niro nella regia. N V 1h 57" 

Drammat ico * * * » 

Majestic 
v S. Apostoli. 20 
Tol. 6794908 
Or 16 00-18.20 . 

20.30 - 22 30 

L. 1.0.000. 

Metropolitan 
v de! Corso, 7 
Tel 3200933 
Or. 15 00-17 40 

20 OO • 22 30 

L. 10.000 

Il giudice ragazzino 
di A diRobilant.conG Scarpai! S Fenili (Ila 93) • 
Eroismo quotidiano e mone di Rosario Livatino, assassi
nato dalla mafia il 21 settembre del '91. Un film di denun
cia ispirato al libro omonimo di Nando Dalla Chiesa 

p r a m m a t i c p * * 

Perdiamoci di vista 
di C Verdone, con C Verdone. A Argento (Italia '94) • 
Un affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisco e tra i due nasce 
un'amiciz iaolorsequalcosadipiu NV lh35 ' 

C o m m e d i a * 

Mignon 
v Vitorbo, 121 
Tol 8559493 
Or. 15.30-1710 

18 50 - 20 40 • 22.30 

L. 10.000 

Bianco 
dtK Kiesìoiiskt.conJ Delpy. Z Zainoshoaski (Fi 9-11 • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia. E decide di prendersi una vendetta sulla ex moglie 

D r a m m a t i c o * * * 

Multlplex Savoy 1 I tre moschettieri 
di .V Herek. con K Sutherland. C Slu-en ( Usa '931 • 
Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas Con alcuni del divi «giovamlistici- della Hollywood 
anni'90 Cappa o spada della più bell'acqua NV.1h50' 

Avventura * * * 

v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 1545-1800 

2010-22 30 
L. 10.000 

Multlplex Savoy 2 Spettacolo ad inviti 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 21 00 

Multlplex Savoy 3 Spettacolo ad inviti 
v Bergamo, 17/25 
Tel. 8641498 . 
Or 21 00 

L. .1.0.000. 

New York 
v Cave, 36 
Tol 7810271 
Or 16 00-18 20 

20 25 • 22 30 

L. 10.000 

Mallce 
diH Becker. conA Baldwm V Kidman {Usa, I9'I3> • 
Malico, ovvero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti Con l'Alee Baldwm di «Silver- e la Nicole Kid
man di «Cuori r ibel l i - . Thrilling di pura confezione N V 

G i a l l o * * * 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tel. 5818116 
O'. 16 30- 18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Caro diario 
di ,V Moniti, con ,V Moielti. R Carpentieri t Italia '93} • 
«In vespa» viaggio f ra 'e strado di Roma «Isole» risate e 
solitudine sulle Eolie «Medici» parabola sulla malattia 
Bello e Importante Moretti, insomma N V 1h40' 

C o m m e d i a - * * * * * 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 1530-17.50 

2010-22.30 

L. .10.000, 

Quirinale -
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 1600-1815 

20.20 - 22 30 

L. .6.000 

Quliinetta 
v Mingnetti. 4 
Tel 6790012 
Or 16 00-18.15 ' 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 

diC Verdone. ionC \erdone A Argento (Italia 941 • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia olorse qualcosa di più NV 1h35' 

Commed ia PRIMA VISIONE 

Reale 

? Sonnino, 7 
ol 5810234 

Or 15 30-17 50 
2010-22 30 

L. 10.000 

L'uomo che guarda 
di T Brass. con F Casale K Vasilisa t Italia, 141 • 
Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo-
raviPC'entra ma non troppo V M 18 It i 40" 

Erot ico * ' . - - . r y . 

Banchetto di nozze 
di A Lee. con W Chao. W Lichtenstem f Taiuan 931 • 
«Vizietlo» alla cinese coppia di gay deve «recitare- quan
do i genitori vengono in visita Un insolito lilrr, talwanese 
Orsod'oroaBer l ino '93 NV 1h42' 

C o m m e d i a * * * ; ' ; 

Mrs. Doubtf Ire 
diC Columbus.aniR Wtlliams.S FieldlUsa, 93) • 
Padre di famiglia innamoralo dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
«mammo»perfetto NV 1h40' 

C o m m e d i a * * " r * 

Rialto 
v IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 1615-1820 

20 25 - 22 30 

L. 10.000 

Mr. Jones 
di W Fti&is, con R Gerc. L Oliti ( L sa '941 • 
Mr Jones e uno s'rano tipo E simpatico, affascinante, 
piace alle donne Ma e pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
sene innamora, i lcheèpoco professionale N V 1h54' 

D r a m m a t i c o * * ' , r 

Rltz 
v ie Somalia 109 
Tol 86205683 
Or 15 30-17 50 

20 00-22 30 

L. 10.000 

Rivoli 
v Lombardia 23 
Tol 4880883 
Or 1515-1730 
20 00-22 30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtflre 
dtC Columbus, con R Williams, S Field tisu. '931 • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
«mammo»perfetto NV 1h40' 

Commed ia * * **.'/ 

Quel che resta del giorno 
di) hvrs.co'iA Hopkins E Thompsi'iilGi Biet 131 • 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo «idea
le-, ovviamente inglese che serve per vent'anm nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h 13' 

Drammat i co * * * - '~ 

Rouge et Nolr 
v Salaria. 31 
Tel 8554305 
Or 15 30-17 50 

20 00 - 22 30 
L. .1.0,000 

Royal 
v E Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or 1600-1830 

20 30 - 22 30 

L. ,1.0.000 

Sala Umberto 
v della Mercede. 50 
Tel. 8554305 
Or 16 30-18.30 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtflre 
dtC Columbus, con R Willtums.S Field (Usa. 93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
«mammo-perfetto NV Ih40 ' 

Commed ia * * * * 

I mitici 
di C Vanzma, con C Amendola W Bellucu ( Ila ,(W ) • 

*-£*Qna specie di n'acimento dei «Soliti ignoti», Una band i r , 
di ladri sderenatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare il colpo della vita Ma a chi la raccontano7 

Commed ia * *•..-

A cena col diavolo 
di E Molmaro con C Bra.\seur.C Rich I Francia 1113) 
Dalla commedia di BnsviIle. la cena a pone chiuse fra 
Talleyrand e Fouche mentre il popolo di Francia rumoreg-
giainstrada N V 1h30' 

S t o r i c o * * * - - - * 

Universal 
v Bari 18 
Tel 8831216 
Or 16 00-18.20 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

I mitici 
dtC Vanzma. conC Amendola M Bellucci {Ita '14) • 
E una specie di rifacimento dei «Soliti ignoti» Una banda 
di ladri sderenatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per lare il colpo della vita Ma a chi la raccontano7 

Commed ia * - . ' - * 

Vip A cena col diavolo 
v Galla e Sidama, 20 diE MolmarotonC Brasseur. C Ridi {Franila. 1993) -
Tel 86208806 Dalla commedia di Brisville, la cena a po«te chiuse fra 
Or 16.15-18 20 Talleyrand e Fouché mentre il popolo di Francia rumoreg-

2030-22.30 giamstrada NV 1h3C 
L. 10.000 S t o r i c o * * * * * 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDAViaCavour, 13.Tel.9321339 L 6.000 

?!R°.?R 
B r a c c i a n o 
VIROILIOVia S. Negrott i , 44, Tel . 9987996 L 10 000 
La casa degl i sp i r i t i l?.6:?.5:.1.9.^.?2..3.q| 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Riposo 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel . 9700S88 

L 10 000 
Sala Corbuccr Mal lce (15.45-18-20-22.15) 
Sala De Sica: Free Wil ly un amico da salvare 

(15.45-18-20-22.15) 
Sala Pol l ini : I t re moschett ier i (15:45-18-20.00-2215) 
Sala Leone: Quel che resta del g lomo(15 35-17.50-20-
22.15) 
Sa laRosse l l in r Bronx (15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzr Im i t i c i (15-45-18.00-22.00 
Sala Viscont i : Perdiamoci d i vista (15.45-18-20-22 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47. Tol 9781015 
L 10 000 

Sala Uno: Mrs Doubtf lre (18.00-20 00-22.15) 
Sala Due. L 'ombra del lupo (18.00-20.00-22.15) 
Sala Tre: Posse la leggenda di Jessle Lee 

" (18.00-20 00-22.15) 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel . 9420479 L 10 000 
Sala Uno: MrsDoubt t l ro (16.00-22.301 
Sala Due: Nel nome del padre 15.30-22.30) 
Saja[Tre: Free Willylunamjcoda^^salvare (16 0^22.30) 

SUPERCINEMA P za del Gesù. 9, Tel . 9420193 
L 10.000 

Mal lce (.16 00-22.30) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini , 5, Tel. 9364484 L 6.000 

^!R9.S? 
M o n t e r o t o n d o 
NUOVO MANCINI Via G. Matteott i , 53. Tel 9001888 
Jurasslc Park (17.30-19.30-21.30) 

O s t i a 
SISTOVia dei Romagnol i . Tel . 5610750 L 10 000 
Nel nome del padre (115 30-17 45.20.00-22.3q) 

SUPERGA V.le de l la Mar ina. 44. Tel . 5672528 L. 6 000 
MrsDoubt t l re (15 45-17 55;20..10-22.301 

T i v o l i 
GIUSEPPETTt P zza Nicodemi, 5. Tel . 0774/20087 

L. 10.000 
Riposo 

T r a v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i . 100, Tel . 9999014 

L. 10 000 
Riposo 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2. Tol 9590523 

L 10 000 
F i lmperadu l t i (18 00-20.00-22 00) 

iM-M-H 
BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 

(Tol 5611815) 

Riposo 

CRtSOGONO 

(Via S. Gallicano. S-Tel. 5260945-536575) 

Riposo 

DELLE ARTI 

(ViaSici l ia,59-Tel 4818598) 

Ogni sabato alle 16 e domenica alle 11 

Pulcinella commissario scritto, diretto ed 

interpretato da Gigi D'ArpIno o Valerlo Isi-

don 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerio. 63- Tel 71587612) 
Alle 10 00 Sala Fontana presenta* Dove è 
andalo Hunckleberry Finn di Mark Twain 
Scuola media 

ENGL1SH PUPPETTHEATRECLUB 

(Via Grotlapmta. 2 - Tel 6879670-5896201 ) 

Allo 10 00 la compagnia del Puppet pro

senta La bella e la basila. Spettacolo di 

burattini 

GRAUCO 

(Via Perugia, 34 - Tel 7822311-70300199) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Gonocchi, 15 - Tel 8601733 -
5139405) 

' Alle 10 00 Le mille e una notle con le mille 
e una marionetta con le marionette degli 
Accoltella 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 
(Via labicana.42.Tel 7003495) 
Alle 11 00 Poesia del clown con la Com
pagnia ITatadlOvada 

TEATRO S.RAFFAELE 
(VialeVentimigl la.6-Tel 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La spada nel
la roccia: La leggenda di Re Artu con Cor-
mani, M Gialloni, D Barba. G Visconti 
Regiadi PinoCormanl 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicolense.10 - Tel 

5882034-5896085) 
Al'o 10 00 e al le 14 30 La Nuova Opera doi 
Burattini presenta L'elefantino curioso 

VILLA LAZZARONI 

(Via Appia Nuova. 522-Tel 787791) 
Allo 18 00 Cenerentola in versione mo
derna con sorellastre metallaro e tate ma
nager 

o 
ce 
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J T Wi» -J 

flXnMà 
CCNTKO S P B R I N W N T A U 
D I C I N E M A T O G R A F I A 
C I N E T E C A N A Z I O N A L E 

Organizzazione Officina Filmclub 

la (lamciiicu " / s/>cci( lima ile 

mattinate di cinema 
italiano 

^mè^^^^^^^vm^o^ 

CINEMA MIGNON 
(9 domenica 6 manzo 1994 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

ROCCO E I 
SUOI FRATELLI 
A l t e r m i n e i ncon t ro c o n 

SUSO CECCHI D'AMICO 
GIUSEPPE ROTUNNO 

file:///erdune.conC
file:///erdone
http://18.00-20.00-22.15
http://45.20.00-22.3q
http://Vialabicana.42.Tel
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LIRICA. Lucia 
di Lammermoor 

Bel canto d'autore 
e «alma innamorata» 
scuotono l'Opera 
Un viaggio nel melodramma cercando di scoprire i segreti 
della «Lucia di Lammermoor», del genio di Gaetano Donì-
zetti, della bravura di Mariella Devia traditi, proprio la sera 
della «prima» dalla contestualità con il festival di San Re
mo: gente che lascia a metà, spettatori che non cedono al 
belcanto ma crollano al richiamo del Baudo televisivo. Ma 
alla distanza vince Lucia e questa versione di Gian Carlo 
Menotti in scena all'Opera sino al 15 marzo. 

GIANNI CIPRI ANI 

• Per essere un dramma, diciamo 
la verità, è un bel drammone. Una di 
quelle tragedie dove il peggio si rin
corre superandosi di scena in scena 
fino al gran finale, nel quale il peggio 
sembra raggiungere il culmine. Ma 
non è detta l'ultima, perché la fine 
della narrazione - sipario - potrebbe 
non coincidere (e il pensiero va ine
vitabilmente a queste conclusioni) 
con la fine delle sciagure in quel di 
Lammermoor, feudo conteso da due 
schiatte baciate dalla malasorte. 

Tutto questo per dire che l'ascolto 
della Lucia di Lammermoor di Gae
tano Donizetti è sicuramente più im
pegnativo del festival di San Remo. 
Foise anche meno rilassante. Ma 
quelle melodie che si rincorrono per 
avvolgere addii struggenti e preghie
re malinconiche, mentano ammira
zione, comprensione e un po' di fa
natismo. Una Lucia di Lammermoor 
è avvenimento in sé, anche se l'Ope
ra di Roma ha voluto riproporla per 
tre volte in poco più di un anno. Inve
ce sabato sera - alla prima - gran 
parte delle poltrone erano malinco
nicamente mote. Altre ancora - que
stione da sottoporre al vaglio dei so
ciologi - si sono svuotate dopo la 
•follia» di Lucia - metà del terzo atto 
-quando frotte di spettatori già satol
li di belcanto hanno preferito correre 
davanti alla Tv per "disintossicarsi» 
con un bel Pippo Baudo di stagione. 
•Andiamo a vedere chi ha vinto il fe
stival», il commento titillante di una 
gentildonna mummificata in abito 
da sera che s'affrettava a passi milli
metrici (tiki-tiki-tiki) verso l'uscita. 

Peccato, perché nel finale Edgar
do, interpretato dal misconosciuto 
José Bros, è morto proprio bene, 
cantando una «bell'alma innamora
ta» cosi commuovente, che veniva 
voglia di farlo resuscitare per poi far
lo morire di nuovo. Sempre cantan
do, naturalmente. Bravo José. Possa 
«passare a miglior vita» sempre cosi. 

SI. la Lucia di Lammermoor è un 

drammone. Anzi, un potenziale pol
pettone. Ma il genio donizettiano lo 
ha reso cosi bello e affascinante che 
le morti si trasformano in poesia e le 
pazzie in canti d'usignolo, soprattut
to se Lucia, per dirla in rime, é Ma
riella Devia (non Pavia, come recita
va una didascalia). Proprio un bel 
polpettone. Riuscito bene. Perché -
almeno alla prima - il belcanto ha 
annullato limiti e difetti di regia e di
rezione d'orchestra che semmai sa
ranno sottolineati dai critici che, giu
stamente, devono criticare per con
tratto. Insomma - si può dirlo senza 
vergogna? - una bella esecuzione. 
Sette e mezzo, direbbero alle scuole 
medie. «Sette e mezzo si, ma tenden
te all'otto», secondo Lapo Maria, ca
po carismatico dei donizzettiani-da-
pontiani, gruppo minoritano nel
l'ambito della famiglia dei rimatori 
«hrabaliani», impegnato in una ricer
ca filologica per stabilire i punti arti
stici di contatto tra le pagine più alte 
della poesia di Da Ponte, «Non so più 
cosa son COSÌ» faccio, or di foco ora 
sono di ghiaccio», mirabile descrizio
ne dei turbamenti adolescenziali, e il 
genio di Donizetti. 

Compito improbo, sicuramente. 
Ma per Donizetti - ci perdonino gli 
ammiratori di Felice Romani - ci vo
levano librettisti migl'ion. Certo, al 
suo confronto Rossini e Verdi, so
prattutto Verdi, erano messi peggio. 
Ma il povero Donizetti menlava di 
mettere in musica poesie e non testi 
appesantiti dalle ragnatele della 
creatività. «La pietade in suo favore, 
miti sensi invan ti detta, se mi parli di 
vendetta, solo intenderti potrò», can
ta Lord Ashton sul principio del 
drammone. «Ah no, che lasciarti in 
pace, non vo' questo contento. Tu 
non nascesti audace per dare a me 
tormento e forse ancor per ridere di 
mia infelicità», canta con egual furo
re il conte d'Almaviva nelle Nozze di 
Figaro. Non c'è paragone tra i versi. 
Donizetti - bisogna riconoscerlo -
partiva svantaggiato. E solo l'«estro 

I soprano Mariella Devia nelle vesti di Lucia 

armonico» della sua mente è riuscito 
a dare fascino a un testo insano e a 
farlo modulare in una pietra miliare 
dell'opera, vagheggiata dai Lord 
Ashton ( Enrico) di tutti i tem pi che si 
sono succeduti sulle scene. «Cruda e 
funesta smania» é l'incipit dell'aria di 
Enrico. Brutto davvero. Eppure quel
l'aria ò mirabile anche se termina 
con un terribile: «se ti colpisse un ful
mine, fora men rio dolom, 

Lucia di Lammermoor, dunque, 
merita di essere vista. In religioso si
lenzio, soprattutto durante la -caden
za» della follia di Lucia. Quindi, co

me contributo alla quiete e al buon 
ascolto, riassumiamo la storia, anche 
a beneficio dei parsimoniosi che evi-
tano accuratamente.di spendere le 
5.000 lire del libretto. Lucia, da poco 
orfana della madre, è innamorata dì 
Edgardo, acerrimo nemico di Enrico, 
fratello di Lucia. Lucia e Edgardo si 
promettono eterno amore, ma Enn-
co. con l'inganno, fa credere a Lucia 
che Edgardo ama un'altra donna e la 
costringe - con le cattive - a sposare 
Alfonso, classico cornuto morale, 
che ha però la virtù di far brillare di 

nuovo la stella di Enrico, ormai av
volta «fra le tenebre». Morale: Lucia 
sposa Alfonso. Poi, giunti che furono 
al «talamo», lo uccide e poi impazzi
sce. Poi migliora: muore. Edgardo, in 
raccoglimento davanti alle tombe 
dei suoi avi, si prepara al duello con 
Enrico. Poi apprende che Lucia è 
morta e per solidarietà si uccide. Si
pario. Chi andrà all'Opera si accon
tenti del nassunlino. Ed eviti, mentre 
si canta, dì chiedere al proprio vici
no: «Che ha detto? che succede»? Po
trebbe disturbare, 

TANGO PER DUE 

Bandoneon 
e profumo 
di passione 
• Musica, danza e peccato. Nostal
gia, seduzione e sensualità. Scher
maglie amorose, civetteria, «machi-
smo». Sono le passioni e l'atmosfera 
del tango, che sbarca in Italia quasi 
per tingersi di rosa. L'8 marzo, festa 
della donna, al teatro Olimpico sarà 
di scena Perfumes de tango interpre
tato da una compagnia argentina 
specializzata in questo famoso ballo. 
Lo spettacolo, che sarà replicalo fino 
al 20 marzo (prezzi da 20 a 50mila li
re), ripercorre le tappe storiche di 
questa danza tipicamente argentina, 
nata nella seconda metà dell'Otto
cento nei bassifondi per soddisfare 
una platea di immigrati, prostitute 
ma anche di seri professionisti in in
cognito. Bandito dai salotti bene per
ché considerato lascivo, il tango ha 
subito nel tempo molte variazioni nei 
movimenti che lo spettacolo fa rivive
re completamente. 

La prima scena si apre con l'inten
sa immagine di un porto, simbolo 
dell'immigrazione europea nel sud 
America che riporta in Argentina i 
profumi e i sapori di terre spagnole 
dove la supremazia del maschio si 
esprime con un forte tango di soli uo
mini. Nei primi anni Venti le donne 
non tardano a farsi sentire con l'e
spressione della marocha, una dan
za dove tre ballerine travestite da uo
mini scimmiottano la potenza dei 
machi per farsi accettare Ma è a Hol
lywood che il tango acquisterà final
mente quel prestigio che mai aveva 
conosciuto prima, riscattandosi dal 
genere esclusivamente popolare. 

La compagnia «Tango X 2» (para 
dos) ha voluto rendere omaggio in 
questo spettacolo proprio all'uomo 
che rese famoso il tanngo nel mondo 
ovvero Carlos Gardel (francese di 
Tolosa, ma adorato in Argentina sino 
alla morte, avvenuta per un incidente 
aereo nel 1935), il mitico cantante 
protagonista delle prime pellicole 
dedicate a questa danza argentina. 
Le musiche su cui danzano i ballerini 
sono eseguite dal vivo da una can
tante e sette musicisti, due dei quali 
fanno parie del Quintetto di Astor 
Piazzolla. Lo spettacolo, creato 
nell'88, è stato quattro volte sulle sce
ne a Buenos Aires e recentemente a 
trionfato in Usa e al Sadler's Wells di 
Londra. Tutte le basi musicali di Per
fumes de tango, mettono in evidenza 
gli strumenti tipici, il bandoneon e il 
violino, per poi arrivare nelle ultime 
coreografie a far uso anche del sas
sofono. 

RITAGLI 
LUCA CARTA 

L'arte c landes t ina 
Pietro Consagra 
si appella a Ronchey 
Pittori e scultori contro la clandestini
tà Artisti per tornare a vivere e lavo
rare nel cuore della città. È l'appello 
dello scultore Pietro Consagra, rivol
to al ministro dei beni culturali. Al
berto Ronchey. affinché gli studi de
gli artisti tornino dalla periferia dove 
sono stati «spinti dal commercio e 
dalla civetteria mondana». Una di
struzione, per Consagra, che pesa 
sulla spiritualità della capitale e sulla' 
perdita dei luoghi «degli incontri ca
suali Ira artisti di diversa tortuna e ge
nerazione» 

Pi t igr i l l i i a tea t ro 
«Cocaina« 
sul palco dei Satiri 
Un libro famoso, una pièce scabro
sa: è Cocaina, liberamente tratta da 
Pitigrilli, che va in scena da domani 
al teatro dei Satin (sala Foyer, 22.30. ' 
domenica ore 18.00) per la regia di 
Anna Lezzi e con Oriana Baciardi, 
Maria Libera Ranaudo. Ely Slozopu-
las, Luca Alcun, Giovanni Guardiano. 
Antonio Brancati. Cinico, dissacrato
rio, spregiudicato, cos'i fu giudicato il 
romanzo del 1931 che con ironia e 
disinvoltura racc'onta il rovescio di 
miti, false ideologie sociali e morali 
(sino al 13 marzo). 

Donna & S a p i e n z a 
in un libro 
il Wojtyla-pensiero 
Verrà presentata oggi, alle 16,30 al 
teatro Ateneo della Sapienza (città 
universitaria, piazzale Aldo Moro 5 ), 
l'ultima opera di Ida Magli: «Sulla di
gnità della donna», sottotitolo: «La 
violenza sessuale, il pensiero di Woj-
tila» Presente l'autrice, interverranno 
il rettore Giorgio Tecce. il professor 
Stefano Rodotà e la scrittrice Carmen 
Covito. Il testo contiene un'analisi del 
pensiero del Papa fatta con gli stru
menti dell'antropologia che mette in 
luce come la donna nel pensiero del 
pontefice sia simbolica e sacrificale: 
«Quello che colpisce è la mancanza 
di qualsiasi contenuto di vita che ri
guardi le donne, al di là del delirio 
col quale vengono pensate». 

Appello 
Per salvare 
Prospero Gallinari 
«La vicenda di Prospero Gallinari ri
schia di diventare grottesca nella sua 
disumanità». È l'appello dell'assesso
re alla cultura romano, Gianni Bor
gna (Pds), che chiede, per liberare 
l'ex brigatista - «che. un uomo tra 
l'altro, non rappresenta più un pen
colo per nessuno» - l'intervento del 
ministro della Giustizia e quello del 
presidente della Repubblica. 

ÀNTEPRÌMAARTE' di ENRICO GALUAN 

Le immagini polimateriche di Maria Lai 
e la «prima» italiana di Planet • L'opera di Maria Lai al completo 

o almeno nelle sue parti più impor
tanti sarà esposta in tre diversi spazi 
direttamente correlati in un percorso 
artistico a dir poco entusiasmante. I 
tre luoghi in questione sono: scude
rie di palazzo Ruspoli via di Fonta
nella Borghese, 56/b mostra antolo
gica «Inventare altri spazi»; studio Ste
fania Miscetti via delle Mantellate.M 
«Uno fiaba infinita»; Aam Architettura 
Arte Moderna via del Vantaggio, 12 
«La Natura dell'Artificio»: interventi di 
Maria Lai sul paesaggio, disegni, pro
getti; lettura fotografica dell'Istituto 
Europeo di Design, foto di Piero Be-
rengo Gardin, Fabrizio Fioravanti, 
Istituto Europeo di Design Dpt. Foto
grafia coordinamento Paolo Baita, 
progetti di Maria Rosaria Guanni. 

Apparentemente potrebbe sem
brare dispersiva come altre manife
stazioni artistiche analoghe conge
gnate in modochesi percorra lacittà 
in lungo e in largo invece non è cosi 
anche perché queste manifestazioni 
hanno la giustezza del passocultura-
le che storicizza il «fare» artistico di 
chi è ininterrottamente sulla «brec
cia» Maria Lai è raccontatrice silen
ziosa di spazi, luoghi antichi dove le 
cose sono poggiate e lavorate dal 
tempo. 

L'antologica di palazzo Ruspoli ri
percorre i percorsi figurativi le opere 
più significative che l'artista ha realiz
zato in 50 anni di attività. Sono rap
presentate le diverse tecniche speri
mentate dall'artista in fasi successive, 
ordinate cronologicamente. La mo

stra è divisa in due parti: disegni degli 
anni '40 e '50, alcuni olii contraddi
stinti da una maggiore astrazione e i 
primi quadri polimaterici che prelu
dono ai telai anni '60 fino agli ultimi 
esempi di stoffe cucite che formano 
storie, mondi costellazioni. Stefania 
Miscetti espone le opere di Maria Lai 
dedicate a una profonda ricerca sui 
temi di fiabe e racconti fantastici. Li
bri e disegni intrisi di simbolismo e 
trasparenti esenzialità della forma. 

L'Aam testimonia la presenza del
l'artista, quella più entusiasmante nel 
senso del «meraviglioso», la ricerca 
del farsi l'anima artistica bella come 
quella di Rìmbaud agli inferi, in un 
«battello ebbro» che tocchi le sponde 
della poesia visiva. Articolata in due 
sezioni, in esposizione materiali ori
ginali in particolare, disegni legati al 
grande intervento per Ulassai (Nu) 
ed alle sollecitazioni visive di quei 
muri di contenimento portati a lievi
tare fino a trovare una loro misura ed 
una loro figura, dall'informe condi
zione di partenza. 

La seconda parte della mostra alla 
Galleria Aam comprende materiali 
di interpretazione progettuale delle 
traiettorie visive individuale nella co
struzione di una occasione espositi
va di Maria Lai elaborate dagli stu
denti dell'Istituto Europeo di Design. 
Degli stessi studenti è esposta una se
ne di lavori fotografici che restituisce 
il senso dei luoghi ed il metodo di la
voro >in progressione» dell'artista 
stessa. 

Matlas Quetglas. Galleria il gabbiano via della Frezza, ,51. Orario: 10-13; 
16,30 - 20, chiuso lunedì e festivi. Da oggi, inaugurazione ore 17, e fino 
al 2 aprile. In esposizione le opere di un'artista, tra i più significativi espo
nenti della cosidetta «Scuola di Madrid», spesso presente in gruppo in 
Spagna e all'estero. 

Enrico Benaglia. Galleria Italarte Largo del Pallaro ,11. Orario: 10,30 - 13; 
15,30 - 20, chiuso domenica. Da venerdì, inaugurazione ore 18,30, e fi
no al 10 aprile. Quadri che raccontano di un mondo fiabesco, animato 
di colon personali e originalissimi. 

Patrizio Mercuri. Galleria dell'Ente Provinciale del Turismo via Parigi, 5. 
Orano: 9 - 19. Da domani, inaugurazione ore 10, e fino alle ore 12 del 18 
marzo. Una pittura che «...rifugge dal sogno surreale per immettersi nella 
realtà del cosmo e dei suoi elementi primordiali». 

Umberto Mastroiannl. Galleria Tricromia via 4 Novembre, 94. Orano: 10-
13; 17-20, lunedì chiuso. Da sabato, inaugurazione ore 18, e fino al 15 
marzo. Piccole sculture che definiscono col disegno e la materia lo spa
zio dell'uomo 

Klaus Karl Mehrkens. Galleria // Polittico via dei Banchi Vecchi, 135. Ora
rio: 16-20. Da oggi, inaugurazione ore 18, e fino al 30 marzo. In esposi
zione otto recentissimi olii sii tela titolati «Passeggiare», che testimoniano 
l'attività recente dell'artista. 

Antonio Forcelllno. Il punto disuoltavva Marco Besso, 22. Orario: venerdì, 
sabato e domenica ore 11 - 13; 17 - 20. Da venerdì, inaugurazione ore 
20,30, e fino al 10 aprile. In mostra opere che parlano di «una contem
plazione profonda della violenza immediata e differita interna all'uomo 
e alla vita». 

Sebastlao Salgado. Palazzo delle Esposizioni via Nazionale 194. Orario: 
10-21, martedì chiuso. Da oggi, inaugurazione ore 18,30, e fino al 25 
aprile. Esposizione promossa dall'Assessorato alla Cultura del Comune 
di Roma e organizzata dall'Agenzia Contrasto. 250 immagini rigorosa
mente in bianco e nero di uno dei più grandi fotografi contemporanei 
che testimoniano i diversi aspetti dello sfruttamento capitalistico del la
voro salariale ad opera delle classi dominanti. 

Robert Planet: il pittore francese sarà per la prima volta in Italia {SA'd mar
zo) nello spazio espositivo de «Il laboratorio di Arturo», via di San Cali
sto, y Pittore astratto e scultore in metallo, Planet ha vissuto e lavorato a 
Roma negli anni Settanta prima di trasferirsi in Costa d'Avorio, un pas
saggio che ne segna anche le scelte artistiche e culturali, 

e per rispondere t 

alle domande 1 
s 

degli ascoltatori. \ 
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La terra ha cibo 
per tutti: perché 
si muore di fame? 

JIMMV CARTER 

S I SUSSEGUONO sugli organi di 
informazione i grossi titoli e i 
servizi sulle tragedie e le soffe
renze delle popolazioni della 
Somalia del Sudan della Libe-

^ ^ ^ ^ ^ _ ria e di altri paesi sottosviluppa
ti dove decenni di negligenza della comuni
tà internazionale hanno fatto esplodere gra
vissime crisi Quanto più mi occupo delle 
società del Terzo mondo tanto più chiaro 
mi appare il rapporto inscindibile tra pace 
libertà democrazia e dmtti umani con parti
colare riferimento al diritto ad una adeguata 
alimentazione Sono anche sempre più con 
vinto che la comunità intemazionale abbia i 
mezzi per aiutare 1 Africa a realizzare I o-
biettivo chiaro e possibile di una vita miglio
re per la sua gente Le molteplici sofferenze 
dell Afnca sono spesso ignorate dalle nazio
ni ricche In media il cittadino africano assu
me oggi 70 calorie prò die in meno rispetto a 
20 anni fa e il numero delle persone denutri 
te è più che raddoppiato Milioni di africani 
soffrono ai patologie facilmente prevenibili 
quali I oncocerchiasi e la dracunculiasi or
mai scomparse da tempo nel mondo svilup
pato L oppressione militare e politica conti
nua a privare gli afncani dell istruzione del-
I assistenza sanitaria della dignità umana 
Ai massimi livelli della politica mondiale 
non si fa alcunché per porre fine a queste 
tragedie 

In realtà nemmeno in Afnca i problemi 
vengono affrontati in maniera adeguata dal
le nazioni guida del continente Ma il mon
do del dopo guerra fredda ha le potenziali 
capacità di creare nuovi modelli di coopera-
zione globale II problema della fame è un 
chiaro esempio dei fallimenti della politica 
di aiuto allo sviluppo Sebbene sulla terra vi 
sia cibo a sufficienza per tutti almeno da qui 
a trenta anni vi sono persone che muoiono 
di fame anche in regioni dove la terra e ferti 
le La soluzione va ricercata in un migliore 
coordinamento della distribuzione alimen
tare Vi seno troppi programmi frammentari 
e pnvi di coordinamento che nello stesso 
paese affrontano i medesimi problemi Al
cuni capi di stato africani mi hanno detto 
che questa cacofonia degli aiuti li mette 
spesso in situazioni di estremo disagio Le 
agenzie si contendono le nsorse locali e 
montano la guardia al loro orticello esitan
do ad ammettere il fallimento Inoltre i diret-
ton dei programmi vengono trasferiti con 
troppa frequenza II prezzo di questi intralci 
burocratici è ia morte prematura di milioni 
di persone E necessano un approccio glo
bale in matena di aiuti con la creazione di 
una task force che comprenda tanto i dona
tori che debbono cooperare tra loro quanto 
i riceventi che debbono fare altrettanto Le 
agenzie ufficiali debbono comunicare tra lo
ro e debbono essere disposte a coordinare 
le loro iniziative e nsorse Mentre la Banca 
Mondiale pone sempre più l'accento sulla 
nutrizione la US Agency for International 
Development (Usaid) non lo ritiene un pro
blema pnontano 

NO DEGLI errori più sciagurati 
del processo di sviluppo è stata 
I esclusione dei beneficiari che U invece dovrebbero partecipare 
attivamente alla formulazione e 

^ ^ . i alla realizzazione dei progetti al 
lo scopo di raggiungere 1 autosufficienza 
Gruppi pnvati in particolar modo le donne 
e le persone più povere debbono svolgere 
un ruolo preciso nell elaborazione dei pro
grammi nei loro villaggi e nel contesto delle 
rispettive culture A questo si aggiunga il fat
to che gli istituti di ricerca spesso non sono 
riusciti ad affrontare i bisogni pratici delle 
popolazioni locali Anche I eliminazione del 
protezionismo nei paesi ricchi attraverso ac
cordi come il Gatt e il Nafta è essenziale per 
garantire un futuro migliore ai paesi più po
veri Il decremento detta produzione e delle 
opportunità commerciali verificatosi nei 
paesi in via di sviluppo è di gran lunga supe
riore al totale degli aiuti provenienti dal! e 
stero L esportazione fortemente sovvenzio
nata delle eccedenze cerealicole verso i 
paesi in via di sviluppo e un meccanismo 
che deprime artificiosamente i prezzi della 
produzione cerealicola interna disincenti
vano la produzione 

Riconoscendo che in linea generale I aiu
to allo sviluppo non è stato né efficiente né 
efficace il segretario generale delle Nazioni 
Unite Boutros Boutros-Ghali ed io abbiamo 
aperto una conferenza presso il Centro Car 
ter aperta alle agenzie internazionali e ai 
paesi riceventi allo scopo di individuare il 
modo per migliorare la politica degli aiuti 
Una iniziativa sperimentale di sviluppo erra 
avviata in Guyana in Etiopia e in un altro 
paio di paesi che hanno dimostrato un sin
cero impegno per la pace e la democrazia 
Se in queste nazioni non diminuiranno le 
sofferenze e non partirà il progresso econo
mico grave sarà la minaccia per la demo
crazia e il pericolo che si riaccendano i con 
flitM Vi sono possibilità di cooperazione di 
amicizia di comprensione tra le nazioni rie 
che del mondo e quelle che aspirano ad 
una vita migliore Gli afncani hanno bisogno 
della volontà politica dei loro leader e del ri
conoscimento da parte della comunità in
ternazionale che il progresso del continente 
è non solo possibile ma rientra nell interesse 
di noi tutti 

Copyright IPS 

II cancelliere tedesco non assiste alla prima del film di Spielberg sull'Olocausto 

Schiaffo di Kohl agli ebrei 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO L evento politico-culturale dell anno e un assenza 
clamorosa lensera nello Schau\ptelhaus di Francoforte sul Me 
no Steven Spielberg ha presentato per la pnma volta in Germa 
nia il suo Schmdlers list il film sull Olocausto di cui si parla da 
mesi nel mondo intero C erano mille invitati a cominciare dal 
presidente della Repubblica Richard von Weizsacker Un solo 
esponente del governo e dell establishment tedesco-federale 
bnllavaperlasuaassen?a il cancelliere Kohl Come ha fatto sa
pere lo stesso regista nella conferenza stampa tenuta poche ore 
prima della proiezione il cancellile non ha potuto essere pre 
sente a causa di precedenti impegni» Una minuziosa ncerca 

>ts. ^ ^ i . 

Il regista 
rammaricato 
per il gesto 
che rischia 
di fomentare 
nuove 
polemiche 

effettuata presso la stessa cancelleria e gli uffici del governo fé 
derale non ha permesso di acclarare quali fossero gli importan
tissimi impegni che hanno tenuto lontano Kohl da Francoforte e 
da un appuntamento che era fissato da settimane L impressio
ne è che il cancelliere il quale in passato ha trovato sempre il 
tempo quando si trattava di partecipare a traslazioni di cadaven 
di re prussiani inaugurazioni di duomi «tedeschi» o a dubbi 
omaggi cimitenali (come alle tombe delle Ss di Bitburg) sia at
tendato deliberatamente o no nella ennesima gaffe in matena 
di rapporti con le pagine più difficili della stona tedesca 

Lo stesso Spielberg d altronde non ha fatto molto per na
scondere la delusione Ha detto di essere «rammaricato» per 
1 assenza del capo del governo e ha aggiunto di essere però «si-

Inquietante 
ipotesi 

del sociologo 
Gambetta: 

forse le cosche 
sono invincibili 

eterna? 
A PAGINA 3 

curo che il cancelliere il film alla fine lo vedrà II regista era ap 
pena arrivato da Pangi dove (altro stile) era stato ncevuto da 
Francois Mitterrand con il quale - ha detto - si eri trovato d ac 
cordo sul fatto che il suo lavoro può esse re utile alle nuove ge
nerazioni aiutandole a confrontarsi anche sul piano delle emo 
zioni con gli avvenimenti degli anni tra il 39 e il 15 

Il film come noto e dedicato alla figura di Oskar Schmdler 
un industnale tedesco che nuscl a salvare dalla morte ad Ausch 
witz più di mille ebrei La scelta di ambientare la prima assoluta 
per la Germania a Francoforte sul Meno è dovuta al fatto che 
Schindler visse gli ultimi anni della sua vita dal 58 al 74 propno 
in questa citta Cheien allo Schauspielhuu\ ha decretato un ve 
ro tnonfo al regista Peccato perchi non e era 

Coppa Uefa 

L'Inter batte 
il Borussia 
Il Cagliari la Juve 
11 Cagliari e l'Inter sono le due squadre vincitrici 
nelle due gare d'andata dei quarti di finale di 
Coppa Uefa La formazione sarda ha sconfitto 
la Juventus, al Sant Elia, con un gol di Dely Val-
des I nerazzurri, a Dortumund, hanno battuto 
per 3 a 1 ì padroni di casa del Borussia ipote
cando il passaggio del turno doppietta di Jonk 
e rete di Shalimov Intanto, ì giocatori del Napoli 
hanno deciso di chiedere la messa in mora del
la società 

ÀLLÉ'pAGINt • • " i o 

Biennale 

Privatizzazione 
bloccata 
Alt del governo 
Per il momento almeno la Biennale non verrà 
privatizzata Sabino Cassese aveva preparato 
una sene di decreti che riguardavano anche il 
rapporto di lavoro dei dipendenti degli enti cul
turali Primo fra tutti la Biennale Ma il decreto è 
stato ntirato per dare la possibilità al prossimo 
Parlamento di esaminare la questione La noti
zia è stata data ieri dal presidente della Bienna
le dopo essersi informato pressso la presidenza 
del Consiglio 

Pazienti velenose, forse è colpa dei pesticidi 
R 

Il caso 
delle donne 
ricoverate 
in California 
può avere una 
spiegazione 
Hanno 
ingerito 
frutta 
contaminata? 

OMANZO DI fantascienza o giallo 
con risvolti medico legali alla PD 
James I inquietante vicenda delle 
pazienti californiane che hanno in 
tossicato dei soccorritori con le loro 
esalazioni è forse a una svolta Sa 
rebberodei pesticidi (assunti in mo 
do accidentale o a scopo suicida) 
secondo I ipotesi attualmente più 
accreditata ad aver avvelenato le 
due donne ma anche medici ed in-
termien che le stavano assistendo 
La cautela e di rigore ovviamente 
ma si parla di composti organofo 
sforici ossia di antiparassitari o ant 
crittogamici molto usati in passato e 
già responsabili di avvelenamenti 
specie nei bambini che mangiava 
no la frutta irrorata senza lavarla 

«L ingestione accidentale di 
quantità considerevoli di Parathion 
che è il prodotto pili noto ed utili/ 

EDOARDO 
zato è difficile» sostiene Massimo 
Colonna ordinano di Medicina le 
gale ali Università di Bari «Grosse 
quantità di questa sostanza giunte 
nello stomaco delle vittime posso 
no dar luogo al suo passaggio nel 
I aria espirata e quindi ali intossica 
zione dell inconsapevole soccorri
tore» 

Soprattutto negli scorsi decenni 
si è assistito ad una epidemia di casi 
di avvelenamento da antiparassitan 
come il Parathion I uso prevalente 
di tale sostanza a scopo suicidiano 
si è verificato proprio quando la mi 
gliore conoscenza della pericolosità 
e dell efficacia letale del prodotto 
iveva detenninato la progressiva ri 
du7ione dei casi accidentali 

«Potrebbe essere in causa anche 

ALTOMARE 

una sostanza diversa dal Parathion» 
ipotizza Roberto Gagliano Candela 
professore di Tossicologia forense 
presso 1 ateneo barese «ugualmen 
te utilizzata in campo agricolo come 
esca avvelenata per i topi Potrebbe 
ad esempio trattarsi di fosfuro di zm 
co prodotto molto velenoso che 
esposto ali umidita sviluppa un gas 
estremamente tossico la fosfina È 
caratteristico di questa sostanza 1 o 
dorè di pesce marcio immediata 
mente percepibile L azione tossica 
rapida in caso i\ inalazione si ma 
nifesta soprattu'to a carico del siste 
ma nervoso centrale con nausea 
vomito prostrazione perdita di co
scienza i sintomi cioè manifestati 
dai sanitari che hanno soccorso le 
due donne californiane 

Sono insomma sostanze chimi 
che potenzialmente letali in qual 
che modo simili ai gas bellici L anti 
doto specifico è 1 atropina che e- tra 
1 altro la sostanza a suo tempo distri 
buita agli israeliani come difesa da 
eventuali attacchi chimici Questi 
gas agiscono se, determinati enzimi 
che servono per la trasmissione de 
gli impulsi nervosi «L antidoto jpc 
cifico - dice il tossicologo - avendo 
una molecola simile a quella tossi 
ca va a sostituirsi ali aggressivo chi 
mico sull enzima in modo cheque 
sto possa tornare a funzionare cosi 
viene eliminato I avvelenamento 
Ma in sostanza gli antidoti specifici 
da impiegare contro un agente chi 
mico sono pochi e la terapia il più 
delle volte è solo sintomatica» 

«Non va dimenticato I avvelena 
mento da cianuro» ribatte Colonna 

•che e inzi da sospettare quando 
viene intossicato ehi presta soccor 
so Anche i eianoderivati hanno un 
odore caratteristico ma la possibili 
ta di percepirlo e quindi di evitare 
I iwelcnamento è geneticamente 
determinata e dunque taluni indivi 
dui non ne sono provvisti» 

Può sorprendere elle «li esperti 
statunitensi non siano ancora nusci 
ti ad mdividu uè il veleno misterioso 
protagonista di quesle mtossic i/io 
ni «di gruppo in effetti se fossero in 
gioco dei composti organoloslonci 
come il Parathion dosaggi nel san 
gue e nelle urine delle vittime do 
vrebbero fornire preziose indicazio 
ni il riguirdo F invece almeno fino 
ad ora il nemico invisibile nono 
stante il poderoso spiegamento di 
mezzi sembra ancora fuori dalla 
port ita degli investig iteri 
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Il Tempo 

L/na cronaca 
in appalto 
Da ieri e u-^ila la t roliaca n ipolei , 
na di // Tempo V i pagine sulle noli 
/ le della capitale parti nopea \ | i a 
t r i ve l l e non sono i redattoli de1 

Tempo quelle pa^in* som» state da
te iti appalto a mia ia>operaIiv,i di e \ 
giornalisti del Rotivi coordinala >,U\ 
Luciurifl l i K stato il direttori-del m«u-
nale di Piazza Colonna Cno\ain Mol
lala a dare I incarico alla cooperati
va e da ieri e ini a tirniare quelle pu^i 
ne come responsabile ma I annuii 
c iò della nuova iniziativa e slato dato 
all.i retla?ione romana solo due sdi i 
mane ta Ieri la redazione romana s« 
e riunita ioli assemblea e il e imitato 
di redazione - Carmela Ciglio vr.^e 
lo Polunelio e Metano \espa fratello 
di Brillio - ha presentato 'e sue i l i 
tnisMuni Pei ora la dire/ ione ha dati i 
una sola spiega/ione dell iniziativa li 
costo vivo della cooperativa e di venti 
milioni .il mese Se avesseio dovuto 
.ivsu mere dei f o r n a i isti inveì e 

Il Giorno 

Trattative 
arenate? 
Tutto fermo, in attesa delle ele/ lolu 
Al tjinrno dove 1 elnortayia delle 
'.endite non si teiin.t \ a lebbraio , 
Ulornale milanese ha \ et ululo 1 inuu 
la copie t ioe meno I ',-\ I perceu io 
rispetto .ilio scorso anno i si atti ' i ide 
I nqu i ren te ina le trattative dell Km 
con Lui^i Kossi editore de llihizzi'Ui 
nn sembrano arenate K ni ieda/ 'o-
ne e e aria di tempesta LM tempo si 
parla della possibilità della rie hiesta 
delle; stato eli e risi ma dalla ttattutr.a 
sindacale si e passati ora .iiili avvoca
ti il comitato di redazione ieri lui ai 
tatti denunciato per dittai... i/,mie 
I amministratore delegato d i e ripe
tutamente avrebbe accusato lorica 
nismo sind.icaie di nliiitare proposte 
per il risanamento a/ieiulale l1 ('di 
risponde d i e invece e e da palle del 
la redazioni la massima disponibili 
ta aliti riorUatll/za/ionc lil.i la pro
prietà deve contestualmente preseli 
tare anc he un piano eli n'anc n > 

In Sicilia 

Tre progetti 
al via 
l ' i la primavera di nuovi giornali |» i 
la Sicili.i sfitto sul nastro di partenza 
tutti previsti per U M I L I O /Stallimi di 
Claudio Fave, che ha ma messo in 
piedi una redazione di -lr> persone // 
cittadino di Anselmo Cu'asuru e \ eh-
rettore dell Oxr e il ritorno in ediu ila 
dell Ora gestito -la una cooperativa 
di giornalisti l in. i vera rivoluzioni 
soc io log ia , ma con qualche proble
ma il primo l'ciucilo linanziano I'. di 
fronte a tanta ricchezza editoriali ' e 
di idee in Mal ia si e sjin aperta, la di 
scusNione tiou sarebbe opportuno 
che queste energie si uniheasseio 
per affrontare il mereatoc'on una so
la testata ' 

1 ^ Stampa 

Curzio Maltese 
ci ripensa 
Lo -scambio" seminava v;la iosa 'al
ta LtStarn/J(ii\i Kzio M.uiroe riusi ita 
nelle scorse settim.inea strappare al 
la concorrente hi Ri'fiubtilica un i 
delle sue firme più prestigioso quella 
eli Vittorio zaiu OHI u n ijiu;* ino 
Scalfari era pronto a rendere p in per 
foca» eia avrebbe "stilato ,il elioni,ile 
di Torino la penna acuta eli ( urzio 
Maltese Acc ori lo orni.u quasiconsu 
ni.ito ma con colpo di v en.i tinaie 
mentre nei due giornali si attendeva 
il nuovo passatoio il direttore Maino 

(M offerto <l Maltese.Il passare al ser 

VÌZIO politico e lui ha .ice citato e oli 

buona paccdl Se altari 

L'INTERVISTA. La memoria e l'oggi nel «documentario d'archivio» di Caracciolo e Marino 

Carte d'identità 
Un sodalizio che funziona, quel lo 
tra Nicola Caracciolo e Valerio E. 
Mar ino. Insieme hanno realizzato 

i 50 anni fa: l 'Italia va al la guerra- e 
i 1600 giorni di S a l o . Adesso e la 
; volta di "Succede un Quarantot to-, 
[ anche questo confezionato 
I Interamente con mater ia l i di 
' repertorio provenienti dagl i archivi 
! de l l ' Is t i tu to Luce e dal l 'Archivio 
[ stor ico del movimento operaio 

(musiche or iginal i di Benedetto 
' Ghiglia, montagg io di Angela 
J Monfor tese) .Tra i due. i l più 
> conosciuto e Caracciolo. 

Sessantaduennc, f iorent ino, già 
Inviato speciale de l l 'Esp resso-e 

| corr ispondente da Washington per 
I -La Stampa- .s i e special izzato In 
[ programmi stor ic i televisivi con 

largo uso di repertorio. Alcuni t i to l i : 
I "Manager ' , "Giovani in America , 
I La grande u t o p i a . - U n popolo 

d iment ica to : la t ragedia del Curdi-. 
i Dalle sue Inchieste ha t ra t to t re 

l ibr i : Il p iccolo re ' . Tutt i gl i uomini 
t del duce ,11 coraggio e la pietà-. 
I Si def in isce-soc ia l is ta non 

craxiano . Valerio E. Marino, classe 
! 1925 , viene Invece da Modica, 
i vicino Ragusa. Conservatore' 
| del l 'Archivio fo toe lnematograf ico 

del l ' Is t i tu to Luce dal 1966 al 
1990 , ha co-f i rmato I programmi 
-L'Ital ia t ra le due guerre- e -L'Italia 

j va alla guerra-. Nel 1966 si 
aggiudico II pr imo premio per la 

, regia al Festival del f i lm 
| aeronaut ico di Torino con SI vola!-. 
1 Collabora con il Tg3 e si occupa di 

cine-restauro. 

! 

« I Ri IV \ M i l a n e si ilo un e asi. ma 
(I.quell i (untuosi i Ile stimola".!' lud i 
sc'issli'i.e v e l icc i ''se ( ilio ni I . me
lila il '.,111 ' i l Mano Moiiie elll ( mi lui 
tt.t'W il (min i e .1 di * iiuient.ini i d i 
Sco la t ai.ic. " i l " " \ , , 'eno I Man
lio S// («".', uè l^iuiHinhitiii In en
ti uni i 11 in modi divi'is, si MC CI ulta 
il | umissui'o d o p o j u e c i il ulori io 
i la vita di 'pò c;i a l i l i ' al'ov i della dlt 

| latUM 'asc 'sia li e luna i l allegria e 
! spcni'iz i ! i 'levasi,izioiie ni.l 'cnale 

i iu votili,! di ni os' i i i ' ie I anali Ina 
IsMuz un. le i l ne Inaia ali ordine 
Pi r Mi I;.,C hi ' i "ssac,v;io all ' iule 
dalla punì i ilia S I \ , >I,I ' I Kc'l'Ubbll-
e .1 l'a qu,ne osa , e " mine eoli 1,111'! 
L|nun tumuli l i ' IM m 1 e .ni un sut;>ìu\ 

j d upi ,va •' e linsuio pedino eli i.is-
sccma/ii illt \ l ! 1 insed ia s e si istituì 
t .ua la isa ' 

[ t n.i sensazione coiuiivisa m parte 
| alle he ciucci autori .li . due urne n'urli 1 

d. K.utre k»i peissato con un certo 
sue cesso al.a Mostra di \ ' " lezi 1 e poi 

1 icqillstato d.l'l.l Mlkailo pei li sale 
1 stasera vie!"1 picsenta fo ili un ante

prima lontana alla '•'ala I mhetlo 1 
Bel: 1 liana del l'i cui un paese 
muli.ito, il ruolo non glorioso svolto 
luil eseic no ,I\V\A ai e en'uato quel 
,1 liso di scolltltta e pesavano sulle 
oscienzc iiuei '.iiiìinila morti pre 

j 'nette ("arai eli ilo Pel il quale pero 
1 almeno un au.i'oai , esiste L i crisi 

'otale di s'idilc la verso le e lassi domi
nanti 1 uruien/u perlino I 1 luri.i del 
e uuihiunien'n l ; poi d nuovo e e 'I 

lise Pio d| II I . I svolta alltoritalla Vlo-
1 1 si lelll'-v.i e ne la 1 ìi noi si accoli
ti masse di Ila maial i iiallZa ina che 
' olesse t l .otori l lai la Mi 'ina dittatimi 
sai izan.ina I oecji ' sari boe se IOC -

- ?*** **>, 

tUi-i--sJri>;_ f r i . : 

--*-* ; : i l * * *- V, I 

LUXm 
Idi] ìViì^^à 

Ciak sul Quarantotto 
Il film inedito della Repubblica 
i h * 

lire 'Berluscom il fascista 
I! paese sta s<. essendo 

s.elt- i i l l u n e 

M I C H E L E A N S E L M I 

Il p i a c e r e d i e s s e r e viv i 
SiKo-deun Quarantotto v quasi un. 

semiitc di / ftf'fj i>io>'!t iti Salo altio 
( ì inuinenlann d archivio ' irnialo dal 
ut tupp ia L' SI paria\a della tenebro
sa esprncnAi della Repuliblu a so-
«. lale tjui del luminoso r ivuoi lo del-
I Il.ilut P*|>uhhliea!ia biimmoso nel 
sensi» delle energie niol)i|i!ate delle 
s p f i a n / f dilftis*', del pi,iL*'re di esse
re vi\ i St jt.itcI.ITIIlo come topi di bi-
bhf>teia I aK l r \ i o audloMsi\o dell | 
stitutn Luce ( . I M U I O I O e Manno 
hanno messo insieni'1 'H> minuti di 
immaLiiru in b u m o e nero ch r iesti-
tii isLoiui I aria del tempo L Itaiia del 

t"> come morda lo speaker Oreste 
K i / / im e un p.iesc \ in lo e de^asia 
to un braceuuite meridionale yua-
dat;n<i J"d lue al giorno i (imita lue 
attuali 1 I industria produce un (juar 
lo di prima della aliena in Media «li 
italiani dispongono di iTniKaloue al 
yioino si lenistiano tasi di peste .1 

' laranio di malaria a ( .issino di n'o 
a l l i e t i n o 

K ,n questo e onleMoc he si reali/Ai 
una specie di miracolo italiano K se 
yli avvenimenti l ibal i alle elueeme i.i-
li tnniatL- elettorali i In e 18» occu
pano Li matiyior parte del d<xumen-
tario Caracciolo e Manno hanno 
111.aio [elice nel! uscire? usini tall io dai 
sulco pili strettamente politico 
Frammenti (.Iella Settimana buoni re
stituiscono le signorine che si spo
gliano dietro le siepi dei laghetto Ma-
laspma di Milano per mettersi il co
stume eia baiano u'nyonom.,i|)itul«i 
ti 1 delitti famosi dell epoca iCian-
ciLilli ( l ia/ iosi Fort Cirillo) 1 arrivo 
di K\ ita IVron sembra quasi «min ipa-
re n clima della Dohc 1 ita una flori
da Silvana Mand inos i impone come 
missltali 1 Jh 

Un tono quasi ottimista 
II tono e a suo modo •letwro» n-

specciuando un certo ottimismo di 
fondo 'Cloche ha salvato 1 Italia e Li 

soe ie[ 1 argomenta Cai.ice 10I0 \"\ 
\y s sventrarono dm diversi inte-

cjralisiiii Oa un lato una IX \enaia di 
autoritansino spai l e g a t a dalla 
Chiesa e datili americani dal! altro 
una •*'lustra che rappreseti!.na att
ienile In- sofferenze popolari ma den 
Ilo una Iodica si.ilmisUi Kjipure ne 
Ì^II anni la società itah.in.i non e di
ventata ne intenralisla ne stalinista 
D «u cordo ma forse un p,7/u o d i v 

alla n/a in più non avrebbe guastato 
conlrobtitte Manno -\ lui il distacco 
talvolta eccessivo mostrato rial popo
lo italiano nassumibi'e nella frase 
Fate la vostia politica b.isìa che i 1 

fate campare' non va proprio « I U 
Anche se riconosce che 'il tono mo
lale della classe politica di allora era 
più alto DeGaspen non pigliava tan
genti nessuno avrebbe mai osalo 
nutnre dubbi sulla sua onesta 

Ciò nonostante Suueik' un Qua 
tantalio nol i e piaciuto alla De Si 
cap.si e 1 he le simpatie pur frenate 

sono per Togliatti e non per I V esa
speri polemizza sull \t i-enrre Clau
dio Siniscalchi r impioveraiido ai 
due cineasti una visione 'da guerra 
Iredda-di quel tuetinio { n a l l ev ia 
mento critico naturalmente legitti
mo che peni fa il paio con la deci
sione dell Istituto Luce, nel la persona 
di Giuseppe San^ior*,! di non distri
buire il doc umentano nato quasi co
me uno sviluppo del precedente / 
UH) lyonu di Salo Mi dispiace che 
sia stalo giudicato sbilanciato Io e 
Manno siamo di sinisira non è un se-
i^relo, ma abbiamo cercato di essere 
obbiettivi di restituire sen^.i torzalu-
ic* la posta in t;ioco Se non ci siamo 
riusciti mi dispiace 

Caracciolo e Manno possono slare 
tranquilli Succede un Quarantotto si 
propone come un film ste>ric.imente 
accurato ma con un sostrato poetico 
enarrativo Insomma qu.licosa in bi
lico tra ile inemadi Rossif t'U^Anna-
/esdì Braudel 'Ci hanno rimprovera
to di aver dimenticato 1 L omo iv>ua-
lunque 1 Conni,iti Civici di Gedcia 

Gli anni-chiave 
dal referendum 
alla De vittoriosa 
Il 1946 e l'anno del referendum. 
Dalle urne del 2 g iugno esce 
vincente la Repubbl ica. Risul tat i 
contesta t i , Infine la Cassazione 
dichiara perdente la Monarch ia per 
meno di mezzo mil ione di vot i . 
Umberto secondo parte per l 'esil io. 
Il 2 5 g iugno Iniziano I lavori del la 
Cost i tuente che scriverà la 
Cost i tuzione. Nel gennaio del 4 7 si 
svolge il v iaggio di De Gasperi 
negl i Stat i Unit i . Il 32 magg io del 
'47 nasce II quarto governo De 
Gasperi. il primo senza social is t i e 
comunis t i . In o t tobre le elezioni 
amministrat ive a Roma lanciano 
un forte segnale: grande avanzata 
del la De. r ispetto al le pol i t iche del 
1946 . L'otto febbraio del 1 9 4 8 
Inizia la campagna e let tora le: uno 
scontrof ronta le fra la De e II f ronte 
popolare. Il 3 apri le, poco prima del 
voto, g l i amer icano danno il via 
uff ic iale al plano Marshal l . Il 18 
apri le le urne decretano il t r ionfo di 
De Gasperi e la sconf i t ta del la 
sinistra. La De prenderà con II 48 ,5 
per cento la maggioranza assoluta 
del segg i : i l Fronte raccogl ierà 
solo il 3 1 per cento dei consensi. 
Una perdita secca r ispet to al le 
pol i t iche del '46 . Il 1 4 lugl io del '48 
c 'è l 'a t tentato a Togl ia t t i al quale 
seguono numerosi incident i di 
piazza. In agosto si sc iogl ie II 
Fronte popolare su r ichiesta del 
Partito social ista Ital iano. 

I cjiur.i/ìeìiie' (k"l t.ise isti e' \ i.i elKi-n 
elo \e*re> 111.1 al ibi,uno l,ltli> l ennll 
eoi m.lJ^n.ik" !ri>\.ili, e ere. nuli u f i seJ-
nv ion. i r f Ice ose ruminili di mi,ni,ire 
l i ' immutimi pili e l l l l n v pei e"!flire 
un eiiMelru .Utcnelibili" de'11 e'pin a s, 
di l i 'ndono i dui" aule in h t \ i ]<• un ta 
melloni) un inli-iMst.i a l i .t jh.i l l i do
po lalte-nlalo i m i il SCL;H-I.IUO eV'l 
l \ l the- dal letto el ospedale eem M I 
ee tleblle r.INMellTU , eol l lpa^ni e II 
imita a stare quieti i ippurt" la se-
ejuen/a i duella si di pMipae^andt 
eeoi la bambina eli Brest ,a ledut e 
dalla usinne eiella M idonna e he 
raetvnnanda di piegare per sal\are* 
1 Italia Inteneliamot i il niatenale 
alleile "USIMI '• sposso leliee-nte ma 
1 immagine u n t e ,|uas, sempre sulle 
intenzioni leon/zano e'arutt ioio e 
Manne i i i jua li hanno .loMito 'al i tare 
non pi>to per mettere insieme le se
quenze eleekale alla miseria dell im
mediate» dopoi;uerr i \hb iamo mo
strato tutto que l ! " the . "*ia I e ll'e-
islomall dell epot a eeilsura\alio ì,i 
pcnerla prelereiulo msistert su im
magini pili tassitur.inti mela Mari
no \ o r r e m m o e he i.'li spi-tiatori 
d o ^ l capissero iosa sieinitlt aMi 
dawero essere senza soldi senza let
to senzat ibo senza melile ai;t;iun-
L;e Calate io lo Per e|uesu> non si puei 
lare a meno eli esseTe d a' e ordo tt>n 
il te;mnn nte> luein e ani|ni t he li se>t-
tejfmale mentre scorrono le unni.1141-
111 tielle manifestazioni dopo la stra
de di Porteli.! della Ginesi'a amnio-
mste \j' sinistre plopotie'.ano pes. 
sinn meMlelli ma le- ingiustizie tont ro 
le quali !eitla\am> ei .uano d a w r o 
tenibili 

LA RIVISTA. Garin, Natta e «Critica marxista» su Luporini 

Comunista, senza «ex» Il sosia di Dostoevskij 
IL LIBRO. Il nuovo romanzo di Alberto Lecco 

Opzioni Rai 

Televideo 
nuovi acquisti 
( « M i t i ' * I I ' ' ' s . l ^ f ' ! l t > - < l\>' Vi* 1 1 , ' I . 

•o|>/i'»ni ilt'IIu Rai un oimiK i un > .i 

di^f i i t . ir t ' n|KT.itM- i M i i p r i l l i -*\H \ 

st.unrnti \»' l l 1 (1 st.it.ul't» tf.nl. i U n 
U'IlO Tk'l P K N I I M>||M Hl.l .l'AcllUll . 

pruni sc imi) I l.iitiui ì.iv \\U\ feti' i 
<A'o\1.iri.Hh i p f r l . i s n | f i | i l ì , i n I >-
l l r i n i f f i " 0 t p'-r (|ih''l.i di I i r t ' i i / f 
L.K 1.1 *.'( mie '• f r in« »'SÌ < 1 l i s'iu t. .1 
i per Li r.uli" > ' ^'in< > ,itn\,iti HAI • < 
Kdlirr ' i » Kfnit.tiu l'ir. 111 m '• UIIIIIK»1 ! ! 

DALuA NOSTRA Rt DA ÎONC _____ 
~ - - R E N 2 0 C A 5 S I G O L I ~~~ 

• r l K Ì \ / i l i ' i ' i s i ' i t . i l i u v i l.u i i o r d i F M CHI t.h' ' l.uponiii dci ini\. i 
1 p'iiìin- nuli '11 \w 'sii i i i '- i t ig l i I lik- .itif(j>)iMt.MÌismo M I cui (.j.uin imn 

s..s un i n < ' r i / i n t i | i i s v i / k i r , u ' L« i - " M il .n^ordu r t \ic Luporini nt i ' i i r 
| s MI- ' f t . i ' o i ' . i l l * \'s( . T I - di l i , t in , ,,1 unrf e IH 'WSS ì n o n u Ir lui vissuin 
' sir,i .<M.if[ 1 ! ii_>«'iii'x . n n s- r - i j f l to 1 iMi t i * i[.,it(i .1 ceni parodi MOIK I 
I . i h tn i , 1 p i-*< . . ' . inr i uh i L u n i r i l n Mi suim i oiiMntt» J IU I HIIL' dk<'\,i 
1 ' • " i i 1 ' ' ' ' ' 'P r | ' ' i ' " ' •• 1 I ' " • ^ t n ' I * i - . . . .n i . . In- -IV'">.I t . ^ iom- In tondr, 
1 [ ' ' " - i n u U i I- , , M M > 1.11.1 ha d iuc l ì i x . i i . t h loM^ i . t fa sempre tk-l 
I uh n i ' ' . . • 1 p- .s it ln . .»MM ni ii.i.i l.iutMbintìr.ih.i ni^ ' i isainlo f r ium-

s >r'a <l pa' i ' i !. si t 'MIJS.I [» • s f i l i 
|)n' h 1 -l'i nn IN r 11 itu • \ u ' (.lini 

I di h\ì> t\/t d' IM iss,( n <. .» \l< SN.ii) 
| »'rn \a i la INI p in iti>d« i nr.unii ' li'i» 
| V I ' M ,1 ! Ih , ' IV 1 l,i f tl!l( •ln"'<IS!a\\A 

1 1.!-(', a'- un nli u > ni ni'-n i < <. < ut un 
-.. d ' » d.'l '•,< ^ . su la n iv ila 

fi. 1 -r.isla s- , • ;,/ ! M.I 'U pn.p ' i ' 
] I nit'd.u .!. I ' 'S.' •' ' . < nndu' l i ' r - 'd i 
1 nn 1 st ni'a n- ii i ^na i ' ' si •• p m i l " 
[ d» ! | ii ' l i '.!' ,a 1 1 iman 1»' 1 W ' - < 

| d ' i l . ' . \ . . I ' ' ! ' t . 'V iw ' i r i i . ' - ! ' . iVos't'ru'ih' S ' M ' l'l'^'tan< li'^U-nzu umano-' ,1 
• U ' V „ I H . M . > U i ' "s t ,< 'u n-s ln l mi !'"'I><"<i' / " " Ì , " - ^ M O, P U . opea-
I ..mi , v i n p -. di ; MI t<. i ì » .,ui si » t"*' r " l , , n , l t l 1 si«mf'< i t " p n i t u i i d ( . f 
j „ v i l , ) , ' , IM I ' , , 'la grande v. i lu^ pei la ni . SSH »m 'i 
i , i , v ii . imn t . l . a ni-ssii ' . i ! nli.it I ' ^ ' . I K a it.ili.m.i 

h. di it,N.:|. 'hi.,1, i) una n'fa t ru l la N it'a ha dis(_^:iat'> il I uporini pi.li-
I • r i o n i j . i s . >a i ' V K I H «jiiMidii ' " " Mandamln ai^li ami. dell,, \ i <i 

in ><i ( • i\ i l i ., i i"(('lt > d K • t in h ' li i male p« i jn>] s< IUDIIIUMM- ah un. pas 
di Mi. - in ' i>ndo'ini\ m iope , .-ss. H<, ^iiski < un i il1 della si. ma del l ' i i e 

1 ^ . U I I I I U . I I U d i i . Wrsse, ov ali dell Dalla Ha morda lo -U ,p,lo|o da 
I i l i. si JH r sii i,«. dr.i rst i lami 'i i u. s< nl 'o [ H I ,! t HIIL'H-SSH di I 'M'ii/< 
I 'i.itt . d il1 ine I 'o d- I upoi n, i moli d u l M . i n . u i Im idam. ni< ndetnn\, i 
! ',.' pej ali II.U r "e -si. mi \d esi inpio i i al Uteri i i \ non del s< K la li SI no 
l | ,e i i siisi itala da uno «-t nt f ' i ',itt( id i tu he i oiu e/i« ne d« i < inni misti ita 

li.un i'er Y i t U I i inniayme di Lu
porini iti (jut'stu tempo eslrenui e du
ro non " molto dissimile dall inedite^ 

G I U L I A N O M A N A C O R D A 

i|u siando m prolondila SA.1 stesso 
( i.inn ha n* « nd.Uo il letiriine di Lnpo-
eu t o n I i t ultura liloso'n a 'edes- a 
la sua ' a pai it i di mettere m < in i ilo 
idee 'ai end' > UM ne ] Itali,1 ria una 
i. Illusili ' se'iipn pili i^ra.ei.- pesante 

1,1 Per U i r in il noniedi l . i iporui resta le
gato alla stona del pensiero itali..no 
soprattutto per due opf re l / i si Milo 
d< 1 3 »L' ne.hio ni I 1 n " e ]>,>] ni I 

\ i ln rto 1^ \ co si e messo a tu per pt] dei romuu/ i d: Dostoe\skn sia. in 
deuji anni N ) ! "n p a s s a l o kx ale j tu IOTI l-edor Mie hall Doslo^sku an- ;. rima persona di. juesto ronian/o di 
eli riNessmne retros|,etli'.aineute le- ,-, (J r l l t [ l , , o nella sua Mta torse si e l „ u > 
^ato alla la Mi elida di Sot tela m , ,, , , . 

1 idei i l i l i ia lo u m lui , i u ompaii l ian- Sono doti l i ) tonipreso Dostoe\s-
dol() ! l l ioalList ia morte in ] i iH l .n .h i ' kn e li testimone n nratme e si ntro-
satei,he potuta essere tale {la morte W l I l u l u U i ,,, una ^ni^ia nionntL i di di 
di l )> istoet skii .Spinili l iì 'M (Mi ' "1 i emhre nella . asa un pò ma^ i i ade l 
HMHK1 L d v d i i .amosu lu to può ^ ^ H nitore a Pietrohur^o d.»\e 
essere o r I H m. KI< . uuoM . e i i^ i t t i p , r l l d r U t a lalon. l i t t issini . ì e talora 
un » di intendete | u p , . | a dostoe\skiu- ,-nplaiabile di.Uriha i hu lui primi in 
na e / /) , munì in pa.lKolare ma e . r r , ^ | ] U ) M , i i u l ) ( n . l k > 1 /h.ltfani v ; (1. 
un niod. i un i ii più leuil'itno di n 
^•ntan un io in.u i /o i l i . a nostr 

Natt.i e e qui una /o l ia d oml iM una 
[|U«ni he dopi- le/ / , i rispetto alla scel
ta di una M i ilei ni H ratii a di in,a u il 
tura api rta I na i oiilraddi7ione ». he 
non era solo d, FoUnatti ma ani I H 
Dosila Luporini ha ruotdato Natta 
subì il pesante intervento su .Vo< ;r7<7 
l'eri ìie si e i hlesto u te t tammo ' 
fe t i he eravamo loniuuist i Ma poi 

l.uporint riprenderà a dirigere la nvi 
sta i u un editor al i ' st r.veia Non si 
' nino abiure \\\ un j ito ha atler-
inali i Natia l.i modestia e 'a disi ipli 
ila di ' lolite al partiti- dall altio la 
* onvin/ ioue e la i . 'Uiba'tiMta del mi 
'Haute hupoi in ( i ha itiseL'n.U i 
i Ile nella i . IM 'en/ , , » ritn i del passa-
'. i I <ieu essi re ali. he rispetto delle 
pr< ipìie ,iv endel l /e l'osst i ,iln IH 
aver. s|»a^,iat( > ,i . ledei* * he i t o 
munisti italiani pei untati avanti e 
doverli in I Italia noi, dovesseio d 

venne <|e^h ( . \ M J , (. un,! misum in 
futto Non sena a piai are i \ev t i n i 
I I I H iV I U l t i * < i l l l l l l l l s ' l | | t U S , 1 ) . i | i | >i i 
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UN LIBRO DI DIEGO GAMBETTA. Le cosche sono ancora forti e soprawiveranno alla De 

Carta d'identità 

Pubblichiamo qui un ampio stralcio 
della nuova introduzione di Diego 
Gambetta al suo volume «La Mafia 
siciliana - un'Industria della 
protezione privata», Tascabili 
Einaudi, 1994 , pp.427, L 16 .000 
(traduzione dall'inglese di Piero 
Severi e Diego Gambetta). La 
prima edizione del libro, pubblicata 
presso lo stesso editore, è del 
1992 . 
Diego Gambetta è nato a Torino nel 
1952 , ed è -lettore» di sociologia 
all'Università di Oxford. Ha 
pubblicato tra l'altro, -Per amore o 
per forza? Le decisioni scolastiche 
Individuali» (Il Mulino, 1990 ) . ed ha 
curato il volume «Le strategie della 
fiducia. Indagini sulla razionalità 
della cooperazione» (Einaudi, 
1989 ) . Sempre per Einaudi uscirà 
di Gambetta -La retorica della 
riforma. Fine del sistema 
proporzlonalein Italia» (In 
collaborazione con Steven 
Wamer). La tesi centrale de -La 
Mafia siciliana», il volume da cui e 
tratta la presente anticipazione, e 
la seguente: la mafia è una vera e 
propria industria che promuove e 
vende protezione privata. Le -fonti» 
dell'indagine sono rappresentate 
dal lavoro compiuto da Falcone e 
Borsellino, nonché dalle 
testimonianze rese da ex mafiosi, 
qui analizzate per la prima volta in 
dettaglio. 

nostra 
Dopo un agguato mafioso, a Palermo Shobha/Lucky Star 

« Dopo le elezioni rialzerà la testa» 
• La malia siciliana è dunque vera 
mente finita7 Da una prospettiva 
qu m io più possibile i ostruttiva dob
biamo chiederci se v i sono motiv i per 
temere che possa sopravvivere alla 
pressione cui e sottoposti fi r ri 
spondere seguirò I approccio che ve
de Covi Nostra come un cartello di 
•agenzie di prote7tone e cercherò 
di capire quale potrebbe essere il fu
turo da un lato della domanda d i 
protezione cioè dei potenziali clienti 
dei servizi mafiosi dati altro dell of
ferta vale a dire dei mafiosi stessi e 
della loro reputa/ione 

La fine del rapporto che ha legato 
il sistema politico alla mafia nel do
poguerra segnata dall omicidio d i 
Salvo Lima non implica la fine di 
ogni rapporto tra politica e mafia II 
ventre del regime democristiano non 
è il solo cui la mafia sia capact d i 
adattarsi essa è tenacemente so
pravvissuta alla destia e alla sinistra 
storica a Cnspi a do lu t i , al fasci
smo agli alleati ai democristiani e 
persino ai socialisti Si e dimostrata 
compatibile con ben più di un parti
to politico sistema elettorale o situa
zione intemazionale Inoltre benché 
una malnposta vanagloria ci induca 
a pensare che la mafia sia un proble
ma solo italiano in realtà sia in Giap
pone sia in India - paesi anch essi a 
democrazia acerba - si riscontrano 
fenomeni simili di relazioni eMra-le-
gah tra potere politico e valtuza o 
tipons corrispettivi locali dei mafiosi 
li fatto che i rapporti tra mafia e poli
tica nor siano ne storicamente do
minio esclusivo dei democristiani ne 
solo un vanto nazionale basta a to
glierci 1 illusione che venuti meno 
certi vincoli stonci questi rapporti 
ipso facto non risorgeranno Buscetta 
ha detto alla commissione Antimafia 
che è del tutto possibile che il rap
porto con la politica si diriga verso 
formazioni politiche nuove Se il 
consenso è il diavolo a fornirlo in 
ou,m democrazia vi saranno uomini 
politn i tentati di scendeie a patti con 
esso Sebbene ogni Stato sia portato 
a combattere la ma'ia perché ambi
sce persi la stessa natura al monopo 
ho della forza ogni Stato dimocrati 
co per il fatto stt-sso di dipendere 
dall elettorato presenterà potenziali 
ambiguità La domanda che occorre 
porsi è dunque in che modo si può 
limitare 1 attrazione fatale tra politici 
e mafiosi ' 

1 politici at'raggouo i mafiosi in
nanzitutto se sono in grado di fare 
promesse credibili di impunita a sua 
volta garantita unicamente da due 
cord i / i on i che i politici possano 
contare su un lungo periodo ni potè 
re come nel caso dei democristiani 
e che possano contare su certe com
plicità nella m igistratura e nelle for
ze dell ordine Questa seconda con 
dizione e improbabile che si verifi
chi La magistratura - una corpora
zione istituzionalmente già molto in
dipendente dal sistemi politico - sta 
acqu sendo un prestigio tale grazie 
alle inchieste sulla corruzione e ai 
successi della lotta antimafia che 
ben difficilmente si farà sottomettere 
da questo o quel partito politico An
che la prima condizione e tempora
neamente disattivata dalla curiosa si 
tuazione in cui si trova I Italia oggi 

mentre da una parte la democrazia 
pur traballando resiste dall altra e e 
una tale incertezza che nessun parti
to o uomo politico anche volendo e 
in grado di far promesse credibili ai 
maliosi perche Pissimo sa chi go 
vernerà 1 Italia 

Serve un patto 
Accidentalmente si sono create 

condizioni felicissime per la lotta alla 
mafia ma questa situazione durerà 
fino alle prossime elezioni Cosa ac
cadrà dopo non è facile dire Se I al
ternanza delle forze d i governo di
ventasse una prospettiva plausibile 
per i mafiosi gli incentiva a trattare 
con i politici si ridurrebbero poiché 
nessun partito sarebbe in grado di 
garantire la permanenza al potere 
per un penodo lungo Comunque 
ogni rischio residuo potrebbe essere 
fugato solo se le nuove forze politi
che sottoscrivessero un patto di coo-
perazion" prome"endo esplicita
mente le une alle altre e agli elettori 
di ogni parte politica di astenersi dal 
ncorrere al sostegno elettorale di ma
fiosi o di personaggi dalla dubbia re
putazione Questo tfcntlenttn s auree 
meni - che fa sua la distinzione 'ra 
•responsabilità politica e «responsa 
bilità penale» nei rapporti con la ma-

DIEGO GAMBETTA 

fia sottolineata dalla commissione 
Antimafia e che i cittadini hanno di 
ritto di esigere per il bene collettivo -
non s ira risolutivo in 11 I unico fra 
glie scudo che può regolare la prati 
ca politica Per ora nessun patto di 
questo tipo e stato anche solo venti
lato e non vi è motivo di credere che i 
partiti potrebbero aderirvi semplice
mente per ragioni morali Per nostra 
fortuna però è oggi in atto un pro
cesso che potrebbe incoraggiare 1 a-
vallo di un simile accordo anche per 
ragioni di convenienza Esso consiste 
nella consapevolezza che i crescenti 
sentimenti antimafia della popola 
zione rendono la lotta ai mafiosi pm 
redditizia in termini elettorali di 
quanto non sia i accordo con i ma 
dosi 

(. ) Resisterà la reputazione ma 
(iosa soprawivera il marchio di inti
midazione efficace di «Cosa Nostra ' 
La reputazione il capitale mafioso 
più importante si fonda su meccani
smi sottili che non si sono ancora 
compresi a fondo e di cui questo li 
bro cerca di dar conto Se la reputa
zione della mafia sopravvive intatta 
tutto potrebbe ricominciare da capo 

Passata la burrasca lentamente i 
paesani anziché andare dal giudice 
saranno tentati di cercare 1 l iuto di 
•don Peppe |X i comporre i loio liti 
gì i corrotti riappariranno per rifare 
un beli accordo al fine di truccare le 
offerte ai concorsi di appalto e froda 
re le casse dello Stato sotto I occhio 
vigile dei mafiosi i quali garantiran 
no che nessuno'faccia il furbo, i de
linquenti intemazionali per farsi pro
teggere nei loro traffici faranno e ipo 
come in tutto il dopoguerra a qual 
che paesino delia Sicilia dove corre 
voce che la mafia sia ancora genui
na affidabile e pronta a tutto La te 
mibile macchina mafiosa potrebbe 
ripartire semplicemente cosi 

E la reputazione mafiosa e dura a 
morire Una stonella di Luigi Maler 
ba parte di un acuto e divertente li
bretto dal titolo Le stalline pensierose 
mostra come la reputazione mafiosa 
compia il miracolo non solo di so
pravvivere ma di ingrassare addirit
tura per il fatto stesso di venire nega 
ta 

•Una gallina calabrese decise di 
diventare mafiosa Andò da un mini
stro mafioso per avere una racco

mandazione ma questo le disse e he 
la mafia non esiste Andò da un giù 
dice mafioso ma anche questo le 
disse che la mafia non esiste Andò 
infine da un sindaco mafioso e an-
chi questo disse che la mafia non 
esiste La gallina ritornò nel pollaio e 
alle compagne che le facevano delle 
domande nspose che la mafia non 
esiste Tutte le galline pensarono co
si che era diventata mafiosa ed ebbe
ro timore di lei (Einaudi 1980 p 
88) 

La credibilità del marchio 
F sufficiente credere che la mafia 

esista che sia un entità ineffabile e 
terrificante perché qualcuno quasi 
accidentalmente possa trovarsi ad
dosso il ruolo di mafioso e trovare il 
suo tornaconto a fare di esso un me 
stiere Parte della credibilità del mar
chio «Cosa Nostra' deriva dall ester 
no dai media dal cinema dalla tele 
visione Come e più di tutte le indu
strie la mafia ha bisogno di pubblici
tà ma non può farsela perché opera 
illegalmente si appoggia pertanto a 
quella che inopinatamente le viene 
offerta dall estemo In una certa mi
sura i fini dei mezzi di informazione 
del cinema e dei romanzi popolari 

I mercati della «protezione» 
a La domanda per i serv IZI offerti da Cosa Nostra 
non proviene solo dalla politica ma da tre diversi 
settori che potrebbero continuare a giovarsi della 
protezione maliosa II vero nodo della questione 
nel lungo penodo al di la della repressione è di
minuire le occasioni in cui i cittadini possono sen
tire la necessità di ncorrerealla protezione privata 

Il primo di questi mercati riguarda I inefficienza 
della giustizia < ivile Neil Italia meridionale si ri 
scontra una litigiosità molto elevata e il numero di 
dispute che finiscono in tribunale e altissimo Que
sto A un indicatore indiretto del fatto che la do
manda di arbitrato nel Mezzogiorno è molto inten
sa cosi intensa cU alimentare ben più di un unico 
Stato' Inoltre come e noto l ' r ibunal i sono lenti e i 
processi impiegano anni prima di essere risolti II 
costo di un azione giudiziaria e alto e i benefici l i 
moli Ciò aumenta la convenienza d i affidarsi a 
•don Peppe che sbriga la questione in breve tein 
pò e incute il timore necessario a far si che i con 
tendenti nspett'no le sue decisioni Falcone stesso 
ricordò che essendo i procedimenti civili lentissi 
mi si ricorre a! mafioso per conciliare le dispute 
riscuotere crediti ecc Senza interventi rapidi la 
domanda di piotezione d.i parte della gente co 
inune per comporre I" controversie ordinane ri 
schia di continuare ad alimentare il mercato della 
protezione mafiosa 

Ck corre sottolineare che anche qualora la giu
stizia civile si sveltisse rimarrebbero due ostacoli 
Il primo ò che la li'igiosità nel Mezzogiorno non ri 
guarda solo dispute risolvibili secondo le leggi del 
lo Stato ma anche faccende private che pur non 
necessariamente illegali non sono regolate d il di
ritto Indicativo t I esempio scelto da Buscetta -La 
figlia che scappò con il tizio7 Non e i l io Stato che 
ci si rivolge ma al mafioso (Cpm seduta del 16 

novembre 1992 p 362) Il secondo problema e 
che la giustizia civile non potrà mai superare in ve 
locita 1 arbitrato informale del mafioso Pervincere 
questa battaglia lo Stato deve aumentare la sua re 
putazione in concorrenza con quella deila mafia 
E come vedremo più avanti la tenacia della repu
tazione maf ios i è tu'.' altro che semplice da supe
rare 

Il secondo mercato per la protezione illegale e 
costituito dalla corruzione in particolar modo da 
quella connessa alla assegnazione dei pubblici 
appalti Nonostante si continui a confonderli cor 
ruzione e mafia sono fenomeni del tutto differenti 
che possono benissimo esistere separatamente I 
corrotti di Milano ad esempio se la cavavano 
tranquillamente senza i mafiosi Confondere I una 
t I altra é come confondere 1 industria dell auto e 
quella del sesso solo perché le prostitute trovano 
talora comodo usire I automobile Nonostante le 
differenze pero spesso ì fragili accordi che corrot 
ti e collusi stipulano tra loro - e che non possono 
certo valersi della protezione delle leggi dello Stato 
- possono ali occasione giovarsi anche della pro
tezione mafiosa che nduct i rischi di tradimenti e 
«soffiate e permette patti più ampi e robusti nel 
tempo Tali iccordi offrono uno sbocco efficace 
al1 arbitrato illegale praticato dalla mafia Ne con 
segue che combattere la corruzione economica e 
sostenere la libera concorrenza - anche sui iner 
cati locali come quelli della frutta o del pesce di 
cui si parla in questo libro (vedie ip VIID -sottrae 
domanda potenziale ai servizi mafiosi Per stron 
care la domanda di protezione pnvata sarà calcia 
le tanto mettere in atto politiche antimonopolisti 
che efficaci quanto garantire la correttezza nei 
concorsi pubblici 

Il terzo mercato della protezione maf ios i il pn 

appetibile e pericoloso riguarda la protezione dei 
traffici dei beni illegali soprattutto i narcotici I traf
ficanti di merci illegali sono grandi consumaton di 
protezione un criminale derubato o b.donato 
dai suoi compari non saprebbe a chi nvolgersi per 
ottenere «giustizia» L illegalità esclude questi traffi
ci dalla protezione dello Stato Quando non esiste 
un industria specializzata a proteggere i trafficanti 
cercano di farsi giustizia da se ma se ci sono ma
fiosi disponibili - v enuti alla ribalta per ragioni sto
riche esposte nel capitolo IV - 1 delinquenti sar in
no ineluttabilmente portati a diventarne clienti Per 
chi opera nei mercati illegali il problema della pro
tezione e cruciale non solo poter contare sulla 
protezione mafiosa offre una ragione in più por in 
(«prendere questi traffici 

bn modo radicale ma efficiente per eliminare ì 
traffici illegali e rendere legali le merci che ne sono 
oggetto Indipendentemente da qualsiasi opinio
ne riguardo alla legalizzazione del commercio di 
droga e impossibile non convenire almeno su un 
punto se non si liberalizza in qualche modo il 
mercato degli stupef icenti esso continuerà a (or 
n i reunode i principali sbocchi alla pro'ezione ma
fiosa non divi rs unente dal mere ito degli alcolici 
durante gli inni del «proibizionismo negli Stati 
Uniti Chi voglia opporsi alla legalizzazione e per
tanto tenuto a dimostrare che costi sociali ed eco 
nomici di questa portata vanno comunque pagati 
e questo non sembra particolarmente f ielle Infi 
ne sia chi si se ita indine alla legalizzazione sia 
chi non abbia un idea preconcetta in proposito 
dovrà convenire che finora il grado di attenzione 
politica e discussione pubblic i dedicata al proble 
ma e misuratamente inadeguato alla su i effettiva 
portala 

curiosamente coincidono con i fini 
di Cosa Nostra avendo sia gli uni sia 
1 altra interesse a far colpo a suscita
re terrore a creare miti e mislen con 
il minor sforzo possibile A scapilo 
dell ì precisione del rigore della 
profondità i nezzi di informazione 
tendono troppo spesso a esagerare 
a mitizzare a far di ogni erba un f i 
scio associando tra loro fenomeni di 
natura diversa pur di aumentare il lo
ro mercato Con il risultato che i sim
boli " il linguaggio che hanno avvm 
to lettori o platee finiscono con I es
sere usati dalla mafia stessa per co 
municure e intimidire 

( J È presto per cantar vittoria 
Cionondimeno vi sono fondati moti 
vi di speranza H non solo per le ra
gioni esposte L eroismo di tanti ser 
viton della legge morti e vivi - essi 
stessi spesso siciliani - sta dando 
qualcosa che e mancato in Sicilia 
qualcuno in cui riconoscersi da ri 
spettare e nspettato anche fuon dal-
I isola 1 siciliani si sono distinti ai 
quattro angoli del globo in molte n 
spettabili professioni pochissimi pe
rò si sono fatti strada per aver perse
guito ai limiti del sacnficio personale 
il bene comune della loro isola La 
rcs pubhca non ha trovato tanti cam
pioni che per abilita e rettitudine ap
parissero totalmente credibili agli oc 
chi esigenti del popolo siciliano La 
sfiducia il sospetto che gli abili ope
rino per interesse e gli onesti siano 
metti raramente vengono abbando
nati Se in Sicilia si cercano fipure 
epiche che abbiano colpito in modo 
duraturo I immaginazione popolare 
e in cui tutti al di sopra di ogni (azio
ne possono riconoscersi si rischia di 
dover risalire a Fedenco II di Svevia 
defunto nel 1250 Sulla sua tomba 
nella cattedrale di Palenno anco'a 
oggi ogni giorno si trova un mazzo 
di rose fresche 

La possibilità di identificarsi non 
già in miti ma in persone in carne ed 
ossa che hanno manifestalo doti 
personali fuon dal comune e le han 
no messe al servizio del a giustizia 
non fornisce solo ragioni di rivolta 
morale ma muta la stessa percezio
ne del proprio interesse Già nel 1987 
quando rimasi i Palermo per la mia 
r icerci alcuni imprenditori mi disse 
ro «A noi del mas.iprocesso o della 
giunta di Orlando non ce ne importa 
niente però dobbiamo ammettere 
che quando andiamo nel continente 
la gente ci guarda meglio di pnma e 
non pensa che siamo mafiosi imdu 
cibili c i da una chance II l a v i l o ine 
stimabile di coloro che hanno com
battuto la mafia e 1 avere offe rio an 
che ai neghittosi la possibilità di 
cambiare la propria reputazione 
rendendola più pulita e onesta Che 
questa reputazione aumentando la 
fiducia possa produrre persino be 
nefici economici non deve scanda 
lizzarci ma darci la misura di quanto 
in realta sia gì i stato raggiunto Per 
uno Stato democratico avere delle 
istituzioni che promuovono compor 
lamenti corretti senza chiedere sacri 
dei part icol in ai cittadini costituisce 
il migliore dei mondi possibili Solo 
chi si fosse guadagnalo il più allo ri 
spello poteva produrre un tale mira 
i olo - lene drs dieux et des heros 

ARCHIVI 

Le origini 

L atto «ufficiale» 
è del 1875 
C e un i guerra di date sull or gme di 
Cosa Nostra Nel 1S"5 la mafia coni 
p ire negli atti di una commissione 
parlamentare de II Italia L iuta Gli 
uomini d onore illora erano i ti 

ranni dei feudi alfidati loro dai baro 
ni siciliani Distribuivano e negavano 
l ivoro e essendo incora embnona 
le o Stato si occupavano diletta 
men'e d t l servizio di polizi i Un sai 
to ed eccoci allo sbarco alleato nella 
seconda guerra mondiale È ormai 
noto che gli americani non incontra 
rono icsistenza perche a precederli 
furono i mafiosi che convinsero sol-
dali e fascisti a deporre le armi II go 
verno alleato ringrazia uHicialmcnle 
il boss di Cosa Nostra Calogero Viz 
Zini viene incoronato sindaco di \ il 
lalba Genco Russo - che succederà 
nel coni i ndo a Don Calò - d i v nta a 
Vlussomeli presidente dell Fnte co 
muntile assistenza 

ICorleonesi 
Un ascesa iniziata 
negli anni Cinquanta 
Luciano Liggio Bernardo Provenza 
no Salvatore Rima Nomi (amosi 
Nati e cresciuti a Corleone (paese a 
')0 chilometri da Palermo j divente
ranno a partire dagli anni settanta I 
ven padroni di Cosa Nostra L i loro 
ascesa comincia nella seconda meta 
degli anni cinquanta quando nesco-
no ad eliminare il capomafia di Cor 
leone il medico Michele Navara La 
carriera di Lue ano Liggio era nata 
sotto la tutela di Don Calo Vizzin. È 
un personaggio Liggio controverso 
e ambiguo Ha i tratti del gangster 
americano e gli umori del patriarca 
siciliano Insieme con Runa e Pro 
venzano darà 1 ossalto a Palermo 
travolgendo regola e leggi non scritte 
di Cos i Nostra Invaligeranno per 
esempio il I ibu secondo cui in Sia
li ì non bisogna fare sequestn di ]ier 
sona Liggio continuerà i comanda 
re anche nel primo pc-iodo della sua 
career izione ( r imar r i dietro le sbar
re per quasi v tn t anni fino ali ì mor 
te avvenutali 1 fa novembre 93 j Ne
gli anni ottanta il capo dei capi sarà 
TotòRuna 

^....p.r.l^^.éM.^.rr?....... 
Tra i La Barbera 
e i Greco è massacro 
Il dominio ali interno di Cosa Nostra 
si raggiunge immazzando gli avve
niri La stona della mafia moderna e 
scandita da due grandi guerre La 
prima ali inizio degli anni sessanta 
Tr.i le cosche impegnate nei conflit
to quella dei La Barbera e quella dei 
Greco I morti tra gli -uomini d ono
re non si con* ino Poi il 30 giugno 
1963 un vero e propno massacro A 
Ciaculli (territorio dei Greco) viene 
lasciata una Giulietta imbottita di tn 
tolo A chi e destinato quel m io lo ' 
Lauto viene ritrovata dai carabinieri 
Esplode sette morti innocenti La 
mafia di cui i politici democnstiani e 
molti giudici continuano a negare 
I esistenza d venta finalmente tema 
di dibattuto Ci vorrano tanti anni 
perché la si cominci a combattere 
sul seno Nel frattempo viene istituita 
la prima commissione parlamentare 
d inchiesti 

Glianni_ Ottanta 

La scelta 
stragista 
La seconda guerra di mafia comin 
c u il 23 aprile dell M con I omicidio 
di Stefano Bontade boss palennita 
no A volere la sua morte sono stati I 
corleonesi Hanno deciso che è finito 
il tempo delle mediazioni Devono 
comandare loro i mafiosi della prò 
vmcia i «vnddaiii Creano una rete 
d infiltrali in ludi i clan avversari Chi 
non e pronto ì l iadire viene animaz 
zato Le strade di Palenno saranno 
per anni piene di cadaveri Si ucci 
dono Ira di loro e uccidono quelli 
che nelle forze dell ordine nella ma 
gistratura tra i politici non >ono di 
sposti a sci ndere a patii Nel primi 
otto mesi dell 82 sono oltre cento i 
delitti di mafia Poi il 1 settembre 'a 
morte del generale Carlo Alberto 
Da l l i Chiesi I eorleonesi li inno 
optato p i r l i strategia stragista 
Continueranno per anni e anni Nel 
42 toecher i al due giudici che h in 
no istruito il primo maxi processo i 
Cosi Nostra Giovanni I-ile olle e 
Pio lo Borse limo 
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So di fare una domanda 
piuttosto scontata, ma si 
tratta di un argomento che 
sento molto vicino, visto che 
riguardai mieiflfili.MI 
chiedo, e le chiedo: perché 
non vogliono mal leggere? 

A LLA DOMANDA «perché non leggono?" si 
potrebbe rispondere semplicemente «e 
perche dovrebbero?» La scuola fa di tutto 

perché il bambino insieme alla lettura impari a 
odiare la lettura. Lo si fa leggere per dimostrare di 
saper leggere, l'importante è scandire bene, legge
re giusto. Cosa, non importa, anche se banale, an
che se stupido. Si legge ad alta voce. Sembra ov
vio, anche se nesun adulto leggerebbe il suo ro
manzo o il suo poeta preferito ad alta voce. Allora 

perché? Per controllare se sanno leggere! Forse sa
rebbe più utile e meno umiliante farsi raccontare il 
contenuto di una lettura silenziosa. Si legge tutti la 
stessa cosa, su libri uguali per tutti. Di nuovo un 
paradosso. Che senso ha raccontare quelloche ho ' 
letto se tutti hanno letto la slessa cosa? Si legge per 
fare altre cose: ricerca dei verbi, delle parole diffi
cili, per fare il commento, la versione in prosa... Si 
legge sul libro di lettura (poi antologia), che è una 
collezione di brani di tanti libri, i più accattivanti, i 
più piacevoli. Questo strumentò produce altri dan

ni, perché dà l'idea erronea di aver letto tanti libri e 
che i libri siano sempre cosi interessanti e diver
tenti. Nella scuola media, finalmente, è prevista 
un'opera narrativa. Ma anche in questo caso viene 
adottata uguale per tutti: venti libri dello stesso au
tore e con lo stesso titolo. 

Cosa si può fare? Innanzi tutto far crescere i 
bambini in mezzo ai libri e siccome non tutte le fa
miglie sono in grado di farlo, deve garantire questo 
«ambiente» la scuola. Libri da sfogliare, da guarda
re, da portare a casa, da far leggere, da leggere. 
Questo sempre, dal nido alla università. Poi legge
re ai bambini. Anche questo, dai primi anni, fino a 
grandi: per educare all'ascolto, al fascino del rac
conto, alla musica della poesia. Anche a casa sa-
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rebbe bello riuscire a vincere il potere della televi
sione e riscoprire il fascino della lettura insieme, 
ma è difficile. A scuola invece si può e allora si de
ve fare. Insegnare ai bambini che si legge perché è 
bello. Bisogna lasciarli legsjere senza secondi fini, 
senza cercare le parole difficili, senza fare il rias
sunto, solo perché ne vale la pena. Dare loro libri 
diversi, possibilmente scelti da loro stessi in libre
ria. Potranno leggerli, raccontarseli, scambiarli, 
consigliarli o criticarli e in un solo anno si avrà una 
piccola biblioteca. Un'ultima proposta, la più im
portante, chi vuol insegnare ai bambini a leggere 
sia un grande e appassionato lettore, che per un li
bro trova sempre soldi e tempo, e allora con l'abili
tà trasmetterà anche l'amore per la lettura. 
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• i Ma chi è Marcello Cini? Cosa ha 
fatto di cosi tremendo il Novecento? 
Ecos'è la «sindrome di Ippaso»? 

Beh, la prima domanda è certo la 
più semplice. Perché Marcello Cini, 
noto da tempo ai lettori dell'Unità, è 
un fisico teorico di valore ed un fine 
critico della scienza che, a settan
tanni compiuti, ha appena lasciato 
l'università e ha appena licenzialo 
per i tipi della Feltrinelli il libro, Un 
paradiso perduto, di cui vogliamo 
parlarvi. 

La risposta alla seconda domanda 
è la base storica e concettuale di 
questo libro. E quindi va un po' arti
colata. Un grande paradigma, che 
potremmo definire il «paradigma del
la certezza», ha dominato l'intero 
pensiero occidentale fin da quando 
Talete nella Ionia e Pitagora in Ma
gna Grecia scoprirono quella che è 
stata definita «la potenza della ragio
ne». Esiste, oltre il senso comune, 
una verità cosmica esatta, etema ed 
assoluta scritta nel «libro della natu
ra» con il «linguaggio della matemati
ca». Questa verità oggettiva può (de
ve) essere indagata 
dall'uomo e progressi
vamente svelata. Pur
ché gli strumenti del
l'indagine siano, ap
punto, la potenza della 
ragione e lo studio del
la matematica. Duemi
la anni dopo Galileo 
inaugura la '«nuova 
scienza» fornendo. al 
progetto dei filosofi na
turali greci un metodo 
universale, fatto -di 
«sensate esperienze» e 
di «certe dimostrazio
ni», che permette o al
meno promette di co- ' 
gliere le verità contenu
te nel libro della natu
ra, certo in numero de
cisamente inferiore ma 
«intensive» in tutto simili a quelle di 
Dio. Dopo Galileo per quasi tre secoli 
la scienza crede (e fa credere) di • 
fornire certezze. Il paradiso (della 
conoscenza) è a portata di mano. 
Poi viene il '900, che si incarica di 
smontellare quel millenario, formi
dabile . paradigma. Presentandoci, 
con la meccanica dei quanti, una 
realtà (microscopica) ambigua e 
comunque non sempre determinata. 
Proponendoci, con la riscoperta del
la instabilità dei sistemi dinamici non 
lineari, una realtà (macroscopica) 
quasi sempre imprevedibile. Ricono
scendo, con i teoremi di incomple
tezza di Kurt Godei, i limiti intrinseci 
che ha il linguaggio matematico (ed 
ogni altro sistema logico lormale), 
nel definire la verità. Il paradiso è 
perduto. ,. 

La sindromedl Ippaso 
Quanto alla risposta sulla «sindro

me di Ippaso», beh facciamo parlare 
la leggenda. Crotone, VI secolo pri- • 
ma di Cristo. Una barca scivola sulle 
acque placide dello Ionio. A bordo vi 
è la classe dirigente della città: l'inte
ra scuola di Pitagora ed il Maestro in 
persona. L'uomo che nella matema
tica ha scoperto l'essenza della natu-

Cinquanta 
milioni 
per gli Xavantes 

• Una festa per gli indios Xavantes 
del Brasile. È il primo appuntamento, 
questa sera al «Classico» di Roma, di 
una campagna nazionale per racco
gliere fondi a favore del popolo cac
ciato dalle proprie terre negli anni 
60. La sottoscrizione - lanciata da 
Wwf, Legambiente, Campagna 
Nord-Sud. Adi, Cosv, Cocis, Cisp e 
Arcinova - si propone di raccogliere 
50 milioni in sei mesi per favorire il ri
tomo degli Xavantes sulle terre che 
Eni e Agip Petroli avevano trasforma
to negli anni scorsi in un'immensa fa-
zendu e mai restituito, malgrado le 
solenni promesse alla vigilia dell'Ear-
th Summit di Rio del '92.1 fondi servi
ranno per delimitare l'area ricono
sciuta ufficialmente come «terra xa-
vante», avviare il ritomo di un primo 
gruppo di indios, costruire case e ga
rantire medicinali e alimenti alla co
munità. Nel corso della campagna (i 
contributi si possono versare sul con
to corrente, postale 37751005, causa
le «Xavantes») saranno organizzate 
feste e iniziative in una ventina di cit
tà italiane. 

Filosofìa della scienza: la fine del paradigma 
delle certezze nel libro del fisico Marcello Cini 

In tilt la fabbrica 
dell'ottimismo Disegno di Mitra Divshall 

Quale conoscenza possiamo avere noi uomini del
la realtà? La fabbrica dell'ottimismo ha chiuso i bat
tenti e così un intero paradiso è andato perduto. Il 
paradiso della Scienza e della Tecnica, retto da leg
gi di natura necessarie ed eterne dove bastano co
noscenza e ragione per progettare e realizzare un 
futuro inevitabilmente migliore. Parola di Marcello 
Cini. 

PIETRO GRECO 

ra. Perchè, spiega Pitagora, le leggi 
del cosmo, del tutto armoniosamen
te ordinato, altro non sono che nu
meri interi o rapporti di numeri interi. 
Leggi semplici. Razionali. Certe. In
tanto Ippaso, il suo discepolo, inta
glia sul legno della barca la forma di 
un quadrato. Poi traccia la diagona
le. Perchè, chiede, questa grandezza, 
proporzionale alla radice quadrata 
di due, risulta incommensurabile? 
Perché non la si può esprimire né co
me un numero intero, né come un 
rapporto di numeri interi, ma solo 
come successione illimitata di nume
ri non periodici? Mentre pone queste 
domande Ippaso sa di scardinare la 
logica perfetta dell'universo mate

matico di Pitagora. La macchina del
la certezza si è rotta. C'è qualcosa 
che non può essere espresso come 
un numero intero o come un rappor
to di numeri interi. C'è qualcosa di 
profondamente irrazionale nelle fon
damenta dell'universo. Di sovversivo. 
La leggenda narra che in preda al 
panico Pitagora e la sua scuola sca
raventano tra le onde lo scandaloso 
Ippaso. E impongono il segreto sul
l'esistenza di quei numeri «irraziona
li». Come ancora oggi vengono chia
mati i numen illimitati non periodici. 
La vicenda di Ippaso, naturalmente, 
è una metafora dei nostri tempi. Per
ché l'emergere nel '900 di un univer
so ambiguo e complesso, che rifiuta 

di essere ridotto a semplice assem
blaggio di componenti meccaniche 
e di farsi regolare da leggi lineari e 
deterministiche tanto ferree quanto 
prevedibili, suscita panico (episte
mologico). E oggi come allora, in 
nome della razionalità, c'è chi tenta 
di riconquistare il paradiso perduto 
scaraventando a mare lo scandaloso 
Ippaso. . 

La teoria della realtà 
D'altra parte crollate le fondamen

ta della cosmologia di Pitagora, gli 
abitanti di Crotone si ribellano. Met
tendo fine non solo ad una dittatura, 

• ma anche (temporaneamente) ad 
un progetto cognitivo razionale. Cosi 
anche oggi, è bene ribadirlo, sulle 
macerie del «paradigma della certez
za», in preda ad una sorta di eccita
zione (epistemologica), si aggirano 
felici quelli che intendono svuotare 
di ogni contenuto qualsiasi progetto 
razionale di conoscenza della natu
ra. 

Contro queste due posizioni, spe
culari ed opposte, Marcello Cini è 
andato maturando un pensiero mol
to raffinato che ora ci propone. Che 
rifiuta l'universalità del metodo gali-
leano ed il riduzionismo del metodo 

cartesiano. Accetta la dissoluzione 
del «paradigma della certezza». La 
realtà microscopica che all'inizio del 
'900 viene descritta dalla nuova mec
canica dei quanti, riconosce Marcel
lo Cini, ha una sua intrinseca, struttu
rale ambiguità. Il guaio è che, presa 
alla lettera, l'interpretazione stan
dard della meccanica quantistica ve
na di una inaccettabile soggettività 
anche quella realtà macroscopica 
con cui quotidianamente abbiamo a 
che fare. Creandoci non pochi pro
blemi. Perché se possiamo accettare 
che un piccolo elettrone (forse) è 11 
solo quando lo osserviamo, beh è 
difficile credere che il grosso faccio
ne della luna non sia 11 quando non 
la guardiamo. L'elettrone sarà pure 
ambiguo e sfuggente, ma la luna è 
ben reale e concreta. Chi può mette
re in dubbio la sua esistenza oggetti
va? Occorre dunque ricomporre l'a
poria micro-macro. Occorre riconci
liare l'ambiguità ontologica del mon
do dei quanti con la certezza ontolo
gica del nostro mondo quotidiano. 
Come? Ripensando la meccanica 
quantistica in modo tale che dalla in
determinazione intrinseca del livello 
microscopico si passi con continuità 
verso le proprietà sempre più defini

te e l'oggettiva concretezza del livello 
macroscopico. Marcello Cini è dun
que un realista. Il mondo sostiene è, 
almeno a livello macroscopico, og
gettivamente concreto. 

Il vero nodo è la conoscenza che 
noi uomini possiamo avere di questa 
realtà. Che, a differenza di quanto n-
teneva Galileo, non è né assoluta, né 
immutabile. Perché quando cerchia
mo di ordinarla e di estrame relazio
ni e oggetti con un'indagine scientifi
ca noi proiettiamo le nostre catego
rie umane sulla realtà estema. Senza 
per questo scivolare nel soggettivi
smo. Senza per questo creare un 
mondo illusorio a nostra immagine e 
somiglianza. Facendo scienza non 
facciamo altro che iniziare un dialo
go incessante o, come direbbe Cini, 
instaurare un rapporto circolare con 
la realtà. Perché quella realtà su cui 
proiettiamo le nostre immagini ri
sponde a sua volta imponendoci dei 
vincoli. E ci costnnge a ristrutturare le 
nostre categorie o a modificarle del 
tutto. Insomma, i «fatti» sono intrisi di 
«teorie», ma le «teorie» devono ben 
accordarsi coi «fatti». 

Una catenaclrcolare 
Questa catena circolare, un dialo

go senza fine eppure sempre nuovo, 
ha una sua forte coerenza interna ed 
è quindi un processo cognitivo razio
nale. Consente di arricchire la nostra 
conoscenza di dettagli tini sulla natu
ra intrinseca della realtà. Ma non for
nisce certezze assolute. Perchè ad 
emergere sono via via i caratten della 
realtà evocati dalle nostre domande 
iniziali. La scienza è un processo (ra
zionale) di conoscenza segnato dal
la storia. 

Con questa teoria della realtà on
tologica e con questa teoria storica 
della conoscenza poste a fondamen
to, Marcello Cini può dunque svilup
pare il suo originale tentativo di sfug
gire alla «sindrome di Ippaso». Di 
sfuggire sia alle rigide catene della 
metodologia riduzionista «à la Carte
sio» sia alle infide sabbie mobili della 
metodologia anarchica «à la Feyera
bend». Il crollo del «paradigma della 
certezza», infatti, offre alla scienza 
l'opportunità di restare impresa ra
zionale e nel contempo di liberarsi 
dei due miti che l'hanno fatta grande 
nei secoli passati ma che ora sem
brano averla portata in un vicolo cie
co: il mito del determinismo, che 
propone una rigida ed ininterrotta 
catena di causa ed effetto come uni
ca struttura razionalizzabile della 
realtà fisica; il mito del riduzionismo 
come metodo universale per cono
scere, anzi per svelare quella realtà. 

Se si reinterpreta la scienza, que
sta è la proposta finale di Marcello 
Cini, immaginandola non come im
presa di spiegazione di leggi naturali 
atemporali, ma come impresa di 
spiegazione di processi evolutivi, al
lora saremo in grado di affrontare le 
sfide della complessità che ci propo
ne il XXI secolo: la conoscenza del
l'uomo, della sua mente, dell'am
biente in cui vive e con cui coevolve. 

L'oncologo Umberto'Veronesi lancia pesanti accuse al sistema sanitario nazionale 

«I veri istituti di ricerca? Sono solo dieci» 
L'Italia ha perso una grande occasione: quella di istitui
re una buona rete di istituti di ricerca. Così l'oncologo 
Umberto Veronesi, direttore dell'Istituto dei Tumori di 
Milano, lancia una pesante accusa al sistema sanitario 
nazionale. In Italia, sostiene, gli Istituti di ricerca non so
no più di 10. Gli altri? Solo ospedali, policlinici o case di 
cura che hanno fatto richiesta di riconoscimento per 
avere più soldi e salvare i propri bilanci. 

GIANNI 

• «In Italia non più di 10 Istituti 
Scientifici sono veramente tali e fan
no veramente ricerca. Gli altri, in 
realtà , sono ospedali policlinici o ex 
case di cura private che hanno fatto 
richiesta di essere riconosciuti come 
istituti a carattere scientifico solo per 
avere denaro in più per salvare i prò-
pn bilanci». L'accusa ò di Umberto 
Veronesi, il direttore dell' Istituto dei 
Tumori di Milano, che ha preso parte 
a Milano alla presentazione del libro 
che ha scritto insieme a Mario Bassa-

SASSI 
ni io ricerca Biomedica in Italia • // 
mulo degli Istituti scientifici. 

Veronesi - che è intervenuto alla 
manifestazione insieme a Luigi Rossi 
Bernardi (Cnr). Guido Pozza (Istitu
to San Raffaele) e Alfredo Leonardi 
(Istituto Mario Negri) - ha detto di 
aver provato una «grande delusione» 
nei confronti della legge di riordino 
del sistema sanitario che sta per es
sere varata. «In principio • ha detto -si 
pensava a una vera e propria rifor
ma. Poi è stata chiamata "riordino". Umberto Veronesi R. Kock/contrasto 

In realtà per gli istituti Scientifici non 
è forse nemmeno una revisione, ma 
solo un ritocco». Per I' oncologo si è 
perduta una occasione per creare in 
Italia una vera rete di istituti di ricerca 
biomedica, quali esistono in Francia, 
in Gran Bretagna, in Germania e ne
gli Usa. 

«In Italia - ha detto Veronesi - gli 
Istituti scientifici sono ridotti a vasi di 
coccio tra vasi di ferro, stretti tra le 
università e 1' ospedale cui sono le
gati». 

Umberto Veronesi ha sottolineato 
il fatto che da noi gli Istituti Scientifici 
non sono stali creati apposta per fare 
ncerca in una determinata direzione, 
ma sono stati nconosciuti tali su loro 
richiesta in base a incerti parametri, 
senza alcun programma. Rossi Ber
nardi ha ricordato che «quando il Po
liclinico si trovò ad aveie 1.000 mi
liardi di debiti, si ricorse allo strata
gemma di chiedere il riconoscimen
to di Istituto Scientifico per non fargli 
perdere l'intero suo patrimonio. Ma 

come si (a a fare ricerca seriamente 
se bisogna pensare a gestire centi
naia e centinaia, a volte mille posti 
letto?». «Inoltre - ha aggiunto Rossi 
Bernardi -1 consigli di amministrazio
ne di questi istituti sono sempre stati 
funzionali a una logica di ripartizione 
politica e quando si decideva un ac
quisto, ognuno telefonava al proprio 
padrino politico per sapere quale dit
ta doveva essere favorita». Per i ncer-
catori questo sarebbe il momento 
ideale per cambiare e creare una re
te funzionale e completa di centri di 
ricerca, con regole che condizionino 
il rinnovo della qualifica di Istituto 
Scientifico ai nsultati della ricerca. 
Inoltre l'Istituto scientifico «che. pro
prio perché fa anche assistenza, è 
giusto che abbia - per Veronesi - un 
referente nell'assessore regionale al
la Sanità, a livello centrale deve inve
ce potersi confrontare con un orga
no diverso dal ministero della Sanità 
, in quanlo il suo scopo principale è 
la ricerca». 

Musica prenatale 

Nella pancia 
meno rock, 
più Mozart 
a Meglio non ascoltare rock ohea-
vy metal durante la gravidanza, per
ché «può disturbare il nascituro». SI. 
invece alla musica classica. Mozart, 
in particolare, va «sicuramente be
ne». Sono affermazioni apparente
mente «provocatorie» ma -ha spiega
to lo psicanalista Sandro Gindro- ser
vono a ricordare alle future mamme 
che il bambino durante la gravidan
za «non è in una situazione di isola
mento felice, ma è permeabile ad in
fluenze positive e negative». Per spie
gare i risultati dei suoi studi il profes
sor Gindro, 50 anni, direttore dell' 
«Istituto psicanalitico per le ncerche 
sociali» di Roma, terrà un corso inte
grativo in «psicanalisi della gestazio
ne» presso la scuola di specializza
zione in ostetricia e ginecologia dell' 
Università «La Sapienza» di Roma. Il 
corso, il primo in Italia su questa ma
teria, è stato ideato e voluto dal diret
tore della scuola di specializzazione 
Ermelando Cosmi. «La prima cosa di 
cui le gestanti devono tener conto è 
che il bambino assapora quello che 
mangia la madre o sente la musica 
da lei ascoltata». Un rapporto scorret
to durante la gravidanza tra madre e 
figlio, ma anche con I' ambiente 
esterno, è , secondo lo psicanalista, 
alla base dei casi più gravi di «qua
lunque tipo di disturbo psichico. 
Mentre prima la psicanalisi tradizio
nale ne faceva risalire l'origine a do
po il parto». 

Gli studi sulla psicanalisi della ge
stazione sono ancora agli inizi. Tut
tavia certe affermazioni possono es
sere fatte con una certa sicurezza: «Il 
bambino ha percezioni visive, gusta
tive e acustiche. C è anche un ap
prendimento intrauterino fin dai pri
mi tre-quattro mesi di vita: il bambi
no impara a nconoscere le voci delle 
persone o le melodie musicali che 
poi ricorda dopo la nascita. I bambi 
ni, inoltre sognano: con le ecografie 
si possono vedere i caratteristici mo
vimenti dei bulbi oculari che noi 
adulti facciamo mentre sognamo». 
La madre «deve essere perfettamente 
consapevole che è in rapporto con 
un'altra persona e la prima cosa da 
consigliare è di parlare con il bambi
no sia a parole che con il pensiero». I 
casi che spiegano l'incidenza per la 
formazione del bambino di ciò che 
accade in gravidanza sono molti: 
«Per esempio - ha detto Gindro- un 
bambino di tre anni che io seguo, 
continua a sognare, I' aborto perché 
la madre durante la gravidanza ave
va avuto una grave minaccia di abor
to». 

Seno al silicone: 
per i medici italiani 
non è pericoloso 

• Intanto a Venezia, in occasione 
del convegno organizzato dalla Fon
dazione Cini su «Carcinoma in situ», 
Veronesi scende in campo a propo
sito delle protesi in silicone. «Non esi
ste alcun rischio per le protesi al sili
cone che non è più' pencoloso di 
qualsiasi altra.sostanza. Nessuno stu
dio o ncerca ha appurato che esso 
sia cancerogeno». La chirurgia plasti
ca europea è decisa a schierarsi con
tro una certa medicina statunitense: 
gli specialisti del vecchio continente 
dovrebbero stilare un documento 
nel quale si sostiene, appunto, la non 
pericolosità' delle protesi al silicone 
per le donne aggredite dal tumore al
la maaimella. «La campagna negli 
usa contro le protesi - ha dichiarato 
Veronesi - ha una base, come dire, fi
losofico-ideologica' le donne devo
no tornare alla dimensione naturale. 
Inoltre, bisogna dirlo, c'era un ecces
so di uso delle protesi di questo tipo 
ed è un bene che ogni tanto si ricon
sideri certi atteggiamenti". 
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La morte a Roma di Enrico Maria Salerno, grande e popolare interprete diviso fra teatro, cinema e televisione 
Dall'esperienza con Chiesa e Squarzina al successo di «Anonimo veneziano» e dei classici sul piccolo schermo 

Enrico Maria Salerno Tommaso Lepera 

Quel diabolico antidivo 
Si svolgeranno domani, alle 11, a Castelnuovo di Porto, 
non lontano da Roma, i funerali di Enrico Maria Saler
no. L'attore, che è morto a Roma al Policlinico Gemelli 
dove era ricoverato da oltre un mese, abitava in campa
gna, tra la via Flaminia e la Tiberina, non lontano dalla 
capitale. Una lunga prestigiosa carriera divisa tra teatro, 
televisione e cinema. La sua ultima interpretazione, 
Morte di un commesso viaggiatore dì Arthur Miller. 

AQQEO 
• ROMA. Un'interpretazione magi
strale per intensità e misura, quella di 
Morte di un commesso viaggiatore di 
Arthur Miller, certo uno dei punti più 
alti della lunga carriera di Enrico Ma-
na Salerno, ha rappresentato, impre
vedibilmente e immaturamente, il 
suo commiato dalle scene e dalla vi
ta. Di questo dramma famoso, l'atto
re aveva curato anche la regia, valo
rizzando alfettuosamente. e senza 
prevaricare, l'apporto dei suoi com
pagni giovani e giovanissimi. Piace ri
cordarlo, in questo momento di tri
stezza e di cordoglio, per l'effetto di 
utile contrasto che se ne ricava nei ri
guardi delle perversioni divistiche e 
mattatoriali da cui il nostro già infer
mo teatro toma a essere afflitto, 

Divo o mattatore, del resto, a ben 
vedere, Salerno non era mai stato, o 
quasi mai, seppure le sue tumultuose 
vicende private lo esponessero, di 
quando in quando, all'attenzione 
pettegola del giornalismo mondano. 
Scorci luminosi, splendenti, del suo 
cammino artistico hanno anzi coin
ciso con fasi importanti della storia 
del nostro teatro postbellico, nelle 

SAVIOLI 
quali l'idea di lavoro collettivo, di 
cooperazione solidale, riusciva a in
verarsi, al di là delle varie formule 
produttive, in risultati di gran pregio. 
Pensiamo al Salerno che, nella se
conda metà degli anni Cinquanta, al 
Teatro di Genova diretto allora, con
giuntamente e felicemente, da_ Ivo 
Chiesa e Luigi Squarzina, insensce la 
sua già forte personalità in una com
pagnia realmente primaria, ricca di 
presenze illustri e di talenti in cresci
ta, contribuendo in modo spiccato a 
dar vita a spettacoli ancora memora
bili: Ivanov di Cechov, / Demoni di 
Dostoevskij nell'adattamento di Die
go Fabbri, Misura per misura di Sha
kespeare (primo allestimento italia
no, in assoluto), dove si confrontava 
con un maestro della recitazione co
me Renzo Ricci. 

Ma pensiamo, anche, all'espenen-
za originale e coraggiosa degli "Attori 
Associati» che, proprio all'inizio degli 
Anni Sessanta, precorre i tempi, nel
l'intento di offrire, a un pubblico an
ch'esso largamente da creare (gio
vane, sveglio, disponibile al nuovo), 
testi inediti d'impronta marcatamen

te sociale, civile, polemica: basti 
rammentare quel Sacco e Vanzetlidi 
Mino Roli e Luciano Vincenzoni che. 
evocando una caso tragicamente 
esemplare di intolleranza, richiama
va a una nflessione storica valida, 
purtroppo, anche per un futuro non 
troppo lontano (anticipando d'un 
buon decennio, tra l'altro, il film, sul
lo stesso argomento, di Giuliano 
Montaldo). Salerno fu, con Giancar
lo Sbragia e con Ivo GaiTani (e con-
l'allora emergente Gianmaria Volon-
té), in quella generosa tmpre.su, che 
pur non gli offriva, in senso stretto, 
occasioni di molta evidenza. 

Non veniva da scuole o accade
mie, Salerno, .ma dalla «gavetta" 
(nell'immediato dopoguerra, lavorò 
in formazioni minime e periferiche, 
"di tradizione», e perfino dì avanspet
tacolo). Poi, ancora sotto i trent'an-
ni. ormai sperimentato nel repertorio 
più vano, vide il suo nome brillare 
accanto ad altri già celebri, come 
quando, prima della «scrittura» geno
vese accennata sopra, fu con la com
pagnia Benassi-Brignone-Santuccio. 
Dai teatro «pubblico», e dal cimento 
comunitario degli «Associati», la sua 
attività rifluì poi nel «privato», con in
tervalli anche ampi, occupati da par
tecipazioni a film, rilevanti benché di 
rado da protagonista, nonché a spet
tacoli televisivi, anche «leggeri» (ma, 
su tale versante, lo si rammenta so
prattutto quale personaggio centrale 
di «sceneggiati», come un notevole 
Mastro Don Gesualdo, dal romanzo 
di Verga), quindi, a partire dal 1970 
(quando firmò il fortunatissimo Ano
nimo veneziano, scritto per lui da 
Giuseppe Berto), da impegni registi

ci in campo cinematografico, più tar
di, e di recente, anche per il piccolo 
schermo. 

C'era in Salerno attore, e fu notato 
per tempo, un lato diabolico, una lu
cida propensione a scavare nei fondi 
recessi dell'animo umano: personag
gi come il perfido Angelo dello sha
kespeariano Misura per misura, l'os
sessionato Stavroghin dei dostoevski-
lani Demonici furono specialmente 
congeniali. E anche la figura del pro
tagonista maschile della commedia 
di Edward Albee Chi Ila punta di Vir
ginia Wooll?, interpretata a fianco di 
Sarah Ferrati e per la regia di Franco 
Zeffirelli (un gran successo, uno dei 
più clamorosi che si siano registrati 
sulle scene italiane nella prima meta 
degli Anni Sessanta). acquistava, at
traverso di lui. inquietanti risonanze, 
recuperando le radici strindberghia-
ne del personaggio e del testo. 

In un'attività scenica diradala, dai 
tardi anni Sessanta agli Ottanta, tale 
componente «sulfurea» della sua per
sonalità risaltava anche maggior

mente, venendo a costituire un lega
me sottile, una connessione semioc
culta fra scelte non sempre libere, 
non sempre felici, quasi mai «di co
modo» tuttavia (comunque ebbe lie
to esilo anche una sua escursione 
nella sfera della commedia musicale 
all'italiana, con Viola violino e viola 
d'amore della premiata ditta Gannei 
& Giovannini, accanto alle Sorelle 
Kessler). Ma ecco l'arrischiato impe
gno, vivente e operante Eduardo, in 
Questi fantasmi!, il generoso tentativo 
di sottrame lo stralunalo antieroe Pa
squale Loiacono all'imperio del suo 
autore e pnmo interprete. Ecco i 
confronti, più congeniali, con Bruno, 
il nevrotico Magnifico Cornuto della 
sinistra «farsa» di Crommelynck, con 
il beffardo Dottor Knock di Jules Ro-
mains, con l'allucinato Kergenzev 
del Pensiero di Leonid Andreev. An
che operando su testi minori di area 
americana, come Giochi da ragazzi 
di Robert Marasco, Fra un anno alla 
stessa oradi Bernard Slade. Harveydi 
Mary Chase, o come Tabù dell'italia
no Nicola Manzari, egli riusciva a 

schiudere spiragli sui bui retroterra 
dell'esistenza e della coscienza, non 
solo di esseri eccezionali, ma anche 
della gente comune. 

«Comune», per certi versi, era il suo 
aspetto, la corporatura squadrata, 
l'espressività concentrata nelle mani, 
nel volto, nello sguardo acuto e scru
tatore. Non comune, davvero, la sua 
voce, calda, avvolgente, musicale. 
Peccato che il suo incontro recente 
con la grande figura del Padre, nei 
Sei personaggi di Pirandello, non fos
se all'altezza delle premesse, causa 
le stramberie della regia di Zeffirelli. 
Ma il pieno riscatto sarebbe venuto, 
nella stagione '92-'93. con la magni
fica, doppia prestazione, di regista e 
di interprete, in Morte di un commes
so viaggiatore di Arthur Miller impos
sibile dimenticare la magistrale gra
duazione, che Salerno effettuava, nei 
panni di Willy Loman, dagli splendo
ri immaginari del «sogno amencano» 
alla realtà dell'incubo di tutti i «solda
ti ignoti» dell'infinita, oscura lotta per 
la sopravvivenza, in ogni luogo del 
mondo. 

Cantagiro, film & caroselli 
«Dico sì a tutti. Senza pudore» Una scena de -La famiglia Benvenuti» con Valerla Valeri, Glusva Fioravanti ed Enrico Maria Salerno 

«Era un grandissimo, ma l'Italia non se n'è accorta». 
Franco Zeffirelli, che a teatro aveva diretto Enrico Maria 
Salerno nei Sei personaggi in cerca d'autore e in Chi ha 
paura di Virginia Wooif?, ricorda l'attore scomparso. 
«Perché era schivo. E non si arruffianava». Lo stesso Sa
lerno si autodefiniva «un ribelle». Ma era una delle sue 
tante dichiarazioni, una delle sue cento facce. «Perché 
sono anche un marchettaro. Per soldi faccio di tutto». 

ROBERTA CMITI 

• ROMA. Disse una volta: «Se si do
vesse pagare la bravuia, io dovrei 
guadagnare più di tutti in Italia». Ma 
era una tinta da finto vanitoso. Una 
frase a effetto. lasciata cadere 11 fra le 
mille che Enrico Maria Salerno butta
va ogni giorno, regalo a un cronista 
tra i molti che faceva continuamente. 
Non poteva essere diversamente. 
Perché la cosa che Salerno regalava 
di più era se stesso, senza guardare a 
spese. Nella vita ma soprattutto nel 
lavoro. Aveva accettato di tutto. Cine
ma, teatro, televisione, pubblicità. 
Dai Caroselli al ruolo del padre nei 
•Sri personaggi in cerca d'autore. Da 

presentatore di Sanremo a Mastro 
don Gesualdo. «Generoso», dicono 
un po' tuffi quelli che l'hanno cono
sciuto anche solo di striscio. Il che si 
può tradurre cosi: eclettico. O anche, 
per sua definizione: «marchettaro». 
Uno che spesso diceva di si a produt
tori e registi senza guardare tanto per 
il sottile. Un'abitudine dalla quale 
erano usciti luori film come Trepisto-
le contro Cesare, La polizia sta a guar
dare, tju polizia interviene: ordine 
d'uccider-.'. Ci aveva costruito sopra 
una teoria: «L'ho fatto molte volte, di 
interpretare film scadenti per dena
ro. L'ho fatto e lo rifarò. Recitare per 

soldi non mi ripugna, e uno degli 
aspetti, anche se il meno nobile, del
la mia professione. Senza prostituir
mi completamente accetto, per sol
di, di partecipare a film che da un 
punto di vista culturale, disprezzo e 
detesto. Non sempre capita di fare 
Don Milani». 

Forse e per questo che di Salerno 
in pochi riescono a evocare un solo 
volto. O una sola frase, di quelle che 
«la dicono lunga» sul personaggio. 
Salerno è stato un vero e proprio in
terprete. Sul ricordo della sua taccia 
si sovrappone l'ex giornalista ed ex 
partigiano, al cinema, nelle Stagioni 
del nostro amore, lo strepitoso pater 
familias televisivo della Famiglia Ben
venuti, il farmacista subdolo della 
Lunga notte del '43d\ Vancini, o. gio
vanissimo a teatro, Petruccio nella 
Bisbetica domata. E poi ancora letto
re di Dante in tv e ospite dei Cantagi
ro, cornuto da spiaggia neW'Ombrel-
Ione ài Dino Risi e interprete di Umi
liati e offesi. 

Non una maschera ma tanti Saler
no, le sopracciglia che con gli anni si 
facevano sempre più brezneviane, lo 
sguardo tenebroso che piaceva alle 

donne, trasgressivo e insieme «do
mestico», ribelle per dichiarazione. 
•Sono un mangiapreti. Buffo che fac
ciano fare il sacerdote proprio a me 
- disse presentando il Don Orione 
che recentemente aveva portato in tv 
-. Del resto, ero già stato un prete 
scomodo nel 74, con Don Milani» 
aveva ncordato, Scomodo. A lui pia
ceva cosi. Perché si definiva «un ri
belle, un contestatore». Diceva di es
sere stato il primo hippie italiano. 
Salvo poi, in anni caldissimi - era il 
'70 - esordire alla regia con un film 
che di ribelle aveva poco, il melo
drammatico Anonimo veneziano. 

Una cosa forse accomuna tutti i 
Salerno. La voce. Avvolgente e bellis-

' sima, nutnta a forza di infumabili si
garette francesi, le Celtique. Una vo
ce prestata spesso a grandi attori o a 
personaggi più «scomodi» di quelli 
che Salerno stesso interpretava. Era 
la voce del Cristo nel Vangelo secon- • 
do Matteo di Pasolini per esempio. 
Quella di Farley Granger in Senso di 
Visconti. E ancora quella con cui 
Clini Eastvvood, in Per un pugno di 
dollari, pronuncia l'indimenticabile: 
«Quando un uomo con la pistola in

contra un uomo con il fucile, l'uomo 
con la pistola è un uomo morto». Era 
il 'fri e la destrezza di Salerno con gli 
«anelli» era celebre almeno quanto il 
fucile di Clint: si dice che nuscisse a 
doppiare scene e scene di seguito 
senza fermarsi mai. 

Tanti Salerno, forse troppi. Forse è 
anche per questo che, ora, Franco 
Zeffirelli dice: «Salerno è stato molto 
popolare, ma solo perché é stato lui 
a darsi tanto da fare, In realtà l'Italia 
non lo ha trattato come avrebbe do
vuto. E stato un grandissimo. In In
ghilterra lo stanno sicuramente rim
piangendo. Lo consideravano alla 
stregua di Laurence Olivier. Ma in Ita
lia no. Per esempio non gli hanno 
mai dato una scuola di recitazione 
tutta sua. Ne aveva si, di sue. ma pic-
coline. Diceva: ho un piccolo circo, e 
io mi sento un domatore. Questo 
perché era uno che non giocava mai 
ad arruffianarsi. Era schivo, ribelle, 
burbero, severo. Questo dire le cose 
in faccia gli è stato fatto pagare. Non 
hanno mai voluto permettergli di 
avere poco più che un piccolo circo». 
Del resto, la lunga frequentazione 
che Salerno aveva avuto dei palco

scenici italiani non gli aveva impedi
to di dichiararsi s]5esso amareggiato 
della situazione dello spettacolo ita
liano. Diceva: «È un mondo di avven
turieri, di improvvisatori, di ambizio
si, di raccomandati, di intrallazzoni». 

Parole dure che non aveva nessu
na remora a usare anche contro le 
sue cose più personali. Lui, che ama
va l'idea di famiglia, sparava a zero 
contro i! padre. «Era un bigotto fasci
sta, siciliano, barone, altero, gatto-
pardiano, un uomo con i paraocchi, 
chiuso negli schernii tradizionali. Gli 
ero legato solo perché era il manto 
della mamma». Accuse che forse do
vevano pesargli quando poi gli veni
va chiesto di sé. dell'Enrico Maria Sa
lerno uomo di famiglia e grande 
amatore, del fascinoso che passava 
da una donna all'altra e del padre di 
cinque figli: «È vero - diceva - ho cin
que figli e sono molto legato a loro. 
Nutro si un sentimento particolare, 
ma li amo come potrei amare qua
lunque altro essere umano. Ma non 
so che cosa si debba insegnare loro. 
Penso di aver fatto tanti errori Non 
ho mai capito bene cosa significhi 
essere un buon padre». 

LATV 
PXENRICOVAIME 

Lode 
al generale 

Augias 

I N QUESTO trionfo dell'immagi
ne al quale stiamo assistendo 
non possiamo non rimanere 

colpiti da un messaggio pubblicitario 
d'occasione divulgato per la settima
na del libro: un muscoloso signore 
non particolarmente espressivo 
(d'altronde, quando uno è occupato 
a gonfiare il complesso degli organi 
fibrosi contrattili, non può che tra
scurare l'atteggiamento facciale) in
vita - o almeno dovrebbe farlo - ad 
occuparsi anche dell'educazioe psi
chica, a leggere insomma. L'input, 
come si dice per complicarsi la vita, è 
quello di elevare. La tecnica è quella 
dell'ibridazione, la trasversalità, l'al
lusione, l'ironia. Il contenuto del 
messaggio sembra voler dire: non 
bastano dorsali e pettorali, anche il 
cervello è un muscolo. Grosso modo. 
Anche questa campagna promozio
nale, come tutte, ha trovato contesta
tori e persino denigratori. Quando si 
parla di argomento «alto», la comuni
cazione deve paludarsi: la cultura 
non è un formaggino Ne consegue 
che la stessa, la cultura cioè, dovreb
be costantemente rimanere a livello 
e rivolgersi perciò a quanti la pratica
no già. Balle. Per obbligo di sintesi si 
deve concludere che il libro compete 
all'intellettuale e quindi il suo merca
to non può espandersi come gli altri, 
ma al massimo può nguardare il ri
cambio. 

Questa premessa, per parlare del 
programma televisivo Caro lettore, 
tuo Augias (Tmc, lunedi dalle 20 e 30 
a notte), completamento e coda di 
una giornata che il polo monegasco 
(?) ha dedicato al libro e alla sua dif
fusione. Un'iniziativa carattenzzante 
che merita attenzione, anche se le 
mie note potranno venir messe in di
scussione, a quella trasmissione par
tecipavo. 

Ma ne voglio parlare ugualmente, 
cosi come i comsporidenti di guerra 
relazionano i lettori sugli sviluppi dei 
conflitti e nessuno si sogna di rinfac
ciare loro la presenza sul posto. Ho 
quindi assistito ad una fase del con
flitto che Corrado Augias (e non im
porta che sia mio amico: il reporter 
bellico segue le vicende dalla parte 
dei suoi, non può essere che cosi) 
conduce coraggiosamente da anni. 
Una guerra sanguinosa che ha fatto 
non poche vittime che non posso qui 
commemorare. I*a tecnica di com
battimento è vana, non segue scuole 
facilmente riconoscibili (da Clause
witz alla guerriglia). Mi limito a nfen-
re da cronista l'attacco di Augias al
l'audience dell'altro ieri il nemico 
schierava due filmoni (Pam man 
Raiuno. Tartarughe Ninja 11 Canale 
5) e quindi Derrick e Mixer sul due, 
Un giorno in pretura sul tre per citare 
i più agguerriti. 

• ERA DI CHE spaventarsi, 
1 indubbiamente. Montgo

mery, il generale che in 
Africa attaccava soltanto quando le 
proprie forze erano nella proporzio
ne di tre a uno (lo ricorda anche He
mingway in una sua corrispondenza, 
notando affinità con la tecnica del 
Martini: tre parti di gin contro una -
scarsa mi raccomando - di vermou
th) . si sarebbe sganciato. Il generale 
Augias ha ingaggiato una lotta di 
quasi quattro ore con sagacia. La sua 
strategia ha fatto, fa e farà discutere: 
passa dall'informazione pura all'ibri
dazione ironica, dal gioco alla rifles
sione. Evita Tenore che alcuni rozzi 
commentatori gli imputano: vendere 
libri a chi già li compra (clr. Funan). 
Caro lettore, tuo Augias, visto sul po
sto, ha attuato l'assalto a tutto campo 
(ospiti, coinvolgimene del pubblico 
di giovani, flashes musicali, digres
sioni ludiche, -riflessioni) senza la 
stupidità suicida della carica dei fiOO 
a Balaklava 11854.). Coraggio con 
punte di spencolatezza. non irrazio
nalità. Eppure (sentite con queste 
orecchie) delle critiche sul luogo, 
poche, ma ci sono stale. Come a Ba
laklava appunto durante l'attacco 
della cavalleria da parte di due corre
sponsabili del disastro, i generali 
Cardigan e Raglan, passati alla stona 
per i golf aperti davanti e una parti
colare attaccatura delle maniche. Ho 
sentito un paio di strateghi del setto
re dimostrare sul posto insofferenza 
per le ammirevoli leggerezza e fanta
sia della tattica di scontro- sembrava
no adenre ancora all'antica strategia 
dei cavalli contro i cannoni. E la 
guerra continua. 

* 
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TELEVISIONE 

Che voglia 
di ridere 
su Canale 5 

MARIA NOVELLA OPRO 

m MILANO. La tv è cattiva? La tv è 
violenta? La tv fa male ai bambini? 
Macché: la tv è scherzosa. E chi non 
sa stare allo scherzo è un rompisca
tole, cioè appartiene alla specie più 
dannosa (e che purtroppo non ri
schia mai l'estinzione). 

Ritoma (venerdì alle 20,40) Scher
zi a parte, il programma di Canale 5 
più riuscito delle scorse due stagioni, 
e quello nel quale la tv berlusconia-
na ha segnato qualche punto a suo 
favore in fatto di divertimento. Diver
timento infantile (torte in faccia),ci
nico (coma e bicoma), deflagrante 
(bombe e picconi) e qualche volta 
inquietante, per il dubbio che alle 
volte lascia • sulla consapevolezza 
delle vittime. • • 

Come certo saprete, Gene Gnoc
chi ha dato forfait, dichiarando che il 
clima del >partito-azienda» gli era di
ventato insopportabile. Al suo posto 
subentra Massimo Boldi, grande co
mico dotato però di sensibilità politi
ca molto diversa. E comunque affia-
tatissimo socio di Teb Teocoli in 
molte precedenti,. ormai storiche 
scorribande. Tra i due attori, la terza 
incomoda Pamela Prati rappresenta 
la esterrefatta «normalità». Questo il 
contenitore dentro il quale cadono le 
•zingarate» degli autori: Marco Bale-
stn, Alessandro Ippolito, Davide Pa
renti e Christophe Sanchez, nnforzati 
quest'anno da Fosco Gasperi, Paolo 
Lizza e il perfido trio Martelli-Disegni-
Caviglia. Ai loro ordini una massa di 
manovra composta da molti tecnici, 
redattori, estemi e complici. Tutti sot
to il comando della donna più po
tente della tv italiana e cioè quella 
Fatma Ruffini il cui nome passa sotto 
quasi tutti i programmi Rninvest pro
dotti negli studi di Cologno Monzese. 

E ora finalmente potrete vedere la 
famosa Fatma in qualità di protago
nista di uno scherzo crudelissimo. 
Nel suo ufficio, comunicherà ai tre 
conduttori di Scherzi a parie che il 
programma si farà, ma senza di loro. 
Clamorosa e dignitosissima la rea
zione di Teocoli, assolutamente 
smorta quella di Boldi, agitata quella 
di Pamela. •• _• 

Altri filmati mostrati in antepnma 
alla stampa, confermano sostanzial
mente Io stile degli scherzi passati, 
ma non li eguagliano. Diventa infatti 
sempre più difficile sorprendere la 
buona fede delle vittime e sempre 
più difficile anche togliere del tutto 
dalla testa degli spettatori il dubbio 
che sia tutto un gioco delle parti, ma
gari crudelmente raffinato. Alle volte 
però nessun dubbio è possibile. Co
me per esempio nel caso del calcia
tore Melli, che, tornando a casa trova 
una banda di guastatori nel suo giar
dino, che scavano e devastano per 
costruire una piscina. La reazione 
del poveretto non potrebbe recitarla 
nessun attore al mondo. Non potreb
be recitarla neppure un politico. E di 
politici Scherzi a parte ne ha messi in 
cantiere tanti, ma ce li farà vedere so
lo dopo il voto, oltre la nebulosa del 
28 marzo. Ecco alcuni nomi: Nicoli-
ni. Del Turco, Ripa di Meana. Manca 
naturalmente Berlusconi, al quale 
comunque sentitamente rivolgiamo 
la richiesta romanesca: «A Silvio, fac
ce ride!». 

Spettacoli 
TEATRO. Deludente debutto a Roma della pièce di Bernard da Costa 

Rossella Falk e Fabio Poggiali In una scena di Boomerang 

«Boomerang» sulla Falk 
AQQEO SA VIOLI 

• ROMA. Un'attrice in là con gli an
ni e dal passato poco glorioso, per di 
più alquanto incline al bere, sbarca il 
lunario dando lezioni di recitazione 
in una scuola dove, si vede, non van
no troppo per il sottile. Un brutto 
giorno Isabella (tale il suo nome) in
vita crudelmente un suo giovane al
lievo, Pierre, peraltro volonteroso e 
studiosissimo, a smettere di illudersi 
e a trovarsi un altro mestiere: lui in
fatti (dice lei) non ha un briciolo di 
talento per la scena, è una nullità as
soluta. Pierre, disperato, abbozza 
una specie di suicidio, Isabella lo 
trattiene in buon punto, se lo porta a 
casa e quindi a letto (pratica usuale, 
pare di capire, con gli altri ragazzi del 
suo corso). Connubio breve e disa
stroso: Isabella continua a offendere 
Pierre, mettendo in dubbio anche la 
sua virilità; e Pierre le rende la pari
glia, dandole della vecchia ubriaco-
na, artisticamente e umanamente 
fallita. Giunge altresì, il giovanotto, ai 
limiti della violenza fisica su Isabella; 
e comunque, già che c'è, fa letteral
mente a pezzi l'angusta dimora, mal 
ridotta di suo, e bisognosa piuttosto 
di restauri. Infine, pianta in asso la 
donna, che tuttavia, toccato il fondo 
dell'abisso, e tentata di darsi la mor
te, sembra poi ritrovare in sé una 
strana voglia di vivere, ncomincian-
do da zero... 

Ignoravamo, fino a qualche giorno 
fa, l'esistenza di Bernard da Costa, 
classe 1939, scrittore di lingua fran
cese, prolifico e attivo in vari campi 
(teatro, televisione, radio), del quale 
ora si rappresenta al Piccolo Eliseo, 
novità per l'Italia, e nella vgrsione di 
Piero Ferrerò, questo Boomerang. E 
possiamo anche comprendere le ra
gioni della scelta di un testo simile da 
parte di Rossella Falk, reduce dall'in
terpretazione di // treno del latte non 
si ferma più qui di Tennessee Wil
liams. Ma occorre pur ammettere 

che il peggior Williams fa la figura di 
uno Strindberg, se confrontalo con 
certi suoi maldestn imitatori. Esaunti 
gli scarsi motivi d'interesse nei primi 
minuti, la vicenda di Boomerang si 
trascina penosamente in una seque
la di ripetitive cattiverie verbali (e, al
l'occasione, manuali), che non ci 
fanno, come si dice, né caldo né 
freddo. A partire da un certo mo
mento, in ogni modo, i due perso
naggi non si accapigliano nemmeno 
più, non dialogano, non monologa
no; bensì «commentano» didascali
camente i rispettivi caratteri e com
portamenti, del tutto chiari, sin dall'i
nizio, anche al più sprovveduto degli 
spettatori; che è davvero una curiosa 
maniera di concepire l'azione dram
matica. 

La Falk e il suo partner, Fabio Pog
giali, prodigano ogni possibile ener
gia per dar corpo a due figure non si 
sa se più abusate o inerti, asseconda
ti docilmente dalla regia di Teodoro 
Cassano. Ma l'elemento più espressi
vo (relativamente) dell'insieme con
siste forse (oltre che nell'impegno 
del «rumorista», non citato però in lo
candina) nella scenografia del bravo 
Paolo Tommasi (che firma anche gli 
irridenti costumi): certo, spiace un 
tantino che quell'interno domestico 
debba essere, sera dopo sera, e per 
le molte repliche in programma, pri
ma devastato poi ricostruito come 
era. Tanto varrebbe buttarlo via (e 
buttare via, chissà, tutto lo spettaco
lo, ma queste cose, in Italia, non si 
fanno). 

Grazie anche ai tagli effettuati sul 
copione, dopo solo cento minuti (in
tervallo compreso) il pubblico viene 
nmesso in libertà. Alla «prima», del 
resto, lunghi applausi e insistenti 
chiamate hanno salutato la fatica de
gli interpreti. Ma si trattava, in definiti
va, di una serata a inviti, per amici e 
addetti ai lavori. 

Ronconi addio 
Ora Torino pensa 
al suo erede 

NINO FERRERÒ 

TORINO «Non drammatizziamo, promuovere altre even-
è solo questione di coma», recitava il 
titolo italiano di un bel film di Tru-
faut. Ora. senza voler gridare all'«alto 
tradimento», la scelta di Luca Ronco
ni di accettare l'invito del Teatro di 
Roma, abbandonando, più o meno 
su due piedi lo Stabile di Torino, a 
ben guardare, almeno un «cornetto» 
lo è...Certo, non si può e non si vuole 
parlare di traumatico «divorzio», ma 
diciamo di una «separazione con
sensuale», morbidamente concorda
ta. Insomma Torino, il sindaco, Va
lentino Castellani, l'assessore alla 
cultura, Ugo Perone, il presidente 
Tst, Giorgio Mondino, hanno prefer-
to fare buon viso a cattivo gioco, an
nullando il nuovo contratto trienna
le, recentemente firmato da Ronconi 
(12 milioni e 800mila lorde al mese 
più 90 milioni per la prima regia e 60 
milioni per quelle successive). Cosi, 
il direttore uscente, resterà in carica 
sino al prossimo 2 apnle, come da 
precedente contratto. Giusto il tem
po per scegliere un adeguato succes
sore. Ma, ad addolcire la pillola, nel 
consiglio d'amministrazione del Tea
tro Stabile, svoltosi ieri sera, sono sta
te prese almeno altre due importanti 
decisioni. Ronconi continuerà a din-
gere la Scuola di teatro da lui creata 
(finanziata di biennio in biennio con 
fondi Cee) e nel prossimo anno, cu
rerà la npresa dell' AffareMakropulos 
coprodotto con lo Stabile di Genova. 
Inoltre Ronconi si è impegnato di 

tuali coproduzioni tra il 
Teatro di Roma e quel
lo di Tonno; ma questo 
aspetto - ha aggiunto il 
regista - dipenderà an
che dal nuovo direttore 
del Tst. Luca Ronconi 

Ovviamente,' sia il 
consiglio di ammini
strazione che l'assemblea dei soci 
dello Stabile torinese, svoltasi lunedi 
sera sin verso le 22, dopo aver preso 
atto con rammanco dell'inevitabile 
separazione», hanno nbadito «l'im
portanza della collaborazione con 
Ronconi in questi anni». Toni molto 
concilianti dunque, come si diceva, 
anche se non è mancato qualche 
dissenso, come quello dello scnttore 
Nico Orengo, del consiglio di ammi
nistrazione, che ha definito l'abban
dono di Ronconi, una decisione che 
Torino non meritava. Comunque, al 
di là del fair play, resta sul tappeto il 
grosso problema della successione. 
Chi impugnerà, tra un mese, il timo
ne dello Stabile tonnese. un teatro 
giudicato «di grande vocazione pro
duttiva», con oltre 1 Ornila abbonati e 
attualmente, con un bilancio pratica
mente in pareggio dì erica 16 miliar
di? Nomi, candidature pare che già 
ne circolino tante, ma su questo ar
gomento, il presidente del Tst Gior
gio Mondino, per ora è abbottonate-
simo. «Occorrerà fare una scelta che 
tenga conto che abbiamo avuto un 
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Davide Poterle 

Ronconi Del resto il nostro teatro ha 
raggiunto una tale autonomia, che, 
paradossalmente potrebbe anche far 
da sé...». Tra i nomi dì notevole pre
stigio, circolano per ora quelli di Pe
ter Stein, Benne Bevson. Jerome Sa-
vary, Arianne Minouchkine, Peter 
Brook per gli stranien, Restando en
tro i confini, i papabili potrebbero es
sere Massimo Castri, un ritomo di 
Mario Missiroti. e perché no', una 
scelta anomala ma suggestiva come 
quella di Dario Fo o add'nttura di 
Mano Martone, giovane ma di gran 
talento...Ma la scelta potrebbe anche 
orientarsi verso un Direttore non regi
sta; un «organizzatore» come Ivo 
Chiesa. Fulvio Fo e un intellettuale 
con esperienze teatrali, come ad 
esempio Guido Davico Bonino, già 
collaudato ad Asti e a Spoleto, attual
mente dirigenti alla casa editrice Ei
naudi. Pare che Davico Bonino abbia 
già espresso la sua eventuale dispo
nibilità. Questi dunque gli interrogati
ci del dopo-Ronconi. Una sorta di 
«TotoStabile». difficile da pronostica-
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Romina Power 
dice no a contratto 
milionario 

Distrutta dal dolore per la scomparsa 
della figlia Ylenia. Romina Power ha 
deciso di rinunciare a nnnovare il mi
lionario contratto pubblicitario con 
l'azienda di cucine Febal. per la qua
le è stata a lungo «testimonial». La 
cantante ha deciso di lasciar perdere 
per il momento qualsiasi impegno 
lavorativo, e proseguire le ricerche 
della figlia scomparsa due mesi la a 
New Orleans. 

Si apre oggi 
il tour italiano 
dei Tangueros 

Debuttano oggi a Reggio Emilia 1 
•Tangueros». celebre compagnia di 
tango argentina tondata da Maria-
chiara Michieli e Aleandro Aquino. 
Accompagnati da un'orchestra di 
bandoneon, tastiere e contrabbasso, 
i danzatori si esibiranno secondo la 
tradizione delle milongas di Buenos 
Aires. Dopo Reggio Emilia, saranno a 
Ferrara (3 marzo), Genova (7-12), 
L'Aquila (13), Bologna (15-20), 
Alessandna (21). Carpi (24), Mila
no (28). 

Sanremo Festival 
Tra Alba e Mara 
battute al veleno 

Sanremo è ormai archiviato, ma non 
le polemiche. Stavolta, a litigare, so
no due conduttrici del dupofestival. 
Alba Panetti, che era la padrona di 
casa l'anno scorso, ha dichiarato in 
un'intervista. «Avevo il tnplo degli 
ascolti. Giudicate voi chi è la più bra
va». Pronta (e stizzita) la nsposta di 
Mara Venier «Non si possono para
gonare due edizioni andate in onda 
in orari diversi e con taglio diverso. 
Comunque la mia Domenica in ha 
superato Buona domenica, nell'ulti
ma puntata, di 13puntidishare». 

Raiuno: artisti 
allo sbaraglio 
con «Caramella» 

«Tutti possono essere famosi per 
quindici minuti», diceva la buonani
ma di Andy Warhol. Raiuno lo ha 
preso in parola, ed ecco Caramella, 
programma condotto dal maestro 
Mazza (quello di Scommettiamo 
che), in onda dal 7 marzo, dal lunedi 
al venerdì alle 1S.05. il programma 
durerà un quarto d'ora, tutto a dispo
sizione di sconosciuti con il pallino 
dello spettacolo che potranno dimo
strare il loro talento. Con Caramella. 
Raiuno punta ad alzare gli ascolti 
della fascia preserale. 

Duecento repliche 
per il concerto 
di Gianni Morandi 

Gianni Morandi festeggia la duecen
tesca replica del suo fortunatissimo 
spettacolo, che vista la grande richie
sta di biglietti resterà in scena al tea
tro Olimpico di Roma fino a sabato 
prossimo, Dopo Roma, l'artista bolo
gnese si trasfenrà a Napoli, quindi 
dal 12 al 27 aprile sarà in tournée in 
Germania. Per celebrare la seconda 
giovinezza del cantante, la sua casa 
discografica, la Bmg, si appresta a ri
lanciare sul mercato l'antologia Que
sta è la stona, nbaftezzata con un 
nuovo titolo: Da Canzoni stonate a 
Banane e lampone 

Del Bosco spiega le novità di Televideo, seguito da 13 milioni di telespettatori 

La tv da sfogliare batte Sanremo 
Il pubblico lo giudica un giornale scritto con linguaggio 
semplice, al 93% affidabile: è Televideo, in onda da die
ci anni, seguito da 13 milioni di telespettatori. Da ieri la 
sua formula è stata rinnovata: più informazione e più 
servizi, ma soprattutto più facilità nello «sfogliarlo». Tra 
le nuove iniziative uno «spazio sociale», la terza pagina 
e l'approfondimento giornalistico. Abbiamo chiesto al 
direttore Del Bosco di guidarci tra le nuove pagine... 

SILVIA OARAMBOIS 
• ROMA. Tredici milioni di telespet
tatori abituali: più del Festival di San
remo... Ma in questo caso si tratta di 
un pubblico un po' particolare, gen
te che alla tv «legge», siano le ultime 
notizie o le ncette di cucina. Stiamo 
parlando di Televideo, che ha com
piuto dieci anni e che sta cambiando 
le abitudini degli italiani nell'uso del
la tv. Da ieri, poi, è Televideo che è 
cambiato: abbiamo chiesto al diret
tore della testata, Marcello Del Bo
sco, di farci da guida nello sfogliare il 
suo giornale rinnovato. 

• f 

Perché avete deciso di cambiare 
Impaginazione? 

Ogni giornale di tanto in tanto deve 
rinfrescare la sua formula, ma noi 
avevamo anche delle necessità di 
semplificazione, ora che gran parte 
dei telecomandi ha il tasto di avan
zamento veloce: non aveva più sen
so costringere il pubblico a passare 
da un sommario all'altro per trovare 
le notizie. Adesso Televicleo è dav
vero un giornale da sfogliare: da pa
gina 103 trova le notizie più impor
tanti della giornata; a pagina 120 si 

riapre con l'informazione, con un 
nuovo sommario e le altre notizie. 

Ma ci sono anche novità nel te
mi trattati: ora il sommarlo an
nuncia anche la «terza pagina» e 
uno «spazio civile». 

La «terza pagina» (che in realtà in
comincia a pagina 140) è dedicata 
agli avvenimenti culturali e di spet
tacolo, anche se poi altre informa
zioni, dai programmi alle recensio
ni, sono nella parte dei servizi del 
Televideo. Lo «spazio civile» è inve
ce quello su cui io ho puntato di più. 
un luogo dover far dialogare fra loro 
associazioni e gruppi del volontaria
to, un punto di incontro e di appro
fondimento. Siamo partiti parlando 
di volontariato e razzismo, ma af
fronteremo anche i problemi del
l'handicap, dei sieropositivi, delle 
belle arti, dando indinzzi e punti di ' 
riferimento. Non deve essere questa 
la caratteristica essenziale di un ser
vizio pubblico? 

Altre novità? 
Abbiamo uno «Speciale», dedicato 
all'approfondimento dei temi più 
importanti. Insomma: abbiamo uti

lizzato tutte le pagine a nostra di
sposizione. 

Ci sono Indagini che permettono 
di Identificare gli affezionati del 
Televideo? 

L'Eunsko ha condotto una indagine 
di questo tipo. Cosi abbiamo saputo 
che sono oltre tredici milioni i tele
spettatori che sfogliano il nostro 
giornale, tutti di cultura medio-alta, 
mentre in otto milioni lo seguono 
quotidianamente. Sono senz'altro i 
più giovani ad avere un migliore 
rapporto con il telecomando; oltre i 
55 anni, invece, c'è una vera caduta 
di ascolti. 

EI temi più «gettonati»? 
A parte l'informazione e la pagina 
101, quella deH'ultim'ora, è lo sport 
il più seguito. Le donne, invece, so
no la maggioranza fra quelli che se
guono i programmi di servizio, dalle 
ricette al tempo, dalla rubnea della 
salute a quella della ginnastica. Ma 
anche qui abbiamo ampliato l'offer
ta: ora c'è, per esempio, anche l'e
lenco dei farmaci che si possono ac
quistare senza ricetta o la qualità 
dell'aria nelle maggiori città. 

GIRO D'ITALIA 
Corninola 11 tour elettorale di Italia Badia, ogni giorno tana citta, ogni giorno due 
Incontri pubblici con 1 candidati progressisti e degli altri schieramenti in diretta 
radiofonica. Queste le date: il 1° Milano, il 2 Torino, il 3 Genova, il 4 a Piombi
no (Li), il 5 (mattina) Firenze, il 5 (sera) Modena, il 6 Bologna, il 7 (mattina) 
Ravenna, il 7 (sera) Pesaro, l '8 (mattina) Perugia, l '8 (sera) Orvieto, 11 9 (mat
tina) Arezzo, il 9 (sera) a Siena, 11 IO in prov. di Slena, l ' I l a Grosseto, il 12 
e il 13 a Roma, il 14 a Napoli, il 15 (mattina) a Potenza, il 15 (sera) a Potenza, 
11 16 a Bari, il 17 a Lecce, il 18 a Gallipoli,' 11 19 a Taranto, il 21 a Gioia Tauro, 
11 22 e il 23 a Palermo, il 24 a Catania, il 25 a Capo d'Orlando. 
Per tutte le informazioni ascoltando Italia Radio o telefonando al numero 
06/6791412-6796539 - fax 06/6781936. 
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LA STAR 

Mr. Brando 
psichiatra 
per Coppola 
• ROMA Marion Brando torna sul 
set da maggio E in grande stile pare 
L avevamo anticipato su queste patti
ne alcuni giorni fa e adesso ve lo 
confermiamo II film che s intitola 
Don Juan De Marco and tbe Center-
fole1 narra l.i stona di uno psichiatra 
alle soglie della pensione che decide 
di seguire fino in fondo un caso parti
colarmente intrigante Quello di un 
giovane paziente che si crede Don 
Giovanni (sarà 1 emergente Johnnv 
Depp già Etili arci mani di torba e per 
T imBurton) 

Sembrava quasi impossibile con
vincere I attore, ormai sulla soglia 
della settantina, a uscire dal suo iso
lamento i non esattamente dorato vi
sti i gualcii famiglia) Più di una volta 
Brando aveva annunciato la decisio
ne .revocabile di andaie in pensio
ne, salvo poi ripensarci attratto da 
prospettive di guadagno e indotto ad 
accettare qualche partecipa7ione di 
luvso 11 ultimo carneo Torquemada 
il grande inquisitore, risale al 92) 
Via dopo // boss ela matricola che e 
dell 89 il divo non Mnw più firmato 
nessun contratto veramente impe
gnativo 

Come mai ora ha cambiato idea ' 
A convincerlo e stato il vecchio ami
co Francis Foni Coppola stavolta in 
veste di produttore esecutivo per la 
New Line I due si conoscono bene 
Coppola l'ha diretto in un ruolo che 
resterà nella stona, quello di Don Vi
to Corleone E dopo il Padrino sono 
tornati insieme in Apocal\psenoit< 

L i presenza di Coppola e stata de
cisiva visto che il regista è un esor
diente Si chiama Jeremy Leven, ha 
53 anni e di professione faceva, fino 
a qualche anno fa lo psicoanalista 
Poi ha smesso di esercitare per dedi
carsi al cinema Come sceneggiatore 
ha debuttato nell 85 scrivendo Or 
Creator specialista in miracoli una 
commedia fantasveon nsvolti psico
logici ( ovviamente} in cu1 Peter 
0 Toole era un Nobel per l.i biologia 
deciso a resuscitare la moglie morta 
parecchi anni prima impiantando in 
un ovulo fecondato qualche cellula 
della defunta consorte II copione di 
Don Juan invece e rimasto nei cas
setti del dottor Leven per parecchi 
anni prima di trovare una produzio
ne disposta ad accettare le sue con
dizioni Una su tutte doveva essere 
propno lui a dirigerlo Ecco perche 
gli hanno affiancato un produttore-
regista solido come Coppola 

E Brando' Curiosamente il suo 
nome e venuto fuori solo in un se
condo tempo Fred Fuchs della 7.oe-
trope la casa di produzione di Cop
pola, ha pensato subito a Johnnv 
Depp per il a iolo del Don Giovanni 
immaginano L'attore trentenne, e 
molto in auge a Hollvwood (negli ul
timi tempi ha girato What s eattnst Gli 
beri Grape accanto a Juliette Lewis e 
sta per iniziare un nuovo film di Tim 
Burton, il biografico Ed Wood) F.d e 
stato proprio lui a suggerire Marion 
Brando Una scelta rischiosa, secon
do alcuni, visto che la star non sareb
be molto affidabile ma alla Xoetrope 
gettano acqua sul luoco -Nessun 
problema Brando è molto professio
nale e crede in questo copione Non 
ha accettato per soldi, ma perché 0 
convinto dello valore artistico del 
progetto > i Cr P 

IL FLOP. In pochi a Napoli per il film di D'Angelo 

^m€^ 

1 
Carta d'identità 
Nino D'Angelo, al secolo Gaetano 
D'Angelo, e nato a Napoli nel '57, 
In un -basso- del poverissimo 
quartiere di San Pietro a Patiemo. 
Primo di sei figli, ha cominciato 
giovanissimo ad esibirsi In 
pubblico per arrotondare II magro 
bilancio familiare. Canta nel 
ristoranti, alle feste di matrimonio, 
finche, negli anni Settanta, vince 
un concorso locale per voci nuove. 
Ha Inciso numerosi dischi, è 
considerato l'erede di Mario 
Merola, ma il successo più grande 
gli viene dal cinema, dove spopola 
per tutti gli anni '80 in una serie di 
film sentimentali Incentrati sulla 
sua figura di biondo scugnizzo: -Lo 
studente-, -La discoteca», -Un 
Jeans e una maglietta-, -Uno 
scugnizzo a New York-, «Pop corn e 
patatine-, -Fotoromanzo-. 

Primefilm 
Quel bisturi così sexy 

Alee Baldwln e Nicole Kidman In - Malìce> 

Malice. Il sospetto 
Tu oria 
Regia 
Sceneggiatura 
Nazionalità 
Fotoaralia 
Durata 
Personaggi ed 
Jet! 
Tracy 
Andy 
Deinis 

Malice 
Harold Becker 

Aaron Sorkln 
Usa, 1993 

Gordon Wlllls 
107 minuti 

r terpre' i 
AlecBaldwIn 

Nicole Kidman 
Bill Pullman 

Peter Gallaghor 

p 

Roma- Augustus, Embassy, 
Excelslor 
Milano' Ambasciatori, Pllnius 

Nino D'Angelo. In alto a sinistra con II suo vecchio look 

Nino non sei più tu 
l fans di Nino D'Angelo non gradiscono il cambiamento 
del cantante napoletano. Niente più caschetto biondo 
né jeans e maglietta. Lo scugnizzo è cresciuto. E il suo 
ultimo film, Attenti a noi due (dove non c'è nemmeno 
una canzone), è stato visto da poco meno di mille per
sone. «Sto pagando un prezzo prevedibile -dice D'An
gelo - ma non tornerei indietro per nessuna ragione. Il 
mio pubblico, in fondo, non è fatto di sole ragazzine». 

G O F F R E D O 

• NAPOLI I la gettato leans e ma
glietta alle ortiche per indosvire ca
micia e cravatta I suoi capelli non 
sono più ossigenati e col taglio a ca
schetto Ha rinunciato, .nsoinma al 
look da etemo ragazzo per dimostra
re che anche lui e cresciuto 11 cam
biamento di Nino D Angelo però ha 
lasciato perplessi i suoi fans soprat
tutto quelle scatenatissime ragazzine 
del vicoli sempre pronte ad accorre
re ai concerti del Peter Pan napoleta
no e ad affollare le sale e inematogra-
fiche per vedere sul grande se hermo 
il loro beniamino alle prese con 
amori impossibili R proprio dal suo 
ultimo film sono emersi i dispiaceri 
Attenti a noi due infatti ha registrato 
m cinque giorni di programmazione 
soltanto mille presenze Poca cosa 
se si consideia che il unc ina prescel
to si trova in in uno dei quartien più 
popolari di Napoli 

Diretto da .Mariano Liurct i l i e m-

D E P A S C A L E 

terpretato da Fabrizio Bracconen 
Francesca De Rose e Luigi Attrite 
11 ospite del Costanzo Show noto per 
lesile pause j il [lini vede per la pri
ma volta un D Angelo (pizzaiolo 
partenopeo trapiantato a Rimmi) 
niente affatto canterino innamoratis
simo della sua fidanzata e impegna
to suo malgrado, a risolvere un caso 
investigativo Gli affetti passano in se
condo piano e gli intrighi dipanati 
con gagsesketches almeno negli in
tenti dell autore la tanno da padro
ne Il pubblico storce il muso e Nini 
Cirussia i1 produttore spiega -Siamo 
stali costretti a ritirare la pellicola 
perche la Technicolo- ha invertito i 
nil l i Via la settimana prossima usura 
contempoianeamente a Bari e a To
nno poi sar i distribuita in tutta Italia 
Certo el iminando i brani musicali di 
Nino D'Angelo da questa commedia 
brillante un errore lo abbiamo com
messo ina povsiamo recuperale II 

problema è che il pubblico sta cam
biando le ultimissime generazioni 
hanno abbandonato Nino perche 
non e riuscito ad affrontare temi co 
me la gelosia, I amore e il rapporto 
con figure classiche come la madre 
In modo diverso Perciò per il prossi
mo film sto pensando ad una com
media musicale dove lui sarà un can
tante girovago che ha alle spalle una 
stona semplice e che alla fine nnun-
f era al successo per umore» 

Eppure il cambiamento di rotta in 
trapreso dal cantante napoletano ha 
suscitato I interesse di Goffredo Foli 
che ha sostenuto il suo ultimo al
bum. Tiempo 11 fondatore dei Qua
derni piacentini, in quell occasione 
lo ha definito -più intellettuale di 
Francesco Alberoni» e meritevole di 
grande attenzione perche -nei vicoli 
di Napoli si e finalmente ascoltato 
qualcosa di diverso dalla canzone 
delinquenziale, tutta delitti d onore e 
anguste dille di tribunale» E se e vero 
che anche qui si respira aria da sce
neggiata (-con bagliori da // tempo 
delle mele*' ha precisato Fofi) e al
trettanto vero che -siamo lontani dai 
melodrammi firmati Mano Mereiai 

Un segno del nuovo corso D An
gelo lo i\veVi\ già tornito con £ la rito 
continua lavoro discografico uscito 
tre anni fa ali indomani della perdita 
di entrambi i genitori 'Le canzoni 
erano tristi - racconta I e \ r.igazzo 
dai capelli biondi - perche ero dispe
rato, il pubblico non mi ha capito e il 
disco fu un insuccesso Poi ho muso 

Brut <> li mazzo e le i ose sono andate 
per il verso giusto Adesso pero av
verto un altra esigenza ho voglia di 
cornine lare da t i upo Quando hai Ut 
anni e due figli che stanno per diven
tare adu'h non puoi continuare a 
proporre in immagine che non ti ap
partiene più Questo non vuol dire 
che rinneghi il mio passato anzi Co 
me mi disse una volta Sergio Bruni ci 
si rinnova percorrendo due binari' 
\ppare sereno I interprc te di -1 <//s<o 
tiici una sorta di Febbre del sabato 
seta ali ombra del Vesuv io e non gli 
import.ì di aver registrato un calo di 
vendite del 30 percento 

-Sto pagando un prezzo prevedibi
le - nrosegue D Angelo recente 
ospiti di Ruidue a In famiglia - ma 
non tornerei indietro per nessuna ra 
gione Fppoi e ontinuo a ricevere 
tante lettere e consensi da artisti che 
un tempo nemmeno conoscevo II 
mio pubblico in fondo non e fatto di 
sole ragazzine Insomma il dado e 
tratto Anche se il cantante uno dei 
pochi italiani che vanta un esibizio
ne ali Olvmpia di Parigi sta lavoran
do ad un nuovo Lp un doppio che 
raccoglierà dieci brani classici della 
canzone partenopea ed altrettanti 
inediti in linea con la sua tradizio 
ne 

Vengo dalla strada -conc lude Ni
no D Angelo - e quel poco che ho 
imparato lo devo alle mie esperien
ze Kach i non ha studiato non si può 
pietendere di far leggere subito Leo
pardi 

FK LV s f M F quando ti sposi 
n. in sai mai chi ti metti in ca
sa ecco uno di quel gialli 

c l ic piace un io mol to al pubbl ico e 
p<xo alla crit ica Ti to lo se-eco e 
promettente Malice r. sopiattut lo 
due mezze star del nuovo fnma-
mento hollvvvoodiano Nicole Kid
man moglie d i T o m Ciuise e Alee 
Buldv.ni manto li Kim Basmger In 
cabina di legia quell H.nold Becker 
cui seduzicme pencolosa ha assicu
r i l o una solida reputazione di regi
sta non part icolarmente ler iato in 
stenle morbose a stol ido sessuali' 
\1a e bissa e he il veio cervello del

azione non sia lo -ce,' cegialore Aaron Sorkin nitore per I occasio
ne un copione Lizzano perii io lutante h t to i t i risvolti insospettati 

Malia luce onta infatti due sione se1 paiate e pei un. , buona meta indu-
c e lo spel tutore a e ledere che il e uom della vicenda riguardi le barbare im
presi di un serial-killer ali opc ra nel col lege femmini le di Uesterlv Massa
chusetts L uomo colpisce preier ib i lmenle ragazze b ionde le stupra poi 
'e deturpa do p ò . i ver t i glia lo Ionie it ici he die a pel i ' (e il se» I ito tetic ista i 

F in tjuesto e onte slo al larmante che tace lamo la conoscenza de! mite 
professo! \ndv Safiati i del l i mogl ie educal i ice l'r icv coppia model lo 
ancorché* seiuatliin i'a impegnata a rmielle re in sesto \n^,i e.aleute villett i 
en^lisb se,/e Ma I ai un ini.i coniugale viene scossa eia 11 arrivo in citta di un 
bril lante e hi ru igo amico el inf mzia dell uomo al i juale I due af l i l tano un 
piano della casa Mago del bisturi dal r imorchio lucile leti I l i l l e ambiguo 
' ' i ns inuan t i t |uanto basta per 'ai temere il peggio e infatti e un la già so
spettosa Fraev commette I errore della sua vita operandola in extremis 
per una grave einoiragia aelilonnn ile le svinila 1 utero asportando anche 
1 ov'.uu huein.i Semina un e isn ti i manuale in i 1 i e ifia pattuita per 1 in
dennizzo 2o mi l ion i di dol lan - inetti in moto strani appi-l i t i e una con 
grua ser i ' ' d i bugie \ n c t u perche il buon Andv scopre di essere -.tenie e 
quindi non poti va e ssere suo il bghu che la moglie portava in grembo da 
pot hesett im me 

L n pò e cime succedeva ceni Analisi tinaie { ma II e era di mezzo la insi
d i a i ta lisi i il ti i. ingoio sprofonda in un n lare d i sospetti e complic ila dove* 
tutti nase ondono qualcosa uve landò una nututu l ivcrsa e meno rassicu
rante Naturalmente Ue'iVi 'npplic a il genere nenr 1> nuove ricette hollv-
vvoeidiane dentro una irienbida-small ila comi» e bostoni in i che deve 
mol to alla fotografia elei vt-li rane» Gordon VVillis 

Intessulo di partecipazioni speciali i il reti tv ivo George C Scott nel ruo 
lo del l acc allenii" o \ nne liane rolt in ciucilo della madre alcolizzala t 1/r; 
lue ha il piegio di p romano le a piotugonisia quel Bill Pullman che qual
cuno ricorderà tielanzato scernot lod i Meg Rv in in l<ist>nm<i ri cjruoie- il suo 
Andv ìllraveisu i dolor i elei Ir 'd imen io u n i I aria stupii i di chi non u cre-
ele incora e pe i questej la su i vendetta sarà incoi i p iù diabol ica 

(Michele Anselmi] 

Maggiordomo 
che passione 

M R SI FVF.NS suo padre ci 
Il i lasc lati i la poco slls-

VERSO L'OSCAR/6 F. venne I anno di VICI col vento il I "'£) 1 i candi
dature S p r e m i il nuovo record L applauso pi l i forte della cer imonia 
andò a -Marine» ovvero a Hattie McDamel prima interprete nera a vin
cere un Oscar Nella sua categoria i attrice non protagonista) batte la 
-collega di f i la i ' - m i t i c i ' i i terpre'e del personaggio di Melania Olivia 
de Havilland che prima si congratulò con lei e poi elicono le leggende 
andò in bagno a piangere F.ra molto invidiosa 

FOTOGRAMMI 

dezza e solilii i l ine i l i un bulli i s u 

Los Angeles Steven Spie|berg Prossimi ciak 
Nicholson teppista 
con la mazza da golf 
Nella vita cenni' sullo schermo Le-
e|itazione in genere e falsa Via nel 
caso di Jack Nicholson potrebbe es
sere confermata dai fatti L interprete 
lUSInninti bravissimo nel moli di vio
lento psicopatici ' rischia una con
danna a sei mesi di capere e mille 
dollari eli multa per aggressione e 
vandalismo II fattaccio e accaduto in 
una trafficata strada di l.os Angeles 
nella zona di Toluca L ike ali inizio 
eli febbraio Nicholson ha bloccato la 
sua Mercedes a un incrocio, e sceso 
brandendo una mazza da golf e ha 
distrutto un alita Mercedes ferma a 
una coda sotto gli oce hi elei proprie
tario e eli numerosi testimoni attoniti 
Quindi e risalito in mate luna e se I e 
data a gambe L i vittima, Robert 
Blank e he ha fatto appena in tempo 
a segnare la targa dell aggressore 
sostiene eli non avere la minima idea 
dei motivi di chiesto singolare com
portamento mentre il portavoce del-
I attore si e trincerato dietro il con
sueto -noe omment' 

"L'America trascura 
il cinema europeo» 
Steven Spielberg a Canossa O me
glio ali Eliseo II regista americano e 
in Francia, il paese europeo dove più 
forte e stata la polemica contro I in
vasione dei suoi dinosauri e la batta
glia a favore dell eccezione e ultimile 
per promuovere Schindlers list il 
film sull Olocausto rivolto soprattutto 
ai giovani In agenda tra i molti im
pegni, anche un incontro con il pre
sidente Francois Mitterrand una visi
ta eli cortesia ma non solo Perche ci
neasta e statista hanno parlato molto 
della questione scottante dei rappor 
ti di lorza tra cinema Usa ed euro
peo -F essenziale - ha detto 1 autore 
c\\JurassicPark-che in Francia si ve
dano film rappresentativi della cullu 
ra e del modo di pensare di questo 
paese Altrettanto importante sareb
be programmare negli Stati Uniti la 
produzione francese spagnola te
desca o italiana- Secondo Spielberg 
il maggiore ostacolo alla distribuzio
ne del cinema europeo ne-gli States e 
quello linguistico 'Gli aniericati ' so 
no p<x'o propensi a vedere film sot
totitolati e non amano il doppiaggio • 

// Gardini di Rosi 
e la fuga di Montaldo 
L i stona di Raul Gardini <il contadi
ne) univate» al vertici della herruzzi e 
sue lei itosi lo storso anno potrebbe 
diventare il soggette» del prossimo 
film di Francesco Rosi 11 regista ha 
m'atti in progetto eh ripercorrere al 
traverso la storia tragica di Cardil i ' 
ie l le potrebbe essere intei pretato da 
Richard Gere o leremv Irons ) le vi
cende degl, ultimi anni della stona 
d Italia Attualmente Rosi sta lavorail-
elo alla trasposizione cinematografi-
e 1 tle 1 libro tli Primo Levi hi tienili 
.nterpreiato i]fì Jeihn Furturro lutan
te) un altre) granile cineasta nostrano 
Giuliano Montaldo h i rimandate) a 
settembre I inizio delle nprese eli In 
luna (OH Marlene Ambientato tra Ve 
runa • ' la Versili,! il film interpretato 
da fannv \relant lacconlu le cl'sav-
venture i l i una el nma braccala elal'a 
giustizia Girare el estate hanno spie
gato i produttori Franco Comi intieri e 
Silvio Cleinentelli non avrebbe' reso 
bene il e l ini , i -nebbioso della pelli 
cola llcast inoltre i ancor i in vla di 
definizione 

surra una \ u c e M i c i 
pisce» uspor.de 1 imperturbabi le 
maggiordomo Guai a scomporsi 
pet un emerge I.za privala Gian-

melo Limes h'irv Presentalo alla Berli 
naie- i si in parli) etlftusani' lite ni quell occasione- <Juel e Ile wsta ilei 
i ' /o ' / iot* probabi lmente il film mlg' iorede I regista a m e r i c m o Distaccatosi 
dal prediletto 1-ens'ei Ivorv si ispna stavolta al romanzo "lei giovane scrit
tore anglo-gi. ipponose Raziio Isluguro ( L inuudn pei comporre- il nt iatto 
di un ne imo infe l ic muralo vivo ne I e ulto del pie pno mo lo tl i servitole 
Del reslo eh i ' i osa e i ih pili al lusivamente liutisti d i Ila ìigura del mag
g i o r d o m o ' 1 uomo e h " e "melensa ali in tern iMJI un i . ippor lo eli e lasse dai 

tratti ambigui quei valori eh ordine 
t iadiz ione e dediz ioni1 e he hanno 
rappresentato nei secoli il cemento 
ideologico f i ' I Regno I Ulto Rispet
to al tomaii/< » se riti') in puma per
se ili i la seonegglu'uia di Ruth Ptu-
v.ei l l iubvalu oggetlivizza' il rac
e m i ) i che si s'otolu n e l l a i c o di 
ven tann i Ira il il l ' I «s e il ">-. s.iu>-
,itine la dal ! i Ime qu indo 1 r presti
giosa D.nlingtou Hall viene messa 
ali asta e ac l'instata ct.t un mil iarda
rio amene ano I ur inai mvee chiato 
Mr Slevi'ns si mette in v laggio verso 
il mare per turnice late Miss Ken-
t,in I i governante i lei bei t emp ia l i 
d i t i e la bnve- vacanza offre lo 
spini l i ) pei un i serie di ut ordì tl.i 
shb.re k In bilie o tra illustre passato 
e incerte» piosenle (Jui I flit' lesiti 
del giorno lai cotit i se isla nz la linei i-
le una 'rage dia «li 11 inespiesso 
<|iiesl uomo mangi i lo vivo il i l pro
pilei Su pei lo " un monumento al-
I ipoe risi i ni ' " i i s jpewi le u,i di 
sgraziato t he mitizza il suo mo lo al 
liane o eh un p idre me (tlotedesco e 
mol to e retino pei nnmolais i sull i l -
taie eh un malinteso e<incetti» di di 
c'iulu I m p e t i ibi le c i i i i ' ion iosn 
inumata le ina anche incapaci- eh 
e, ] ' t imore qualsivoglia sent imenlo 
al pun lo eli t r iscur i re Ie»ccasionc 

sentimentale della sua vita Inut i l i d in i h i ' Vnthonv hopku is e aneliti,ito 
ali ( K i ai insieme i Fin ina 1 liompse ni ri-gala al p i isonaggie i un altra t Ielle 

I sue n li »st musi p< don n a n i e iiitessute ih tini zze uni ri »g' slmil i Alfa se mate» 
I dal mondo I ni lo-vit l i mano misfatti compresi Ivorv si u n ilei ma il più ispi 
[ rato illusila]" ne di una uppe< e/e-ss pomposa e loi inal is 'a e he tolse non e 

mai minta Via t o n n si die ev i d i Berlino la v il i vera del l Inglul leira pal
pila a l l rov ni i tilm di [ i iach < I eigh in t|ix I e niel l i . i eliire» e umanissimo 
che l im is i s p e d i a in una lazza di li [Michele Anselmi] 

Quel che resta del giorno 

Til ong The Remainsof the Day 
Regia James Ivory 
Sceneggiat i la 

Ruth Prawer Jhabvala 
Nazionalità Usa-lnqhllterra. 1993 
Durata 135 minuti 
Personaggi ed interpreti 
M r Stevens Anthony Hopkins 
MissKenton Emma Thompson 
Lord Darlinqton James Fox 
Milano'Excelslor 
Roma* Alcazar, Eden, Maestoso 
Rivoli 
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I programmi della televisione 
I Ó^RETE 4 I <(j>ITALIA 1 RAITRC BICANALE 5 

Mercoledì 2 mar/o 1994 

6.45 UNOMATTINA. Ali interno 645 7 30 
8 30 TG1 - FLASH 7 00 8 00 9 00 TG 
1 7 3STGR- ECONOMIA (16795685) 

135 CUORI SENZA HA'. TI (7125005) 
1M0 TG1-FLASH. (19005) 
10.05 OCCHI DALLE STELLE. Film fanta

scienza (Italia 1978) Regia di Roy 
Garrett AH interno 1100 TG 1 
(3004289) 

11.45 CALIMERO. Cartoni animati 
(7850550) 

12.00 BLUEJEANS. Telefilm (6005) 
1130 TG1-FLASH. (42840) 
1135 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

(8769314) 

POMERIGGIO 
13J0 TELEGIORNALE. (4482) 
14.00 PRIMISSIMA. Attualità (17043) 
14.20 IL MONDO DI QUARK. (289666) 
15.00 UNOPERTUTTI. AH interno 
- . - SARANNO FAMOSI. Tf (20024) 
17.00 BIG NEWS. (82395) • 
17.10 20RRO. Telefilm (537289) 
IMO TG1. (58227) 

18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME, lotte
rie Nazionali (1005024) 

1125 CALCIO. In diretta dallo Stadio Delle 
Alpi di Tonno Coppa delle Coppe To
rino - Arsenal Neil intervallo 19 25 
MIRAGGI (V parte) (7912937) 

SERA 
2120 TELEGIORNALE (782482) 
20.45 MIRAGGI. Gioco (2'parte) (1700647) 
20.50 MASQUERADE. Film thriller (USA 

1988) Con Rob Lowe, Meg Tilly Re
gia di Bob Swaim (vm 14 anni) 
(836463) 

2125 TG1. (8179937) 
2130 MARATHON. Film drammatico (Ita

lia 1986) Con David Carradme Lau-
reen Hutton Regia di TerenceYoung 
(68260) 

NOTTE 
24.00 TG1-NOTTE. (40043) 
0.40 OSE-SAPERE. IL FARAONE ERETI

CO. Documenti (5825116) 
1.05 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco 

Conduce Demo Mura (4349661) 
155 SAXOFONE. Film commedia (Italia 

1978) Regia di Renato Pozzetto 
(79240226) 

130 TG1. (Replica) (4438203) 
'335 L'ORÌRIBILE SEGHETO DI=L DB, HICH-

COCK. Film orrore (Italia, 1962) Re
gia di Robert Hampton (8959116) 

5.00 TG1. (Replica) (8232406) 
5.05 DIVERTIMENTI. (51933338) 

CONOSCERE LA BIBBIA. (3085395) 
QUANTE STORIE! Ali interno 

(56404173) 
NEL REGNO DELLA NATURA. Docu
mentano (6100463) 
L'APEMAIA. Cartoni (8622314) 
L'ALBERO AZZURRO. (3128685) 
I DINOSAURI. Cartoni (8385482) 
TG2-MATTINA. (5864734) 
LASSIE. Telefilm (7133024) 
QUANDO SI AMA. (4132598) 
DETTO TRA NOI-MATTINA. Rubrica 
Con Mita Medici (5651444) 
TG2-TELEGIORNALE. (7858192) 
I FATTI VOSTRI. Varietà (99005) 

6.30 
6.35 

6.40 

7.25 
7.50 
8.20 
845 
9.05 
9.30 

1050 

11.45 
12.00 

1300 TG2-ORETREDICI. (56956) 
13.25 TG2-ECONOMIA. (6544005) 
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo (9619734) 
14.00 ISUOIPRIMI40ANNI. (15685) 
14.20 SANTABARBARA. (4541024) 
15.10 DETTO TRA NOI • QUOTIDIANO DI 

CRONACA E COSTUME. (3735173) 
17.15 TG2-TELEGIORNALE. (5653109) 
1725 IL CORAGGIO DI VIVERE. (187173) 
1820 TGS-SPORTSERA. (1002937) 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica (39192) 
18.45 HUNTER. Telefilm (2457463) 
1945 TG2-TELEGIORNALE. (123531) 

20.15 TG 2-LO SPORT. Notiziario sportivo 
(8758685) 

20.20 VENTI E VENTI. Gioco Condotto in 
studio da Michele Mirabel'a e Toni 
Garrani (6565956) 

2040 AMICO MIO. Film Tv Non te ne an
dare Con Massimo Dapporto Regia 
di Paolo Poeti (Replica) (172376) 

22.20 SPECIALE MIXER. Attualità Con 
Giovanni Minoli (4631579) 

23.15 TG2-NOTTE. (9276260) 
23.30 METEO 2. (95734) 
23.35 INDIETRO TUTTA! (R) (2979227) 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(12299609) 
0.40 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Tele

film (3816390) 
2.10 TG2-NOTTE. (Replica) (5627970) 
2.25 L'AMICA. Film drammatico (Italia 

1969) Regia di Alberto Lattuada 
(31770048) 

4.40 ARCO DITRIONFO. Film drammatico 
(USA 1948-b/n) Regia di Lewis Mile-
stone (81385777) 

625 TG3-L'EDICOLA. Rubrica (9159395) 
6.45 ULTRARETE. Ali interno 

- - OSE-PASSAPORTO.VIAJEALESPA-
NOL (4182869) 

700 DSE-SCUOLAAPERTA. (4043) 
7.30 DSE-TORTUGA. (5093753) 
900 DSE-ZENITH. (1591) 
9.30 DSE-ENCICLOPEDIA. (6668) 

10.00 DSE -LA BIBLIOTECA IDEALE. Docu
menti (4131869) 

11.10 DSE • FANTASTICA MENTE. Docu
menti (2592821) 

11.30 DSE-PARLATOSEMPLICE. (6424) 
12.00 TG3-OREDODICI. (86531) 

13.00 DSE-SAPERE. (29109) 
14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (2920043) 
14.50 SCHEGGE. (651869) 
15.30 DSE-L'OCCHIO DEL FARAONE. Do

cumenti (9314) 
16.00 TGS-DERBY. (33043) 
16.10 TGS-MISCHIA E META. (507208) 
1625 PALLACANESTRO FEMMINILE. Da 

Ancona Coppa Italia Finale 
(4518050) 

17.30 HOCKEY SU PISTA. (5115192) 
18.05 GEO. Documentano (446024) 
18.40 INSIEME. Attualità (366753) 
19.00 TG3/TGR. (60260) 
19.50 BLOBCARTOON. (979376) 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videolram-
menti (6539531) 

2025 CARTOLINA. Attualità (8741395) 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Attualità 

Conduce Antonio Lubrano Regia di 
Claudia Caldera (42004) 

22.30 TG 3-VENT1DUE E TRENTA. METEO 
3. (24208) 

22.45 MILANO, ITALIA. Attualità Conduce 
Enrico Deagho (4802685) 

23.45 PUBBLIMANIA. (4474918) 
0.15 CAROSELLO • CAROSELLO. 

(9950628) 
0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (7628883) 
1.00 FUORI ORARIO. Presenta BLOB-

CARTOON (7320777) 
125 CARTOUNA. (Replica) (12289222) 
1.30 MILANO, ITALIA. (Replica) 

(7976715) 
225 PUBBLIMANIA. [Replica) (6967067) 
3.10 TG 3 • NUOVO GIORNO. (Replica) 

(7980796) 
340 LA ZINGARA. Film commedia (Fran

cia, 1985) (3679796) 

6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele
film Con Richard Thomas (5097579) 

8.00 PICCOLA CENERENTOLA. Tn 
(51869) 

900 BUONA GIORNATA. Contenitore 
Condono da Patrizia Rossetti Ali in
terno (23208) 

9.15 ANIMA PERSA. Tn (1896227) 
10.00 SOLEDAD. Telenovela (31005) 
11.00 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo 

Con Tricia Cast (8227) 
11.30 TG4. Notiziario (8126821) 
11.45 MADDALENA. Tn (8794937) 
1230 CELESTE. Telenovela Con Andrea 

Del Boca, Gustavo Bermudez (85802) 

13.30 TG4. Notiziario (7192) 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo (29127) 
15.00 PRIMO AMORE. Telenovela (4869) 
1530 PRINCIPESSA. Telenovela (7956) 
16.00 CAMILLA... PARLAMI D'AMORE. Te

leromanzo (42173) 
17.00 LA VERITÀ'. Gioco All'interno 1730 

TG4 (14685) 
1745 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

ACONFRONTO. Rubrica (316376) 
18.00 FUNARI NEWS. Attualità Con Gian

franco Funan (62937) 
19.00 TG4. Notiziario (85) 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità (2821) 

2030 LO SPECCHIO DELLA VITA. Film 
commedia (USA 1959-b/n) Con La
na Turner John Gavm Regia di Dou
glas Sirk (9378208) 

22.50 VOGLIA DI TENEREZZA. Film dram
matico (USA 1983) Con Stirlcy Ma
dame Debra Winger Regia di Ja
mes L Brooks AH interno 2330TG4 
•NOTTE (9386956) 

1.15 RADIO LONDRA. Attualità (Replica) 
(2186932) 

1.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. Condu
ce TiberioTimpen (4130116) 

1.40 FUNARI NEWS. (Replica) (7936628) 
2.30 TG4-RASSEGNASTAMPA Attualità 

(Replica) (9012593) 
2.40 PUNTO DI SVOLTA (Replica) 

(5874690) 
335 LOUGRANT. Telefilm (1032116) " 
430 ÌTAUAN SECRET" SERVICE, film 

commedia (Italia 1968) Con Nino 
. Manfredi Francois Prevost Regia di 

Luigi Comencmi (81390609) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Canoni ani
mati (54681005) 

930 BABYSITTER. Telefilm Con Scott 
Baio JulieCobb (4918) 

10 00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Tf Con 
Howard Hesseman (5647) 

10.30 STARSKY & HUTCH. Telefilm Con 
Paul Michael Glaser (90260) 

1130 A-TEAM, Telefilm Con George Pep-
pard Lawrence Tero (72840) 

12.30 STUDIO APERTO Notiziario (26078) 
12.35 FATTI E MISFATTI. Attualità Con 

Paolo Liguori (266314) 
12.50 CIAO CIAO. Cartoni (8565208) 

1400 STUDIO APERTO. Notiziario (1289) 
1430 NON E'LA RAI. Show (437111) 
16.00 SMILE. AH interno (89734) 
1605 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film (892024) 
1705 AGLI ORDINI PAPA'. Tf (153937) 
17.40 STUDIO SPORT. (677531) 
17.55 POWER RANGERS. Tf (154666) 
1830 BAYSIDESCHOOL Tf (8550) 
1900 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te-

lei Im Con Will Smith (6937) 
1930 STUDIO APERTO. Notiziario (56260) 
19.50 RADIO LONDRA. Attualità Con Giu

liano Ferrara (4542647) 

2000 KARAOKE. Programma musicale 
Conduce Fiorello (85005) 

2035 MIO PADRE, CHE EROE! Film com
media (Francia 1991) Con Gerard 
Depardieu Marie Gillain Regia di 
Gerard Lauzier (prima visione tv) 
(653666) 

22.30 ODI QUA ODI LA' Programma di in
formazione Condotto da Pia'Luisa 
Bianco (98840) 

23.30 SPECIALE COPPE. Rubrica sportiva 
(46550) 

100 RADIO LONDRA. (R) (6254661) 
1.10 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

(74782067) 
145 STARSKY»HUTCH. (R) (9263932) 
2.40 A-TEAM. (Replica) (9229406) 
3.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film (Replica) (8161203) 
430 POWER RANGERS.. (Bl (5206715) .. . 
500 AGLIORDiNIPAPA'. (R) (5274116) 
5.30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te

lefilm (Replica) (46639715) 

630 TG 5-PRIMA PAGINA Attualità gior
nalistica (3978024) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-
show condotto da Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra-
cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re
plica) (66452531) 

1145 FORUM. Rubrica Condotta da Rita 
Dalla Chiesa con la partecipazione 
del giudice Santi Lichens e Fabrizio 
Bracconieri Regia di Elisabetta Noz
ioni Ldloni (2825840) 

1300 TG 5 Notiziario (66598) 
1335 LE PIÙ'BELLE DA UN MATRIMONIO. 

Show (480647) 
14.00 SARA'VERO? Gioco (64821) 
15.00 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 

Con Marta Flavi (39111) 
16.00 A TUTTO DISNEY-BONKERS GATTO 

COMBINAGLI. Cartoni (6111) 
1630 BIMBUMBAM. Contenitore (25734) 
17.59 FLASHTG5 Notiziario (403815869) 
1802 OK, IL PREZZO E'GIUSTO! Gioco 

ConlvaZanicchi (200020463) 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Con Mike Bongiomo (4014) 

2000 TG 5. Notiziario diretto da Enrico 
Mentana (98260) 

20.25 CALCIO. Dallo stadio "Meazza* in 
Milano Coppa Campioni "Champion 
League" Milan - Werder Brema 
(5796555) 

2240 BRACCIO DI FERRO. Programma 
elettorale a cura e condono in studio 
da Enrico Mentana (8075444) 

2320 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi Regia di Paolo 
Pietrangeli AH interno 24 00 TG 5 
198461579) 

130 LASCIATE UN MESSAGGIO. Con Al
berto Castagna (Replica) (6743338) 

2.00 TG 5 EDICOLA Attualità Con aggior
namenti alle ore 300 4 00 500 600 
(6744067) . 

230 ZANZIBAR. Telefilm (8169845) " 
330 ATUTTOVOLUME (R) (8163661) 
430 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele

film Con Luca Sandn (16464951) 

700 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu
ropeo (6341753) 

830 TAPPETO VOLANTE Programma 
contenitore condoro da Luciano Ri-
spoli (Replica) (3983956) 

11 00 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele
film Il ladro di bestiame Con Leif 
Enckson Linda Cnstai CaneronMit-
cheli Mark Slade Henry Darrow 
(75937) 

12.00 NATURA AMICA Documentano Li-
nmganlalhi il richiamo della estate 
nordica (29371 

12.30 EURONEWS Telegiornale (6598) 

1300 TMCSPORT Notiziario (55173) 
1400 TELECIORNALE-FLASH (25598) 
1405 DONNE SOLE F|im-Tv (USA 1984) 

Con Tony Danza Paul Michae1 Gla
ser Regia di Harry Winer (5916227) 

1600 TAPPETO VOLANTE Contenitore 
L Italia n diretta ogni pomenggic 

con Luciano Rispoli (56424598) 
18.45 TELEGIORNALE (4560005) 
1930 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica 

Conduce Wilma De Angehs (82685) 
19.45 THE LION TROPHY SHOW Gioco 

Conduce Emily De Cesare (249647) 

2000 SORRISI E CARTONI Programma 
per ragazzi Ali interno 

- - CASPER. Caroni (23956) 
2025 TELEGIORNALE-FLASH 
- . - PREVISIONI DEL TEMPO. (5767260) 
2030 VERTENZA INCONCILIABILE Film 

commedia (USA 1984) Con Ryan 
O Neal Shelley Long Regia di Char
les Shyer (97208) 

2230 TELEGIORNALE. (1482) 

2300 MONDOCALCIO. Settimaiale di cal
cio internazionale craio e condotto 
da Luigi Colombo con la partecipa
zione di Jose Altafini Giacomo Bui-
garelli e Giorgio Chinaglia "La pun
tata di oggi e dedicata alle Coppe eu
ropee (8960241 

0.15 FRONTIERA. Film sventura (USA 
1981) Con Jack Nicholson Harvey 
Keitel Regia di Tony Richardson 
17421086' 

2.15 CNN Notiziario in collegamento di
reno con la rete televisiva americana 
(90327932) 

Videomusic 
7 . » GOODMOflNING. Video 

a rotazione 1183206) 
100 COfWFlAKES. Rotocal

co (21556227) 
11J0 ARRIVANO I NOSTRI Vi

deo (533289) 
1 1 3 THEMX. (3283260) 
14.15 raEXOMIUNDO In

terviste (6653043) 
U M SEGNALI DI FUMO Ru

brica. I557869) 
15J0 VM GIORNALE. Con ag

giornamenti alle ore 
1630 1730 1830 

I S A CUPTOCUP IB578482) 
uno zoNAurro (993192) 
19.00 CSI Special (558463) 
26.00 THEMDL (148260) 
22.00 JAMRCOUAL Concerto 

(99370260) 

Odeon 
15.15 BOOMER CANE INTELLI

GENTE. TI (4546640| 
15.45 LE ROCAMBOLESCHE 

AVVENTURE DI ROBIN 
HOOO (3973005) 

1700 MATRIMONIO A RI
SCHIO (3' parte) 
(910314) 

11.00 TUONO BLU Telefilm 
(961802) 

1900 SPAZIO REG. (724579) 
2030 I GIORNI DEL CIELO 

Film psicologico (USA 
19781 1201208) 

22.15 CHE PALLE DI NEVE! 
Show (1622734) 

22.30 «FORMAZIONI REGIO
NALI. (956314) 

2XO0 AUTOI .AUTO Rubri
ca sportiva (681111) 

23.45 SPECIALE MOTOMON-
DIALE. 

Tv Ralla 
18.00 PER ELISA. Telenovela 

(7737463) 
19.00 TELEGIORNALI REGIO

NALI (2850537) 
19.30 AVENIDA PAUUSTA. 

Telenovela (9055916) 
20.30 OVEST SELVAGGIO 

Film avventura (USA 
1980) Con Sam Elliott, 
Ben Johnson Regia di 
Richard Compion (20 
parte) (9494753) 

22.» TELEGIORNALI REGIO
NALI (7905686) 

2300 SWTTCH Telefilm Con 
Robert Wagner Eddie Al
bert (1346869) 

2400 BENSON Situation co
medy Con R Gml aume 
J Noblos (749839C) 

0.30 E' PANNA MONTATA 
Varietà (92984951) 

Clnquestelle 
1200 PERCHE' NO? Talk-

show (521444) 
1300 ORCHIDEE E SANGUI 

Minisene 13' parte) 
(530192) 

1400 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (373734) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 
(1319598) 

1700 MAXIVETRtMA. (737918) 
17JO LA RIBELLE Telenove

la ,461444) 
19.30 «FORMAZIONE REGIO

NALE. (540444) 
20.30 IL VOTO NELLE REGIO

NI Dibattiti a cura delle 
redazioni regionali 
(709260I 

22.00 OROLOGI DA POLSO IN 
TV Rubrica 1928173) 

2Z30 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (66325444) 

Tefè> 1 
1330 NULLA CI PUÒ' FERMA

RE Film commedia (Ita 
Ila 1990) (2507916) 

15.10 ERRORE FATALE Film 
thriller (USA 19821 
(373840) 

1640 « 1 NEWS. (1971444) 
16.45 NATURE WATCH Docu

mentano (5629463) 
1800 MVWILDLIFL (125005) 
1845 TURrC Film commedia 

(Italia 19691 (4598376) 
2015 I CORD DI TELEJtU' 

(102598) 

2040 L'ACCOMPAGNATRICE 
Film drammatico (Fran
cia. 1992) Regia di Clan 
de Miller (570260) 

2235 FULL METAL JACKET 
Film guerra (GB 1987) 
(73622096) 

Tete+ 3 
1000 CONCERTI DI MUSICA 

CLASSICA (38170173) 
1300 I CONDOTTIERI - GIO

VANNI DALLE BANDE 
NERE Film lltalia 1937-
b/n) (399753) 

1500 ENGUSHTV (276482) 
1600 OLIVER a DIGIT Corso 

d inglese (287598) 
1700 • 3 ( O r 3 (623821) 
1706 I CONDOTTIERI • GIO

VANNI DALLE BANDE 
NERE Film (101132173) 

1840 MONOGRAFIE Musica 
di Joseph Haydn 
(4123753) 

2010 JIRI KYLIAN / COMING 
AND GOMG Balletti 
(423463) 

2230 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA (R) 
(79022032) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il vostro 
programma Tv digitare 1 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che vole'e registra
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma vorrà automati
camente registralo ali o-
ra Indicata Per inlorma-
7ion! il Sorvlzlo clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
6 un marchio della Gem-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Gemstar 
Davelopment Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Ramno 002 - Rai 
due 003-Raitre 004-Re
te 4 005 - Canaio 5 006 -
Italia 1 007-Tmc 009-Vi
deomusic 011 • Cinque-
stelle 012 Odeon 013 -
Tele < 015 - Tele- 3 
026-Tvltalia 

Radlouno 
Giornali radio 6 7 7 20 8 10 
11 12 13 14 17 19 21 18 23 
7 42 Come la pensano loro 8 40 
15minullcon 10 30 Etletti colla
terali 11 22 Anni nuovi 11 30 
Radio Zorro 12 11 Signori illu
strissimi 13 20 Professione 
cantante 14 35 Stasera dove 
15 03 Sportello aperto a Radlou
no 16 00 II Paglnone 17 04 1 mi
gliori 17 58 Mondo Camion 
18 08 Radicchio 18 30 1994 
Venti d Europa 19 20 Ascolta si 
la sera 19 30 Audiobox 20 00 
GR 1 Steroorai 20 20 Parole e 
poesia 20 25 Calcio Mllan -
Werder Brema Torino - Arse
nal 22 30 Radio Uno clip 

Radlodue 
Giornali radio 6 03 6 30 7 30 
8 30 9 30 1130 12 10 12 30 
13 30 16 30 17 30 18 30 19 30 
22 30 6 00 II buongiorno di Ra
dlodue 6 46 Sintonia oarocca 

9 07 Radiocomando 9 49 Tacilo 
di terza 10 15 Tempo massimo 
10 313131 12 5011 signor Bona-
letlura 14 15 Intercity 1500Tut-
ti I racconti 15 30 GR 2 Econo
mia - Bolmare 15 48 Pomerig
gio Insieme 18 35 Appassiona
ta 19 55 La loro voce 20 00 
Dentro la sera 22 41 L operetta 
in trenta minuti 23 IO Di che 
musica sei? 

Radlotre 
Giornali radio 6 45 8 45 11 45 
13 45 15 45 18 45 23 15 7 IO 
Calendario musicale 7 30 Pri
ma pagina 8 15 Concerto del 
mattino 9 OO Concerto del matti
no IO 15 II Ilio di Arianna 10 45 
Interno giorno 12 15 Grattiti 
12 30 La Barcaccia 14 05 Con
certi DOC (Replica) 16 00 Alfa
beti sorori 1630Palomar 1715 
Classica in compact 18 00 Ter
za pagina 19 IO DSE-Poesia 
1940Badiotre suite 23 20 Graf
fiti 23 58 Notturno italiano 

ItaliaRadio 
Giornali radio 7 8 9 10 11 1? 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 IO Rasse
gna stampa 8 15 Dentro i fatti 
Con V Visco 8 20 In viaggio 
con S Zavoli 8 30 Ultimora 
Con M Martinazzoli G La Mal-
la M Sogni G Pasquino P Im-
posimato 9 10 Voltapagina 
Cinque minuti con Disegni e 
Caviglia 10 IO Filo dirotto Spe
ciale scuola Con S Rodotà I 
Pivelli P Gaiotti Do Biase M 
Scalia C Sereni L Berlinguer 
J Rony 12 15 Taccuino eletto
rale Con M Capraro 12 30 
Consumando 13 00 Radiobox 
13 10 ItaliaRadio Europa 14 IO 
Musica e dintorni Con R cogli 
14 io Giro d Italia Torino Mira-
lion 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo L Italia vi
sta da G Berlinguer 16 10 Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo ,9 IO Backline 
20 IO Saranno radiosi 

«Colpo grosso» per Alba 
e la signora Coriandoli 
VINCENTE: 

Striscialanotizia, (Canale 5, ore 20,28). 6.608.000 

PIAZZATI: 

L ispettore Derrick (Raidue, ore 20 46) 6.535.000 
Karaoke,(Italia 1,ore20,10). S.647.000 
Tartarughe Ninia 11 (Canale S, ore 20,51 ). .5.631 .OOO 
Rain Man (Ramno, ore 20 46). 4.601.000 
Mixer (Raidue ore 21 50) 4.216.000 

• Il debutto di Alba Panetti alla conduzione del Lo, 
•^•É comico di Antonio Ricci ha suscitato la curiosità di 

^v •*• molti O è stata l'accoppiata en traixsti con la si
gnora Coriandoli? È lo stesso, almeno dal punto di 

vista del ributtato ieri Stribaatanottzia ha battuto il record d a-
scolto della serata con più di sei milioni e mezzo di spettaton E 
questo è stato l'unico guizzo del lunedi televisivo Ciò che rima
ne è pura routine, con Demck al primo posto tra le trasmissioni 
del pnme time, seguito dai film del lunedi Michelangelo Leo
nardo e Raffaello (cioè le tre tartarughe del film di canale 5) 
hanno battuto il Dustm Holfman handicappato di Ramno Giu
stamente, tutto sommato le Ntnjo sono più fresche del plunre-
plicato Rain Man 

Da segnalare, infine, la «prova» di Umberto Bossi a Mixer 
Una pagina di comicità pura con un Mmoli più libero da sensi 
di colpa (rispetto al faccia a faccia con Berlusconi) e un sena-
tur in gran forma a sparare a zero contro Berlusconi e a far la fi
gura del pirla più di una volta Morale della favola quattro milio
ni e duecentomila spettaton e un Umberto Bossi che, finché è in 
tempo, potrebbe cambiare mestiere E fare il comico 

L'UOMO DI ALTAMURA RAITRE 730 
Neil ambito del Dse-Tortuga in diretta da Altamura le imma
gini dell uomo preistorico ntrovato nello scorso ottobre dal-
I antropologo Luigi Vacca II servizio mostrerà lo scheletro del 
nostro antenato ancora intatto e completo attaccato alle pa
reti di una nicchia calcarea 

OMNIBUS RAITRE 14 40 
La rubnea di approfondimento del Tg3 si occupa oggi di ma
mmoni e adozioni, anche tra coppie gay in margine alla re
cente polemica seguita alle nsoluzioni del Parlamento euro
peo che hanno di fatto eliminato le discriminazioni nei con
fronti degli omosessuali e dei loro dintti nelle relazioni di cop
pia e nelle adozioni Parleranno alcuni esponenti dell Arci 
Gay e il parlamentare europeo Renzo Imbem 

MIXER RAIDUE 2230 
Vanni Balestrazzi, il grande amico di Raul Gardini ncostrui-
sce la stona dell'industriale morto suicida lo scorso anno Ba-
lestrazzi commenterà anche gli interrogaton del processo di 
Mani Pulite e la testimonianza di Sergio Cusani 

PUBUMANIA RAITRE 2345 
Inizia stasera un ciclo di sei puntate nel quale Cinico Tv con
trappunta, con i suoi sketch e i suoi personaggi, la serie di 
spot intemazionali presentati Accanto alla pubblicità (vera) 
dei profumi quella (finta) delle puzze di Palermo, accanto 
allo spot del dentifncio quello di Sputodent. il pulisci dentiera 
a sputo appunto 

FUORIORARIO BLOBCARTOON RAITRE 1 
Stanotte un'antologia di spot animati che dal 1954 alla fine 
degli anni Settanta hanno ricevuto il massimo nconoscimen-
to al Festival del cinema pubblicitario di Cannes Tra gli spot 
sarà possibile vedere // arco, opera di Paul Blanch i primo vin
citore del premio, in cui un domatore/scatola di dentimelo 
affronta una cane a frustate Una cunosità sono del tutto as
senti dalle antologie di Cannes i nostri vecchi Caroselli 

FRANCESCO DE GREGORI VOGLI ADIRANO 17 
II cantautore sarà ospite negli studi di Vogliadiradio 
(87 9mhz) per presentare il suo ultimo album Bootleq e n-
spondere alle domande degli ascoltatori che potranno chia
mare lo 06-68803134-5 

Da Deaglio faccia a faccia 
tra Occhetto e Fini 
22.45 MILANO, ITALIA 

Enrico Deagllo ospita Achille Occhetto e Gianfranco Fini per un faccia a taccia 
RAITRE 

Occasione storica si ine entrano per la prima volta Achille Occhetto e 
Gianfranco Fini II confronto avviene al Teatro Palace di Roma dove 
Deaglio governerà, oltre alle eventuali intemperanze dei due leaders 
anche le interferenze proibitissime del pubblico Si tratterà infattidi 
due ali di pubblico tiloso 75 a 75 prò Occhetto opro Fini Molto «ma
tematica" anche la scaletta tre domande assegnate al conduttore tre 
al pubblico mentre Occhetto e Fini si potranno fare due domande a 
testa Ma poiché la matematica non è un opinione e la politica invece 
si lo schema della trasmissione sarà in realtà dettato non dai numeri 
ma dallo sviluppo del dibattito e dai temi di questa campagna eletto
rale maggiontana primo fra tutti quello delle alleanze 

[Maria Novella Oppo 

20.30 VERTENZA INCONCILIABILE 
Regia di Charles Shyer. con Ryan 0'Neal Shelley Long Drow Barn/more 
Usa |I984] 113 minuti 
Una coppia in carriera ma il successo è un cattivo Cupido 
che getta zizzania fra i due Lucy e Albert litigano tra al
terne vicende, incuranti della figlia Casey Lei pero si 
stufa e. con un insolita grinta per i suoi nove anni ottiene 
dal giudice di essere aflidata alla governante 
TELEMONTECARLO 

20.30 LO SPECCHIO DELLA VITA 
Regi; di Douglas Slrk con Lana Turner John Gavln Sandra Dee Usa 
11951] 124 minuti 
Conflitti incrociati a casa di Lora attrice che preferisce la 
carriera ali amore, salvo poi trovarsi la figlia Susy per ri
vale Non regna armonia nemmeno tra la governante 
una donna di colore e la tiglia Sarah che vorrebbe tar 
parte del mondo dei bianchi Dramma tinaie e pentimenti 
postumi 
RETEQUATTRO 

20.35 MIO PADRE, CHE EROE! 
Regia di Gerard Lauzier. con Girard Depardieu Marie Glllain Patrick Mila 
Francla|1991] 103 minuti 
Ancora una figlietta intraprendente la teen-ager in va
canza con il padre Andre quarantenne e separato com
bina imbarazzanti equivoci spacciandosi per I amante di 
André Scopo ingelosirei amichetto del cuore Risultato 
una marea di pasticci per il corpulento e per fortuna bo
nario papà 
ITALIA 1 

22.50 VOGLIA DI TENEREZZA 
Regia di James Brook. con Shlrley MacLalne Dehra Winger Jack Nlcltol 
son Usa (1983). 125 minuti 
Un grande cast per un altro film incentrato sui sentimenti 
familiari Anche qui i rapporti tra madre e figlia non sono 
granché Li migliora il dramma finale E le lacrime paga
no il film ha avuto ottimi incassi e cinque Oscar 
RETEQUATTRO 



ELZEVIRO 

Elogio 
di Marlene, 
principessa 

di vento 
MARCO LOOOLI 

IL CAMPO sportivo dell'Acqua-
cetosa è bellissimo: fa pensare 
a uno smeraldo incastonato nel 

bracciale creato dall'ansa del Tevere 
e dall'Olimpica, a uno smeraldo pie
no di luce preziosa. L'aria sembra 
più fresca, e nel cielo limpido s'innal
za il minareto della moschea nuova, 
la curva dei monti Parioli. Dal fiume 
giungono grandi gabbiani, con le ali 
tese; dalla citta neanche un rumore. 
Talvolta vado a correre sull'anello 
dell'atletica, una decina di giri per 
sentire meglio il corpo: troppo spes
so lo porto dietro come una valigia 
pesante, piena di astratte preoccupa
zioni. Corro e respiro profondo, e il 
verde e l'azzurro mi fanno compa
gnia. Poi mi siedo sulla gradinata dal 
lato degli spogliatoi, groi.do di sudo
re e aspetto Marlene. Forse nulla al 
mondo mi da tanta soddisfazione 
come ammirare Marlene che s'alle
na. Il cognome non lo pronuncio 
più, mi sembrerebbe di perdere inti
mità: sarebbe come chiamare per 
cognome una fidanzata. Lei ovvia-
mante non sa nulla di me, neanche 
che esisto, ma che importa? lo la 
adoro lo stesso. Di solito si mette sot
to gli alberi e per un'ora fa esercizi di 
distensione dei muscoli. Poggia il 
piede su un muretto e allunga la 
gamba: per il momento nient'altro. 
Sono gesti da ballerina alla sbarra, 
flessioni lievi del busto, ruotamenti 
delle spalle, pura grazia. Mi meravi
glio che nel vento non ci sia la musi
ca. Sulla pista continuano a zompet-
tare atleti dilettanti, ma quando pas
sano accanto a Marlene sembra che 
trattengano il fiato per non disturbare 
la regina, che al posto delle scarpette 
abbiano pantololine di velluto o le 
pianelle. Qualcuno mormora che 
Marlene sia antipatica, che non dia 
alcuna confidenza, che praticamen
te non sappia dire una parola in ita
liano, dopo tanti anni, e questa sa
rebbe prova di superbia. Poveri, non 
capiscono che il dono che lei fa al 
mondo e alla vita di tutti è assai più 
grande: è la bellezza che per una vol
ta vince la fatica. Poi Marlene si toglie 
la tuta, in un tempo interminabile, 
lentissimo. Quel gesto che gli altri 
fanno con distrazione, due strappi e 
via, lei lo compie come un rito. A vol
te temo che prima di sera non riusci
rà a levarsi i pantaloni clic le fascia
no le gambe lunghissime. Infine è 
pronta, splendida nel body rosso. 

O RA CORRE, penso, ora che 
è pronta corre. Certo, tutti 
l'hanno vista in televisione 

accucciarsi sui blocchi di partenza, 
tendersi come un arco e sfrecciare 
per cento o duecento metri fino al 
traguardo, e poi rallentare con quei 
passi piccoli, deliziosi, alzare gli oc
chi verso i cronometri, alzare una 
mano verso la vittoria. Ma non è la 
slessa cosa, mi dispiace per voi, che 
la contemplate accasciati sul divano. 
La televisione non è mai un'espe
rienza, è soltanto l'oblò del Titanic: 
ci si illude di guardare fuori e non si 
sa cosa sta accadendo a noi dentro, 
lo invece sono 11, sgocciolo sudore e 
ho Marlene davanti a me, siamo nel
la stessa porzione di mondo, siamo 
nel meraviglioso campo dell'Acqua-
cetosa, parola che solo a pronun
ciarla mette gioia. Ecco, mi ripeto an
cora, è pronta, adesso corre: e invece 
passeggia piano piano, come un 
pannello solare incamera luce, con
centra in sé energia, scuote le cosce 
nere, saltella. Tutti si fermano per 
non rubare all'universo una minima 
stilla di velocità: solo su Marlene de
ve accumularsi. . 

Poi. improvvisamente, lei si piega, 
tocca la pista con un ginocchio, con 
una mano, in testa immagino uno 
sparo, e Marlene parte. Le fa un torto 
chi la misura con il cronometro, chi 
spezzetta quel vento in decimi e cen
tesimi. È con gli occhi che bisogna 
valutarla. I piedi carezzano leggeris
simi la terra, i gomiti dondolano ar
moniosi nella corsa, gli occhi brilla
no, e per un pugno di secondi la 
mente è libera, bianca, perfetta: la 
mente di chi la guarda, intendo. «Mo
strasi si piacente a chi la mira, / che 
dà per gli occhi una dolcezza al core, 
/ che 'ntender non la po' chi non la 
prova». • 
E finita. Per oggi non correrà più. E io 
sono in piedi, nelle gambe non sento 
più stanchezza, dei libri e dell'affitto 
e del mondo cane non m'importa 
nulla. Sono felice, applaudo alla vita. 

Lo sport in tv 
HOCKEY SU PISTA: Campionato italiano 
BASKET FEMMINILE: Coppa Italia 
CAMPIONATO TEDESCO: 
CALCIO: Settimana gol 
SPECIALE COPPE: 

Raitre, ore 16.15 
Raitre.ore16 45 

Tele-t 2, ore 17.45 
Tele- 2.ore 19.15 

Italial. 23.30 

COPPA UEFA. Il derby italiano va alla squadra di Giorgi: gol-vittoria di Dely Valdes 

LE PAGELLE 

Matteoli, l'età non è un problema 
Moeller e Baggio, colpi di sonno 

Roberto Baggio: punta di diamante della Juventus europea Alberto Pais 

Cagliari Cagliari 
Assalto a un albergo di tifosi juventini 
CAGLIARI-JUVENTUS l -O 

CAGLIARI: Fiori, Villa, Pusceddu, Herrera, Napoli, Fincano, 
Morlero, Sanna, Dely Valdes, Matteoli, Oliveira. 

JUVENTUS: Peruzzi, Porrini, Fortunato, Galia, Kohler, Torricel
li, Di Livio. Conte, Ravanelli (32' Ban), R. Baggio, Moeller. 

ARBITRO: Mikkelsen (Danimarca). 

RETE: 60'Dely Valdes. 

NOTE: angoli 10-8 per la Juventus, ammoniti Kohler e Ban. 
Spettatori 50.000 circa. 

• i CAGUARI.Cagliari-Juventus, par
tita d'andata tutta italiana dei quarti 
di finale di Coppa Uefa, non si è cer
to aperta con una premessa edifi
cante, anzi. Nel tardo pomeriggio, un 
paio d'ore prima dell'inizio della ga
ra, un gruppo di teppisti ha dato l'as
salto ad un albergo che ospitava al
cuni tifosi bianconeri. Per fortuna 
non ci sono stato feriti, anche se i 
danni alle strutture sono notevoli. 

Il Caglian ha vinto contro una Ju
ventus con la testa già alla partita di 
domenica prossima con il Milan. Di
stratti e nervosi, i bianconen devono 

fare attenzione, perché potrebbero 
rischiare di perdere tutti e due gli 
obiettivi che stanno inseguendo: 
Coppa Uefa e scudetto. Del resto il 
Caglian in campionato ha già strap
pato a Tonno un pareggio e ora, in 
coppa, i rossoblu sono in vantaggio 
di una rete. 

Ma veniamo alla cronaca. La Ju
ventus va subito vicinissima al ROl al 
3'. Fortunato crossa per Di Livio, che 
impegna Fiori di testa. Sulla corta re
spinta irrompe Ravanelli che spara 
maldestramente in curva. Poi fa lo 

stesso il tedesco Kohler II Caglian ha 
difficoltà a organizzarsi, soprattutto 
in difesa, dove Napoli e Villa hanno 
qualche problema a controllare Ra
vanelli e Moeller. Mentre i rossoblu 
Herrera e Sanna tiengono a bada Ro
berto Baggio che trotterella a mezzo 
campo. Pensare che il nfinitore bian
conero è a un passo dall'eguagliare i 
gol segnati in coppa dall'ex-juventi-
no Platini, infatti, è a meno uno dal 
francese e per ora l'ha superato solo 
in campionato (domenica scorsa a 
Bergamo contro l'Atalanta). Ma il 
Cagliari si sveglia solo al 23'. Oliveira 
conclude in acrobazia un cross di 
Sanna: fuori. Poi, Napoli ci prova da 
fuori area, ancora fuori. Intanto, si fa 
male il bianconero Ravanelli, che 
viene sostituito dal giovane croato 
Zoran Ban. Il canuto attaccante ju
ventino accusa uno stiramento, diffi
cile il suo recupero per la partita di 
domenica contro il Milan. La gara in
spiegabilmente si innervosisce: Ban, 
appena entrato ingaggia una inutile 
scaramuccia con Fincano, l'arbitro 
danese e buono e non li ammonisce. 
E il tempo finisce tra qualche calcet
to proibito di troppo. 

Ma gli animi non si placano negli 
spogliatoi e la ripresa si apre con un 

cartellino giallo. Se lo becca Kohler. 
Ma la cosa peggiore il tedesco della 
Juve la fa al 15': non chiude un trian
golo in area juventina tra Herrera e 
Dely Valdes e permette a quest'ulti
mo di portare il Cagliari in vantaggio. 
Il panamense, che fino a quel mo
mento non aveva visto palla batte di 
destro, da pochi metri Peaizzi. È il 
60'. 

La Juventus è timorosa, non reagi
sce come dovrebbe e il suo divo Ro
berto Baggio continua a provare la 
corsa senza mai affondare. Everso la 
fine della gara Baggio trova il tempo 
per discutere a vuoto con il cagliari
tano Sanna, verso il quale ha anche 
un cenno di reazione. L'arbitro non 
lo vede, però vede il croato della Ju
ve Ban quando entra cattivo su Mo-
nero e gli mostra un bel cartellino 
giallo Nel frattempo il Cagliari gioca 
al calcio: tenta un paio di contropie
di insidiosi, poi, al terzo, è solo grazie 
a un miracolo di Peruzzi, su un tiro di 
Herrera. che la Juventus non piglia il 
secondo gol. Ancora Caglian: al 82' 
Oliveira riesce incredibilmente a spe
dire fuori un assist di Moriero. La Ju
ve sta a guardare fino alla fine dell'in
contro senza far nulla. Ora l'aspetta 
una gara di ritomo in salita. 

Fiori 6: lo annunciano in (orma stre
pitosa, però nelle occasioni più 
calde lui è assente. Oddio, non 
commette errori, però non dà 
l'impressione di essere sicuro. 
Brutta uscita a vuoto a 12 minuti 
dalla fine. 

Villa 6: facile compito il controllo 
del tedesco sfiatato. Buon com
pitino, promosso. 

Pusceddu 6,5: portatore d'acqua 
che ha il piede potente, ma non 
sempre ispirato. Però si impegna 
e allora viva la fatica. 

Herrera 6: uruguagio d'assalto, più 
sciabola che fioretto 

Napoli 6: c'è, ma si vede e sente po
co. Il suo contributo, comunque, 
non manca. 

Flricano 6,5: dove Fa/ione è peri
colosa, lui non manca. Respinge 
sulla linea di porta il colpo di te
sta di Di LIVIO al 3'; è ancora lui, 
di testa, u spazzare via dall'area 
palloni pericolosi sui quali si ag
gira la zucca del croato Ban. Una 
sicurezza. 

Morlero 5: tic toc e ancora tic e toc. 
Elegante, talvolta lezioso e allo
ra, dalla panchina, le urla di 
Giorgi squarciano il cemento del 
«D'Elia». 

Sanna 6,5: sassarese che fa onore 
al sangue sardo. Corre, lotta, si 
propone. Non è un poeta del 
calcio, però dà il suo contributo 
alla scrittura della partita. Verbo 
elegante, il suo, ma efficace. Fos
se un cronista, sarebbe uno di 
quelli che si apposta sotto casa 
per giorni interi. 

Dely Valdes 6,5: brutta storia in
contrare Kohler. Il duello tra n 
panemense e il tedesco è uno 
dei piatti forti della partita. Mai 
però fidarsi delle apparenze: 
stiamo per bocciare la sua prova 
e lui, malandrino, tira fuori il gol 
di rapina. Un rapace. 

Matteoli 7: il Grande Vecchio non 
molla. Partita tutta saggezza. 
Quando sale il ritmo della gara, 
lui rispolvera quel patrimonio 
prezioso che fa sempre la diffe
renza: la classe. Si prende pure 
la soddisfazione di salvare un gol 
sulla linea di porta Trentacin
que anni di nobiltà. 

Oliveira 6: brasiliano che. nel pro
cesso di «naturalizzazione» bel
ga, ha assorbito i geni della du
rezza. Il piede è buono e la grinta 
talvolta eccessiva, però è un gio
catore vero, di quelli da non per
dere mai d'occhio. E Porrmi, re
duce dagli orrori di Bergamo, si 
appiccica a lui come un franco
bollo. 

Peruzzi 6: portierone sempre sul 
punto di spiccare l'ultimo, deci
sivo volo. Potente e sicuro, incol
pevole sul gol di Dely Valdes- è 
una sassata alla quale non si può 
opporre. 

Porrini 6: il pomenggio degli orrori 
di Bergamo ha lasciato il segno. 
Oliveira è un brutto cliente, ma 
Pornni lo affronta senza tirarsi in
dietro. E alla fine, con le buone e 
le cattive, riesce a controllarlo. 

Fortunato 6,5: torna a farsi sentire 
sulla fascia dopo una lunga 
eclisse. Suo il cross che spalanca 
alla Juve le porte del gol dopo 
appena tre minuti e non è colpa 
sua se i compagni steccano. 

Galla 6: diga vecchio stampo, sol
dato fedele nei secoli. Cambiano 
le mode e gli allenatori, lui ri
sponde sempre, "obbedisco". 
Non è il massimo, ma averne 
giocatori come lui. 

Kohler 6: amico sturmtruppen, ha 
le leve lunghe e legnose però il 
passo è veloce e il recupero spe
dito. Presidia il fortino biancone
ro insieme a Torricelli, controlla 
bene Dely Valdes, ma nell'unica 
occasione in cui lo perde di vi
sta, quello fa gol. 

Torricelli 5: domanda: dov'era nel-
l'azioneche ha portato il Caglian 
al gol di Valdes? Peccato porsi 
questi interrogativi perché l'«o-
peraio» timbra, come sempre, il 
cartellino 

DI Livio 6: classica partita da bic-
• chiere metà pieno e metà vuoto. 

Il suo piede è nelle azioni più im
portanti della Juve, però le falli
sce. Comunque, un esordio eu
ropeo dignitoso. 

Conte 6: spaccalegna che non si ri
sparmia. Qualche compagno di 
avventura dovrebbe prendere 
esempio da lui. 

Ravanelli sv: Cabeza bianca si 
mangia al 3' un'occasionissima. 
Colpa della velocità dell'azione, 
d'accordo, ma anche di un pie
de che non è troppo elegante. 
Non ha il tempo per nfarsi, per
ché al 32', «stirato-, deve farsi da 
parte per lasciare spazio al croa
to. 

Ban 5: litiga con Fincano appena 
entrato, poi scompare. 

H. Baggio 5: dov'era ien sera? 
Moeller 5: tedesco in luna calante. 

Elegante, dal passo gheparde-
sco, ma il cuore non è felino. La 
bocca, ohibò, sappiamo quanto 
riesca a esprimere bene il suo 
concetto «negativo» degli italiani 
(il «mafioso» rivolto dieci giorni 
fa ali arbitro Nicchi), però a pal
lone si gioca con il cervello e con 
ì piedi. E ien sera, su entrambi 
fronti, per lui è stata notte fonda. 

COPPA UEFA. I nerazzurri vincono 3-1 a Dortmund: doppietta dell'olandese e chiude i conti il russo 

Jonk e Shalimov, l'Inter riparte in contropiede 
BORUSSIA-INTER 1-3 

BORUSSIA: Klos, Poschner (76' Richen), Kutowski, Schulz, 
Freund, Sammer, Reuter, Zorc, Chapuisat, Rodriguez, Riedle. 

INTER: Zenga. M. Paganin, A. Paganin, Manicone, Ferri, Ber-
gomi, Orlando, Jonk, Fontolan (71 ' Dell'Anno), Shalimov, Sosa. 

ARBITRO: Van der Ende (Olanda). 

RETI: 33' e 35' Jonk, 82' Schulz, 89' Shalimov. 

NOTE: angoli 6-3 per il Borussia, ammonito A. Paganin. Spetta
tori 35.000. 

• DORTMUND L'Inter si ravvede 
sulla via per Dortmund. Dopo le ulti
me sconfitte di campionato e il di
scusso cambio d'allenatore i neraz
zurri hanno battuto il Borussia e, ad
dirittura, raccolto gli applausi del 
pubblico tedesco, nella gara d'anda
ta dei quarti di finale di Coppa Uefa. 
Due gol dell'olandese Jonk e uno di 
Shalimov hanno permesso ai neraz
zurri di ipotecare il passaggio del tur
no. Il Borussia, che in campionato ha 
deluso tanto quanto l'Inter, è appar

so sfiduciato e privo di idee, eviden
temente non gli è giovata la faraoni
ca campagna acquisti estiva 

La partita I tedeschi giocano con 
due punte, l'ex-laziale Riedle e il na
zionale svizzero Chapuisat, che qual
che mese fa ha tolto i sonni al tecni
co azzurro Sacchi, nelle fasi di quali
ficazione per Usa 94. Infatti, è pro-
pno Chapuisat che, al 13' propizia la 
pnma vera occasione per il Borussia. 
assist per Zorc che, di testa, pensa 

già d'aver messo il pallone alle spalle 
di Zenga. Ma il portiere nerazzurro, 
evidentemente stimolato dalle re
centi polemiche, risponde da gran 
campione deviando in angolo. L'In
ter risponde con tiri da fuon area: ci 
prova per due volte l'olandese Jonk 
con traiettorie discutibili, poi è la vol
ta di Orlando, che raccoglie un pallo
ne uscito all'improvviso dall'area te
desca e lo colpisce d'esterno. Bella 
l'idea, non il risultato. Cresce il ner
vosismo. Antonio Paganin, già am
monito in avvio di gara, entra ancora 
perfidamente su Chapuisat, l'arbitro 
vede e lo grazia, però lo sgrida. Al 33' 
il gol interista, improvviso. Massimo 
Paganin offre un occasione d'oro a 
Jonk, che non se la lascia scappare e 
dai 16 metri batte Klos. La partita si fa 
bella, il Borussia nsponde rabbiosa
mente un minuto dopo, ma Chapui
sat, mal controllato da A. Paganin in
timorito dall'ammonizione, non arri
va alla deviazione. E l'Inter ne appro
fitta, sempre con Jonk. Lunga fuga 
dell'olandese che lascia di stucco il 
portiere del Borussia per la seconda 
volta. Siamo al 35'. In due soli minuti 
i nerazzurri hanno messo a sedere il 

Borussia. Il tempo scivola via mentre 
l'Inter controlla la partita. Il solo 
Riedle prova, allo scadere del tempo, 
a impensierire Zenga, ma quest'ulti
mo nsponde ancora con un inter
vento-miracolo. E sono due. 

La seconda frazione di gara ritrova 
si apre ancora con Riedle e Zenga 
protagonisti. L'ex-laziale stavolta ci 
prova con il sinistro e il portiere ne
razzurro risponde come sopra. Il Bo
russia attacca in maniera confusa e 
l'Inter si rende pericoloso cercando 
di allentare il forcing tedesco. E Ru
ben Sosa, servito a perfezione da 
Jonk - il miglior nerazzurro in cam
po -va vicino al 3 a 0. Il pubblico te
desco l'applaude e fischia i suoi. E il 
Borussia ha uno scatto d'orgoglio: 
Zenga non replica i numeri prece
denti e ha un'indecisione, ne appro
fitta il terzino Schultz che accorcia le 
distanze. Ma allo scadere Shalimov 
approfitta degli spazi nmasti liberi 
nella retroguardia di un Borussia 
proiettato in avanti e porta a 3 le reti 
nerazzurre. Fine. L'arbitro fischia e 
l'Inter toma a Milano con qualche 
problema in meno e, forse, con una 
semifinale di Coppa Uefa in più. Wilhelm Jonk 

Borussia, quarto ko 
in casa in Europa 
Per il Borussia quella di Ieri sera è 
stata la quarta sconfitta casalinga 
nelle partite di Coppa europe. Il 
primo ko casalingo risale alla 
Coppa Campioni della stagione 
1363-64:1 tedeschi persero 3-1. 
nei quarti di finale, con I 
cecoslovacchi del Dukla Praga. Il 
secondo Insuccesso è dell'anno 
successivo. 1964-65:1-6 con II 
Manchester Unrted. La terza 
batosta è arrivata lo scorso anno, 
nella finale di Coppa Uefa con la 
Juve: 1-3. Il Westf lenstadlon è 
dunque terra di conquista per le 
squadre Italiane, anche se sempre 
la scorsa stagione toccò alla Roma 
arrendersi 2-0 e uscire dalla 
Coppa. Quanto agli scontri diretti 
con l'Inter, le due squadre si sono 
ritrovate di fronte a 30 anni dalla 
precedente sfida. Avvenne in 
Coppa dei Campioni, l'Inter il 15 
aprile pareggiò 2-2, vincendo poi II 

Ap ritorno 2-0. 

K l t 
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Fallimento vicino 

Napoli, 
oggi scatta 
la «mora» 

FRANCESCA DE LUCIA 

• NAPOLI. I giocatori del Napoli 
hanno deciso: in assenza di garanzie 
precise e senza più alcun punto di ri
ferimento stamattina attiveranno la 
procedura della messa in mora della 
società nella speranza che questo 
fotte segnale possa smuovere una si
tuazione che diviene giorno dopo 
giorno più ingarbugliata. La giornata 
più lunga dell'ultima travagliata sto
ria del Napoli inizia di buon mattino 
nello studio del prof. Di Sabato, rap
presentante legale di Ferlaino, che 
invano ha atteso altre adesioni dei 
soci fideiussori alla sua contropropo
sta alle banche. Gallo, Punzo, Celen-
tano e Carbone non mollano. Due di 
loro hanno aderito con la riserva del
l'unanimità, gli altri non ne vogliono 
proprio sapere di pagare il 20% della 
loro quota (300 milioni) per garanti
re l'apertura della nuova linea di cre
dito di 27 miliardi, un credito che 
può salvare la società dal fallimento. 
Questioni di principio, valutazioni di
verse, fatto sta che sono solo Ferlai
no (che si accollerebbe anche le 
quote dei soci da lui stesso garantiti 
con lettere di malleva) e Russo ad 
aver firmato. I segnali insomma non 
sembrano positivi, ma il fatto più gra
ve e che nessuno si prende la briga di 
andare a parlare con la squadra che 
già da una settimana aveva dichiara
to quali sarebbero state le sue inten
zioni. Assente Bianchi, anche lui in 
attesa di garanzie, presente solo pro
forma Gallo i cui poteri sono stati 
prorogati insieme a quelli del vec
chio consiglio dopo il no di Bianchi, 
il Napoli non esiste più, e questa è si
curamente la molla decisiva a spin
gere i giocatori. E cosi dopo una bre
ve riunione con il segretario generale 
dell'Associazione calciatori Silvano 
Maioli la decisione è ufficializzata: 
•Siamo tutti d'accordo, ma ci tenia
mo a dirlo: al Napoli non avevamo 
certo chiesto i soldi, ma solo delle 
garanzie valide» dice il capitano Ciro 
rFerrarabulo In voltoh'POl spiega tutto 
Maiolo: «Le lettere partiranno doma
ni (oggi - n.d.r.), dinanzi ad un mira
colo possiamo ancora fermarci. Ma il 
silenzi assurdo di dingenti, banche 
ed anche di Federcalcio e Lega han
no reso inevitabile questo passo che i 
giocatori hanno deciso liberamente 
ed in pieno accordo». La società avrà 
20 giorni di tempo dal momento in 
cui la raccomandata le sarà notifica
ta per provvedere al pagamento de
gli arretrati. Se anche questo termine 
passasse nel sottosilenzio i giocaton 
che lo vorranno potranno chiedere 
la rescissione del contratto. «Non è la 
fine del mondo - spiega Maiolo - né 
solo una questione* denari - è giun
to il momento però che Lega e Fede
razione s'impegnino. Quello del Na
poli non è un caso isolato. Ci sono 
infatti più di 30 società a partire dalla 
CI in queste condizioni, caso Torino 
a parte». Una scossa, insomma, i gio
catori l'hanno data. Oggi le banche 
dovrebbero esaminare la situazione 
del Napoli. Gallo intanto in un comu
nicato conferma quanto era già filtra
to nei giorni scorsi: ad aderire al pia
no di Ferlaino non ci sta, vuole paga
re subito e per intero la sua quota ( 1 
miliardo e 400 milioni) e andare via 
definitivamente. Il pasticciaccio con
tinua. • . 

CHAMPION'S LEAGUE. Il Milan ospita il Werder Brema: tv alle 20.30 su Canale 5 
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Jean Pierre Papin non giocherà contro lt Werder Brema Alberto Pais 

Capello «licenzia» Papin 
Questa sera al Meazza arriva il Werder Brema: 
dopo le sconfìtte nelle Supercoppe, il Milan cer
ca di riscattarsi nella Champion's League. Il 
tecnico rossonero conferma Savicevic e lascia in 
tribuna l'attaccante francese. 

DARIO CECCARELLI 

tori. E adesso in Coppa dei Campioni 
non subisce un gol da 540 minuti, 
cioè proprio dalla finale del maggio 
scorso. 

Un Capello autarchico, quindi. Ad 
un passo dal suo terzo titolo italiano, 
ma ancora a bocca asciutta sul pia
no intemazionale. Quasi il contrario 
di Sacchi che può vantare un lun
ghissimo elenco di successi esterni 
(due Coppe dei Campioni, due Cop
pe Intercontinentali, due Supercop
pe) e solo uno scudetto. E difatti tra i 
due tecnici lievitano punzecchiature 
reciproche, non ultima quella del su-
perdiscusso stage azzurro di marzo. 

Per il Milan comincia anche il fa
moso ciclo terribile che, da mesi, gli 
viene paventato dagli avversari come 
l'ultima curva prima del vialone del 
traguardo. Oggi il Werder, poi la Ju
ventus e la Sampdoria, ancora il 
Werder, quindi il gran finale con l'In

ai MILANO. Forte dei suoi primati 
italiani e scottato dai suoi ultimi tonfi 
intemazionali (Marsiglia, San Paolo, 
Parma), il Milan si riaffaccia in Euro
pa giocando stasera in Champion's 
League contro i tedeschi del Werder 
Brema. La squadra di Capello, dopo 
la sosta invernale, riprende un filo in
terrotto il pnmo dicembre con la vit
toria sul Porto per tre a zero. Prece
dentemente aveva pareggiato a Bru
xelles (0-0) con l'Anderlecht. Un di
screto ruolino di marcia per un tecni
co come Capello che, pur avendo 
dominato nel campionato italiano, 
ha poca "confidenza» con le coppe 
intemazionali. Si può dire, insomma, 
che i problemi Capello li ha parados
salmente solo nelle finali. Un'allergia 
inquietante. L'anno scorso, prima 
della doccia fredda di Monaco con il 
Marsiglia, il Milan aveva infatti vinto 
tutte le dieci partite dei turni elimina-

II francese polemico 
A maggio se ne va? 
Toma la Champion's League con 
20 paesi collegati tra diretta e 
differita. Tra questi anche II 
Giappone. Il Milan, per questa 
partita con II Werder, ha venduto 
circa 36mlla biglietti, 19.127 del 
quali sono mlnl-abbonamentl già 
distribuiti dopo la fase 
eliminatoria. Cinquemila I tifosi 
tedeschi. Con un Savicevic che 
sale, ecco un Papin che scende. 
Soprattutto nelle quotazioni di 
Capello. «Non attraversa un buon 
momento di forma», ha detto II 
tecnico. Il centravanti francese, 30 
anni, legato al Milan Ano al '95, sta 
attraversando un brutto periodo, 
forse II peggiore da quando è 
arrivato a Milano. Papin si è chiuso 
nel silenzio-stampa, facendo 
capire che, se la situazione non 
cambia, è pronto ad andar via. DI 
umore completamente diverso 
Marcel Desailly, l'altro francese 
del Milan, stasera al suo esordio in 
Coppa del Campioni. Raggiunto 
dalla famiglia nella sua nuova casa 
vicino a San Siro, Desailly sprizza 
allegria da tutti I pori: «Non credevo 
di adattarmi cosi bene. La gente mi 
vuole bene perché ha capito che do 
sempre II massimo». 

ter e il Napoli. Tutto in 25 giorni Tut
to con il cuore in gola. L'anno scor
so, proprio a marzo, il Milan comin
ciò a scricchiolare dopo aver fatto in
cetta di record per due terzi del tor
neo. Ora però la situazione, dal pun
to di vista fisico, sembra nettamente 
migliore. Solo Papin e Lentini danno 
delle preoccupazioni a Capello. Per 
il centravanti francese il momento è 
buio. Contro i tedeschi il tecnico ros
sonero non l'ha neppure convocato. 
•Non attraversa un buon penodo di 
forma, quindi mi affido altri giocato
ri» ha sottolineato Capello cercando 
di minimizzare l'episodio. Papin co
munque si è chiuso in un imtato si
lenzio-stampa. Pur essendo legato al 
Milan fino al '95, l'attaccante france
se ha fatto capire che se questa situa
zione dovesse protrarsi a lungo è 
pronto a far le valigie. La destinazio
ne, a parte un logico rientro in patria, 
è ignota anche all'interessato. Ma Pa
pin è anche estremamente umorale. 
Si depnme e si entusiasma con altret
tanta facilità. 

Se Papin cade nella polvere, Savi
cevic sale sull'altare. Capello lo farà 
giocare anche stasera in attacco a 
fianco di Massaro. Ma soprattutto, 
dopo il lungo braccio di ferro con il 
montenegrino, lo ha pubblicamente 
promosso sul campo. «È profonda
mente cambiato» ha sottolineato il 
tecnico. «Se lo faccio giocare spesso 
è perché mi è utile. In questi ultimi 

tempi è cresciuto come mentalità e 
come partecipazione al gioco. Do
menica scorso l'ho sostituito propno 
per non .stancarlo troppo». Savicevic, 
al proposilo, ha un'opinione lieve
mente differente. «SI, questo è un 
buon periodo per me. Se sono cam
biato? Beh, ora gioco sempre come 
punta. Mantenendo sempre lo stesso 
ruolo, mi è più facile giocare bene. A 
poco a poco si prende il ritmo. Poi 
mi sono abituato a giocare assieme a 
Massaro». Sulla formazione, poche 
novità. Capello lascia in panchina Al-
bertini. A centrocampo Donadoni e 
Desailly, mentre Boban ed Eranio 
staranno sulle corsie laterali. In dife
sa rientra Baresi. Dice Capello: «1 te
deschi sono temibili. Soprattutto nel 
gioco aereo. Bisognerà stare attenti 
sui corner e nelle punizioni. Una no
stra vittoria sarebbe molto importan
te». Venduti circa 36 mila biglietti. 
Dalla Germania sono arrivati 5000 ti
fosi del Werder. 
Formazioni. 
MILAN: Rossi, Tassoni, Maldmi, Do
nadoni, Costacurta, Baresi, Eranio, 
Desailly, Boban, Savicevic, Massaro 
(12 lelpo, 13 Galli, 14 Albertini, 15 
Carbone o Lentini, 16 Simone). 
WERDER: Reck, Woller, Legat, Neu-
barth, Beierdorfer, Basler, Eilts, Vota
va, Bode, Herzog, Rufer (12 Gunde-
lach, 13 Borowka. 14 Bockenfeld. 15 
Wiedener, 16Hobsch). 
ARBITRO:Mottram (Scozia). 

COPPA COPPE. I granata oggi affrontano l'Arsenal 

Torino, prova d'inglese 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

•a TORINO. Amva l'Arsenal. il sol
vente di coppa contro il tormentone 
societano. Al Toro si chiede un altro 
miracolo e Mondonico interpreta a 
puntino il sentimento popolare al 
punto d'iniettare la convinzione a 
dosi massicce nella truppa granata 
che il turno uscirà come un bussolot
to dall'urna di Londra, nella tana del-
l'Highbury, tra quindici giorni, «per
ché il Toro ha la forza di nbaltare 
qualunque tipo di nsultato. perché ri
spetto all'Arsenal è tatticamente più 
duttile». Il Mondo non ama le rodo
montate. Allora? Forse la vigilia del 
match si gioca tutta in chiave di sotti
le strategia psicologica per chi, come 
il tecnico di Rivolta d'Adda, sta cer
cando di far lievitare il clima d'emu-
siasmo dentro e fuori la squadra e 
d'instaurare la giusta mentalità di eu-
rocoppa.. 

L'Arsenal è reduce da una vittona 
in campionato che l'ha proiettata al 
terzo posto in classifica. Un risultato 
che non conta, filosofeggia il Mondo, 
arciconvinto che il modulo degli in

glesi «non saprà adattarsi alla fanta
sia del Toro». A patto, ovviamente, 
che dall'infermeria gli ritornino intatti 
gli uomini in dubbio: Arnioni (che 
ieri è stato lasciato prudentemente a 
nposo nel collaudo finale), Mussi, 
Carbone; soprattutto quest'ultimo, 
bloccato da una crisi di crescita che 
ne ha provocato un netto calo nel 
rendimento. Diverso, invece, il ragio
namento per Mussi: Mondonico è at
tratto dalle sirene che gli suggerisco
no l'impiego di Cois, in grande forma 
e autore di uno stupendo gol contro 
l'Inter. Ma al ragazzo fa difetto l'espe-
nenza intemazionale e si sa, in que
ste circostanze, quanto il tecnico pri
vilegi il gruppo dei veterani. 

Partita doppia dunque per il Toro, 
come impone un vecchio ritornello 
che comincia a dare segni d'intorpi
dimento. Oggi l'Arsenal, domani l'of
ferta d'acquisto del finanziere Luigi 
Giribaldi al custode giudiziario delle 
azioni granata, il dott. Aime, a meno 
di ulteriori e misteriosi nnvii, che sta
volta non potranno più deporre a 

suo favore. Ora la parola spetta ai 
magistrati. Sull'argomento, persino 
Mondonico, restio ad affrontare pro
blemi extracalcistici, ha detto ieri la 
sua: >Mi auguro che la logica giudi
ziale si affianchi al buon senso e chi 
lo possiede non può pensare che il 
Toro debba scomparire». In proposi
to, lunedi scorso anche il sindaco 
Castellani ha fatto sentire la sua voce 
con un messaggio di solidarietà, di 
partecipazione e d'impegno dell'am
ministrazione comunale per arresta
re il processo di autoliquidazione 
della società. E dal Municipio sono 
partite diverse telefonate per contat
tare sia Sergio Rossi (l'ex presidente 
del Toro e mentore di Giribaldi nen-
trerà propno domani da un viaggio 
d'affari di due giorni in Germania -
ma alcune voci dicono che è nentra-
to ieri e ha già avuto un colloquio 
con Giribaldi), sia il finanziere, ma fi
no al tardo pomeriggio di ien, que
st'ultimo nmasto acquattato nella 
sua pnvacy monegasca per poi ren
dersi irrepenbile. Forse, Giribaldi 
aspetta oggi dal "Delle Alpi» un se
gno propiziatone Vedremo. 

COPPA COPPE. Domani Ajax-Parma ad Amsterdam 

Scala punta su... Rijkaard 
NOSTRO SERVIZIO 

•> BOLOGNA. Non è cominciata nel 
migliore dei modi l'avventura olan
dese del Parma. La partenza per Am
sterdam, dove domani sera incontre
rà l'Ajax nell'andata dei quarti di fi
nale di Coppa delle Coppe, trofeo 
che detiene, ha avuto il pnmo intop
po all'aeroporto di Parma, 11 charter 
della Tas Airlines infatti non e potuto 
atterrare al "Palli» per la nebbia e la 
pioggerella che cadeva da qualche 
ora. L'aereo, dirottato su Bologna, ha 
atteso la squadra, che doveva partire 
alle 15, fino alle 16.30, ora in cui la 
comitiva si è imbarcata. 

Da punto di vista più strettamente 
calcistico, comunque, il Parma avrà 
tutt'altn problemi da superare primo 
fra tutti l'assenza per squalifica, di tre 
giocaton del calibro di Benarnvo. Di 
Chiara e del capitano Minotti. che 
obbligherà Scala a scompaginare 
l'intero reparto difensivo. Il tecnico 
su questo ha scherzato con i giornali
sti: «Cosa devo fare senza difesa' 
Vorrà dire che andremo tutti all'at
tacco. Scherzi a parte, vorrà dire che 

cercheremo di essere razionali nella 
difficolta, di fare tesoro delle assen
ze, ma soprattutto delle presenze. 
Vedremo di sfruttare al meglio le 
possibilità della nostra formazione 
sapendo che la squadra praticamen
te è obbligata. Non mi interessa se 
l'Ajax giocherà con il 3-4-3. come mi 
dite, sono numeri che non spiegano 
nulla, al limite me li gioco al lotto. 
Dovremo giocare come sempre, sen
za pensare all'avversano - ha ag
giunto Scala - non farci condiziona
re ddH'Ajax come dal Real Madnd o 
da qualunque grande nome. Cerche
remo di sfruttare al meglio le nostre 
qualità. Spero anche che giochi Rij
kaard, che abbia recuperato il lieve 
acciacco, perché è un grande gioca
tore». 

Scala ha aggiunto di non volere fa
re polemica con il regolamento che 
ha costretto Minotti, Benarnvo e Di 
Chiara a stare a casa dopo un'am
monizione in Supercoppa, un altro 
trofeo Uefa. «Non ho alcun ramman-
co, perché la regola la conoscevamo 

anche pnma di andare in campo. 
Questo ci scingerà a dare il meglio in 
Olanda. i'Aiax non ci fa paura anche 
perché qualche buon nsultato l'ab
biamo ottenuto anche noi, nel nostro 
piccolo. Dovremo credere in quello 
che faremo, a volte ci si nesce. Poi, 
potremo anche soccombere». L'as
senza dei tre difenson ha obbligato 
Scala a portare con sé due ragazzi 
della Pnmavera (i convocati sono 
17), entrambi aggregaU per la pnma 
volta alla squadra maggiore. Gianlu
ca Falsini (probabilmente in panchi
na), 19 anni, fluidificante di sinistra, 
e Ivan Franceschini, 18 anni, difenso
re. 

All'aeroporto non si sono visti Be
narnvo e Minotti, mentre Di Chiara, 
con la famiglia, è venuto a salutare i 
compagni. Aspnlla ha manifestato il 
suo ottimismo: -Ci speriamo - ha 
detto il colombiano - proveremo a 
fare la nostra partita, non c'è la difesa 
ma c'è l'attacco, lo credo che si deb
ba andare a giocare con tre punte 
per vincere». Ad Amsterdam, comun
que, per domani è previsto l'arnvo di 
1500 tifosi. 
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Calcio argentino 
Caniggia 
al River Piate? 

La squadra argentina del River Piate 
è interessata al calciatore della Roma 
Claudio Caniggia Lo ha dichiarato in 
un'intervista a una radio di Buenos 
Aires il procuratore del giocatore Set
timio Aloisio. Il contratto che lega 
Caniggia alla società giallorossa sca
de nel giugno del 1995, ma Aloisio 
ha detto che il presidente del River 
Piate Alfredo Davicce è intenzionato 
ad anticipare i tempi pur di avere 
l'argentino della Roma. 

Il Boca Junior 
di Menotti 
rivuole Maradona 

11 quotidiano argentino Cronica ha 
reso noto che Diego Armando Mara
dona potrebbe vestire la maglia del 
Boca Junior, sua ex-squadra, e parte
cipare ad alcune gare della Coppa 
Libertadores Nel caso in cui il trasfe-
nmento andasse in porto Maradona 
incontrerebbe di nuovo Cesar Me
notti, attuale tecnico del Boca e suo 
primo allenatore in nazionale. 

Calcio. Vogts 
a Matthaeus: 
rimani in Germania 
Il commissario tecnico della Germa
nia Berti Vogts ha lanciato un appel
lo perché non vuole che Lothar Mat
thaeus lasci il Paese per accettare le 
offerte dei club stranieri. Anche l'al
lenatore del Bayem di Monaco, at
tuale squadra dell'ex-intensta, Franz 
Bekembauer è d'accordo con il et te
desco. Pare che Matthaeuse abbia 
avuto contatti con squadre giappo
nesi, americane, svizzete e italiane. 

Calcio. Un mago 
toglie il malocchio 
alla Roma 

Antonio Battista, più noto come ma
go di Arcella, ha confermato le paro
le che il tecnico della Roma Carlo 
Mazzone aveva detto, scherzosa
mente, domenica negli spogliatoi, 
dopo la sconfitta subita dai gialloros-
si ad opera della Sampdona. «Mi 
hanno fatto la fattura». 11 mago have-
nficato e per questo, oggi, si recherà 
-con tutti i suoi strumenti di lavoro, 
sfera magica compresa - al campo 
di allenamento di Trigona per toglie
re ai romanisti il malocchio. Il mago 
di Arcella ha detto che già in passato 
salvò la Roma di Pugliese dalla B con 
i suoi fluidi. 

Motomondiale. 
La Cagiva 
vuole il titolo 
•Quest'anno punteremo decisamen
te al titolo mondiale» lo dice Giaco
mo Agostini responsabile in pista 
delle Cagiva da Gran premio. Con
fortato dagli ottimi tempi acquisiti 
nelle prove in Australia. Malesia e 
Portogallo, l'ex-campione del mon
do aggiunge: «Non ci accontentere
mo di una sola vittoria come l'anno 
scorso perché abbiamo moto e piloti 
all'altezza». La Cagiva, coi piloti Ko-
cinski e Chandler, partirà a metà me
se per l'Australia, dove il 27 marzo 
avrà inizio il motomondiale. 

Atletica. Sabato 
si corre 
la Cinque Mulini 
Sabato, a S.Vittore Olona (Milano), 
si correrà la «Cinque Mulini, una clas
sica del cross internazionale, sui 
10.000 metri. Favoriti gli atncani, in 
particolare i Keniani Ismail Kirui e 
William Sigei e l'etiope Fita Bayesa. 
Gli italiani in gara saranno- Bettiol. 
D'Urbano. Calvarese e Crepaldi. 
mentre non prenderanno il via Po
steria e Modica, impegnati in uno 
stage in Kenia. In campo femminile 
(5 .000 metri) la più titolata è la 
campionessa mondiale portoghese 
Maria Albertina Dias. Tra le azzurre-
Dandolo, Brunet. Sommaggio e Gui
da. 

Basket azzurro 
Raduno 
a Reggio Emilia 

Dal 7 all'8 marzo, a Reggio Emilia, il 
et della nazionale spenmentale ma
schile, Ettore Messina, ha organizza
to un raduno 1 15 convocati sono-
Abbio. Brembilla, Bullara. Casoli, 
Conti, Damiao, Morena. Orsini, Ros
si, Rossini, Ruggen, Sabbia, Sempn-
ni, Tolotti, Tufano. A Cavirago, sabe-
to 9 lo stage si concluderà con l'in
contro amichevole Italia-Campegi-
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L'INTERVISTA. La star del nuoto, di passaggio a Roma, ha parlato di sport ma non solo 

L'esule Popov: 
«Le acque russe? 
Sono inquinate...» 
Alexander Popov, la stella del nuoto mondiale, 
ieri era a Roma, dove ha tenuto una conferenza 
stampa. Ha parlato della sua Russia e dell'Au
stralia, il paese dove vive; di Eltsin e Gorbaciov; 
di doping e dei suoi obiettivi. 

L O R E N Z O B R I A N I 

• ROMA La televisione crea cam
pioni nel mondo dello sport'' Impos
sibile anzi possibilissimo II caso d i 
Alexander Popov ne è la prova più 
l impida 11 nuotatore russo si è ap
passionato al mondo delle bracciate 
guardando in tv le Ol impiadi del 
1980 quelle disputate a Mosca Ave
va otto anni Ne sono passati quasi 
quattoidici da quei giorni e Alexan
der d i strada ne ha fatta parecchia 
ha vinto coppe e medaglie importan
ti anche a Barcellona per le Olimpia
di del 92 Adesso il russo è la punta 
d i diamante del nuoto mondiale, pa
ragonabile al nostro Baggio Vive in 
Australia e parla correttamente 1 in
glese Popov len era a Roma, ospite 
del comitato organizzatore dei cam
pionati mondial i d i nuoto «Roma 
94« La prossima tappa sarà Rio de 

Janeiro, per partecipare alla Coppa 
Brasil in vasca da 25 metri 

La definiscono un -russo anoma
lo». Vero o falso? 

Solo perche anziché vivere a Mosca 

lo faccio in Australia o per via del 
mio inglese spigl iato' Non ci credo 
non è possibile 

Allora è solo una battuta... 
Diciamo d i e in Russia ho la mia fa
miglia e molt i ncordi ma adesso la 
mìa vita è in Australia A casa torne
rò soltanto per i Goodwil l Games 
poi ripartirò La scelta I ho fatta 
qualche tempo 'a vivrò in Australia 

È un -cittadino del mondo-, In
somma. 

Lasciamo stare Se lo volete sapere 
quando parlano male del mio Paese 
io non m i arrabbio non sono un na
zionalista e so che non e facile par
lare bene dell attuale situazione che 
c'è a casa mia Quindi se mi d icono 
•che sch'fo la Russia» non me la 
prendo d altronde hanno ragione 

E se le dicono -schifoso russo»? 
In questo caso si mi arrabbio come 
un matto non c'è dubbio È già ca
pitato in un ambasciata (quel la 
francese in America) ed è successo 
il f in imondo 

L'attuale situazione russe è 
preoccupante. Ma ora non c'è 
più II comunismo, è arrivata la 
d e m o c r a z i a -

Chi ha detto che il c o T u n i s r o no r 

esiste p i ù ' C è solo che acles-o ha 
un nome diverso 

Che cosa pensa di Eltsin? 
Non lo conosco 

E di Gorbaciov? 
Quando e era lui I i n V / e r e r c n 
era cosi alta c o n e in q i ' s ' o n o 
mento 

Torniamo al lo sport : l i p rob ic r ra 
dei doping? 

Non so nemmeno cosa si? non c o 
usarlo m a s o c o " " e s f<" n c o " ' ' o i l o 

Se la Federazione Intemazionale 
facesse dei contro l l i ant idoping 
anche durante g l i a l icnsrnent l? 

Risposta sempl ic issma To l t i a t k ' i 
verrebbero squalificali 

Perché è andato via dal ia Rus
sia? 

Non e erano le candid 0 " i gius'c p"" 
allenarsi E io voglio V H C C C ogni eo 
sa ai campionat i dei mondo di Ro 
ma Ho un chiodo fisso i~ testa s'o-
bilire nuovi record 

Com'è l 'a t tuale situazione de! 
nuoto russo? 

Tremenda Alle mie spalle n o " vedo 
un atleta in grado di diventare il nu
mero uno nel r i o n d o Fo-se so ro 
I ult imo campione di una scuo'a 
che ha fatto bene i " questi ult r r i a " 
ni 

Che cosa pensa del l 'Aids? 
Non è un problema e h " mi nqua'da 
non faccio troppa aite".zio"c e n o r 
sono preoccupato È grave7 Alexander Popov, plurimerJagllato alle Olimpiadi i\ Barcellona 

Alto indoor: Bevilacqua supera Simeoni 

Antonella Bevilacqua, primatista Italiana di salto In alto 

- i l 2 , C i d i Sc-a Slmconi a l i apor to può cominciare a 
t rema-c . Nei giro di un anno, al massimo due, si 
cancel la anche quel lo . E raggiante e f iduciosa nel 
suol mezzi, Antonel la Bevi lacqua, che lunedì sera ad 
Atene ha stabi l i to II nuovo pr imato I tal iano indoor di 
sal to In a l to ccn m 1,98. un cent imet ro più del l imi te 
che la Simeoni deteneva d a i l ' 8 1 . Un l imi te -vecchio-
quindi di t redici anni e, f ino a due giorni fa , nel le mani 
di una -grande- del la stor ia sport iva I tal iana. La 
vent iduenne at leta foggiana ha det to che si è 
t ra t ta to -di una sorpresa» perché riteneva che i l 
pr imato Indoor potesse giungere non pr ima degl i 
Europei a l coperto che si terranno a Parigi da l 1 2 
marzo. -Però è più bel lo - ha agg iunto - in quanto è 
venuto senza aspet tar lo . Tengo comunque i piedi a 
terra. L'obiettivo Immediato è quel lo di superare le 
qual i f icazioni degl i europei. SI gareggerà a l mat t ino 
e la quota per I accesso al la f inale e 1.93: saltare 
quel la misura a quol l 'ora sarà compl i ca to . Se entrerò 
In t inaie, potrò g iocarmi la gara e puntare al la zona-
mcdagi lc - Il pr imato I tal iano assoluto e II suo 
accendo obiet t ivo. Non sono poi cosi lontana da! 
2 . 0 1 di Sa-?. Simeoni - ha conc luso l 'at leta pugl iese 
- . Lunedì, dopo ! '1 .98. ho provato la misura per t re 
vol te e per poco non sono passata indenne 
su l l 'as t ice l la . In una circostanza l'ho sf iorata con i l 
ta l lone. Me lo sento, pr ima o poi ce la farò-. 

Olimpiadi invernali in Giappone 

È già polemica a Nagano 
«Alberghi e autostrade 
distruggeranno la natura» 
K NAGANO Dal trionfo di Lilleham-
r-er alle polemiche di Nagano e ap
pena comincialo il lungo conto alla 
rovescia per 1 edizione del 1998 che 
"el la p-ossima sede giapponese 
esplodono le polemiche Sono nu
me-osi i detrattori dei Giochi fra gli 
abitanti della città ne temono la rovi
na edilizia (ambiente tanto protetto 
n No-vegia appare lo-o minacciato 

dall ingordigia immobil iare -Dob
biamo nnunciare ai Giochi» ha affer
malo luichiro Imai già candidato al
la canea di sindaco ed attualmente 
consigliere municipale «La costru-
7ione delle nuove istallazioni - ha 
p-osjguito Imai - distruggerà 1 am-
bien'» In realta gli organizzaton 
non po"anno fare affidamento sugli 
impiar ' i ess'enti Fra le 20 località 
e ìe debbono ospi'are le competizio

ni - ripartite in un raggio di 60 chilo
metri intorno a Nag ino - 12 debbo
no essere create ex-novo Gli investi
menti non riguardano le sole installa
zioni sportive È stata decisa la co 
struzione del primo albergo di gran 
lusso alto 17 piani nel centro di una 
cit'à nota soprattutto per il suo tem
pio buddista vecchio d i 13 secoli 
Passando rapidamente dai grido 
d allarme ai farti Kaoru Iwata depu
tato ecologista di Kanuzawa località 
vicina a Nagano ha intentato un a-
zione legale per cercare d i impedire 
la costruzione di una linea ferroviaria 
ad alta velocita e di un autostrada fra 
Tokvoe Nagano Iwata ha creduto di 
vedere in questi inves'imenti un lavo 
reggiamento per 1 uomo d affan Yo-
shiaki Tsutsumi già presidente del 
comitato ol impico giapponese e prò 
pnetano di un albergo a Nanano 

RISULTATI 

SCI. Classific. i dell ultima piova del 
É;IL! mie femmini le delia Coppa 
Europa l ì Y lv j Nowe'h (Sve) 
2 17 01 J> Con im i Re\ Belle! 
(Svi i 2 17 42 l i Birgit Heeb 
(Lie) 2 1K 31-. 11 Cornelia Meu-
sburger (Aut) 2 US M r> ) Caroli
ne Ondile Dahl iNor ) 2 18 63 
Alessindra Ferrini Ita) 2 20 78 
22 I P i tnznBass is | Ita) 2 21 08 
.Mi l-ei'a Demel / (Ita.) 2 2 1 11 
21) Nstrid Plank Mia) 2 21 62 
2fv Patrizia \ue-r (Ita) 2 21 85 
f lassifiea lui ile del gigante don
ne della Coppa Furopa dopo le 
sette gare disputale 1 ) Anne 
Berge (Nor) 71 punti 2) Leila 
Demetz (.Ita) b l S) Ylva Nowen 
(Sve) 'SS 11 Cornelia Vleusbur-
gi-r (Au t l ^2 5) Canna Roten 
(Svi) 11 

BASKET. Risultati degli incontri del 
e i m p i o r n l o Nbadisputati ieri 
nulle Cleveland batte Chicago 
89-81 Mutali batte Houston 89-
83 Classifiche aggiornate Ea-
stem Conference Atlantic D IV I -
sion New York 36 19 6 'S Orlan
do 33 20 623 2 Miami 29 25 537 
b 1 2 New lersev 28 26 519 7 

1 2 Boston 20 35 364 16 Cen
tral division Atlanta 38 Ib 704 
Chicago , 7 18 b73 I i 2 Cleve
land 32 21 571 7 Indiana 2S 25 
328 0 1 2 Western Conference 
Midvvesl Division Houston 38 15 
717 1 2 San Anton o 40 16 
7 H H u t a h 3 8 1 9 bb7 2 l 2 

TENNIS. Stefano I W o s o l i d o e sta 
lo el iminato al pr imo turno della 
Newsweeek Champious Cup 
battuto per 0-b 6-3 6-3 dallo sta
tunitense hm Grabb Altri risulta
ti singolare Jonathan Stark 
( l s a > b Cednc Praline (Fran
c o ) (> -t 6-1 Carlos Costa (Spa
gna i b Alberto Berasategui 
(Spagnaj 7-6 (7-3) 7 6 (7 3) 
Aaron Knclcstein ( Lsa) b Bernd 
Karbacher (Germania) 6-1 6-0 
Patrick McF.nroe (Usa) b Jose 
Francisco Altur (Spagna) 7-5 6 

2 Jaune\?aga (Perù) b Andrei 
Cherkasov (Russia) 7-6 (16-14) 
6 0 Emilio Sanchez (.Spagna) b 
David Engel (Svezia) 6 1 6-1 
Steve Brv.in (Usa) b Wally Ma 
sur (Australia) 2-fi b 2 b--i Mar-
eosOndruska (Sudafrica) b M-
herto Mancini (Argen'.na) 3-b 
6-2 6 1 Bvron Blaek (Z imbab
we) b hvierSanehez (Spagna) 
6 1 6 0 Andrei Chesnokov 
(Russia) b David Rikl (Repud i 
c i Ceca) b-2 n 1 Robbie Weiss 
(Usa) b lon Leach (Usa) 6-3 
o 1 Mais Vwlander (Svezia) b 
Hors tSko f (Montecarlo) 6-1 6-
4 Doppio Mike Bauer (Usa) e 
Sebastien Uireau Canada) b 
Jorge Lozano (Messico) e Jim 
Pugh (Uso; 1 6 6 1 7 6 (7-1) 
Le italiane Silvia Farina e Elena 
Savoldi hanno superato il pr imo 
lurno del torneo Wta di Delrav 
Beach i n o n d a ) dotato di 
400 000 dollari battendo rispet
tivamente I olandese Petra Kam-
stra per 6 1 6 1 e I americana N 
cole Arendt perG 16 3 

CALCIO. Risultato dell incontro di 
lecupero della 2 l m a giornata 
del campionato di calcio ingle
se divisione di eccellenza 01-
dham Leeds 1 1 Classifica ag
giornata Manchester United 68 
Blackburn 61 Vsenal 51 New-
c ìslle 18 Leeds 17 L i ve rpooM" 
Aston \ illa 15 Micfìield Wedne-
sd iv 11 
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